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POLEMICHE IN MARGINE ALLA PROPOSTA DI UN QUOTIDIANO 


“ALLUCINANTE BAGNO DI SANGUE IN UNA VILLA ALLA PERIFERIA SETTENTRIONALE DEL CAPOLUOGO 


Inquieta i partiti 
l'emergenza politica 


Un coro di «no» alla domanda «Moro Presidente della Repubblica»? 
e timori che l’attuale clima possa suggerire delle soluzioni emotive 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Dura ormai da tre- 
dici giorni la sfida aberrante 
lanciata dalle Brigate rosse a 
tutta la società democratica, 
Va detto subito che si tratta 
di una sfida persa in parten: 
za: la stessa assurda pretesa 
di poter giudicare Moro è il 
segno evidente di chi sa di non 
avere carte vincenti in mano e 
si affida a un'azione dispera- 
ta, eclatante, che attiri l’atten- 
Zione e nello stesso tempo in- 
fonda il coraggio necessario per 
poterlo fare. E’ già sufficiente 
questo,, sono sufficienti i due 
messaggi delirantì e criminali 
insieme, per testimoniare quale 
abissale distanza separi la loro 
rozzezza culturale e sociale dal. 
le convinzioni umane del pre. 
sidente della Democrazia cri. 
stiana. 

Ma, detto questo, sorge ora il 
problema di come debbano rea. 
gire le forze democratiche del 
Paese di fronte al perdurare 
della sfida. E’ l'argomento all’ 
ordine del giorno tra i sei par- 
titi che ieri sono stati messi in 
allarme da un editoriale appar- 
so su uno dei giornali di Tori- 
no, «La Stampa». Nell'articolo 
che viene attribuito al diretto 
te, Arrigo Levi — sono formu- 
late «alcune proposte per 1’ 
emergenza<, e in particolare 
viene suggerita l’ipotesi delle 
dimissioni di Leone per rendere 
‘possibile l'elezione di Moro a 
Capo dello Stato. 

Ma il «suggerimento» è an: 
cora più completo: i poteri del 
meoeletto dovrebbero essere e- 
sercitati — per tutto il tempo 
del momentaneo impedimento 
dovuto al sequestro da parte 
delle Br — dal presidente del 
Senato Fanfani che dovrebbe, 
8 sua volta, istituire un tem- 
poraneo comitato di consulen: 
za composto dal presidente 
della Camera Ingrao, dal pre. 
sidente della Corte costituzio- 
nale Rossi e dall’ex presidente 
della ‘Repubblica Saragat. Il 
direttore del quotidiano tori- 
nese chiede anche la' costitu- 
zione di un comitato dei capi 
partito del quale faccia parte, 
oltre ai segretari dei 5 partiti 
della maggioranza, anche il se 
gretario del Pli. 

Si tratta di proposte che su- 
scitano più d’una perplessità 
e che sono state giudicate ne- 
gativamente da tutte le forze 
politiche, e da numerosi diret- 
tori di altri quotidiani. Il filo 
conduttore della critica è pres. 
soché univoco: l’elezione di 
Moro ‘a Presidente della Re- 
pubblica renderebbe più pre 
zioso l’ostaggio e offrirebbe ul- 
teriore forza al ricatto delle 
Brigate rosse. Sul piano politi 
co il liberale Bozzi ha definito 
la proposta «assai discutibile»; 
il socialdemocratico Preti «un’ 
offesa a Moro»; il comunista 
D'Alema «estremamente grave» 
perché «mette in atto un con- 
gegno che in pratica portereb- 
be Fanfani al Quirinale», Se- 
condo l’esponente comunista 1’ 
idea dell'articolo non può es 
sere solamente farina del sac- 
co del direttore de «La Stam- 
pa»: «Qualcuno deve averlo sti- 
molato a scriverlo». 

Quanto ai democristiani, 1’ 
on. Bodrato, uno dei più stret- 
ti collaboratori di Zaccagnini, 
interpéllato sull'argomento se 
l'è cavata con una battuta: 
«Oggi è Pasquetta e tutto è 
possibile». Segno evidente che 
nella De si tende a non attri- 
buire alcun peso reale a que- 
sta sortita. giornalistica. 

Una posizione del resto con- 
fermata da un corsivo che ap- 
pare su «Il Popolo» di oggi. 
«Non si può non prendere atto 
— scrive l'organo della Dc — 
delle preoccupazioni che stanno 
dietro a queste proposte, diret- 
te a prefigurare anche nei suoi 
aspetti istituzionali l'emergenza 
nazionale che tuttavia, secondo 
noi, pur sotto l’assillo di una 
Vivissima emozione, è impropo- 
hibile per pericolose e confuse 
forzature del dettato costituzio. 
nale. Noi siamo convinti — seri: 
Ve ’Il Popolo” — che le forze 
politiche democratiche italiane, 
le quali hanno dato prova in 
questa circostanza di grande 
senso di responsabilità, possa- 
no trovare nella Costituzionale 
e nel sistema parlamentare tut 
ti gli elementi di diritto e ‘di 
fatto per fronteggiare questa 
Acutissima situazione di crisi». 
‘Rimane però il problema con- 
creto di. come rispondere all’ 
atteggiamento intimidatorio del- 
le Br. Di questo si parlerà a 
fondo oggi nel corso del conve- 
gno dei dirigenti periferici del. 
la Democrazia cristiana convo- 
cato d'urgenza da Zaccagnini. 
La riunione, che si svolgerà nel. 
la sede centrale del partito, all’ 
Eur, servirà anche per verifica. 
Te la reazione che i tragici fat- 
ti di giovedì 16 marzo hanno 
brovocato nel partito, oltre che 
ber mettere a punto la strategia 


rmmtI geni 


| elementiì in possesso degli in- 


democristiana in vista delle 
prossime elezioni amministra. 
tive. 

E a questo proposito pro- 
prio ieri il vicesegretario della 
Dc, Gaspari, parlando a Chie- 
ti ad un gruppo di dirigenti ha 
ribadito che «Moro è il simbo- 
lo dell’Italia che non si piega 
alla minaccia ed alla pratica 
della violenza. Faremo quan. 
to sta ‘in noi — ha aggiunto — 
perché lo stato non abdichi al- 
le sue prerogative, perché la 
forza della legge democratica 


In seconda pagina 


SI APRE OGGI 
IL CONGRESSO 
SOCIALISTA 


sradichi la malapianta della 
violenza. E’ questo l'impegno 
cui sono chiamati tutti i cit- 
tadini in primo luogo i demo- 
cratici cristiani». Si tratta, in 
pratica, di un programma elet- 
torale che sarà certamente pro- 
posto oggi nella riunione dei 
quadri periferici della quale ci 
si attende un secco no a due 
possibili, e ‘apparentemente 
contraddittori, obiettivi del ter- 
rorismo @ dell’eversione: l* 
emergenza come anticamera 
del compromesso storico ed in 
ogni caso come riduzione del 
livello di democrazia; lo scon- 
tro frontale tra le forze del 
paese e la svolta a destra, «Su 
questa linea — ha anticipato 
ieri l’on. Vito Napoli — il pat 
tito dovrà ritrovare capacità 
di non cedimento, incomincian: 
do dalla periferia dove gli sco 
pi del terrorismo criminale 
possono trovare il terreno più 
adatto». 
Tommaso Genisio 


Follia a Pordenone: industriale 


uccide i tre figlioletti e si spara 


| piccoli (otto, sette e tre anni) sono morti all'istante - L'uomo, Gianfranco Zanussi, nipote del fondatore della Rex 
è all’ospedale in coma profondo: non ci sono speranze di salvarlo - Spiegazione nell'amore morboso per la famiglia? 


TPordenone — Un'immagine che ora assume un sapore terribile: 
.Gianfranco Zanussi ed Ester Patuzzo nel giorno delle nozze 


RAPIMENTO DI MORO: TACCIONO SIA I-BRIGATISTI SIA GLI INQUIRENTI 


Un'altra pausa di silenzio 


Autentica la foto del leader? - Forse due le donne nell’agguato - Piste del computer 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — «E un fotomontag- 
gio l’immagine del presidente 
‘ della Dc giunta con il messag- 
gio n. 1 delle Brigate rosse?», 
«sono due le donne del com- 
mando entrato in azione în 
via Fani il giorno dell’attenta- 
to?». Queste sono le due do- 
mande venute ripetutamente a 
galla ieri, nel corso di un’en- 
nesima giornata di indagiîni 
senza novità di rilievo. L'ap: 
profondimento e l’analisi degli 


quirenti, sembra del resto |’ 
unica cosa da fare in questa 
fase di ricerca che, sia pure 
febbrile e intensa, non ha pro- 
dotto elementi concreti cui ag- 
ganciarsi per sbrogliare il «ban- | 
dolo della matassa». 

E’ appunto attraverso que- 
sta operazione di «repechage» 
degli elementi già noti, che si 


sono avute delle opinioni di- 
verse tra gli esperti incaricati 
di esaminare la fotografia che 
ritrae il presidente della’ De 
sotto la stella a cinque punte 
delle Br. Alcuni hanno soste- 
nuto la tesi che, per la prima 
volta nella tecnica dell’orga- 
nizzazione clandestina, si sa- 
rebbe usato un fotomontaggio 
invece della istantanea «clas- 
sica». IL fatto di sollevare un 
dubbio sulla autenticità della 
immagine potrebbe a questo 
punto dar corpo all'ipotesi più 
pessimistica. Anche per questo 
che il giudice Imnfelisi farà fare 
oggi stesso un’ approfondita 
analisi della fotografia da un 
altro gruppo di esperti della 
Criminalpol, in modo da juga- 
re ogni dubbio. 

«Per quanto riguarda l’altro 
interrogativo, quello sulla pre- 
senza di una seconda donna 


fra i terroristi di via Fani, ieri 
è trapelato che una testimone 
oculare che abita in via De 
Bustis (dove si trova il can- 
cello chiuso da una catena che 
i terroristi avrebbero tagliato 
con le cesoie per utilizzare 
una specie di scorciatoia) a- 
vrebbe proprio assistito al ta- 
glio della catena e visto’ la 
seconda donna del commando, 
ricordandola' poi. come una 
tagazza di circa 27 anni, ca- 
pelli biondi, occhi chiari, «ab- 
bastanza carina». La terrori- 
sta avrebbe indossato un giac- 
cone blù sopra una gonna del- 
lo stesso colore. La ragazza 
però, non avrebbe partecipa- 
to all'azione di via Fani, ma 
soltanto assistito: sarebbe in- 
vece entrata în azione più 
tardi, cioè al momento del- 
la fuga. 

Sempre in relazione alle 


Il confronto fra Stato ed eversione 


o_o 
Volantini 
delle Br 
. e . 
in Liguria 

GENOVA — Circa duecento 
volantini con il simbolo e la 
firma delle «Brigate Rosse» 
sono stati trovati ieri matti- 
na nella zona della Val Polce- 
vera, tra Rivarolo e Sampier- 
darena, alla periferia nord oc- 
cidentale di Genova. Sono l'e- 
satta trascrizione, eseguita con . 
macchina per' scrivere e un 
ciclostile del «comunicato n. 2» 
sul rapimento dell’on. Moro, 
quello contenente i «capi d’ac- 
cusa» al presidente della De- 
mocrazia cristiana. 

La maggior parte dei volan- 
tini sono stati abbandonati 
nei pressi degli stabilimenti 
«Italsider» di Campi, «Costru- 
zioni meccaniche italiane» di 
Fegino e «Ansaldo Meccanica» 
di ‘Sampierdarena. Dopo un 
primo esame compiuto dagli 
uomini della squadra politica 
della questura di ‘Genova, i 
volantini sono stati inviati a 
Roma per ulteriori accerta- 
menti. ‘Anche la scorsa settima- 
na, nella stessa zona, erano 
stati trovati altri volantini del- 
le «Brigate rosse», con il ptri- 
mo comunicato sul rapimen- 
to del presidente della De. 


A giudizio 
Gallinari 
(latitante) 


REGGIO EMILIA — Pro- 
spero Gallinari e Fabrizio Pel. 
li, due tra i fondatori delle 
Brigate Rosse, latitante il pri- 
mo rinchiuso nel supercarcere 
di Favignana il secondo, ver- 
ranno giudicati stamane in 
corte d’assise a Reggio, Insie- 
me ad altri quattro giovani, 
sono accusati di aver fatto 
propaganda mediante manife- 
sti per l'instaurazione violen- 
ta della dittatura di una clas: 
se sociale e per la distruzio- 
ne degli ordinamenti giuri- 
dici della società. 

I fatti per i quali i due bri- 
gatisti rossi sono imputati in- 
sieme a Bruno Magnini, Gior- 
gio Gallinari, Romano Sforac- 
chi e Wilma Vezzari, avvenne. 
to il primo maggio del 1970. 
Gallinari, venne arrestato a 
Torino nel ’74 ed evase dal 
carcere di Treviso nel gennaio 
dello scorso anno. Sospettato 
di aver preso parte all’omici. 
dio dell'avvocato Croce, pre- 
sidente dell’ordine degli avvo- 
cati di Torino e del sequestro 
dell'armatore Costa, figura in 
prima fila tra i ricercati per 
il sequestro dell'on. Moro. 


DIMINUISCONO | «REATI» ‘CONTRO LO STATO 


Tace in Jugoslavia 
l'opposizione politica 


BELGRADO — Nello scorso 
anno «soltanto» ‘788 persone 
sono state denunciate in Jugo. 
slavia per «reati politici»; lo si 
afferma nella relazione che il 
ministro degli Interni Franjo 
Herljevic, presenterà prossi. 
mamente al Parlamento di Bel- 
grado, Nell'anno precedente in- 
fatti ben 1465 persone erano 
state denunciate per simili rea- 
ti. Sotto il nome reati politi. 
ci», il codice penale jugoslavo 
comprende qualsiasi azione o- 
stile al regime: dall’attività or- 
ganizzata contro «lo Stato e il 
popolo» fino alle offese perso- 
nali pronunciate contro i diri- 
genti. 

Il ministro constata, nella 
sua relazione, che nello scorso 


anno non è stata registrata al. 
cuna azione «degna di rilievo» 
contro lo Stato. I vari gruppi 
di opposizione, però, tentereb- 
bero ora, secondo Herljevic, di 
organizzarsi illegalmente e di 
collegarsi con i gruppi di emi- 
granti politici che sono attivi 
«grazie all’appoggio di deter- 
minate forze in alcuni paesi 
occidentali che li ospitano». Il 
ministro ha affermato inoltre 
che grazie alle «azioni politi. 
che e quelle repressive» l'op- 
posizione dogmatico-burocrati- 
ca, cioè «conformista», è stata, 
praticamente liquidata. Uno dei 
maggiori leader «cominformi- 
sti», Mileta Perovic, si trova 
attualmente sotto processo a 
Belgrado. 


- A Torino 
riprende 
il processo 


TORINO — Dopo la pausa 
‘pasquale, riprende oggi nell'ex 
caserma «La Marmora» il pro- 
cesso alle Brigate rosse. Supe- 
rato lo scoglio dell’eccezione 
di incostituzionalità presentata 
da dodici avvocati d'ufficio, 
che chiedevano l’autodifesa da 
parte dei quindici imputati de- 
tenuti, la corte d’assise presie- 
duta da Guido Barbaro si tro- 
verà di fronte probabilmente 
allo stesso problema. Sembra 
infatti che anche per qualche 
imputato a piede libero gli av- 
vocati possano chiedere l’auto- 
difesa, 

La corte, in tal caso, dovrà 
riunirsi di nuovo in camera di 
consiglio e pronunciarsi tenen- 
do presente che questa volta 
non si tratterà di vagliare la 
posizione di Curcio e compa- 
gni (i quali nel corso delle set- 
te udienze finora svolte hanno 
dimostrato di contestare tutto 
del processo e quindi anche la 
facoltà di difendersi da soli), 
ma di imputati che riconosco. 
no la corte, che non hanno ri- 
cusato gli avvocati, che non 
hanno dichiarato infine di es- 
sere in «guerra» con le istitu- 
zioni. 

Vi è poi un secondo proble- 
ma che riguarda il comporta. 
mento dei giudici popolari: si 
sa che il problema dell’auto- 
difesa è particolarmente senti- 
to da uno, se non di più, dei 
giurati. A questo punto, se in 
una situazione moralmente dif- 
ficile uno dei giurati decidesse 
di ritirarsi, potrebbero sorgere 
altri problemi per un'eventua- 
le sostituzione. » 

Un terzo problema riguarda 
le decisioni che parte degli av- 
vocati d'ufficio potranno adot- 
tare. L'eccezione era stata fir- 
mata da 12 su 21 avvocati d’ 
ufficio, Ora che l'eccezione è 
stata respinta, anche se la cor- 
te non è entrata nel merito del. 
la questione, come si compor- 
teranno questi avvocati? Men. 
tre alcuni hanno affermato che 
rimarranno comunque al loro 
posto, altri hanno sollevato 
problemi di coscienza e di pro- 
iessionalità, considerando an- 
che che ira loro e gli imputati 
che dovrebbero difendere non 
solo non c'è un minimo di col. 
laborazione ma esistono anzi 
pesanti rifiuti aperti, accuse di 
essere «servi del sistema» e 


svariate testimonianze, ce n'è 
una, che pure autentica, è 
risultata una pista falsa. Un 
medico umbro aveva riferito 
di aver visto sulla superstrada 
per Perugia un furgoncino di 
colore bianco, con targa della 
polizia. La cosa, anche se 
strana (non sono questi i co- 
lori dei mezzi in dotazione di 
solito), era vera” effettiva» 
mente, un.automerzo della P. 
S, di quel colore, în forza 
all'ispettorato di Cagliari, sta- 
va viaggiando quel giorno sul- 
la strada umbra per servizio; 
Sempre ieri è pervenuta alla 
polizia la segnalazione di un 
furgone bianco abbandonato 
a Roma în via Di Boccea: la 
squadra politica della. que- 
stura, giunta sul posto, si è 
trovata di fronte ai legittimi 
proprietari dell’ autovettura. 
Un altro falso allarme, dun- 
qua. 

Di fronte alla mancanza più 
assoluta di indizi non si tra- 
scura a questo punto nessuna 
traccia, Nemmeno quella for- 
nita dal cervello elettronico 
tedesco di Wiesbaden, il qua- 
le, selezionando centinaia di 
dati sulle «abitudini» delle Bri- 
gate rosse e sulle possibilità 
di fuga degli attentatori dalla 
Capitale, ha indicato la «pri- 
gione» di Moro în un'area a 
Ovest di Roma oppure presso 
il confine della Svizzera. Lo ha 
dichiarato all'«Europeo» Hans 


Georg Fuchs, l'uomo di colle- 


gamento tra la polizia crimi- 
nale tedesca e gli agenti invia- 
ti în Italia per collaborare al- 
le indagini. 

Sempre secondo il compu- 
ter, glì attentatori avrebbero 
collegamenti con i palestinesi 
per quanto riguarda il riforni. 
mento di armi. «Sì tratta di 
gruppi che agiscono in. ma- 
niera autonoma — ha detto 
Fuchs — dall’alto arrivano in- 
vece le. informazioni e il de- 
naro: l'intera operazione Mo- 
ro” — ha ribadito l'esperto te- 
desco — non è costata meno 


Alberto Castagna 


Continua in 2.a pagina 


PORDENONE — Cinque colpi 
di pistola all’alba: una famiglia 
distrutta, una tragedia senza 
precedenti nell'ambiente della 
ricca borghesia imprenditoria: 
le. Protagonista Gianfranco Za- 
nussi, 41 anni, industriale fer- 
riero, nipote di Antonio Za- 
nussì, il fondatore della Rex. 
Ha ucciso con una «Beretta» 
cal. 7,65 i suoi tre figli, Vitto. 
rio di 8 anni, Arianna di 7 ed 
Elisabetta Maria di.3, e si è 
poi sparato alla tempia. Il ba- 
gno di sangue è stato consu. 
mato alle 4.39 di ieri, al pian: 
terreno della villa-fortezza del. 
lo Zanussi, sulla strada tra San 
Quirino e Sedrano, piccoli cen- 
tri alla periferia Nord di Por- 
denone. x 


La moglie dell’omicida, Ester 
‘Patuzzo, 29 anni, di (Conegliano, 
figlia di un industriale tessile 
di Susegana, Luigi, ha udito l’ 
eco degli ultimi tre spari, in 
rapidissima successione. Si è 
svegliata, ha. visto che il marito 
non le era accanto e si è pre: 
cipitata, quasi d’istinto, verso 
le stanze dei bambini. Elisa: 
betta non era nella sua culla. 
La camera in cui dormivano 
Arianna e Vittorio era chiusa a 
chiave. Dall’interno usciva sol. 
tanto il rantolo soffocato di una 
persona in fin di vita. 

Ester Patuzzo ha gridato, è 
scesa di corsa le scale del pia- 
no interrato per chiamare Bea: 
trice Garnier, 22 anni, la gover- 
nante francese dei piccoli, che 
non aveva sentito nulla. Poi 
ha telefonato al ‘118. Sul posto 
è arrivata, in pochi minuti, la 
Volante della. polizia, con il 
capo di gabinetto Galeota, il 
dirigente della giudiziaria Ma: 
rino e gli agenti. 

Di lì a poco è giunto anche 
il sostituto procuratore della 
Repubblica di Pordenone Tegli. 
La porta della camera è stata 
abbattuta mediante un palo me- 

( tallico portato da Giuseppe Pe- 
ron, un'vicino di casa svegliato 
dal proprio cane che si era 
‘messo ad abbaiare dopo aver 
tdito gli spari. 

I soccorritori si sono trovati 
davanti*agli occhi uno spetta: 
colo terribile. Arianna e Vitto: 
Tio giacevano senza vita, in un 
mare di sangue, nei loro let. 
tini, colpiti da due proiettili 
sparati alla tempia da distanza 
Tavvicinata. Elisabetta e suo 
‘padre erano invece riversi sul 
pavimento dell'ingresso, a po: 
ca distanza l’una dall’altro. La 
piccola, ormai completamente 


Pordenone — La villa nella quale si è compiuta l’allucinante trageala 


(Telefoto Ansa) " 


sfigurata, era stata colpita da 
due proiettili, mentre Gianfran. 
co' Zanussi dava ancora qual. 
che segno, seppur labilissimo, 
di vita. L'industriale è stato 
sollevato da terra e condotto 
all'ospedale di (Pordenone da 
‘un’autoambulanza dei vigili del 
fuoco. Il dott. Di Cicco, che lo 
ha preso in cura al reparto 
Tianimazione, ha detto che l’in- 
dustriale si trova in uno stato 
di coma depassè, vale a dire 
all’ultimo stadio dell’incoscien. 
za. Ciò significa che il suo cc 
ma è irreversibile: e cioè. è 
escluso che che possa riprende 
Te conoscenza. 

Clinicamente Gianfranco Za: 
mussi è morto: il suo encefalo- 
gramma è assolutamente piat 
to, anche se potrebbe durare in 
queste condizioni ancora per 
qualche giorno, e teoricamente 
anche più a lungo. Le varie 
fasi della tragedia sono state 
ricostruite dagli uomini della 
questura di (Pordenone. Il rac- 
conto mette in luce l’allucinan- 


Pordenone — Alcune delle armi che componevano la collezione di Gianfranco 


strate dagli inquirenti dopo la tragedia familiare 


POCHE SPIEGAZIONI NEL PASSATO DI GIANFRANCO ZANUSSI 


Una villa, una fabbrica 
ela passione per le armi 


PORDENONE — Un padre 
ammazza i propri figli e si 
spara. Ci si chiede perché, 
anche se rispondere è difficile 
e penoso. Si cerca di ricostrui- 
re la personalità di un uomo, 
Una villa, una fabbrica: lun- 
go questo asse quotidiano è 
nata la tragedia di ieri matti- 
na. A San Quirino, dove il 
cugino degli Zanussi abitava 
in una villa lussuosa, la gente 
si accorge attonita di sapere 
quasi nulla su un uomo che 
da poche ore è un infanticida 
e giace all’ospedale in coma 
‘profondo: «Lo vedevamo qual- 
che volta — dice una signora 
—- ma non è che lo conosces- 
simo». 

La gente conosceva meglio 
i due bambini più grandi di 
Gianfranco Zanussi, che an- 
davano a scuola e giocavano 
con i coetanei del vaese: «Era 
in classe con mia figlia — 
dice, una signora riferendosi 
alla bambina — Non ho anco. 
ta avuto il coraggio di spie- 
gare alla mia piccina quello 
che è successo: nemmeno io 


gravi minacce. 


Tiesco a rendermene conto». 


Le ville di S. Quirino sono 
più o meno grandi, ma tutte 
recintate. Inviolabili, 

La fabbrica di Gianfranco 
Zanussi, venendo da Pordeno- 
ne, è sulla sinistra, lungo la 
Pontebbana, poco prima del 
bivio per Fiume Veneto. Un 
grande: capannone prefabbri- 
cato senza scritte. Un capan: 
none sul retro è stato tta- 
to a un'officina per stampi e 
stampaggio. In fabbrica c'è 
soltanto l’impiegata, che non , 
vuol dire il suo nome. Gli 
operai ieri mattina sono stati 
rimandanti a casa. L'attività 
riprenderà oggi. Quindici per- 
sone in tutto, 

La fabbrica opera a Fiume 
Veneto dal 1964. Produce ac- 
cessori per elettrodomestici 
del complesso Zanussi, La di- 
pendenza è quasi assoluta: re- 
centemente c'è stata solo una 
commissione per una ditta 
che opera nel settore degli ir- 
rigatori per giardino. Nessun 
rapporto con l’estero. L'azien- 
da Gianfranco Zanussi & €. - 
Lavorazione ferro e metalli è 


no stati licenziamenti, anzi — 
dice la segretaria — abbiamo 
aumentato l’ organico, assu- 
mendo nuovi dipendenti». 

Un ex sindacalista di Porde- 
none dice: «Non era cattivo. 
Probabilmente era solo mala- 
to». Uno psicopatico? «Era 
soggetto a crisi depressive, 
era imprevedibile. Uno stra- 
no uomo». Il motivo?: «Fare 
il dirigente di un'azienda, per 
quanto piccola come la sua, 
era una cosa che lo metteva 
assolutamente in difficoltà. Lo 
sanno tutti». 


‘Quali erano i suoi rapporti 
con i dipendenti? «Credo che 
fossero buoni, anche se celava 
il.suo atteggiamento insicuro 
con un comportamento duro. 
Non era cattivo. Era sempli- 
cemente complessato, malato 
dentro». Un esempio: «Mi ri- 
cordo che le trattative sinda- 
cali, che sono questioni deli- 
licate e molto impegnative, 
avvenivano nel suo ufficio. 


Renzo Sanson 


in attivo: «Dal 1971 non ci so- 


Continua in 2.a pagina 


te determinazione omicida di 
Gianfranco Zanussi, il suo agi- 
Te con precisione meticolosa e, 
almeno apparentemente, senza 
cedimenti di sorta. 

Sono le 4.30 quando l’indu: 
striale si alza dal letto matri. 
moniale. Per una volta lo fa 
pianissimo, con estrema caute 
da, mentre (come dirà la mo. 
glie agli inquirenti) di solito 
si muoveva abbastanza rumoro: 
ssamente. Gianfranco Zanussi 
estrae dal comodino la pistola, 
una delle molte della sua col. 
lezione di armi. A passi felpati 
si avvia al reparto notte dei 
bambini, una ventina di metri 
oltre la camera matrimoniale. 
Apre la porta in silenzio e si 
avvicina ai due lettini. Arianna 
e Vittorio muoiono senza un 
gemito: due colpi di pistola 
‘sparati a bruciapelo. Zanussi 
esce di muovo, e si dirige ver. 
so la stanzetta in cui dorme 
la piccola Elisabetta, la più 
cara ai suoi genitori. Dolce 
mente la solleva dalla culla, 


Zanussi, seque- 
(Telefoto pe 


Su questa stes- 
sa pagina tro- 
verete la cro- 
naca di que- 
sto avvenimen- 
to che ha vi. 
sto protagoni- 
i sta Gianfranco 

Zanussi. Un’ 
esplosione di follìa, dice qual. 
cuno, mentre altri, come pri- 
ma valutazione, fanno risaure 
il tutto a un lungo e logorante 
stress. Purtroppo tre ragazzi 
sono morti, tragicamente in 
colpevoli. Perché la mecessità 
di un commento? Perché que- 


sta strage cì riporta al privato |. 


e ci allontana da un’altra stra: 
ge; quella della scorta di Moro, 
che. è pubblica. 

Per quindici giorni è sembra- 
to che i sentimenti, le vicende 
personali, la gelosia, la rabbia, 
persino la follia fossero în le- 
targo. Ogni nostra attenzione 
era ‘infatti concentrata sull 
Avvenimento con la A maiu 
scola. I colpi di rivoltella spa: 
rati în casa Zanussi ci hanno 
dato il senso — se così si puo 
dire — della vita che continua. 
E continua con le miserie di 
tutt giorni, con un privato 
difficile da vivere, con incer- 
tezze che ci appaiono voragini. 

Forse molti lettori avranno 
fatto la stessa riflessione, Que- 


di Maurizio Costanzo 


tanto che la bambina non si 
sveglia nemmeno. Il padre la 
porta verso la camera dei fra- 
telli: chiude la porta a chiave 
dietro di sé, poi adagia la 
bimba sul pavimento e le spa- 
Ta due colpi di pistola. Quasi 
subito, quindi, dirige l'arma 
‘contro la propria testa e preme 
per la quinta volta il grilletto. 

Nella solitudine della cam- 
pagna di San Quirino, soltan- 
to Ester Patuzzo e il cane dei 
Peron riescono a udire gli spa- 
Ti, Poi, poco per volta, la no- 
tizia si sparge, e.la gente del 
paese, allarmata dall’improvvi- 
so arrivo di polizia, carabinie- 
Ti, pompieri, esce a vetlere co- 
sa sia accaduto. Non passano 
che poche ore, e alla villa-for: 
‘tezza comincia ad arrivare mol- 
ta gente: parenti, conoscenti, 
amici di famiglia venuti da 
Pordenone, da Conegliano, da 
tanti altri centri del Veneto e 
del Friuli per restare vicino 
‘a Ester che, sconvolta, si è 
barricata in casa con il suo 
‘dolore, 

‘Dicono che le sue prime pa- 
role siano state queste: «In un 
attimo ho perso tutta la mia 
Vita». E* il dolore di una don: 
na che tutti descrivono come 
semplice e buona, attaccatis 
sima. alla famiglia, ai figli e 
a marito, con cui s'era sposa. 
ta il 19 ottobre 1969 a San Fior. 
Una donna incapace di far del 
male in qualsiasi forma, Ven- 
gono a consolarla anche le due 
sorelle Chiara di 23 anni e 
Maria, Lisa di 30, con i rispet. 
tivi. mariti. Sono costoro che 
si incaricano di ricevere i vi: 
Sitatori e di fronteggiare l'as. 
salto dei fotografi e giornalisti. 

Ci Si chiede come e perché 
Gianfranco Zanussi abbia de 
‘ciso di compiere un gesto tan- 
to efferato. Una domanda si 
mile sembre destinata a rima. 
mere, almeno in parte, ‘senza 

. Si sa che Zanussi era 
geloso della moglie, la quale, 
peraltro, non gli aveva mai da. 
to motivo di esserlo, Era una 
gelosia tutta ‘particolare, da 
parte di un uomo che adora 
va (così ci è stato riferito da 
più persone) la propria donna. 
Ma se nei confronti della mo- 
glie Gianfranco Zanussi sì ri 
velava geloso e possessivo, ad. 


Francesco Durante 
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sto episodio segnala che men- 
tre l'incubo e l'angoscia legati 
alla sorte di Moro è ben lon- 
tano dallo scomparire, la vita 
ha ripreso il cammino quoti- 
diano. Sì aggiungono, come 
elemento scatenante, î due 
giorni di festa. Le tensioni, 
quando esistono, si acuiscono 
nell’orzio comandato e program- 
mato. L'ambiente familiare, se 
non è sereno, diventa subito 
poco vivibile, î rancori riemer- 
gono e si può soggiacere a im- 
pulsi irreparabili. Gli psicologi 
lo catalogano come «sindrome 
della domenica». Era codificato 
così gli anni passati; lo deve 
essere ancor più adesso che 
è difficile imbastire una setti 
mana di serenità, nel pubblico 
come nel privato. 

Le domeniche dovrebbero 
essere piccole oasi. Risultano, 
al contrario, occasioni di bilan- 
ci non sempre positivi. Le pa- 
reti di casa diventano perciò 
anguste, il clima irrespirabile, 
i silenzi di una settimana sì 
colorano di nero‘ ed è, come 
nel caso di Zanussi, una tra- 
gedia. Qualcosa non va nel no- 
stro vivere quotidiano. Da tem- 
po suppongo che ognuno di nci 
abbia bisogno di essere revi- 
sionato. Come una povera uti 
litaria. 
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OGGI L'APERTURA IN UN CLIMA CARICO DI TENSIONE E DENSO DI PREOCCUPAZIONI 


Volto al superamento della crisi 


il congresso socialista a Torino 


L'inizio dei lavori concomitante alla ripresa del processo contro Renato Curcio e compagni. 
Certa la riconferma del segretario, data la larga maggioranza dell’«asse» Craxi-Signorile 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — «Uscire dalla crisi, 
costruire il futuro». E’ questa 
la parola d'ordine scelta dal 
partito socialista per sintetiz- 


. zare il tema del suo quarantu- 


nesimo congresso che si apre 
oggi al palazzetto dello sport 
di Torino, in un clima carico 
di tensione e denso di preoccu- 
pazioni. 

Mentre Bettino Craxi leggerà 
le 57 cartelle dattiloscritte che 
costituiscono la relazione di 
apertura del congresso, dinan- 
zi al tribunale di Torino torne- 
ranno gli ex capi (Curcio e com- 
pagni) di quelle Brigate rosse 
che da due settimane tengono 
in ostaggio il presidente della 
‘Democrazia cristiana. 


Le mozioni 
e le correnti 


DALLA, REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Al 41.0 congresso i socialisti sì presentano 
con quattro mozioni dibattute e votate nel corso dei pre- 
congressi sezionali e regionali dai quali è emerso il se. 


guente quadro: 


mozione n, 1 «Per il progetto socialista» (Craxi - Si. 


gnorile): 64 per cento; 


mozione n, 2 «Unità autonomia per l'alternativa» (Man. 


ca-De Martino): 26 p.c.; 


mozione n. 3: «Presenza socialista» (Mancini): ? p.c.; 
mozione n, 4 «Sinistr2 per l’alternativa» (Achilli): 3 p.c. 
All’interno di queste quattro mozioni orbitano queste 


cratici del nostro Paxse. 

‘Quanto alla necessità di un 
assetto unitario del partito, essa 
viene sottolineata in particolare 
dai manciniani. Ma anche il 
gruppo maggioritario di Craxi- 
Signorile, come quello di Man- 
ca- De Martino, ritiene possibi- 
le giungere a un assetto unita- 
rio, pur nella dialettica delle 
rispettive posizioni. 


T. G. 


Secondo il presidente Puri 


La ripresa dell'Italsider 


entro tre o quattro anni 

GENOVA — In una recente 
intervista, il presidente dell’ 
IItalsider Ambrogio [Puri ha 


Dalla prima pagina 


dirittura morboso era il suo 
‘amore per i figli. 

A San Quirino ricordano che 
‘appena stavano un po’ male 
lui faceva venire medici spe. 
cialisti; si preoccupava di non 
far mancare mai nulla ai suoi 
piccoli, li trattava con tutti i 
riguardi immaginabili. Aveva 
‘trovato per loro una gover: 
mante durante un viaggio a El 
Salvador; l'aveva poi cambiata 
‘con Beatrice Garnier. Un im: 
piegato del comune di San Qui. 
Tino ricorda che recentemente, 
a una riunione dei genitori de- 
‘gli alunni delle elementari, Za. 
nussi manifestò qualche per 
plessità di fronte alla richie. 
sta di far uscire i ragazzi o- 
gni tanto per una passeggiata 
insieme agli insegnanti. 

L'elemento scatenatore della 
furia omicida potrebbe essere 
direttamente legato a. questo 
viscerale attaccamento. Da 
qualche tempo — così raccon: 
ta chi lo conosceva — Gian: 
franco Zanussi viveva .nel ter- 
rore che i suoi bambini po- 
tessero essere rapiti. Anche 
per questo l'industriale aveva 
trasformato la sua villa in una 
vera e propria fortezza, dotata 
di tutta una serie di accorgi: 
menti elettronici di sicurezza. 
Forse questa paura, assurta a 


L’allucinante strage di Pordenone 
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Si trata di un DOO che correnti o gruppi: affermato che l'azienda ha la forme maniacali in coinciden: ii © 
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ta teatro dello scontro tra il ter- gruppo Aniasi presa sarebbe condizionata | lievitata su Wa psiche non Pordenone — Un'immagine colta con il teleobiettivo all’esterno della villa Zanussi dopo la sciagura. A sinistra, accanto all’ Cc 
rorismo e la risposta delle forze gruppo Mariotti dalla ristrutturazione finan- | perfettamente serena, lo ha| albero, si scorge la sorella della moglie di Gianfranco Zanussi, Chiara, con un conoscente (Foto Colin) 


democratiche. All’appuntamen- 
to saranno presenti, in un’im- 
‘ponente cornice di servizio d’ 
ordine costituita da quasi mille 
militanti socialisti che si sono 
offerti volontari, circa 4500 per- 
sone. 

Tra queste 218 tra i membri 
effettivi e supplenti del comita- 
to centrale e della commissione 
centrale di controllo; 90 i parla- 


gruppo Arfè - Mosca . Giolitti 


mozione n. 2: gruppo Manca 
gruppo De Martino 


mozione n. 3: manciniani 


mozione n. 4: Nuova sinistra (Achilli). 


del Psi, secondo il gruppo di 
Manca «il rilancio essenziale 
della politica dell'emergenza de- 
ve essere la linea su cui dobbia- 


R. R. 


‘Da parte sua l'on. Giacomo 
Mancini propone, nel congres- 
so, di rimeditare il discorso so- 
cialista sull’alternativa in rap- 


ziaria, da un miglioramento 
‘dell'assetto industriale, da un 
risanamento del mercato e 
dal clima sindacale. La ri 
strutturazione finanziaria ri- 
ichiederebbe, secondo Puri, un 
aumento del capitale sociale 
di 1200 miliardi di lire a fron- 
te di investimenti per 3000 
miliardi fatti negli ultimi die- 
ci anni, In questo modo I’Ital- 
sider potrebbe ristabilire un 
corretto rapporto tra il capi- 


condotto alla fine a perpetrare 
proprio sugli oggetti del suo 
amore più vero un gesto di 
‘spaventosa assurdità, 

Del carattere di Gianfranco 
Zanussi — un carattere com: 
plesso, difficile da sondare — 
è arduo tracciare un quadro 
lineare e dei tutto accettabile, 
Giuseppe Peron, il suo unico 
vicino (abita in una vecchia 
casa colonica proprio di fronte 
alla villa) dice che l’industria 


ecco, era una delle passioni di 
(Gianfranco, che anche per que. 
sto si era fatto in casa un pic 
‘colo arsenale, con fucili e pi- 
stole. L'analisi della sua pas: 
sione per le armi può indurre 
a qualche riflessione, 

Zanussi era solito portarsi 
‘dietro la pistola — come an 
dava in fabbrica. Si sa, ancora, 
‘che l’industriale nutriva una 


È 
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mentari; 130 i segretari di fede- |mo impegnarci nel congresso |porto all’esigenza primaria del. | tale netto investito, che ten. ! le era una  Dersona estrema Li a i 

tazione regionali; 50 gli esPO- |per dare un contributo all’altez. {la difesa della democrazia, fa- Do AO, Tae O Az Bio (recco, , estroversa, crdizione tolgle nel TI sn 
nenti sindacali. I delegati SONO |za della drammaticità dei pro- |cendo un'analisi meno frettolo- sone Dec ca Micro del Cn amare la che aveva molto sofferto al- : 
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listi. 

Numerose le delegazioni stra- 
niere e di tutti i partiti italia 
ni dell’arco costituzionale. Tra 
queste quella della Dc sarà gui. 
data dal vicesegretario Galloni 
e comprenderà tra gli altri gli 
onorevoli Bodrato e Gerardo 
‘Bianco; quella del Pci sarà com- 
posta da Pajetta, Vervetti e Cos- 
sutta; quella del Psdi sarà gui. 
data dal vicesegretario Nicolaz- 
zi; quella del Pri dal vicesegre- 
tario Terrana e quella liberale 
dal segretario Zanone. 

Il quarantunesimo congresso 
del Psi si svolge, lo abbiamo 
ricordato, in un momento di 
grave attacco alle istituzioni de- 
‘mocratiche. Si sa per certo che 
il segretario socialista. dediche- 
rà un ampio spazio della sua 
relazione all’analisi della situa- 
zione determinatasi con il ra- 
pimento di Moro e la strage del 
la sua scorta, che hanno messo 


sando in queste ore», 


decimo di tale cifra, 


che volta a caccia. La caccia, 


CONFE ERENZA STAMPA TENUTA A ROMA DAL PRESIDENTE DELLA CES HEINZ VETTER 
® O) © ; 

Disoccupazione e terrorismo: 
© * i ® ® 

sciopero europeo il 5 aprile 


I due problemi strettamente connessi - Riassunte in cinque punti le indicazioni sindacali . 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

(ROMA — L'Europa ha da- 
vanti a sé due flagelli da com- 
battere: la disoccupazione e il 
terrorismo, due  flagelli che 
ormai superano gli ambiti na- 
zionali e vanno quindi affron- 


Ci sono in Europa — ha pro- 
seguito Vetter — sette milioni 
di disoccupati e il fenomeno 
‘sì allargherà anche nel corren- 
te anno mentre i datori di la. 
voro sono stati finora sordi 


alle indicazioni mresentate dai * 


sistenza e ‘di sviluppo; 5) raf- 
Jorzamento delle politiche del 
lavoro, in modo particolare 
per, l’ occupazione giovanile, 
Jemminile e deyl emigranti 

Parlando del fenomeno del 
terrorismo in Italia, Vetter ha 


della «Rosa dei venti» e poi 
scagionato, in realtà non aveva 
nemmeno costituito fondi oc- 
culti. 

A queste conclusioni è giun- 
to il giudice istruttore di Ge- 
nova, Francesco Castellano, 


gravi in un incidente stradale. 
(Pare che in più di un’occasio- 
me la signora Dorina, donna 


* di fibra molto forte, si sia fat: 


ta parte diligente addirittura 
per la conclusione di trattativa 
e di affari intrapresi dal figlio, 

Teri, a commento dell’episo- 
dio, si sono intrecciate molte 
voci e notizie. Riferiamo per 
dovere di cronaca, anche se la 
circostanza non è confermata, 
che Gianfranco Zanussi sareb- 
be dovuto ricorrere già qual. 
cene anno fa alle cure di uno 
‘psichiatra; e che in diverse al- 
tre occasioni avrebbe dato se 
gni di squilibrio mentale. An- 
che se nulla — così ci è stato 
assicurato — poteva far pre- 
sagire eventi così drammatici 
come quelli che si sono veri. 
ficati ieri. L'immagine più co- 
nosciuta dell’industriale in que- 
sti ultimi tempi era anzi quel- 
la di un uomo tranquillo, che 
ogni tanto si lasciava cogliere 
da qualche scatto di nervosi: 
smo, del tutto normale, peral. 
tro, in una persona abituata a 
viaggiare di continuo e a lavo- 


Pordenone — Un'altra inquadratura della villa: in fondo una conoscente 


e Antonio all'ombra del quale 
così numerose piccole aziende 
sono fiorite in tutto il Porde- 
nonese. 

A questo proposito c'è da 
aggiungere la direzione delle 


dre». Emerge crudelmente un’ 
identità complessa, che ha di 
fronte a sé un colosso indu- 
striale costruito da. persone- 
‘manager che sono il suo op- 
posto, Il ritratto di un uomo 


(Foto Colin) 


gonfiato. Ero presente anch’io: 
il signor Zanussi provò sem» 
plicemente una pistola nel ca- 
‘pannone, Lì sul muro ci sono 
ancora i segni delle pallottole. 
Ne hanno fatto un dramma». 


drammaticamente in evidenza 3 } 5 " AS IRIS AIZZA Si À pai: si Pi ; no 4 l € 
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dal «tono» del dibattito, anche 
se i risultati congressuali ap- 
paiono scontati già in partenza. 
«L'asse» Craxi-Signorile si è as: 
sicurato una larga maggioran- 
za, e certa è anche la riconfer- 
ma di Craxi alla guida del par- 
tito. 

Ma il partito si trova di fron- 
te alla necessità di trovare un 
assetto interno che eviti le con- 


. trapposizioni frontali. Per que- 


sto, anche se ufficialmente non 
sarà ripudiata la linea dell’al- 
ternativa (che da progetto per 
il breve periodo passerà.a obiet- 
tivo a lungo termine), nello 
stesso tempo si dovrà trovare 
‘una risposta precisa ai quesiti 
urgenti posti dagli episodi di 
questi giorni. 

Lo stesso Signorile ha ieri 
confermato che «bisognerà af- 
frontare i nodi politici sapendo 
che su di essi il confronto, la 
verifica con il Pci e con la De 
va fatta sino in fondo». Secon- 
do l’esponente della maggioran- 
zo — che molto probabilmer. 
te sarà nominato vicesegretario 
— «alla luce delle nuove esisen- 
ze che derivano dalla siturzio- 
ne dell'ordine democratico, va 
reinterpretata anche la politica 
dell’alternativa, nel senso che 
non si può pensare in alcun 
modo a un'alternativa contro la 
De, perché una tale posizione 
comprometterebbe i rischi di 
‘una grave spaccatura con la De, 
la cui funzione, in una politica 
di difesa democratica, è ovvia- 
mente essenziale». 

Sono questi i primi segnali 
positivi che giungono nei con- 
fronti della possibilità di una ri- 
presa del dialogo «preferenzia- 
le» tra cattolici e socialisti, che 
debbono, però, ancora passare 


mobilitazione generale. Contro 
il secondo sì studieranno le 
misure più opportune. Lo ha 
detto ierì mattina Heinz Vet- 
ter, presidente della Confedera- 
zione sindacale europea (Ces) 
durante una conferenza stam. 
pa alla quale hanno partecipa- 
to Lama, Macario e Benvenu- 
to. Alla Ces aderiscono anche 
Cgil, Cisl e Uil insieme ad ol- 
tre 30 federazioni in rappre- 
sentanza di circa 40 milioni di 
lavoratori. 

I due problemi, quello della 
disoccupazione e quello del 
terrorismo,- sono strettamente 
connessi l’uno all'altro e non 
sarà possibile risolvere il se- 
condo se non risolvendo il pri- 
mo, perché solo dando uno 
sbocco ai giovani senza lavoro 
e dando un lavoro a tutti sarà 
possibile tagliare l'erba sotto 
i piedi dei terroristi. 


1) espansione dell'economia 
per arrivare alla piena occupa- 
gione, al miglioramento dei 
livelli di vita, all'aumento del 
potere d'acquisto, e în questo 
senso la commissione della 
Cee è stata troppo prudente 
ed ha varato misure troppo 
deboli; 2) sostegno e stimolo 
al consumo aumentando i red- 
diti più bassi e incoraggiando 
gli investimenti pubblici, spe- 
cie nei settori della sanità, del- 
l'edilizia, della formazione pro- 
fessionale, dell'ambiente; 3) 0p- 
posizione alle politiche sala- 
riali restrittive desiderate dai 
datori di lavoro: le conquiste 
dei lavoratori non sì mettono 
in discussione e va intensifica» 
ta la campagna per la riduzio- 
ne del tempo di lavoro per 
creare nuovi posti; 4) partico- 
lare attenzione per i settori in 
crisi che hanno bisogno di as- 


«AMICHEVOLI CONVERSAZIONI» PER DUE GIORNI 


ARoma suinvito del Pci 
una delegazione jugoslava 


Ne fanno parte 4 membri della Lega dei comunisti 


ROMA — L'ufficio stampa 
del Pci comunica: «Su invito 
del comitato centrale del Pci 
è giunta martedì a Roma una 
delegazione della Lega dei co- 
‘munisti di Jugoslavia, compo- 
sta dai compagni Dusko Po- 
povic, membro del comitato 
esecutivo, Dusko Popoviki, 
membro della presidenza del- 
la Lega dei comunisti di Ma- 


intervenuta è ha fermato una 
ragazza per accertamenti. L'in- 
cidente è avvenuto intorno al- 
le 19.30 di ieri mentre un 
gruppo di giovani stava affig- 
gendo un manifesto democri- 
stiano. Un altro gruppo, non 
meglio identificato, si era av- 
vicinato per impedire l’affis: 
sione, Ne è nato un diver- 
ibio, cui è seguita una collutta- 
zione. Si è udito anche un col- 


sassinati dalle Br ed ha pra 
messo che l’esecutivo dei sin- 
dacati europei affronterà di- 
rettamente il problema stu. 
diando le relazioni pervenute 
«lai vari paesi e suggerendo le 
misure più opportune; în ogni 
modo non si potrà vincere la 
violenza con misure antidemo- 
cratiche perché non si rischia 
la libertà per salvare la liber- 
tà; e una delle misure da adot- 
tare deve essere quella di sin- 
dacalizzare la polizia in modo 
che tutta la popolazione senta 
i lavoratori della forza pub- 
blica come gente che lavora 
per la società e sia propensa 
a coadiuvarla, 

E° stato chiesto a Vetter il 
suo parere sulla presenza del 
Pcì nell'area di governo. Ha 
risposto che da parte sua ap- 
poggia il giudizio che ne ha 
dato la Federazione unitaria 
italiana ed ha aggiunto che gli 
aderenti alla Ces sono în mag- 
gioranza d'accordo, d’ altra 
parte è ben difficile avere l' 
unanimismo mella Confedera- 
zione sindacale europea, for- 
mata da 30 diverse federazio- 
ni con alle spalle 30 storie di- 
verse. 

Hanno poi preso brevemen- 
te la parola i tre segretari sin- 
dacali italiani; Lama, a pro- 
posito della diversità con cui 
si svolgerà la giornata di lot- 
ta del 5 aprile, ha specifivato 
che non è possibile adottare 
ovunque strategie comuni di 
lotta, ma che l’importante è 
che l'impegno politico sia co- 
mune. Macario ha rieordato 
che il problema del terrori. 
smo e i problemi sociali che 
gli sono connessi sarà affron- 
tato dal direttivo della Fede- 
razione che sì riunirà l'i e il 
12 aprile, e Benvenuto ha mes- 
so in guardia. contro il perico- 
lo che la lotta al terrorismo 
possa bloccare il Paese. 

i " R. R. 


cevano parte la «Mira Lanza», 
la «Società italiana industria 
zuccheri» e la «Navigazione Al. 
ta Italia» — dall'accusa di ap- 
‘propriazione indebita e di aver 
falsificato i bilanci. 

Il magistrato ha invece rin- 
viato a giudizio per appropria. 
zione indebita l’ex principale 
collaboratore di Piaggio, ‘Atti- 
lio Lercari, ricercato dopo che 
nel febbraio 1974 il giudice 
Istruttore di Padova Giovanni 
Tamburino firmò contro di 
Jui un mandato di cattura du- 
rante l’inchiesta sulla «Rosa 
dei venti». 


nussi agli amici incontrati do- 
menica mattina sulla piazza di 
San Quirino, all’uscita della 
Messa, di Pasqua, E. avrebbe 
aggiunto che tutti i problemi 
finanziari organizzativi dell’a- 
zienda erano stati brillante. 
‘mente risolti. Al punto che la 
«Zanussi Gianfranco e C. - La- 
vorazione ferro e metalli» a. 
vrebbe potuto intraprendere 
anche delle nuove iniziative del 
tutto autonome: non più lega- 
te, cioè alla fornitura di semi. 
lavorati metallici alle industrie 
Zanussi, il colosso metalmecca- 
nico guidato dai cugini Guido 


‘azionaria della società». 
F. D. 


Una villa 


Lui teneva una pistola sul ta- 
volo. Ci imbarazzava. Non ca- 
pivamo. Non metteva paura: 
erano stranezze incomprensi- 
bili per noi». Come si risol. 
vevano allora le trattative? 
«Interveniva la madre dello 
Zanussi. Quasi tutte le trat- 
tative più difficili venivano 
portate a termine dalla ma- 


ferenza psichica, con la pas 
sione e l’esibizione delle ar- 
mi di cui faceva collezione. 


Un artigiano di Fiume Ve- 
neto ricorda un episodio acca- 
duto una decina d’anni fa: 
«Nel corso di un picchettaggio 
all'ingresso della sua azienda, 
Gianfranco Zanussi diede in 
escandescenze, esplodendo ad- 
dirittura alcuni colpi di rivol 
tella. Il fatto suscitò scalpo- 
re in paese e forse fu proprio 
allora che la gente gli appic- 
cicò l’etichetta di ’’mattoi- 
de”», L’impiegata della ditta 
precisa: «L'episodio è stato 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il sequestro del 
‘presidente della Dc non pa- 
Talizzerà l’attività del gover- 
I no e del parlamento. Il go- 
verno inizia subito con l’ap. 
pravazione dei provvedimenti 
programmatici che stanno al- 
la base dell’accordo fra i cin- 
que, in modo da portarli in 
tempi molto brevi alla Came- 
ra e al Senato. Lo stesso pre- 
sidente del consiglio ne ha 
dato ieri conferma, in una 
lettera spedita a tutti i com- 
ponenti il suo governo. Con 
questa ‘iniziativa, Andrèotti 
vuole anche dare una chiara 


sciarsi disorientare dalla gra. 
nità degli avvenimenti né di- 
stogliere da doveri e responsa- 
bilità. «Anche dopo gli avveni- 
‘menti del :16 marzo, l'accordo 
politico non deve perdere la 
sua validità, anzi deve uscir- 
ne rafforzato, e perciò il pre- 
sidente del consiglio intende 
attuarlo lealmente e con de- 
terminazione», questo in so- 
stanza il senso di una nota 
diramata ieri mattina a palaz- 
%o Chigi 

Ta ripresa dell'attività di 
governo, dopo la stasi dovuta 
‘alla strage di via Fani ed al 
sequestro, ‘trova. domani il 


lativi ai contratti di locazio. 


cio economico nazionale per 


ne risalenti a molti anni ad- i il ’77. Nel secondo sono presi 


dietro e che sono' ad un li- 
vello estremamente basso. 
Altri due mesi di proroga 
dovrebbero essere decisi do- 
mani per il decreto di rinno- 
vo della fiscalizzazione degli 
oneri sociali. Non sono pre- 
Viste estensioni o modifiche 
particolari (l’unica potrebbe 
forse riguardare la pesca d’ 
alto mare), del provvedimen- 
to che, varato nel febbraio 
dell’anno scorso, venne rin- 
novato già il 30 gennaio per 
un periodo di due mesi. De- 
ciso nel febbraio ’77, nel qua- 


in esame in dettaglio, ì princi. 
pali elementi del bilaricio: mo- 
Vvimento demografico, occupa- 
zione, mercato monetario, fi 
manza pubblica, i prezzi, an- 
damento del settore agricolo, 
commercio con l’estero, produ- 
zione, bilancia dei pagamenti 
e così via; nel terzo volume 
sono compresi gli allegati sta- 
tistici con dati raccolti dall’ 
Istat e dalle amministrazioni 
locali. 

Per quanto riguarda Came- 
Ta e Senato, riprenderanno la 


LETTERA DI ANDREOTTI CON UN APPELLO PERCHE?’ NIENTE SUBISCA INTERRUZIONI: 


In piena attività governo e Parlamento 
Domani seduta del Consiglio dei ministri 


Argomenti principali blocco dei fitti, fiscalizzazione degli oneri sociali, relazione economica 


va la passione delle armi!». 
Teneva armi in ufficio? «No. 
no». I rapporti con i dipen- 
denti: «Ottimi». Dopo quell’ 
episodio Gianfranco Zanussi 
fu ricoverato in una clinica 
per un forte esaurimento ner- 
voso. Rerentemente erano in- 
sorti problemi di lavoro? «No, 
problemi ce ne sono sempre 
stati. Anche ultimamente ne 
aveva risolti in fabbrica: pen- 
so che questa storia non ab- 
per niente influito su quanto 
ha fatto stamattina. Non rie- 
sco a capire. Almeno avesse 
dato segni di squilibrio». 
Venerdì scorso, prima del 
week-end pasquale, lo Zanus- 
si era in fabbrica. Ha fatto 
gli auguri ai suoi operai. Ave- 
va problemi familiari? «Era 
molto riservato per quanto 
riguarda la sua vita privata. 
Il lavoro era una cosa, la fa- 
‘miglia un’altra». Nulla di più 
che aiuti a spiegare e a spie- 
garsi meglio. 
R.S. 


Silenzio 
di un miliardo». Buone, infi- 
ne, per il cervello elettronico, 
le possibilità di. liberazione 
dell’ostaggio. Solo il 30 per 
cento invece le probabilità di 
cattura dei responsabili. Pre- 
Gui infine, tempì molto lun: 
1, 


Sul fronte delle indagini da 
rilevare ancora una vasta bat- 
tuta compiuta nella zona tra 
Ostia e Fiumicino al fine, di 
controllare le case abusive di- 
sabitate che avrebbero potuto 
offrire un nascondiglio ai rapi- 
tori. Ieri è stato nuovamente 
interrogato il fioraio Antonio 
Spiriticchio (che ha il negozio 
in via Fani, presso il luogo 
del rapimento); l’uomo è sta- 
to ascoltato per sette ore, ma 
non sarebbe emersa nessuna 
novità di rilievo. Nessun ele- 
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SA tn 


ino — I più begli occhi inglesi per il 1978 appartengono a 


Suzanne Stead, che è emersa da un grup 


po di 22 agguerrite 


concorrenti. Il concorso era Sani dal British Safety 


Council 


(Ap) 


IL PICCOLO 


SPERAVANO DI OTTENERE MOLTO DI PIU' DAL RESPONSO DELLE URNE 


Pag. 8 


INTERVISTA AL PRESIDENTE ONORARIO DEL C.C.A. DI TRIESTE 


Femministe francesi 
deluse dalle elezioni 


Su seicento donne in lizza solo diciassette hanno centrato il bersaglio 
Non misoginia ma conservatorismo - Un futuro tutt'altro che brillante 


PARIGI — Per il movimento 
femminista francese, dopo il 
deludente bilancio delle recenti 
elezioni, il futuro si annuncia 


piuttosto incerto. Si sperava 
molto di più dalle urne, e in- 
vece su 600 donne în lizza per 
l'elezione all'assemblea naziona- 
le, solo 17 hanno centrato il 
bersaglio. In rapporto ai 491 
seggi della camera, sì tratta di 
un manipolo quanto mai stri- 
minzito anche se cresciuto di 
dieci unità rispetto al parla- 
mento uscente. 

«Non sì è trattato di miso- 
ginia, ma semplicemente di 
conservatorismo», ritiene Flo- 
rence D'Harcourt, una delle e- 
lette, «in ogni caso, il futuro 
del movimento femminista non 
è brillante». 

La ripartizione per colore po- 
litico delle signore elette all’ 


Primavera offuscata 


È? L'ALBA incerta e attor 

* no si sente un grato 
odore di primavera: forse le 
primule spuntano ai margini 
‘dei fossi e noi ne siamo È 
gneri, 

Spesso ricordo taluni gior- 
ni della mia' primissima gio- 
vinezza in cui, con un cugino, 
all'alba, si andava per stradi- 
ne incassate tra i muri gial 
li, tutte in ssalita. L'aria era 
fresca e nitida, e un trilio 
stridulo d’uccelletto perfora- 
va silenzi incredibili. Si re- 
spirava a pieni polmoni pro- 
fumi straordinari, eccitanti, e 
le gialle primule si mostrava- 
no tra l’erbe, lungo è canali. 
Con noi portavamo qualche 
libro d’avventure, Raffaele Sa- 
batini e Zane Grey. Era la 
stagione dell'incantamento e 
delle scoperte. Ed eravamo 
puri, senza macchia, come i 
nostri diari alle prime pagi- 
ne; come i nostri sentimenti 
ingenui che oggi mi fanno 
sorridere. Per esempio, ricor- 
do che mi inritavo e indigna- 
vo, se l’autore del romanzo 
d'amore poneva a protagoni 
sta un uomo di quarant'anni; 
anzi smettevo di leggerlo, de- 
luso. Che faccia tosta, mi ri- 
petevo. L'amore appartiene ai 
giovani (e per giovani inten- 
devo quelli della mia età o 
tutt'al più un wventicinquen- 
ne), Dicevo di quelle stradi- 
ne, che menavano ripide e 
tortuose, per qualche tratto 
coperte da cubetti di porfido 
sconnesse, sul monte, dove 
trade case avvolte ancora nel 
sonno, si rischiaravano a po- 
co a poco. Le percorrevamo 
di slancio e presto raggiunge- 
vamo la sommità del colle, le 
cui erbe ondeggiavano sotto 
il brivido del vento, quasi 
freddo. Ma il sole, poco dopo, 
illuminava la scena e adesso, 
dai rami di mandorlo e cilie- 
gio, gli uccelletti si manda- 
vano richiami, in un furioso 
contrappunto di alti e bassi. 
Ci disponevamo sul DIRO e 
incominciavamo a leggere 'r. 
prima pagina del romanzo o 
libro . di studio, con boni 
propositi, con serietà; senon- 
ché, come sempre accade 
giovanissimi, eravamo  di- 
siratti da ‘ogni nonnulla. Ine- 
vitabile, giungeva tra noi una 
prima parola: basta: lascia- 
vamo il libro aperto e il ven- 
to ne $fogliava le pagine. E 
noi.a correre tra l’erbe alte e 
spostarle al passaggio dei no- 
stri corpi, finché il mare, lag- 
giù, ci incantava del suo az: 


zurro ancora plumbeo e qua- | 


si torvo e del suo intatto e 
gonfio orizzonte, La città era 
ai nostri piedi e pareva di 
poterla cogliere con la mano. 

Quanti anni sono passati 
da allora? Tanti, imdubbia- 
mente. Ed ecco, oggi, puntua- 
le, torna primavera. 

‘M'affaccio al balcone, la 
mattina presto, respiro l’aria 
fresca e mi dico che è pro- 
prio lei. Rimango lì, per un 
po’, e. guardo lo scorcio di 
‘mare che mi è concesso, tra 
le case bianche, e la fetta di 
verde che corre lungo la stra. 
da di grande traffico. Le fi- 
nestre s'aprono una dopo l’al. 
tra e spunta il viso di una 
donna, che gira un'occhiata 
al cielo. Intanto, giunge il 
suono della campana, da una 
delle tante chiesine qua in- 
torno; e mia moglie mi ri- 
chiama dalla cucina. Sento l’ 
aroma del caffé che m'inve- 
ste, ed. è il segno che comin- 
cia un altro giorno. 

La sorprendo, mia moglie, 
mentre guarda lontano, oltre 


il muro, chissà dove, nell’at- 
timo di sospensione, dopo be- 
vuto il caffè e prima di ini 
ziare la giornata idi lavoro, e 
le scopro, sul viso, pieghe 
mai viste prima d'ora ed un’ 
espressione come nuova. E' 
propnio vero: viviamo uno 
accanto all'altra e poche vol. 
te ci.si suarda nell'anima. De- 
ve aver avvertito il mio oc- 
chio indagatore, se mi dice: 
«Livio, sono tanto stanca. Po- 
tresti. tu accompagnare Ja 
‘bambina a scuola?». Improv- 
visamente mi prende un'agi- 
tazione che ben conosco: la 
contentezza di trascurare il 
mio lavoro, le mie cose, per 
un compito imprevisto che 
imi dà tanta dolcezza. 

La sollevo, la nipotina, all’ 
altezza del mio viso, e la 
stringo per un bacio; le sue 
guance sono fresche e calde 
ad un tempo, ed i suoi occhi 
sono due castagne lucenti, Le 
tengo la mano, piccola: picco- 
la, mentre andiamo verso la 
scuola, emi pare che quella 
1nanina emani un calore den- 
so, spesso, che ha facoltà di 
avvolgermi il cuore. La sua 
cartella è troppo pesante e 
grande per lei, tanto minuta, 
cosicché gliela porto io. In- 
tanto mi racconta, con gioia 
e a strappi, fatti che riguar- 
dano le sue amichette e che 
maturalmente io idovrei già 
sapere. Mi dice della sua mae- 
stra, che è buona, e che in 
periferia c’è, venuto da lon- 
tano lontano, il luna park. 
Ci avviamo giù ‘per la stra- 
dina, che un po' assomiglia 
a quelle che percorrevo tanti 
anni fa, per raggiungere il 
monte. È mi sovviene che si 
potrebbe trovare anche una 
primula, lì sotto il muro, nel- 
la riga d’erba. Glielo dico, an- 
zi. Non l'avessi mai fatto! 
Benché la trattenessi, si chi 
nò in quel magro verde. E 


poiché di primule non ce n’ 
era nemmeno l’ombra, ma so- 
lo qualche stento bottoncino 
di chissà quale fiore o pian- 
ta, quasi pianse; allora, per 
rabbonirla, mentre le asciu- 
gavo due sparse lacrime, le 
promisi:che se le avessi viste 
al mercatino oppure presso 
la vecchierella che vendeva 
fiori all'angolo che sapevo io, 
gliele avrei acquistate, e una 
volta tornata a casa le avreb- 
be trovate, belle e fresche. Mi 
guardò seria, come per sin- 
cerarsi delle mie parole; ne 
fu lieta quando capì che di- 
cevo per davvero, e che non 
avrei dimenticata la  pro- 
messa. 

Oramai eravamo presso la 
scuola, davanti alla quale c' 
era un gran movimento ‘di 
auto, da cui scendevano bim- 
bi e ragazzetti. Le giovani 
mamme davano l’ultima ag- 
giustatina ai capelli dei loro 
figli distratti, già pronti a 
svincolansi, in uno. scatto, 
dalle premure materne. 

Lasciai la nipotina al por- 
tone, la seguii mentre s'allon- 
tanava nell'atrio, sbilanciata 
dal peso della cartella; si ri- 
volse per un ultimo sorriso 
di saluto e poi scomparve. 

Di fronte alla scuola indu- 
giavano nella strada alcuni 
gruppetti di scolari, di non 
più di sette-otto anni. Non 
litigavano, né si strattonava- 
no: sulle loro labbra però, 
tranquillamente, con natura- 
lezza, si sprecavano le paro- 
le (come ice ne fosse stato 
bisogno) che alcuni intellet- 
tuali, Zavattini e la Maraini 
in testa, hanno rese più «fa- 
mose». 

Ho provato una stretta al 
cuore; e la mia nuova prima- 
vera di quest'anno, il giorno 
tidente, per un attimo, mi si 
è offuscato. 


Livio Rosignano 


assemblea nazionale induce a 
qualche significativa osservazio- 
ne. Sulle 17 nuove deputates- 
se, ben undici sono comuniste, 
una socialista, cinque della 
maggioranza di centro-destra. 

«In fatto di donne — nota la 
signora D'Harcourt — i risul- 
tati rappresentano una cata- 
strofe per la maggioranza. E’ 
evidente che solo i comunisti 
hanno compreso l’importanza 
di appoggiare candidature fem- 
minili veramente valide». 

Il caso. di madame D’Har. 
court è esemplare dell’atteggia- 
mento prevalente nella maggio- 
ranza e più in generale in tut 
ti i partiti tranne quello co- 
munista. La signora ha dovuto 
presentarsi come indipendente 
dopo che il partito, il Raduno 
per la repubblica (gollista), l 
aveva sostituita nella circoscri. 
zione di Nemilly con il magna- 
te della stampa Robert Her: 
sant. Alla richiesta di ritirarsi, 
aveva opposto un no deciso. Le 
‘urne le hanno dato ragione. Sul- 
l’onda di una popolarità mol: 
tiplicata dalla simpatia per la 
discriminazione subita, la sì 
gnora ha fatto fuori Hersant 
direttamente al primo turno. 

Gli ultimi anni hanno regi 
strato una progressiva ascesa 
di influenza e di autorità delle 
donne sulla scena politica e le- 
gislativa francese. Il movimen. 
to ha avuto un ruolo non se: 
condario nel varo di leggi più 
liberali in tema di aborto e 
divorzio. Anche a livello di go- 
verno, il crescente ruolo poli 
tico delle donne non ha trova: 
to insensibile il Presidente Va- 
lery Giscard d’Estaing, che ol- 
tre ad affidare a donne alcu. 
ne cariche ministeriali ha crea- 
to un ufficio speciale per gli 
affari e î problemi femminili. 

E’ su questo sfondo che le 
femministe francesi si erano 
finalmente decise, în occasione 
delle recenti elezioni, a com- 
piere il gran passo dell’ingres- 
so ufficiale nell'arena politica. 
«Purtroppo non è andata come 
speravano, Il gruppo femmi- 
nista Choîsir, modellato sull’ 
esempio del movimento fem- 
minista americano, aveva pre- 
sentato ben cento candidate, 
ma nessuna è riuscita a otte- 
nere più del 4,4 per cento dei 
voti. Le dirigenti del gruppo 
tengono & sottolineare che la 
cosa non le scoraggia, tanto più 
che alla prova elettorale Choi- 
sir era andato senza un'orga- 
nizzazione efficiente e senza 
mezzi finanziari adeguati. 

«Naturalmente Choisir conti- 
nua», afferma Simone Medelec, 
una delle candidate, «Choisir 
non è stato creato solo per le 
elezioni». 

Prima delle elezioni, Gisele 
Halimi, leader del movimento, 
aveva chiesto a tutti è partiti 
politici di appoggiare îl mani- 
festo di Choisir basato su un 
programma comune per le don- 
ne. Tutti avevano risposto ne- 
gativamente. Dopo il primo tur- 
no la signora Halimi era tor- 
nata alla carica chiedendo a 
tutti ì partiti di ritirare un cer- 
to numero di candidati uomini 
per far posto alle donne di 
Choisir. Solita musica: ancora 
un no per le femministe. 

Adesso le dirigenti di Choi- 
sìr sì preparano a continuare 
la. campagna per la riforma 


delle leggi sull'aborto, per il 
controllo delle nascite e per la 
piena parità dei diritti alle don- 
ne, ma è chiaro che andrebbe- 
ro incontro a grosse difficoltà 
perché le urne non hanno ac- 
cordato alle femministe un ade- 
guato potere politico che po- 
teva significare anche maggio- 
re disponibilità di mezzi. «Choi- 
sir ha richiamato l’attenzione 
dell'opinione pubblica suì pro- 
blemi delle donne e sul loro 
potenziale potere politico», di- 
ce la signora D’Harcourt, che 
non milita nell’organizzazione 
ma ne è appoggiata. Sul piano 
propagandistico, insomma, i ri- 
sultati sono stati-discreti. Ma, 
e la stessa D'Harcourt lò sot- 
tolinea, il voto non ha assolu- 
tamente rafforzato le donne né 
in parlamento né in seno ai 
partiti politici tradizionali. «Io 
e le altre elette faremo tutto 
il possibile — conclude Gisele 
D’Harcourt — per dare alle 
donne francesi una voce in 
questa assemblea e per ottene- 
re un maggior numero di can- 
didature femminili la prossima 
volta. Temo però che cì atten- 
dano giorni difficili». 


Paul Chutkow 


A Roma per Vivaldi 
i Solisti Veneti 


VENEZIA — Cadono quest’an- 
no i centenari della nascita di 
due insigni artisti veneti: Gior- 
gione e Vivaldi. Per celebrare 
degnamente la memoria — co- 
me già è avvenuto lo scorso an- 
no per Tiziano — è stata vara- 
ta una legge regionale, che pre- 
vede tra l’altro la costituzione 
di un comitato di coordinamen- 
to per le manifestazioni gior- 


gionesche e la nomina di una 


commissione tecnica consultiva 
per quelle vivaldiane. La Giunta 
regionale ha chiamato a far par- 
te del comitato giorgionesco il 
prof. Rodolfo Pallucchini, il prof. 
Lionello Puppi dell’Università di 
Padova, il prof. Terisio Pignatti 
dell’Università di Venezia e il 
prof. Pietro Zampetti dell’Uni. 
versità di Urbino. Nell’organi- 
smo sono presenti anche il di- 
rettore del dipartimento per le 
attività cuturali della regione, il 
sindaco di Castelfranco Veneto 
e il sovrintendente ai beni sto- 


rici e artistici del Veneto. La|. 


commissione per Vivaldi sarà 
costituita dal prof. Giuseppe Pu- 
gliese, ordinario di storia della 
musica nel conservatorio di Pa- 
dova; dal prof. Matteo Mazzeo, 
in rappresentanza dell’Agis; dal 
prof. Enzo Badelloni, presidente 
dell’Accademia Tartiniana; dal 
prof. Angelo Efrikian, direttore 
d'orchestra e dal prof. Franco 
Piva, musicologo. 

Il teatro dell'Opera di Roma 
commemorerà venerdì 31, alle 
ore 21, ‘il tricentenario della 
nascita di Antonio Vivaldi con 
un concerto straordinario dei 
Solisti Veneti diretto da. Clau- 
dio Simone, e con la parteci- 
pazione del coîfo Amici della 
polifonia diretto da Pietro Ca- 
valli. Il concerto, che sarà prece- 
duto da una presentazione di 
Roman Vlad, ha in programma 
le sinfonie delle opere «Dorilla 
in tempe», «Bajazet» e «Arsil - 
la regina di Ponto», il concerto 
per violino, archi, due oboe, 
due corni e timpani Rv 562 A, 
concerto quest’ultimo diretto da 
Vivaldi nel 1738 in occasione 
dei festeggiamenti per il cente- 
nario della fondazione del tea- 
tro di Amsterdam, e la Messa 
in do maggiore Rv 586, nota co- 
me messa di Varsavia dalla città 
dove il manoscritto originale è 
conservato. Il concerto straordi- 
nario è in serata fuori abbona- 
mento e non avrà quindi repli- 
che. 


Biagio Marin: la cultura 
ha bisogno di uomini vivi 


I fondatori dimenticati e l’Italia di Soldati - Gli intellettuali di sinistra 
«Un ambiente borghese» - Trieste universalista 


Biagio Marin, 87 anni a giu- 
gno, gradese di nascita e di 
poesia, triestino di cultura e 
d'elezione: un uomo che incute 
rispetto. Un «gran vecchio» le 
cui, vicende umane hanno la- 
sciato il segno dentro e fuori 
di lui e la cui personalità può 
essere considerata un faro di 
cultura e di prestigio per il 
Friuli - Venezia Giulia. Certa- 
mente i soci del Circolo della 
cultura e delle arti non pote- 
‘vano far scelta migliore per no. 
‘minare il nuovo presidente ono- 
rario, accanto ad un direttivo 
guidato dall’on. Tombesi. 

«Si è forse dimenticato — 
rammenta Marin — che ìl cir- 
colo è stato fondato da tre per- 
sone: Nino Di Giacomo, iFabio 
Todeschini e io stesso. Erava- 
mo ancora sotto. l'occupazione 
straniera e ritenemmo giusto 


reagire in Sn modo..». Bia. 
gio Marin è stato per diciasset- 
te anni direttore della sezione 
letteraria del Cca: «Erano tem- 
pi importanti per noi, delicati: 
quasi ”’all’estero” rispetto al re- 
sto d’Italia, divisi lontani e se- 
parati. Il circolo in quegli anni 
del secondo dopoguerra man- 
tenne vivo ii rapporto cultura- 
le, fece sentire agli altri” che 
‘eravamo pur sempre litaliani». 

Professore ricorda un epi- 
sodio? «Quando venne a Trie- 
ste Mario Soldati, gli chiesi 
perché fosse tanto difficile far 
venire ’dall’Italia” gli uomini 
di cultura e.aggiunsi ‘Noi sia- 
mo qui abbandonati, soli, ci 
battiamo per l’italianità e voi 
signori. scrittori ci ignorate!” 
‘Soldati mi rispose: "Caro Ma- 
rin, la verità è che per noi ita- 
liani l’Italia finisce a Mestre! 


STA ORMAI TRAMONTANDO, IL TEMPO DEI PRANZI LUCULLIANI 


Aumentano in Italia 
ipersuasi della dîeta 


Anche se oggi la gente spende di. più per nutrirsi, mangia molto meno 


Buongustai e gastronomi, due 
titoli che nessuno può negare 
agli italiani. Ma anche se sanno 
elaborare il loro vitto, sceglien- 
do il meglio, bisogna dire che 
hanno sempre commesso lenor> 
mi errori dietetici, Rimpinzarsi 
lo stomaco, sia pure di cose ot- 
time, è stato sempre un po’ un 
loro hobby. Tanto che spesso 
pranzi diventano pranzoni, ce- 
nette si trasformano in cenoni, 
e non soltanto la notte di S. Sil. 
vestro. Quando se lo potevano 
permettere, non badavano. alle 
conseguenze di una bella scor- 
pacciata. E per ore e ore le ma- 
scelle facevano una gran fatica. 

Da una diecina d’anni a que- 
sta parte, però, qualcosa sta 
combiando. D'accordo, il depre- 
cato consumismo ha imposto sul 
mercato una maggiore vafietà 
di prodotti nuovi, ma questi non 
hanno allargato l’esercito degli 


stripponi, Si mangia più carne 
(fino a spendere circa 7 miliar. 
di al giorno), e si assimilano 
più sostanze nutritive tuttavia il 
pasto pantagruelico — con tan: 
te portate — è pressoché scom- 
parso. Anche se la gente esbor- 
sa di più (e l’Italia spende, og- 
gi, mediamente circa ventimila 
miliardi all'anno per nutrirsi), 
c'è una più oculata selezione 
di cibo. Più ricercato? Più pre- 
stigioso? Certo. Ma che meglio 
risponde ai canoni di, una più 
corretta e sobria alimentazione. 
(E l’austerità non c’entra, per- 
‘ché questo è un «processo» che 
è cominciato da almeno due lu- 
stri). Lo dimostra il fatto che 
non pochi parlano di «linea» e 
specie le donne seguono diete 
e cure dimagranti che... a volte 
le dimagriscono un po’ troppo. 
E il peso medio delle italiane da 
| 75 chili è sceso a 65. 


Segno di civiltà? Senza dub- 
bio. E la cosa non investe sol. 
tanto il settore dei cibi solidi, 
ma anche quello dei liquidi. 
Mentre c’è il boom dei succhi 
di frutta e dello yogurt, si cer- 
ca di scegliere anche il tipo di 
vino meno banale. Prima ci sì 
affidava al vinello locale, buono 
o no che fosse. Ora si beve un 
bicchiere in meno Xe la flessio. 
ne dei consumi lo dimostra), 
ma un bicchiere migliore, o al- 
meno non più preso a caso, (Na- 
turalmente le sofisticazioni s0- 
no capitolo a sé). Il romano, 
per esempio, sorseggia anche un 
vigoroso pugliese così come il 
molisano preferisce qualcosa 
che non sia necessariamente del. 
la sua terra. 

Ma, in fatto di gusti più edu- 
cati — e consapevoli — una ri. 
voluzione c’è .stata anche nel 
campo: dei liquori. E re degli al. 


| Libri ricevuti 


Luigi Tallarico: «Le cento ani- 
me» di F..T. Marinetti (pagg. 174, 
Editore Cartia, Roma 1977, Col: 
lana: «Biblioteca di cultura con- 
temporanea» - L. 4000). 

Nell'ambito delle pubblicazio- 
ni recentemente uscite per ce- 
lebrare il centenario della na- 
scita di Filippo Tommaso Mari- 
netti, merita d’esser messo nel 
dovuto rilievo il sostanzioso sag- 
gio dovuto all’acutezza e alla 
particolare competenza in mate- 
ria del critico di un quotidiano 
romano: Luigi Tallarico, al qua- 
le dobbiamo gratitudine per aver 
elaborato un’opera documenta- 
tissima, che non si limita peral- 
tro a registrare meticolosamen- 
te fatti e opinioni altrui, ma 
proietta la sua stessa persona- 
lità in un ardore polemico che 
appunto ci piace per la vivaci. 
tà con la quale espone le sue 
convinzioni e difende i suoi pun- 
ti di vista. Questo «saggio pam- 
phlet», com’egli ha voluto defi- 
nire il suo lavoro, rivela tutta 
la foga battagliera dell'autore 
sia quando lambisce appena o 
affronta addirittura la questione 
politica. Non importa se si trat- 
ta semplicemente d’interpretare 
l’entrata di Marinetti nell’Acca- 
demia d’Italia o si dilunghi sui 
‘problemi del futurismo russo, 
sciovinista per eccellenza, che 
dovette alla fine subire la con- 
danna di Stalin con il conseguen- 
te suicidio di Majakovskij. 

xLe cento anime di Marinet- 
ti» (si sono ben moltiplicate le 
«8 anime in una bomba», ro- 
manzo esplosivo pubblicato dal 
Maestro nel lontano 1919!) costi- 
tuisce, più che un omaggio di 
circostanza, un contributo di co- 
spicuo livello per la. conoscen- 
za del Futurismo in tutte le sue 
manifestazioni artistiche e del 
grande Capo delle. «cento ani- 


me», motore e simbolo del mo- 
Vimento da lui creato. Un libro 
da leggere e da meditare. 

‘Dalla presentazione editoriale: 
«Questo pamphlet su F.T. Ma- 
rinetti non si arresta pudicamen- 
te al 1919 o al 1924 e neppure 
— come quasi tutte le storie 
castrate sul Poeta — al 1929 da- 
ta dell'ingresso all'Accademia d’ 
Italia, ma va oltre, attraversa 
il fascismo, tutto il fascismo, 


sia quello rivoluzionario chel 


quello cosiddetto di regime, si 
immerge nel futurismo, tutto il 
futurismo, sia nel primo che nel 
cosiddetto secondo, e muore con 
Marinetti stesso, cioè con il 
Quarto. d'ora di poesia della 
X Mas”, l’opera postuma della 
Pcaffeina d’Europa”...». 

In copertina un sintetico ri 
tratto a colori di F. T. Marinetti 
declamante dovuto al pittore 
tuturista Tullio Crali, nativo del. 
la Dalmazia meridionale. Nume. 
rose nel testo le illustrazioni in 
bianco-nero, opere di autori vari. 


B.G.S. 
© 

Annamaria Griselli: «Ricerche 
ed esperienze nell’i 
delle lingue straniere» (Felice 
Le Monnier Editore, Firenze 
1977; pagg. 100; lire 6.000). 

E” uscito, curato dall’Universi- 
tà degli Studi di Trieste, «Ricer- 
che ed esperienze n insegna. | li 
mento delle lingue straniere» di 
Annamaria Griselli, n. 8 questo 
dei «Quaderni dell’Istituto di 
Peuagozia» nei quali, preceden- 
temente (È da oltro um decen 
nio che l’Istituto di Pedagogia 
e 
condo programma i e 
ricerche) avevano trovato 
temi di altrettanto vivace inte 
ressé tra cui «Il discorso peda- 
gogico di Ippolito Nievo» (1966), 


«Prospettive teoriche della di- 
dattica» (1968), «Società con- 
temporànea ed esigenze pedago- 
gico-morali» (1968), «Giovanni 
Calò: dal realismo spiritualista 
all’umanesimo cristiano. Con 

gine scelte e inedite» (1971). 


Nella prefazione del presente 
«Quaderno», Enzo Petrini sot- 
tolinea come questo saggio del- 
la Griselli (che è tra i ricerca. 
tori dell’Istituto di Pedagogia 
nella Facoltà di Magistero dell’ 
Università di Trieste), «Saggio 
apprezzabile anche per il con- 
tributo, storico, merita un giu- 
dizio positivo d'ordine 
gico e metodologicamente si col. 
loca nella linea dell’innavazio- 
ne con viva sensibilità proble- 
matica e consapevolezza scien- 
tifica, Il risultato glottodidatti- 
co sta nell’incontro di buona 
teoria con ipotesi ed esperienze 
di ricerca e con attuazioni ope 


Senza addentrarci in un esa 
me più dettagliato di questa 
pubblicazione alla quale il let- 
tore più interessato Si accoste 
rà certamente consapevole del 
suo valore e della sua utilità, 
‘precisiamo come il contenuto di 
«Ricerche ed esperienze nell’in- 
segnamento delle lingue stra- 
nea comprenda cinque capito- 

(«Le finalità dell’educazione 
Dna «I meccanismi di 
base dell’apprendimento di una 
seconda lingua», «Analisi stori 
ca della inelvudologia linguisti. 
co», «Versa une nuova melvdu 
logia didattica: la tendenza o- 
dierna», «Questioni fondamen- 
tali») e le «Conclusioni» che al 
aprono a «Esperienze 
che», «Bibliografia ragionata», 
«Bibliografia», cr. 


| 


Ayesha e i clowns 
<a dia 


New York — MI musicista Stewie Wonder con la figlia Ayesna hanno incontrata slenni elaums 


del Circo Barnum and (Bailey che si sia esibenùo ar Madison Square Garden 


(Ap) 


coolici oggi è il brandy. Perché? 
‘Perché è un tipico rappresentan- 
te dell'emancipazione alimenta» 
re e costituisce la sintesi di quei 
principi nutritivi che informa- 
ino la dietetica moderna. La gen. 
te apprezza la sua «personalità» 
giacche — per la sua sapiente 
(distillazione, il suo lungo invec- 
chiamento (che da noi raggiun- 
ge e supera i tre anni), e la sua 
composizione ove si pensi che 
si vale di ben venti tipi di vini 
provenienti da tutte le regioni 
d’Italia — ha tutti i requisiti 
di una bevanda sana, genuina, 
corroborante, e. perfino medi- 
camentosa. Molti sanno che, al 
di là del suo sapore lineare, 
quale corredo biochimico possa 
vantare. Note sono le sue virtù 
di aperitivo, digestivo, dissetan- 
te e tranquillante. Chi non sa 
‘ormai che il brandy aiuta l'ap- 
parato digerente nella sua ope- 
ta di metabolizzazione del cibo, 
porgendo un contributo alle fun- 
zioni peptiche e intestinali? 
Ecco perché la presenza di 
questo distillato non è più oc- 
casionale e non solo «voluttua- 
ria», per donare al palato un 
confortevole sorso. E’ anche 
questo, si capisce, data la sua 
capacità di armonizzare con i 
gusti più esigenti ma è soprat 
tutto. un incontro con la qualità, 


nella consapevolezza degli effet- |. 


ti benefici che — sempre nei li- 
Imiti stabiliti — produce nell’or- 
ganismo, Che questo sia anche 
un fatto di moda, di costume e 
f&bitudine, è anche vero ma è 
‘nel contempo un fatto di evolu- 
zione e conoscenza di quei pro- 
dotti che, insieme col fattore 
piacevolezza, forniscono elemen- 
ti energetici e vitali, utili al ren- 
dimento della macchina umana, 
Il che conferma che oggi non si 
mangia né si beve più a van- 
vera; ma ci sì sforza di sapere 
— € scegliere — ciò che fa be- 
ne e ciò che fa meno bene. 
Alimenti solidi o liquidi, dun. 
que, spesso sono improntati al- 
le esigenze e alle capacità di as- 
similazione del corpo. E se la 
gastronomia inventa sempre 
nuove ricette (come quelle che 
scaturiscono ogni anno dai con- 
corsi organizzati dall’Istituto 
del Brandy), fa di. tutto per 
mantenersi nell’ambito di que- 
‘sti propositi e norme dietetiche, 
oltre a ispirarsi all’essenzialità, 
e al «contenimento» che la crisi 
impone. Peraltro i maestri dell’ 
arte culinaria insegnano che vi. 
tamine e proteine non abbonda. 
no solo nei cibi prelibati, e che 
anche un prodotti meno costosi 
‘possono esserci elementi nutriti- 
vi analogamente validi. In altri 
termini, bando allo spreco, oggi 
c'è quasi un codice del mangia. 
te — e del bere — che proba- 
bilmente dà la possibilità di di- 
fendere meglio la salute. 


Violetto Polignone 


«Doveri» dei giovani 


Già il Friuli è al di fuori del 
nostro mondo: Trieste è addi. 
rittura megl’iperborei!”. Disse 
‘proprio così», 
i Il vecchio poeta dell'Isola d’ 
oro scuote la chioma bianca, 
ricordando i tempi e le diffi 
coltà: «Le sinistre ci avevano 
bloccati con il pretesto che la 
nostra era una cultura borghe- 
— dice, — Un giorno ho af. 
frontato Bruno Pincherle, che 
era un comunista e un gentil. 
uomo di grande classe: ‘Senta 
dottore, perché non viene al 
Gircolo?” e lui mi rispose: 
’"Perché, caro Marin, è un am- 
biene borghese, non mi pia- 
ce...». Marin si agita nella pol- 
trona, rivivendo quei momenti: 
«To risposi: *’Ma la cultura è 
strettamente personale! Non e- 
siste una cultura borghese, co- 
me non esiste una cattolica o 
una socialista! La cultura non 
è che iî prodotto di un’ascesi 
personale di un’organizzazione 
coerente della propnia perso- 
na'». Comunque, il Cca ha avu- 
to tra i suoi soci anche sociali. 
sti e comunisti. Non si faceva. 
no distinzioni, 

Quale dev'essere, secondo lei, 
la funzione del Circolo?: «Trie. 
ste non può essere che univer- 
salista — sostiene il poeta — 
— che non significa non ita- 
liana, che non significa anti- 
slava, ma che significa sempli- 
cemente portatrice, più coeren- 
te e chiaramente possibile, dei 
valori che gli italiani hanno 
realizzato nei secoli, valori che 
‘per essere universali non sono 
di esclusiva proprietà o nean- 
che possesso nostro, ma sono 
e devono essere bene comune 
idi tutti i popoli che ci sono vi- 
cini, che, in fin dei conti, sono 
i nostri compagni di strada, 
nella storia della vita. Perché 
pensare gli slavi triestini o 
istriani totalmente diversi da 
noi sarebbe un errore. 

Quindi — prosegue — la fun- 
zione nostra sarà quella di far- 
ci promotori soprattutto di 
questo processo di universaliz= 
zazione culturale, Ciò vuo! dire 
mon solo che noi dobbiamo pro- 
‘pagandare valori verso gli altri, 
ma .anche che dobbiamo farci 
parte diligente per conoscere 
quelli che sono i valori univer- 
sali degli altri, che sono pre- 
giosi. 

«Qualunque valore — sottoli. 
nea Marin —- anche quello di 
un piccolo popolo, quando è 
valore, ha universalità e quindi 
il diritto di essere riconosciu- 
to e celebrato». La voce si fa 
aspra: «Noi non potremo limi- 
tarci alla cultura di guardarci 
l'ombelico e dii accarezzarci la 
pancia. Intendiamo far opera 
‘di prolusione ideale e culturale 
in tutti i sensi. Solo questo può 
giustificare la presenza del Cir. 
colo». 

Bisognerà ringiovanire il Cir- 
colo della cultura e delle arti: 
«Quando ancora ero uno dei di- 
rettori del circolo, c'era già il 
problema dei giovani, ma non 
abbiamo saputo 0 potuto risol 
verlo», ammette «Biasetto», e 
incalza: «Però ci sono pregiu- 
dizi anche tra i giovani, tali per 
cui hanno spesso il timore di 
venire tagocitati dai più vec- 
chi, E’ un timore infondato. In 
realtà Ia paura di subire il fa- 
scino è semplicemente una spe 
cie di viltà, E' la coscienza del 
minore’: una difesa paurosa 
del ’’minore” che ha paura di 
venire chiamato a doveri più 
albi. 

Oggi però i giovani sono for- 
se cambiati, Saprà il Cca tro- 


vare il modo per richiamarli e - 


impegnarli culturalmente? «Na, 
turalmente senza l’aiuto degli 
uomini (almeno alcuni) tra i 
più colti e universalisti della 
‘sinistra non sì riuscirà a far 
questo, Perciò lancio qui un 
appello non solo ai nostri, ma 
anche agli altri, perché si libe- 
tino dai pregiudizi ’’balordi”, 
che loro sono socialisti; comu- 
tisti o che so io e per questo 
hanno titoli particolari, possie- 
dono una cultura di elezione, 
E’ falso. La verità è che, se 
esiste una borghesia cialtrona, 
‘che continua una vita inerte e 
va secondo la legge di gravità 
questa gente sì trova dapper- 
tutto, in tutti i campi e i ceti, 
E in tutti i campi e le cosìd- 
dette classi sono rari gli uo- 
mini vivi, che veramente aspi- 
rano all'universalità, senza la 
quale non c'è cultura». 
Ts 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


LA SITUAZIONE POLITICA ALLA PROVINCIA 


Ventaglio di accuse 
in una nota dei Pri 


Ritirata la mozione di sfiducia alla Giunta Pci-Psi 


Esaurito due settimane fa lo 
scambio d’opinioni sulla situa- 
zione politica alla Provincia 
con una riunione congiunta 
dei partiti dell'arco costituzio- 
male, le singole posizioni rim- 
balzano ora, ma solo per ve- 
nire ribadite, attraverso i co- 
municati-stampa. Dopo l’invi- 
to del Pci per un salvataggio 
della Giunta‘ di sinistra alla 


Cartografia integrale: 
Marussi e Finetti 


al convegno di Venezia 


Dal 6 all’8 aprile la Fonda. 
zione Cini, sull’Isola di San 
Giorgio Maggiore, a Venezia, 
ospiterà il convegno nazio. 
nale «Cartografia integrale 
per la gestione del territo. 
rio». 

La manifestazione, a cura 
dell’Istituto veneto di scien- 
ze, lettere ed arti e della Re- 
gione. Veneto, si articolerà 
in due fasi, comprendenti il 
convegno scientifico e l’illu- 
strazione della. carta regio. 
nale, 

L’inaugurazione si svolge- 
rà giovedì 6 aprile alle ore 
9.30, e dopo l’apertura. uffi- 
ciale. dei lavori il prof. An- 
tonio . Marussi, dell’Istituto 
di geodesia e geofisica del 
nostro ateneo, parlerà de «La 
carta tecnica integrale e il 
governo del territorio». Il 
giorno seguente, le relazioni 
saranno aperte dal prof, Ici. 
lio Finetti, dello stesso isti. 
tuto triestino, che illustrerà 
il potenziale contributo della 
geofisica per una più razio- 
nale gestione e salvaguardia 
del territorio. La sintesi con. 
clusiva sarà tenuta dal prof. 


ssi. 
In una sala attigua sarà 
allestita una mostra docu. 
mentaria. 


(Provinzia e dopo il riconfer- 
mato diniego della Dc, ecco 
ora una presa di posizione del 
Pri. Ormai a ridosso della sca- 
denza fissata dalla legge per 
l’approvazione dei bilanci, il 
gomitato provinciale del Pri 
ha dato mandato al proprio 
rappresentante alla Provincia 
di ritirare la mozione di sfi- 
ducia a suo tempo presentata 
nei confronti della Giunta Pci. 
Psi, e ciò in quanto essa «è 
ormai destinata a cadere sul 
bilancio». Tale iniziativa, che 
alla luce dei fatti il Pri ritiene 
esaurita, era «finalizzata a una 
tempestiva ricerca di una ge- 
stione più stabile alla Pro- 
vincia». 

‘Nella sua nota il Pri ricor- 
da di aver denunciato fin dal 
lo scorso 26 gennaio che la 
Giunta minoritaria Pcei-Psi non 
era in grado di evitare la boc- 
ciatura del bilancio con il con- 
seguente pericolo dell’avvento 
di un commissario, «cosa dei. 
la quale gli altri partiti sem. 
brano rendersi conto soltanto 
oggi». Per questo il Pri — con- 
tinua la nota — aveva spinto 
la Giunta, con la propria mo- 
zione di sfiducia, a dimettersi: 
«per creare i presupposti di 
ampie disponibilità da parte 
di tutti i partiti democratici a 
ricercare, sulla base di un pro- 
gramma comune, un diverso 
e non precario assetto’ giun- 
tale». 

Ma l’iniziativa repubblicana 
è sfociata in una riunione do- 
po la quale «alcuni partiti han- 
no preferito ricorrere alla tat- 
tica del rinvio e altri, come il 
Pci, hanno fatto ricorso a co- 
municati stampa per accusare 
il Pri di volere una "crisi al 
buio”, accusa alla quale è fin 
troppo facile rispondere con la 
considerazione che è proprio 
attendendo in questa situazio- 
ne di stallo il momento del ro. 
to sul bilancio che si dimostra 
di voler andare verso una crisi 
di oscure prospettive”. Né è 
accettabile la logica del Pci — 
prosegue la nota repubblicana 
— che richiama a un ”atteggia- 
‘mento di responsabilità” che 
dovrebbe consistere nel dare 
appoggio all'attuale Giunta, ca- 
ratterizzatasi per la sua ineff- 
cienza amministrativa e nei 
confronti della quale il Pri 
conferma la propria opposizio- 
ne non essendo disponibile a 
sostenere, nemmeno indiretta 
mente, formule di schieramen- 
to di sinistra o prospettive di 
alternative di sinistra». 

«A questo punto — conclu- 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Secondo. — Il sole sor. 
ge alle 5,51 e tramonta alle 18.28; la 
luna si leva alle 23.59 e cala domani 
Sia massima gradi 

leri; temperatura 
12,6, minima 6,1; pressione millibar 
1024,9 stazionaria; umidità 50 per 
da Nord-Ovest; 


13 alle 16): piazza Garibaldi 5, tel. 
790015; via Diaz 2, tel. 65831; via dei 
‘Soncini 179, tel. 816296; via Revoltel. 
la: 41, tel. TAIMT, 


Giovanni 5, tel. 65959; campo S, Gia- 
como 1, tel. 790212. 

Farmacie ‘in servizio notturno (dal- 
le 20.30. in poi): piazza San Giovan- 
ni 5, tel. 65959; campo San Giaco. 
dii onchi del Legi 

roporto . Ronchi lonarf: 
telefono (0481) 177001. 

Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116, 

Carabinieri: telefono 212121, 

‘Pronto soccorso CRI: telefono 68888. 

Ferrovie dello Stato {informazioni 
viaggiatori): telefono 418207, 

Polizia stradale: telefono 42222, 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

SIP (segnalazione guasti): tel. 162 
| Wigili del fuoco: telefono 2222. 


de la nota — il Pri intende de- 
nunciare da un lato l’arrocca- 
mento del Pci, e soprattutto 
del Psi, a difesa di una Giun- 
ta votata alla bocciatura del 
bilancio, dall’altro il contrad- 
dittorio atteggiamento della 
De, che pur non avendo dif- 
ficoltà a trovare intese anche 
con il Pci su temi di rilevante 
importanza politica come la 
crisi economica locale, l’uni. 
versità, la gestione del porto 
e degli accordi di Osimo, ri- 
fiuta di ricercare intese pro- 
grammatiche, peraltro da es- 
Sa già accettate all’epoca dei 
monocolori d.c. tanto al Co- 
mune che alla Provincia: at- 
teggiamenti che dimostrano la 
volontà di privilegiare interes- 


si elettoralistici di partito ri- 
spetto alla salvaguardia, più 
volte dichiarata, dell’insosti: 
tuibile funzione. degli enti lo- 
cali». 


Oggi l’assemblea 
dell'Ordine giornalisti 


Oggi, in ottemperanza al di- 
sposto della legge istitutiva, 1’ 
Ordine dei giornalisti del Friuli - 
Venezia Giulia terrà, alle ore 16, 
in seconda convocazione, l’as- 
semblea per l'esame e l’appro- 
vazione del bilancio per l’eser- 
cizio 1978. 

La riunione avrà luogo nella 


sede di corso Italia 12. 


I giovani della Dc 
sul momento politico 


Sulle ultime, dolorose vicende 
del Paese ha preso posizione la 
direzione provinciale del movi. 
mento giovanile della Dc, che 
dall’attentato all’on. Moro e dal 
tentato omicidio dell’ex sindaco 
di Torino ha tratto occasione 
per ribadire il proprio «impegno 
di mobilitazione e di azione po- 
litica al servizio del partito e 
dell’intero Paese». 

Dopo aver rilevato che «la mec- 
canica dell’attentato denuncia la 
presenza di un preciso disegno 
criminale, spietato e lucidamen- 
te organizzato, con dovizia di 
mezzi e con probabili collega- 
menti internazionali» il docu- 
mento dei giovani d.c. osserva 
che «il ricorso a misure ecce- 
zionali farebbe solamente il gio- 
co di chi tenta di creare nel no- 
stro Paese un clima di guerra 
civile e di mettere in discussio. 
ne la legalità costituzionale». 

«I giovani della De — conti. 
nua la nota — ritengono che 
siano assai pochi anche tra i 
giovani coloro che desiderano 
una. destabilizzazione della si- 
tuazione politica, ma giudicano 
il malessere giovanile un preoc- 
cupante ‘terreno per le radici 
della violenza eversiva». 


Il campione di scacchi Boris Spassky, celebre per la «sfida del secolo» che nel 1972 lo vide 


L’alfiere degli scacchi 


antagonista (pur perdente) dell’américano Bobby Fischer, è giunto ieri nella nostra città. Il 
quarantenne campione sovietico,reduce da un torneo in Jugoslavia, è diretto in Francia assie- 
me alla moglie, tedesca ma di origine transalpina. L'obiettivo di Italfoto, dopo un paziente ap- 
postamento, è riuscito a ritrarre lo scacchista che non voleva assolutamente farsi fotografare 


IERI DI TURNO 


L'ACCETTAZIONE 


Negli Ospedali Riuniti 


si sclepera a scacchiera 


Oggi toccherà alla radiologia ospeduliera 


Continuano gli scioperi del 
personale ‘non medico megli 
Ospedali Riuniti. La Federa- 
zione lavoratori ospedalieri 
Cgil-Cisl-Uil e il consiglio dei 
delegati dell'Ente Ospedali 
Riuniti hanno convocato una 
conferenza stampa per illu 
strare i motivi che hanno por- 
tato alla rottura delle tratta 
tive fra le organizzazioni sin: 
‘dacali e ìl consiglio d’ammini. 
strazione ospedaliero. Le trat- 
tative riguardavano, come già 


« scritto, le proposte del sinda- 


cato per un programma opera- 
tivo degli O, R. I complessi 
sanitari dispongono di 2500 di- 
pendenti (compreso il perso- 
nale medico) e 2400 posti let- 
to. devono così registrare uno 
sciopero che si protrae da due 
settimane e ora — secondo le 
organizzazioni sindacali non è 
«illuminato» da alcuna pro- 
spettiva di sbocco. 

Le astensioni dal lavoro so- 
no attuate con il sistema «a 
scacchiera», per cui a turno 
vengono interessati tutti î set- 
torì degli ospedali. Secondo 
le organizzazioni sindacali «le 
lotte finora attuate sono state 
organizzate in maniera tale da 
non colpire gli assistiti. I di- 
sagi esistenti non sono supe- 
tiori a quelli che normalmen- 
te i pazienti sono costretti a 
sopportare anche quando l’at- 
tività sì svolge normalmente». 

Per la Flo erano presenti 
nella sala delle conferenze del- 
l'Ospedale maggiore Devesco- 
vi e Pesiri per la Cgil, Schiu- 
lanz (Uil) e Magris (Cisl). Il 
relatore \Devescovi ha parlato 
tra l’altro di «una chiusura 
netta e ingiustificata del con- 
siglio d’amministrazione, in- 
terpretando negativamente il 
divieto del presidente, avv. 
Morgera, di far entrare negli 
ambienti ospedalieri le delega- 
zioni dei consigli di fabbrica 
della Gmt e degli stabilimenti 
meccanici VM (su invito della 
Flo provinciale e dei consigli 
delegati), subito dopo Vinter- 
ruzione delle trattative». 

Devescovi ha ricordato che 
i ldvoratori ospedalieri non 
sono in lotta per motivi di 
carattere economico, ma pun- 
tano al miglioramento dei li- 
velli assistenziali, delle condi- 
zioni igienico-sanitarie dell’ 
ente, chiedono la ristruttura- 
zione dei servizi ospedalieri 
e il miglioramento delle con- 
dizioni di vita e di lavoro. 
Secondo la Flo «la vertenza è 
partita dal giudizio megativo 
nei confronti del programma 
votato dalla maggioranza del 
consiglio d’ amministrazione 
che manca di un quadro di 
interventi per sanare la si- 
tuazione di gravità esistente 
e non considera priorità, al- 
lineando tutto sullo stesso pia- 
no. Dopo aver illustrato al- 
cuni punti, della piattaforma 
presentata al consiglio d'am- 
ministrazione, Devescovi ha 
parlato dell'andamento delle 
trattative: «Dopo riunioni e 
rinvii si è giunti all'incontro 
di giovedì scorso, quando il 
sindacato ha chiesto verifiche 
comuni trimestrali degli ‘in- 
terventi operati dal consiglio 
d’amministrazione e ha indi- 
cato le priorità con cui dove- 
vano essere presi ì seguenti 
provvedimenti: «rafforzamento 
0 potenziamento dei servizi e 
delle strutture che risvondono 
ai bisogni primari della no- 
molazione: miglioramento del- 
le condizioni igienico-sunitarie 
e ambientali ospedaliere; ri- 
duzione massima possibile dei 
tempi di degenza; notenzia: 
mento deali interventi per la 
qualificazione e la riqualifi- 
cazione del personale e an 
giornamento ‘tecnicoscientifi- 
co di tutti i dipendenti com- 
presa l’attività di ricerca». 

Secondo la Flo «alle pro- 
noste si anteponeva una net- 
tn chiusura, C'era solo una 
disvonib: a periodiche ve- 
rifiche sull'attuozione del nro- 
gramma ’78, e disponibilità a 
tenere in considerazione sun- 
gerimenti e nronoste per mi. 
gliorare giù impegni program- 
mutici assunti». 

Ieri lo sciopero & scacchie- 
ra ha interessato l’accettazio- 
ne e nelle sale di attesa set 
peagiava Qualche malumore. 
ma il comitato di sciopero ha 
assicurato di aver garantito 
l'assistenza nei casì urgenti. I 
barellieri e gli infermieri che 


% 


si astenevano dal lavoro era- 
no però presenti, per interve- 
nire in caso di necessità. La 
Cri non era interessata allo 
sciopero, mentre il trasporto 
malati con î mezzi degli Ospe- 
dali Riuniti era garantito solo 
nei casi di necessità. Oggi è il 
turno della radiologia ospeda- 
liera più i barellierì della ra- 
diologia universitaria. Il lavo- 
to — secondo la Flo — fun- 
ziona come nei turni di notte. 

Per quanto riguarda un’au- 
torizzazione a visitare gli 0- 
spedali che sarebbe stata ne- 
gata al consiglio di fabbrica 
dalla direzione dell'ente ospe- 
daliero regionale, il presiden- 
te, avv, Enzo Morgera, ha fat- 
to pervenire in serata un fo- 
nogramma alla redazione de 
«Il Piccolo», in cui ribadisce 
che «in dipendenza della ri- 
chiesta quanto mai generica 
sul numero dei partecipanti 
alla visita fatta pervenire dal 
la Federazione lavoratori‘ 0- 
spedalieri, il permesso è sta- 
to accordato durante il nor- 
male orario delle visite». 

Nel fonogramma è stata ri- 
badita infine la piena disponi 
bilità della direzione a concor= 
dare le modalità della visita 
in ogni più preciso dettaglio. 

Es OE 


Maree oggi: bassa alle 6.20 con em 
40 e alle 118.92 con em dé sotto il 
livello medio; alta alle 12.40 con cm 
18 sopra il livello medio. — Domani: 
bassa alle 7,20 con cm 83 e alle )19.07 
con cm 4 sotto il livello medio; alta 
alle 0.14 con cm 32 e alle {14.07 con 
cm il2 sopra il livello medio. 


RIPRENDE VIGORE L'ESTENUANTE BRACCIO DI FERRO 


‘odissea dei navalmeccanici 


Oltre diecimila lavoratori. sono 
Domani una manifestazione di 


interessati nella 


nostra regione 


protesta con. corteo e presidio 


Vive una nuova, ulteriore 
fase, l’estenuante braccio di 
ferro —.che dura da oltre 
quattordici mesi — tra i lavo- 
ratori navalmeccanici da una 
parte, l’Intersind e le dele 
gazioni delle aziende Fincan- 
tieri dall'altra. 

A seguito, infatti, della po- 
sizione di stallo che si è venu- 
ta a creare a Roma nelle trat- 
tative fra i rappresentanti sin- 
dacali e quelli della Fincan- 
lieri, sono scesi nuovamente 
in lotta i lavoratori della Gran- 
di Motori Trieste, dell’Arsena- 
le Triestino San Marco, dell’ 
Italcantieri e quelli delle pic- 
cole aziende che gravitano nel 
settore delle riparazioni na- 
vali. Dopo aver già scioperato 
per oltre 130 ore nel corso 
della lunga agitazione, i lavo. 
ratori, nel quadro di una ma- 
nifestazione di protesta orga- 
nizzata su base nazionale, han- 
mo indetto per domani mat- 
tina un corteo che si snoderà 
lungo le vie cittadine e termi: 
nerà con un presidio di fronte 
alla sede dell’Intersind, in via 
rlel Pesce, 

L'azione di lotta è stata ispi- 
ata dalla segreteria nazionale 
della Federazione lavoratori 
metalmeccanici, che ne ha il- 
lustrato, attraverso un comu- 
‘nicato fatto pervenire alla se- 
greteria provinciale, motivi e 
finalità. ‘Nel documento della 
Flm si denuncia «l’irresponsa- 
bile posizione assunta dalle 
delegazioni delle aziende Fin- 
cantieri e dell’Intersind. dopo 
che uno spiraglio verso la so 


luzione ‘della vertenza s'era in: 
travvisto dagli esiti dell’incon- 
tro tra la direzione dell’Iri e 
la segreteria generale Flm. 
«Alla posizione di stallo si è 
giunti — precisa il documen: 
to — per l'inconsistenza delle 
risposte aziendali su aspetti 
considerati essenziali dai sin: 
dacati, nell’evolversi della trat- 
tativa, quali prospettive pro- 


ai lavoratori 


mediate. 


speciale di disoccupazione, 


DA PARTE DELLA GIUNTA PROVINCIALE 


duttive delle riparazioni na- 
vali, organizzazione del lavo- 
ro, inquadramento professio. 
nale, cottimo. Lo spirito di 
rivincita, il tentativo di ripre- 
sentare proposte antisindacali 
e di sfuggire il confronto sul 
contenuto delle proposte sin- 
dacali, dimostrate dalla Fin: 
cantieri contrasta gravemente 
— prosegue. la nota della Flm 


Due milioni e mezzo di lire 


della Gaslini 


Gon.un «provvedimento di solidarietà» la Giunta pro. 
vineiale, presieduta da Lucio Ghersi, ha deliberato di met- 
tere a disposizione del consiglio di fabbrica della. Gaslini 
l'importo di 2 milioni e mezzo, da utilizzare a beneficio 
dei lavoratori che presentano necessità più urgenti e im. 


Iiniziatliva — è stato sottolineato — rientra nel qua- 
dro degli aiuti che gli Enti locali attuano per i lavoratori 
in difficoltà. In particolare le maestranze della Gaslini, 
ricevuta la lettera di licenziamento a seguito della cessa 
zione dell'attività produttiva’ dello stabilimento, non hanno 
ancora ottenuto nulla di quanto loro spettava dal dicem. 
bre scorso, ed esaurito il periodo di cassa integrazione 
nou si trovano nelle condizioni di godere del trattamento 


-- con gli atteggiamenti e: 
spressi dalle altre finanziarie 
del settore Iri, che hanno 
permesso la conclusione posi. 
tiva di importanti vertenze 
(Italsider, Alfa Romeo, Aeri- 
talia, Italimpianti). In questo 
quadro, ancora più grave sì 
rivela il ruolo dell’Intersind, 
che copre l’assurda posizione 
delle aziende navalmeccaniche. 
rinunciando a svolgere un 
ruolo di direzione volto a de. 
finire la lunga vertenza». 

Da qui la decisione di agire, 
che nella nostra provincia in- 
teressa circa seimila lavorato- 
ri, mentre, se si considera 
anche il complesso Italcantie 
ri di Monfalcone, i lavoratori 
interessati superano i dieci. 
mila. 

Sulla vertenza dei naval 
meccanici si registra anche 
una presa di posizione dell’ 
esecutivo della Federazione 
provinciale del Psi. In essa si 
esprime preoccupazione per la 
sospensione delle trattative re 
gistratasi nei giorni scorsi a 
Roma, e totale solidarietà con 
i lavoratori «in una lotta in- 
centrata sul riconoscimento 
del fatto che la capacità pro- 
duttiva dei cantieri italiani — 
si legge nella nota del Psi — 
non può assolutamente venir 
ridotta, anche in considerazio- 
ne dell’obsolescenza della flot- 
ta, del deficit della bilancia 
nazionale dei noli, dell’inciden- 
za in termini occupazionale 
del comporto navalmeccanico 
in aree geografiche altrimenti 


depresse». 


Estremo saluto al questore 


(Italfoto) 

Le maggiori autorità della 
regione, con i prefetti e i que- 
stori di tutte e quattro le pro- 
vince, «hanno porto l’estremo 
saluto al questore dott. Giu- 
seppe Capitaneo, stroncato da 
una trombosi all’età di soli 56 
anni. Il ministro dell'interno 
Cossiga e il capo della, polizia, 
dott. Parlato, erano rappresen- 
tati dal vicecapo della polizia 
e capo della Criminalpol, dott. 
Macera, il quale ha porto ai 
familiari le condoglianze a no- 
me dell’amministrazione, 

A mezzogiorno il feretro, co- 
perto dalla bandiera tricolore, 
è stato posto al centro del sa- 
crario della Questura, trasfor- 
mato in camera ardente, Ai la. 
ti della bara sono state accese 
quattro candele e dietro è sta- 
to allestito un piccolo altare 
da campo per l’ufficio fune- 
bre. Due guardie di P.S. e due 
carabinieri in alta uniforme 
montavano la guardia d'onore. 
Davanti all’ingresso principale 
della Questura, su un leggio, 
è stato approntato il libro per. 
le firme di coloro che porta- 
vano l'estremo omaggio al de- 
cimo questore di Trieste. Alle 
15, mezz'ora prima della ceri- 
monia funebre, il sacrario era 
bieno di gente: le autorità, i 
funzionari della. Questura, gli 
amici che si stringevano attor- 
no ai figli schiantati dal do- 
lore. Anche i massimi dirigen- 
ti della polizia di Capodistria 
hanno voluto con la loro pre- 


senza testimoniare la simpa 


tia e la stima che avevano per \ 
il questore scomparso, 

ill cappellano militare, don 
Mario, ha celebrato la messa e 
ha rivolto parole di circostan- 
za ai presenti prima della be- 
nedizione del feretro. La bara 
è stata sollevata a braccia da 
alcuni funzionari e portata 


all’esterno, dove un picchetto 
armato è scattato sul «presen- 
tat’arm». Scortato da pattu- 
glie della Stradale, il feretro 
è subito partito per Modugno, 
in Puglia, dove si svolgeranno 
i funerali, dopodiché la salma 
verrà tumulata nella tomba 
di famiglia. 


L'INTERVENTO DELL'ON. MARIO GEROLIMETTO 


Perché i li li 

Perché i liberali 
LA ©_e 

sono all'opposizione 


L'on. Mario Gerolimetto, pre- 
sentato dall’arch. Giulio Vari. 
ni, segretario provinciale del Pli, 
parlando nella nostra città du- 
rante la manifestazione organiz 
zata dalla segreteria provincia- 
le, ha motivato le ragioni del 
passaggio del Pli all'opposizione 
Tispetto al governo da poco co- 
stituitosi, 

Sebbene la tragica vicenda del 
rapimento di Moro abbia fatto 
passare in seconda linea le que- 
stioni politiche e programma- 
tiche, non si può ignorare — è 
stato detto — che «il governo è 
nato sul solo dato dell’intesa tra 
De e Pci senza alcuna definizio- 
Ne di un concreto programma di 
azione per fronteggiare quell’e- 
mergenza che, a detta di molti, 
doveva giustificare l’accordo con 
i comunisti. In questo modo è 
inevitabile che il governo non 
abbia ‘alcuna possibilità concre- 
ta di intervenire nei settori mag; 
giormente colpiti dalla crisi, e 
cioè l'economia, la spesa pub- 
blica e l’ordine ‘pubblico». 

[Ne consegue che l’accordo con 
il Pci non è affatto un accordo 


PROTAGONISTA IL GUIDATORE AGGANCIATO DAL TRENO, 


Collezione notturna di incidenti 


Walter Zagar, il giovane di 
21 ‘anni uscito illeso dalla «Mi- 
ni» agganciata dal treno delle 
Rive e ridotta a un rottame 
dopo essere stata sbattuta 
‘contro un pilastro dell'ingres- 
so del porto vecchio, rischia 
di vedersi ritirare la patente. 
'Una segnalazione in tal senso 
è stata infatti inviata dai ca- 
rabinieri e dal comandante 
della polizia stradale all’uffi- 
cio competente della Prefet- 
tura, per «inidoneità dei requi- 
siti psico-fisici». 

Carabinieri e ‘agenti della 
‘Stradale hanno infatti accer- 
tato che lo stesso conducente, 
icon la medesima auto, aveva 
provocato un terzo incidente 
‘prima di venir agganciato dal 


treno in piazza Duca degli 


Abruzzi. Si è anche appreso 
‘che nell'incidente di via Coro- 
neo a scappare non era stata, 
la «131» ma la «Mini» guidata, 


dallo Zagar. Ai carabinieri egli - 


aveva detto di essersi allonta- 
nato per raggiungere subito 1° 
ile in quanto nell’inci- 
dente gli si era aperta una fe- 
rita già suturata per cui ave- 
va. paura di un'emorragia. 
Il primo incidente. della 
«Mini» è capitato alle 22.30 in 
via Giulia, all’altezza dello 
stabile n, 108, dove la «Mini» 
ha urtato la fiancata di una 
«500» ‘(TS 86398) di propiretà 
di Elsa Divich, abitante in via 
Giulia 84. L'’utilitaria, per il 
colpo ricevuto, è finita sul 
‘marciapiede, mentre la «Mi- 
ni» proseguiva la corsa, 


'Un’ora dopo, il secondo in- 
cidente. Walter Zagar percor- 
Teva la via Coroneo diretto 
verso via Fabio Severo. Giun- 
to all'incrocio con via Zanet- 
ti, è passato con il semaforo 
rosso andando a urtare così 
la «131» (TS 192737) che pro- 
veniva dalla via Zanetti ed 
era guidata verso Foro Ulpia- 
nu da Ugo Miazzi, abitante in 
via Giaggioli 20. Walter. Za- 
gar, rimasto ferito a una ma- 
no, ha proseguito la corsa 
raggiungendo dopo mezz’ora 
circa l'ospedale Maggiore, do- 
ve ha riferito ai carabinieri di 
aver avuto un incidente, Un’ 
altra ora più tardi l’ultimo 
sinistro: l'aggancio con il tre 
no € la distruzione totale del. 
la «Mini», È 


programmatico «ma, rappresen. 
ta essenzialmente un mutamen- 
to del quadro. politico senza 
aver ottenuto dal'Pci quegli im. 
pegni di adesione ad una politi. 
ca economica ed estera confor- 
mi alla necessità di mantenere 
l’Italia nell’ambito delle socie 
tà occidentali e delle relative 
alleanze e trattati. Inoltre, que. 
sto accordo politico è pericolo 
so poiché l'adozione di misure 
conformistiche e autoritarie uti. 
li per coprire gli interessi elet- 
torali dei due maggiori partiti, 
ma non certamente utili per la 
tutela delle libertà  costituzio. 
nali», 

Insufficienza e conformismo 
— si è affermato — sono i peri- 
coli che i liberali temono da 
parte di questo governo, che as 
somma oltre il novanta per 
cento dei voti in Parlamento. 
Per tali motivi il Pli ha deciso 
di passare all'opposizione con il 
preciso obiettivo di costitutre 
nel Parlamento e nel Paese un 
punto di riferimento per tutti 
quei cittadini che comprendono 
le conseguenze per lo sviluppo 
della società italiana, vogliono 
opporsivi, E’ chiaro che il Pli, 
passando all'opposizione, non in- 
tende isolarsi dal contesto del. 
le forze democratiche. 


STATO CIVILE 


NATI: D’Avascio Enrico, Bizzotto 
Sebastiano, Maiola Valentina, Ber. 
nardi Paolo, Pisani Paola, Guarnaroli 
Marco, Burigana Susanna, Gattimolo 
Marianna, Facchinetti Maura, Delise 
Riccardo. 

MORTI: Braico ved. Coina Maria, 
di 78 anni; Beninato Eva, 67; Debia- 
si Emilio, 75; Ban Ferdinando, 78; 
de Radio Gustavo, 92; Bottizer Bru- 
no, 74; Mauri ved. Petino Nives, 67; 
Cattaruzza ved. Rosset Maria, 79; 
Stemberger ved. Zadel Giovanna, 88; 
Gregori Antonia, 80; Cociani Giusep- 
pe, il; Muhr ved, Bacich Carmela, 


9%; ; 

stino, 64; Buratti Belfiore, 56; Gril 
ved. Clari Mercede, 67; Candriella 
ved. Clemen Maria, 103; Causer ved. 
Porfiri Antonia, 84; (Parovel Silvio, 
67: Brezigar Giusto, 70: Vicentini in 
Gutresell. Laura, 45; Gostisa in Si. 
chich ‘Andrina, 78; Gustin Antonio, 
68; Altavilla ved, Sella \Antonia, 74; 
Pettener Bortolo, 75; Pignone in 
Tacoviello Grazia, 81; Capitaneo Giu. 
seppe, 56 
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Cinto Design Salvador & 


SÈ. via MI 


TUTTO 


PER IL TENNIS 


LI S. Orlandini 
lano 21 Tel.60949 


VIAGGI DI PASQUA E PRIMAVERA 


PARTENZE DA TRIESTE 


IN PULLMAN 


RIMINI, SAN MARINO, URBINO, RAVENNA - 


23-25 aprile, 17-19 giugno . 
FIRENZE e SIENA - 22:25 aprile. . ._. 
PUGLIA: Trulli di Alberobello, S. Maria di Leu- 

ca, Taranto, Bari, Gargano - 
BUDAPEST - 27 aprile-1 maggio. . . |. 
PROVENZA e CAMARGUE: Tolone, Calanque 


63.000 
+ 128.000 


L 
L 

25/4-1/5. . L. 220.000 
L. 174.000 


di Cassis, Avignone, S. Maries de la Mer, 
in occasione del pellegrinaggio degli zin- 


gari - 20-27 maggio 


TOSCANA e ISOLA D'ELBA: Pisa, Lucca, Col- 


lodi con visita del parco 
29 aprile-3 maggio 
IN AEREO 


PARIGI - 28 aprile-1 maggio . TGA 
LENINGRADO e MOSCA - 16-22 aprile e 


29 maggio-4 giugno . 


+ tassa d'iscrizione 


L. 298.000 


di Pinocchio - 
L. 155,000 


L. 195.000 
L. 395.000 


PRIMAVERA IN GINA 


28 aprile, 5 maggio, 12 maggio e altre partenze da Roma 
Teheran, Pechino - Grande Muraglia - Shanghai - Tokyo. 
Viaggi di 14 giorni da lire 1.460.000 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI — Corr. CIT 


BT" Trieste, piazza Unità d'Italia 6, tel. 62621 
— IL MONDO AL GIUSTO PREZZO — 


originali 


a sole 


3000 ir 


RICORDI 


Vendita straordinaria di 
migliaia di LP 
SUMMA GL: 
di musica sinfonica 
lirica è da camera 


americani 


+} <»-»€;6»»»»»»_»»»€<-<»}<;<);<- 


interpretati da 
famosi artisti quali 
Furtwangler, Callas, 
Karajan, Menuhin, 
Casals, Walter e altri. 


Trieste 
via S. Lazzaro 12 


GRECIA - circuito classico 


22 aprile -3 maggio 


splendido itinerario in autopullman completate da. una 
crociera distensiva con una lussuosa nave: N 


MEDITERRANEAN SEA 


PRENOTAZIONI UFFICI U.T.A.T. 


Ciclomotori Peugeot 
per la vostra gioia 


CONCESSIONARIO 


BAN & LEUZ 


TRIESTE: v. Flavia ang. Montedoro - Filiale: v. Malolica 1 


Punti di vendita 
Stazione Servizio TOTAL 
MILLO OTTORINO 
SS 202 - Sistiana - TS 
OFFICINA Zingarelli Alfredo 
Viale Raffaello Sanzio 27/A 
Trieste 


Auto CHARLIE Moto 
di FERLUGA GIANCARLO 
Via Valmaura 33 - TS 
F.ilî ANTONUCCI 
Viale D'Annunzio 18 
Trieste . 


LZZZZZZZZZZZZZZZZZZZ 
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AUMENTATO DELL'UNO PER CENTO A TRIESTE IL COSTO DELLA VITA 


Ciha colpito a tavola 
la raffica dei rincari 


Utile il raffronto con i dati statistici raccolti dal Comune in febbraio 
per giudicare i risultati ottenuti dall'«operazione risparmio» di Pasqua 


Nel mese di febbraio l'«indi- 
ce dei prezzi al consumo per le 
famiglie di operai e impiega 
ti» (cioè quello che, un tempo, 
veniva denominato «indice del 
costo della vita») è aumentato, 
a Trieste, dell’1 per'cento ri: 
spetto al mese precedente./Poi- 
ché in dicembre e in gennaio l’ 
aumento era stato pari rispet- 
tivamente allo 0,3 e allo 0,9 per 
cento, se ne dovrebbe dedurre 
che il processo di rallentamen- 
to del ritmo d’aumento dei 
prezzi, in atto nei mesi prece- 
denti, si è arrestato. 

Due sono stati i «capitoli» 
di spesa che, nel mese di feb- 
‘braio, hanno in maggior misu- 
ra determinato l’ascesa dell’in- 
dice generale:. l’alimentazione 
(rincarata dell’1,3 per cento) e 
il settore delle «spese varie», 
che ha ‘subito un aumento del- 
1°1,2 per cento. Aumenti dello 
0,2 e rispettivamente dello 0,1 
per cento si sono, invece, veri- 
ficati nei settori dell’«abita- 
zione» e dell’«abbigliamento», 
mentre l’indice relativo al ca- 
pitolo «elettricità, gas e com- 
bustibili» è rimasto staziona- 
rio. 

Considerato che i rincari re- 
gistrati nel. settore dell’alimen- 
tazione sono stati i principali 
responsabili della lievitazione 
registrata dall’indice generale, 
diamo un rapido sguardo all’ 
andamento dei prezzi al con- 
sumo dei principali generi ali- 
‘mentari, quale emerge dalle in- 


Lettori e libri 
di un anno alla BdP 


Nel corso del 1977 le sei 
sedi della Biblioteca del Po- 
polo sono state frequentate 
da 155.312 lettori, con un in: 
cremento del 9 per cento nei 
confronti dell’anno prece- 
dente. I libri concessi in pre- 
stito a domicilio o in lettura 
e consultazione in sede sono 
stati 283.268, con un incre- 
mento di 27.026 unità, pari 
all’I1 p.c., rispetto all'anno 
precedente. In particolare, le 
opere consultate in sede sono 
state 45.653. Al riguardo, va 
ricordato che presso ogni se- 
de esistono due sale di let. 
tura.e consultazione (dotate 
di un ricco materiale biblio- 
grafico): una è riservata agli 
adulti, l’altra ai ragazzi. 

Tanto l’iscrizione alla bi- 
blioteca quanto il prestito a 
domicilio è la consultazione 
dei libri sono completamente 
gratuiti. 

Numerose sono state anche 
le persone che hanno consul. 
tato lo schedario della bi- 
bliografia nazionale italiana 
(comprendente oltre 600 mila 
schede, riguardanti tutte le 
pubblicazioni edite in Italia 
negli ultimi vent'anni), l’eme- 
roteca e la sezione statistica 
esistenti presso la Direzione 
della Biblioteca. 


dagini che periodicamente ven- 
gono svolte dal servizio stati- 
stica del Comune di Trieste. 

Dei 49 «principali» generi ali- 
mentari soggetti a tali indagi- 
ni, nel mese di febbraio 30 ri- 
sultano rincarati, 16 sono ri. 
‘masti stazionari, mentre in tre 
soli casi i relativi prezzi hanno 
‘segnato una flessione. 

La graduatoria dei generi rin- 
carati è capeggiata dal pane, 
confezionato con farina tipo 
00 in pezzature da 60 grammi, 
il cui prezzo medio è aumenta: 
to — in febbraio — del 12,8 per 
cento, essendo salito da 718 a 
810 lire il chilogrammo. Quin- 
di viene la pasta all'uovo, rin- 
carata del 3,6 per cento; se- 
guita dai filetti d’acciughe sott’ 
olio in scatola e dai piselli no- 
velli surgelati (ambedue au- 
‘mentati del 3,2 per cento), dai 
piselli in scatola e dai biscotti 
(3 per cento), dai fagioli in 


Nelle fettere indirizzate elle 
SEGNALAZIONI 
Indicare sempre dl proprio nome, co- 
gnome e indirizzo anche quando si 
desidera che fa firma non compaia. 


scatola (2,4 per cento), dal ri-° 
so (2,2 per cento), dalla morta- 
della e dal vino comune da 
pasto (ambedue rincarati dell’ 
1,8 per cento). 

Qualora si calcolino le per- 
centuali d'aumento rispetto al 
corrispondente mese del 11977, 
si riscontra che nell’arco di un 
anno — dal febbraio 1977 al 
febbraio "78 — il riso è rinca- 
rato del 30 per cento; la pasta 
all'uovo e il. pane, del 2 per 
cento; i fagioli secchi, del 21 
per cento; la pasta comune, del 
20 per cento; i piselli e i fagioli 
in scatola, dal 19 per cento; 
il tonno all’olio in scatola e la 
carne di bue «bollito» con os- 


50, del 19 per cento; la carne di 
pollo, del 18 per cento. 

Ancora più «pesante» si ri- 
vela la situazione per quanto 
attiene all'andamento dei prez- 
zi medi della frutta: nell’arco 
di un anno, le mele sono rinca- 
Tate in misura oscillante fra 
l’85 per cento (le «Jonathan») 
e il 92 per cento (le «delizia» 
e «imperatore»), a seconda del- 
la varietà. I prezzi delle aran- 
ce «bionde comuni» e «tarocco» 
sono aumentati rispettivamente 
dell’84 e del 54 per cento, men- 
tre per i mandarini i rincari 
vanno dal 54 al 69 per cento, 
in rapporto alla qualità. 

A. prescindere da ogni altra 


considerazione, 1’ identificazio- 
ne dei generi che hanno subito 
i maggiori rincari — ufficial- 
‘mente documentati dai risul: 
tati delle indagini regolarmen- 
te e zelantemente svolte dal 
servizio statistica del Comune 
di Trieste — dovrebbero servi- 
re, fra l’altro, a fornire in- 
dicazioni preziose ai fini degli 
orientamenti che sarebbe op- 
portuno dare alle iniziative che 
— come l’«operazione rispar- 
mio», attuata per Pasqua -— 
tendono a porre un freno all’ 
indiscriminata ascesa dei prez- 
zi e, quindi, a tutelare il pote- 
re d'acquisto del consumatore. 

Giovanni Palladini 


} 


| LE ORE DELLA CITTA’ 


Rotary Trieste Nord 


E’ in programma per questa sera 

alle 20.80 la consueta riunione 
conviviale del Rotary Club Trieste 
Nord che si concluderà con uno 
scambio di vedute su argomenti d’'at- 
tualità e connessi con la vita interna 
del sodalizio, 


Ordine dei medici 


L'Ordine dei medici ricorda ai 

propri iscritti che questa sera alle 
21 nella sala delle conferenze dell’ 
Ospedale Maggiore (via Stuparich 1) 
avrà inizio la terza riunione del cor- 
so d'aggiornamento promosso dalla 
‘Regione Friuli-Venezia Giulia sul 
tema: «Diagnostica precoce nel can- 
cro gastrico». Parleranno i professo 
ri: 1. Giarelli, E. Belsasso, L. Dalia 


Lunedì prossimo per il Val con 

inizio alle 16.30 nella sede di via 
San Carlo 2 del Ceca il dott. Sergio 
Dolce, curatore del civico museo di 
Storia Naturale parlerà sul tema: 
«Biologia ed ecologia degli anfibi ne- 
gli stagni del Carso» corredando la 
sua conversazione con la proiezione 
di diapositive a colori e l'audizione 
di suoni mpresi negli stagni. Sono 
invitati quanti si interessano dell’ 
argomento. 


Germaine Monteil 


Profumeria «Rosa», 
zaro 6, tel. 61762, 


via San Laz 


Arte pro Arte 


La città e la sua presenza nel 

cuore di tutti è il tema che i 
poeti del Tommaseo dedicano ai soci 
@ simpatizzanti dell'associazione, cul. 
turale «Arte pro Arte» nell'ultima 
riunione del mese di marzo. Nel cor- 
so della serata verrà letta «La mo. 
viola», componimenti di circostanza 
e poesie d'occasione de «la vera 
storia de Trieste come la iera nel 
‘mese de marzo, senza lustrini e senza 


sfarzo». L'appuntamento è al Caffé i 


Tommaseo alle ore 18.45, 


Lega Nazionale 


Dopodomani, venerdì 31 nella se- 
de di via Paolo Reti 4 della Lega 
Nazionale, il maestro Renato Rug- 
| gier parlerà sul tema: «Antonio Tl- 
lersberg e il suo ’"Trittico”», pre 
sentando ragistrazioni dei brani più 


significativi. All'incontro che è in4” 


programma per le 19 sono invitati 
i soci e quanti si interessano all’ 
argomento. 


Per le signore al Cds 


Per i pomeriggi dedicati dal 

Circolo della Stampa alle signo- 
re e organizzati da Fulvia Costanti. 
nides, dopodomani, venerdì con inizio 
alle 16.30 nella sede di corso Italia 
12, si terrà un incontro con l’arch. 
Romano Boico. Sulla sua opera ver- 
rà proiettato un documentario a co- 
lori, realizzato dall’arch. Alessandro 
‘Psacaropulo. Sono invitati quanti si 
interessanto dell’argomento. 


SEGNALAZIONI 


L'azione de «Il Piccolo» 
per l'autonomia regionale 


L'assessore  all’Agricoltura, 
alle foreste e all'economia 
montana della Regione ci 
scrive da Udine: 

«Egregio direttore, con ri- 
ferimento all’azione intrapresa 
dal suo quotidiano di estende- 
te la propria presenza in 
Friuli ampliando la cronaca di 
Udine e di Pordenone, mi 
complimento per l'iniziativa 
assunta che è volta a conso- 
lidare le relazioni tra le po- 
polazioni friulane e giuliane 
nel contesto della valorizza- 
zione dell’autonomia  regio- 
nale. 

«Per quanto attiene all’esi- 
genza, da lei sottolineata, del- 
la partecipazione delle varie 
‘componenti socio-economiche 
al dialogo sui vari problemi 
che animano giornalmente la 
vita della nostra regione, di. 
chiaro la mia disponibilità e 
quella dei miei collaboratori 
per ampliare l'informazione 
socio-economica a. livello di 
operatori agricoli, in quanto 
anche attraverso la stampa sa- 
tà possibile attuare un parti- 
colare sostegno alla ”centra- 
lità” del settore per la ripre- 


| sa dell’economia regionale e 


nazionale. Con i migliori sa- 
luti. Emilio Del Gobbo», 


Perché è «unico» 
Îl: fram di Opicina 


«Carissime Segnalazioni, so- 
no un alunno della III:B della 
scuola ’’Riccardo Pitteri” e sul 
Piccolo” di domenica 5 mar- 
zo ho letto che quella del 
tram di Opicina è l’unica funi- 
colare d’Europa. Ciò non è 
vero: tutti sanno che esistono 
soltanto in Italia per lo meno 
altre due funicolari, quella di 
Napoli per il Vomero e quella 
tra Capri e Anacapri.. 

«Si tratta di una vostra svi. 
sta, oppure intendevate rife- 
rirvi a un determinato genere 
di funicolare? Grazie per l’ 
ospitalità. Massimo Calabrese». 


Caro Massimo, com'è stato 
anche fatto presente dal di- 
rettore dell’Act, ing. Morteani 
(«Piccolo» di lunedì 13 mar- 
zo), quello del tram di Opi- 
cina è un impianto «unico in 
Europa, se non nel mondo in- 
tero» per le seguenti caratte- 
ristiche: «un primo tratto in 
aderenza, un tratto în funico- 
lare mediante carrì scudo e 
un secondo tratto in aderenza 
per circa quattro chilometri 
complessivi con circa 400 me- 


| trì di dislivello». 


Borsellino smarrito 


«Il giorno 28 marzo alle ore 
".30-7.45 circa sull’autobus del- 
la linea 6, nel percorso dal 
centro città a ‘Barcola, ho 
smarrito il mio borsellino, di 
color rosso cupo, contenente 
soltanto documenti personali, 
tra i quali il passaporto. Pre- 
go colui che lo avesse ritro- 
vato di volermi telefonare al 
posto di lavoro, al numero 
422801, dalle 8 alle ore 13.30 
di tutti i giorni feriali. Rin- 
grazio sentitamente. A.R.». 


della dignità. 


Senza eco radiofonica 


la lirica al Verdi 


«Dall'ottobre del 1977 in poi 
sono. state trasmesse in diret- 
ta dal Terzo programma, ra- 
diofonico le manifestazioni i- 
maugurali delle stagioni d’ope- 
ra (completate da interessanti 
interventi di autorevoli critici 
musicali), di quasi tutti gli en- 
ti lirici italiani (oltre ai colle 
gamenti diretti televisivi dalla 
Scala” di Milano e dal "Re. 
gio” di Torino e differite dal- 
l' Opera” di Roma e dal ”Co- 
munale” di Firenze). Sono sta- 
te trasmesse in seguito anche 
altre ’’prime’” (’’Boris’’ da Ro- 
ma, ’’Werter” da Firenze, ’’Fe- 
dora” da Napoli, ”Il Corregi- 
dor” da Torino). Invece, pur- 
troppo, il mostro ’Verdi” ha 
brillato per la sua assenza e 
a "Trieste ancora una volta 
è toccata la parte di Ceneren- 
tola! 

Desidero inoltre segnalare 
che la rubrica radiofonica ”O- 
pera ’78” in onda ogni dome- 
nica sera sul Secondo pro- 
gramma, ignora quasi siste 
maticamente l’attività del 
’’Verdi”, a differenza di quan- 
to avviene invece per gli altri 
teatri. P.S.». 


Rinvenitrice 


«Vorrei tanto conoscere la 
‘persona che ha potuto rientra- 
Te in possesso del suo denaro, 
smarrito il 10 marzo e da me 
consegnato alla cassa della 
panetteria di via Giacinto Gal. 
lina. Il mio numero di tele- 
fono e 773838. Grazie C. L.». 


schiantò.’ 


Dai rottami informi e contorti della vei- 
tura, l’operuio uscì leggermente contuso, e 
ai vigili accorsi sul posto ner rilevare l'inci- 
dente disse che tutto quel pandemonio era 
stato provocato da un'attimo di disatten: 
zione: fumando, la sigaretta gli era sfuggita 
di mano e, per raccoglierla, egli si era chi- 
nato, perdendo così il controllo della strada. 
Le guardie non furono troppo persuase 
della spiegazione e, convinte che il guidato. 
re esalasse un sospetto odore di alcol; lo 
accompagnarono all'ospedale dove gli fu 


vino. Risarcì 


compare ora, 


Tanta jella 


Bacco tabacco e jella 


Al volante della propria media cilindrata, 
un operaio trentunenne stava percorrendo, 
durante la notte dello scorso ferragosto, una 
strada della periferia. Si sentiva felice, senza 
pensieri e assaporava beato una sigaretta 
quando, all'improvviso, uscì di strada e fu 
la fine: abbandonata a sé stessa, la vettura 
piombò come un ariete contro due auto in 
sosta, danneggiandole gravemente e di rim- 
balzo finì poi.contro la ringhiera di un giar- 
dino. Ma non era ancora finita: la macchina 
fu, poi, proiettata contro la siepe che deli. 
mitava un orto per finire, con un estremo 
salto. contro il tronco di un albero, dove si 


rono riscontrate contusioni diffuse guaribili 
în una settimana e, ahimè, anche l’alito vi- 
noso. Incriminato per guida in stato di eb- 
brezza, l'automobilista negò in istruttoria di 
essere stato sbronzo e giurò che în tutta la 
serata aveva bevuto, un solo bicchiere di » 


ad ogni modo i danni che 


aveva provocato e, per rispondere della con- 
testata infrazione al Codice della strada, 


assistito dall'avv. Calligaris, 


davanti al pretore dott. Macchiarella, p.m. 
l'avv. Aleffi, cancelliere dott. Marina Sagues, 
e viene assolto per insufficienza di prove. 


ha mosso, evidentemente, a 


pietà la divina provvidenza che, all'ultimo 


zie, ad onore 


momento, gli ha teso una mano. Di disgra- 


del vero, ne aveva avute a 


josa: era rimasto ferito, cì aveva rimesso 
l'auto e aveva dovuto sborsare fior di bi- 
glietti da mille per tacitare î danneggiati, 
onorando sino all'ultimo centesimo il pro- 
prio debito verso la società. Un debito con- 
tratto per il tramite di una sigaretta e pro- 
nubo un bicchiere di vino. Nel quale una, 
malvagîia sortie doveva avere fatto cadere 
una goccia di veleno. 


mir 


«Col passare degli anni, in questa nostra civil. 
tà miracolosa, i canali della culvura si sono molti. 
plicati e divengono sempre più estesi e più facili 
producendo il fenomeno del livellamento univer- 
sale. E anche la scuola di persone adulte si è tra. 
sformata per molti in uno ’’stazzo” di neghittosi 
mentali e per altri in un ’’carrozzone’’ dove tro- 
vano spazio anche i facinorosi libertari. Questa è 
l'università, frequentata da molti uomini che non 
hanno da lavorare perché in fondo, almeno la mag- 
gioranza, non è stata motivata, a suo tempo, e aiu- 
tata a imparare a lavorare e anche a studiare. 


«Nella scuola dell’uomo, è l’uomo che deve 
risultare artefice cosciente della propria umanità e 


Essere uomini è un'arte 
che s'impara da bambini 


«Queste brevi note, anche se un po’ disordinaie, 
vogliono integrare (almeno in parte) l'articolo di 
Guido Miglia, comparso il 21 marzo in terza pagina, 
con il titolo ’’Università e lavoro”, E* noto, come 
sì diceva pochissimi decenni fa, che chi sapeva di 
studiare con il frutto del lavoro dei propri genitori 
sentiva per ciò stesso di gravare su una comunità 
a cui lo studente stesso partecipava. : 

«Si diceva inoltre, quella volta, che chi sapeva 
di studiare all'università doveva possedere il senso 
di una responsabilità intellettuale non solo verso se 
stesso e la sua famiglia, ma anche verso la società, 
quanto lo studente era spinto a realizzare con la- 
boriosità e con equilibrio morale il proprio valore 
e la propria personalità. E gli studenti che fre- 
quentavano l'università rappresentavano agli occhi 
dell'opinione pubblica, la verità del sentimento 


della propria carriera. Non è falso dire che l’uomo 
che studia all’università è destinato a studiare per 
tutta la vita se non vuole perdere di valore. Non 
è superfluo ribadire ai nostri giovani che ’’capire’’ 
l’aiuto che può dare la cultura e provare "dentro 
di sé stessi” come essa aiuta ad elevare lo spirito 
può significare che il ’vivere” sia la cosa più bella 
pes poter studiare. 

«Conviene ripetere che una personalità preparata 
entra da ’uomo’’ all'università e non da avventu- 
riero. Ma l’uomo non è da ritenersi tale solo quando 
è uomo, La Montessori scriveva: ‘’ogni uomo è l’ef- 
fetto del bambino cresciuto e le cause di bene e di 
male vanno cercate lungo il tempo della sua fan: 
ciullezza e adolescenza”. 

«E’ stato detto che Pinocchio per ’’fulgurazio» 
ne” ha corretto il suo status e il suo humus perché 
il legno di cui era fatto non aveva tarli. La rifles- 


sione collodiana non può lasciare indifferenti gli 


adulti, anzi deve suggerire il proposito: che è la 
tanciullezza che bisogna risparmiare dal tarlo dell’ 
edonismo moderno, 
destino sociale e del suo successo nel lavoro e nello 
studio dipende dal ’’come’” è stato formato, Non è 
retorico ribadire che la famiglia, la scuola e la so- 
eletà hanno il dovere di riproporre con tenacia agli 
adolescenti, alla gioventù in generale, delle idee- 
forza, dei stabili modelli di comportamento ed alti 
valori morali e culturali per arginare il disorienta- 
mento giovanile e di restituire l'autorità e la respon- 
sabilità, nella collaborazione, ai docenti, e di defene- 
strare ìl classico cavallo di legno nella scuola e in 
particolare in quella di persone adulte; Duilio Buzzi». 


perché gran parte del suo 


La saga dei Cosulich 
e un'onda di ricordi 


«Ho molto gradito il nume- 
to 2 del ’’Piccolo illustrato”, 
quasi tutto dedicato a Trieste, 
all’Istria e al Friuli, ma par. 
ticolare piacere ho provato 
nel leggere la ’’Saga dei Cosu- 
lich, i fenici dell’Adriatico” 
di Italo Soncini. 

«Nella ’’Saga” è citata an- 
che la mia famiglia: sono uno 
degli ultimi Martinolich di 
Lussino, sebbene nato a Pola. 
Ero impiegato al cantiere na. 
vale ’Scoglio Olivi” di Pola 
che faceva parte del gruppo 
dei Cantieri riuniti dell’Adria- 
tico, con a capo i signori Au- 
gusto e Alberto Cosulich, che 
‘ho conosciuto personalmente 
e con i quali trattavo gli inte- 
ressi del cantiere di Pola. 


«Provengo anch'io da una fa- 
miglia di marittimi: mio pa- 
dre arruolatosi nella marina 
da guerra austriaca, fece la 
scuola sulla nave a vela ’’Arte- 
misia”. poi girò per ben due 
volte tutto il mondo a bordo 
delle torpediniere ’Tiger” e 
‘Panther’. Il nonno paterno 
costruiva a Lussino barche da 
‘pesca. Tl nonno materno Roc- 
co Simone comandava un tre 
alberi che faceva la spola (a 
quel tempo ancora a vela) tra 
Cardiff e Trieste, trasportan- 
do carbone. La nave si chia- 
mava ’’Istriana” e armatore 
era pure un:Rocco, zio di mio 
nonno. 

«Non ebbi la fortuna di co- 
noscere bene mio padre per- 
ché egli morì quando avevo 
‘appena sei anni e fu il nonno 
‘Rocco a insegnarmi tante cose 
del mare e dei mezzi che a 
quel tempo lo solcavano. Ri- 
cordo ancora la nomenclatura 
di tutte le parti delle navi a 
vela, di ogni pezzo dello scafo, 
incominciando dalla ‘’colom- 
ba” per finire fino al ”’contro- 
pappafigo” ultimo velaccino 
degli alberi a velatura quadra. 

«Non ho avuto la ventura di 
poter navigare, ma sono stato 
vicino al mare impiegandomi 
ai cantieri navali. 

«Bei lavori mi venivano af- 
fidati, specialmente dai Can- 
tieri navali officine meccani. 
che di Venezia dove mi ero 
trasferito dopo l'esodo. An- 
che quel Cantiere faceva parte 
del gruppo Crda. Ho riparate 
molte navi, ma un fatto mi è 
rimasto particolarmente im- 
presso. Ero andato con una 
cinquantina di operai al molo 
Carbone di Marghera a lavo- 
Tare per un mese con la mia 
gente, su una liberty’ di no- 
‘me "Patrizia Fassio” dei geno- 
vesi Fassio & Villain. 

«Questi, dopo, m'’invitarono 
ad andare con loro a Genova, 
per riparare le petroliere "T”: 
mi avrebbero fatto ispettore 
dei lavori che si facevano sul- 
le loro navi, mandandomi in 
giro per il mondo a seguirli 


‘nei vari porti dove esse face- 


vano scalo. Io però non accet- 
tai, perché ritenevo d'essere 
sufficientemente a posto re- 
stando nei nostri Cantieri na- 
vali, 

«La Patrizia Fassio” si ri- 
fece viva un giorno a Venezia 
due anni dopo. Il comandan- 
te telefonò al cantiere e disse 
d’aver bisogno di riparazioni 
chiedendo che gli fosse man- 
dato ’’quel tecnico triestino 
lungo” (sono alto un metro e 
93). Così fu fatto con soddi. 
sfazione di tutti, ma special. 
mente mia. S 

«A proposito delle altre fa- 
miglie lussignane delle quali 
Italo Soncini si propone di 
parlare in una prossima occa- 
sione, posso citare alcuni no- 
mi che ricordo ancora, quali 
i Tarabocchia (mia nonna era 
una Tarabocchia), i Camalich, 
i Morin (miei cugini) e gli 
Straulino (ricordo quel famo- 
so velista che con le sue varie 
’Merope” spazzava i campi 
vincendo innumerevoli trofei). 
Questo è quanto volevo dire e 
ringrazio sentitamente tutti 
voi e in particolare il signor 
Soncini per avermi dato la 
grande soddisfazione di rivi. 
vere la mia vita passata. Gra» 
dite i più cordiali saluti, An- 
tonio Martinolli (Padova)». 


Parrucchiere 
e sindacati 


«Con molta soddisfazione 
abbiamo visto che nelle ’Se- 
gnalazioni” si è aperto uno 
spazio anche per i serissimi 
problemi delle parrucchiere. 
Di fronte alle perplessità ma- 
nifestate da alcune di queste 
lavoratrici a nome del diret- 
tivo provinciale Filcams-Cgil 
della categoria riteniamo op- 
portuno fornire i seguenti 
chiarimenti: 


x«La situazione nazionale del 
contratto barbieri - parrucchie- 
ri e affini è sempre stata pre- 
caria in quanto la categoria 
non ha una forte sindacaliz 
zazione. Da qui il suo minor 
peso contrattuale dovuto certo 
a una scarsa preparazione ad 
affrontare determinati proble- 
mi durante la fase dell’appren- 
distato, ma anche alla breve 
durata del rapporto di lavoro 
come dipendenti. 


«Un altro impedimento è co- 
stituito dalla distanza fra i 
posti di lavoro: quindi le esi- 
genze della categoria non tro- 
‘vano come punto di riferimen- 
to.il ’salone” ma la sede sin- 
dacale. 


«A questo riguardo, ritenia- 
mo doveroso e utile informare 
che la categoria ha già avviato 
‘una serie d’incontri settima- 
nali, precisamente ogni mer- 
coledì pomeriggio dalle 17 al- 
le 19, con le lavoratrici pro- 
prio per stabilire una piatta. 
forma nuova, che tenga conto 
di tutti gli interrogativi che 
sono stati posti e non solo di 
quelli. A 


«Oltre che del rinnovo del 
contratto, infatti, c'è anche da 
discutere per esempio sulla 
collocazione e la retribuzione 
delle estetiste, categoria anco- 
Ta in attesa di una regolamen- 
tazione. Graziella Rota per il 
direttivo». 


Scolari preoccupati 


per la processionaria 


«Care Segnalazioni, siamo la 
classe IV B della scuola ele- 
mentare Fabio Filzi. Questa 
mattina una nostra compagna 
‘ha raccontato che domenica 
12 marzo attraversando il bo- 
sco che si trova tra Vedetta d' 
Italia e monte Grisa, ha nota- 
to con dispiacere che gli al- 
iberi sono infestati da midi di 
‘processionaria e molti rami 
‘sono secchi, 

«Tanti di noi hanno notato 
situazioni simili in vari punti 
del nostro Carso. Che cosa si 
può fare? Possiamo essere uti- 
li anche noi in qualche modo? 
Grazie dell’ospitalità, Sabrina 
e altre venti firme», 


Gatto lafitante 


Dalla zona della fabbrica 
Stock a Roiano è sparito da 
molti giorni il nostro gatto 
nero al quale siamo molto af- 
fezionati. Ha occhi celesti, 
collarino giallo e una lunga 
cicatrice su una delle zampe 
anteriori. Se qualcuno può 
darci indicazioni, telefoni al 
416790. Saremo lieti di com- 
pensarlo. N.C.». 
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«Carico» proibito in auto 


«Care segnalazioni, il giorno 
20. marzo, unitamente a due 
miei compagni di lavoro e con 
l'automobile di uno di questi 
mi sono recato in quel di 
‘Pieris, dove ha avuto l’occa- 
sione di comperare cinque li- 
tri di vino. Altro ne hanno 
‘comperato i miei amici: in tut- 
to esattamente 17 litri, 

«Sulla strada del ritorno ho 
acquistato un po’ di formag- 
gio, latte e burro. I miei ani. 
ci hanno seguito il mio esem- 
pio. La spesa complessiva per 
tutti e tre è stata di lire 35.000. 

«Avevamo notato già in pre- 
cedenza, durante il percorso 
sia in andata sia al ritorno, 
un insolito numero di pattu- 
glie di polizia. Abbiamo mes- 
so quel movimento in relazio- 
ne con i tragici fatti di Roma. 

«E’ stato in località ’’Belve- 
dere’, sulla costiera, che una 
di queste pattuglie della Stra- 
dale, ci ha fermati e dopo 
un attento controllo dei docu- 
‘menti (patente, carta di cir- 
colazione ecc.) ha chiesto al 
conducente di aprire il baga- 
gliaio, nel quale erano appun- 
to sistemati i generi acquista- 
ti. A questo punto, l’agente ha 
chiesto spiegazioni ed avutele, 
si è consultato con il briga. 
diere suo superiore. Questi, si 
è limitato in modo molto sbri- 


gativo ad indicarci la esisten- 
za di un articolo del codice 
stradale: il 57 comma 5, secon» 
do il'quale era vietato il tra- 
sporto ’’promiscuo”. Conclu- 
sione. Contestazione e multa 
di 10.000 lire. 

«Intendo astenermi da ogni 
altra considerazione, ma mi 
si consenta un'amara riflessio- 
ne sull’accaduto. Non so se l° 
articolo ‘di cui sopra è stato 
male interpretato o applicato. 
alla lettera in modo un po' 
troppo zelante, quando, è in- 
vece notorio, che si chiude un 
occhio, se non proprio tutti e 
due, per questioni e fatti, mol- 
to molto più gravi Sono pro. 
‘prio queste piacole cose cene 
mandano ‘in bestia” un cw- 
tadino. Chiedo pertanto a chi 
di competenza (Organi di po- 
lizia. Questura, Sindacato di 
Polizia) una risposta precisa 
sull’accaduto e se in futuro, 
dovrò astenermi dal compera- 
re e trasportare in macchina, 
generi alimentari per uso fa- 
miliare come spesso è mia a- 
bitudine fare almeno una vol- 
ta al mese in un grande ma: 
gazzino. Desidererei aveve an- 
che, se possibile, il parere di 
un legale sull’interpretazione 
dell’articolo in oggetto e cioè 
il 57/5. Con stima RD». 7 


Attività di Minerva 

Per la Società Minerva, sabato 

t.o aprile con inizio alle 17,45 
nella sala Silvio Benco della Biblio- 
teca civica di' piazza Hortis 4, il 
prof, Tullio Bressan tratterà il tema: 
«Dall’estetica di Benedetto Croce ad 
oggi», 


Mattioni alla Fidapa 


Nora Franca Poliaghi presenterà 

Stelio Mattioni e la sua opera al- 
le socie della Fidapa. Lo scrittore 
Stesso interverrà alla riunione che è 
in programma per domani, 30 alle 
ore 18 nella sala (g.c.) di via Ros 
sini 4 del Circolo Aquila. 


se im 
Iniziative dell'Uic 

Neile giornate precedenti la Pa- 

squa il presidente della sezione 
Venezia Giulia dell’Unione italiana 
ciechi, Massimiliano Eichberger ha vi- 
sitato i privil di vista ricoverati negli 
ospedali cittadini. Ad ognuno di essi 
egli ha portato l’affettuoso augurio 
dei dirigenti della sezione dell’Uic, 
offrendo un pacco di generi di 
conforto, 


In Val Uqua 


L'Escai Alpina «U. Pacifico» ha in 

‘programma per domenica 2 aprile 
‘un'escursione in Val Uqua e salita al 
rifugio «Fratelli Nordio e R. Deffar» 
(m. 1200). Partenza in pullman alle 
6.15 da piazza Unità d’Italia. Pro. 
gramma e iscrizioni in sede dalle 19 
alle 21 (tel, 60317). 


All’Italo-francese 


Questa sera con inizio alle 21 

al cinema Ariston, verrà proietta 
to w«L'incorrigible» di (Philippe de 
‘Broca interpretato da J. P, Belmon- 
do, il film è in edizione originale 
francese, 


Giochi educativi 


Domani, giovedì 30 con inizio al- 

le 18 nella sala verde di via del 
‘Ronco 12, a cura della Federazione 
italiana scuole materne autonome, la 
prof. Maria Trebiciani terrà una con- 
versazione sul tema: «Presentazione 
di giochi educativi anche in ordine 
Qui attività pratiche nella scuola ma- 
ferma». 


PIMANRORSOTI È 
Proiezioni all' Alpina 

Questa sera con inizio alle 19,36, 

per la consueta rassegna settima. 
nale «I soci presentano...» della so- 
cietà Alpina delle Giulie, Piero Dol- 
zani proietterà e commenterà nella 
sede sociale di piazza Unità d'Italia 
3. una serie di suoi cortometraggi 
girati sulle Alpi Giulie, I soci e i 
SE sono invitati ad inter- 
venire, 


Seminario di canto 


‘Sono disponibili ancora alcuni 

posti di uditore al seminario d’ 
interpretazione vocale che Elisabeth 
Schwarzkopf e Walter Legge ter- 
ranno dal 4 all’8 aprile nella sede 
di Trieste della (Radiotelevisione 
italiana. Gli interessati possono ri 
volgersi. per informazioni al Circolo 
della stampa. (tel. 68162). Elisabeth 
Schwarzkopf, che dedicherà la sua 
attesa «master-class» al «Lied da 
Mozart a Mahler», interverrà anche 
ai concerti di chiusura dei «Semina- 
Ti di primavera», 


Fameia capodistriana 

Sono disponibili ancora alcuni 

posti per il secondo raduno ca- 
‘podistriano «Semedella 1978», che 
Sì terrà domenica 9 aprile a Monte 
Berico \'(Vicenza), Le prenotazioni 
si accettano nella sede dell'Unione 
degli Istriani, via !S. Pellico 2 dallo 
ore Jil alle ore 12 e dalle 17 alle 19 
nei, giorni feriali fino a giovedì 30. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


fallimentari ‘ereditarie 
volontarie 


Sabato ore 16 asta 


In via Ananian 2, 


8 lotti corpi di reato 
A qualsiasi prezzo, dettagliatamen- 
te descritti nel Bollettino Ufficia- 
le gratuito in piazza Goldoni 1. 


12 quadri d'autore 
‘Spacal, Mascherini, Parigini, Klo- 
die, Graziani. 

Mobili Luigi Filippo 
Arazzi, lampadari, cassettone a 
ribalta, 


Tappeti e vasi orientali 
‘Pianola elettrica, libreria, tavo- 
lino da gioco. Giradischi stereo. 


L'AGQUA 
LA RO 


ti da una mano 
i MAGAZZINI 


GERBINI 


Via Rossetti 6 - Tel. 795309 Via Giotto 8 - Tel. 795313 


Per sapere come, rivolgiti ai 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
Piazza Unità d'Italia, 6 - Telefono 62621 


Lé 


dott. P. REICH 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Rioove: 11.30-13 — 18-19.38 


VIA SAN LAZZARO N. 28 
TELEFONO 60531 


Prof.L. PERESSON 


speclalista disturbl nervosi 
psicoterapia - ipnosi - T.A. 
riceve per appuntamento 


VIA DIAZ, 6 - TEL. 60089 


PROSSIME 
INIZIATIVE 
U.T.A.T. 


15-22/4: TRIANGOLO DEL SOLE, in 
autopullman 

10-25/4: PRAGA, in autopullman 

20-25/4: NAPOLI, CAPRI e COSTA 
(AMALFITANA, in autopullman 

21-25/4: VIENNA, Turismo classico, 
in autopullman 

21-25/4: (VIENNA, in treno 

21-25/4: MONACO ED I (CASTELLI 
DELLA BAVIERA, in autopulìman 

21.28/4: [NASTRO DEI 4 MORI, in 
autopullman 


| 21-25/4: IL GARGANO E ISOLE TRE- 


MITI, in autopullman 

22-25/4: BUDAPEST, Facile, in auto- 
pullman 

22/4-3/5: CIRCUITO DELLA GRECIA, 
in autopullman e nave 

22-25/4: UMBRIA ROMANTICA, in 
autopullman 

22-25/4: ROMA ED IL LAZIO, in 
autopullman 

22-25/4: VECCHIE FATTORIE TO. 
SCANE, in pullman 

22-23/4: ILA REPUBBLICA DI SAN 
MARINO, in puliman 

22-25/4: MONACO, NIZZA E RIVIE. 
RA LIGURE, in pullman 

22-25/4: ISOLA D'ELBA, PISA E 
SIENA, in 

22-25/4: LAGHI DI COMO, LUGANO 
E MAGGIORE, in autopullman 

22-23/4: VALPOLICELLA ed il GAR- 
DA, in autopullman 


Prenotazioni: Uffici U.T.A.T. 


VIAGGIO IN MESSICO 
E YUCATAN 
29/7 + 14/8 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7 


PRIME COMUNIONI 
con i bellissimi 
ricordini 


CERETTI 


PELLE e VENEREE 
ore 12-13,30 e 18.20 


VIA TORREBIANCA N. 
(angolo via G. Carduoci) 
TELEFONO 61740 


VOLI SPECIALI IN PARTENZA DA RONCHI PER 


LENINGRADO E MOSCA 
16-22 aprile e 29 maggio-4 giugno 


Pensione completa in alberghi di prima categoria, 
completo in aereo, visite città, escursioni, sì 
balletti, circo di Mosca e menù speciali. 

Lire 395,000 + tassa d’iscrizione 


tour 
lo di 


Lenti a contatto 
morbide 


Rotonda del Boschetto, 1 
TRIESTE - Telefono 54374 


in aereo 
© in partenza da Ronchi 
23-30 aprile 
Prenotazioni UFFICI U.T.A.T. 


Ing. ‘A. MAGINI 


POZZI 
PROFONDI 
POMPE 


sommerse per ville 
condomini, stabilimenti, 
acquedotti, irrigazioni, 
ogni problema d'acqua 


Telefono 293980 - UDINE 
Via Prefettura 8 


DRIOL.I 


ABBIGLIAMENTO 
PIAZZA S. ANTONIO, 4 


CORSI DI YOGA 
‘Sono aperte le iscrizioni al 
1.0 e 2.0 corso di Hatha-Yoga 
PALESTRA DELLA SALUTE 
Largo Papa Giovanni, 6 
‘Telefono 775748 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 
Uffici: Plazza Unità d'Italia 7. 
(Galleria Tergesteo) Tel. 68668 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 29 marzo 1978 


DENUNCIA DEL PRI SULLA CARENZA DI UNA CORRETTA CARTOGRAFIA 


Gli strumenti urbanistici 


nell'ottica dei repubblicani 


E' indispensabile la ristrutturazione delle ripartizioni tecniche comunali 


L’esecutivo della Federazio- 
ne provinciale del Pri e la com- 
‘missione urbanistica si sono 
riunite per fare il punto sulla 
situazione emergente dall’ormai 
definitiva elaborazione del pia- 
no di variante e sulle previsio- 
ni di discussione circa i conte- 
nuti del piano particolareggiato 
del centro storico e del piano 
per l’edilizia economico-popo- 
lare. Pur prendendo atto dell’ 
avvenuta accettazione del pun- 
to di vista del Pri sull’equa ri- 
partizione degli oneri di urba- 
nizzazione da parte delle altre 
‘componenti politiche, si è tutta- 
via sottolineato come certe gra- 
vi deficienze previsionali e la 
‘più volte lamentata carenza di 
‘una corretta cartografia, abbia- 
no portato a risultati e conse- 
guenze applicative spesso in- 
congruenti. 

KGli interventi di revisione 
attraverso le osservazioni di- 
scusse in commissione urbani- 
stica comunale — dice una no- 
ta del Pri — hanno solo in par- 
te sopperito a queste mancan- 
ze con un maggiore adegua. 
mento del piano di variante al- 
lo stato reale di fattibilità. Tut- 
tavia la sopravvalutazione di 
urbanizzazione della città e il 
mancato riscontro di alcune 
strutture esistenti ed operanti, 
l'opinabile indice abitativo in- 
teso come metrocubo abitante, 
che ha assunto in taluni casi 
quale parametro di valutazione 
‘un indice pro capite sicuramen- 
te inferiore a quello già esisten- 
te, e la caparbia volontà di ri- 
spettare al limite superiore gli 
standard regionali validi se 
adeguati caso per caso, hanno 
portato ad un eccessivo dimen- 
sionamento nella previsione dei 
servizi di completamento». 

Il Pri sente quindi il dovere 
di denunciare quanto sopra e- 
sposto al fine di insistere su 
una direttrice di avveduta am- 
ministrazione. e di conseguen- 
te contenimento della spesa, 
pur non alterando i concetti di 
fondo che hanno determinato l’ 
‘adozione del Piano di variante. 
«Occorre inoltre far sì — pro- 
segue la nota — che in genere 
i limiti costruttivi voluti nello 
spirito della variante 25 — al 
giusto fine di globale program- 
‘mazione di tutto il territorio 
— non si risolvano in un bloc- 
co incondizionato per carenza 
di approfondimento tecnico. 
In questo contesto e per una 
giusta e corretta gestione ur- 
‘banistica e sociale del territo- 
rio si innestano logicamente le 
previsioni del piano particola- 
reggiato del centro storico, il 
quale è elemento determinan- 
te per rendere operante quella 
inversione di tendenza che ha 
in larga misura ispirato la va- 
riante». 

‘Poiché i tempi operativi — 
causa l’approssimarsi delle ele- 
zioni — sembrano e sono in ef- 
fetti limitatissimi, la commis: 
sione urbanistica del Pri nutre 
seri dubbi sulla possibilità di 
una corretta ed approfondita 
analisi dei contenuti e delle 0s- 
servazioni al piano particola- 
reggiato la cui importanza non 
è certamente legata allo svilup- 
po geometrico dell’area di pia- 
no ma evidentemente ai pro- 
‘blemi in essa contenuti. Il cen- 
tro storico è il cuore della cit- 
tà ed è certamente il motore di 
tutte le componenti economi: 
che, operative, culturali ‘e so- 
ciali che caratterizzano la co- 
munità triestina, Dedicare po- 
che sedute decisionali, — dice il 
testo — quali oramai restano, 
alla complessità e volume dei 
problemi che lo investono è 
come adeguarsi ad un riesame 
superficiale. 

«Tutto ciò — specifica la no- 
ta repubblicana — è natural 
mente inaccettabile se solo si 
‘pensi che il piano particolareg- 
giato del centro storico dovrà 
dare risposta a quesiti come 
quelli dei parcheggi cittadini 
con le relative priorità di attua- 
zione, che determineranno fe- 
nomeni indotti di sviluppo com- 
merciale e sociale, del recupe- 
To di parte di un patrimonio 
edilizio la cui polverizzazione 
in termini di proprietà renderà 
arduo un omogeneo intervento 


sia pubblico che privato soprat- 
tutto nelle aree di coordinamen- 
to che dovranno essere molto 
ben valutate e vagliate nei loro 
contorni di definizione. Si por- 
ranno quesiti come quelli delle 
destinazioni d’uso che condizio- 
neranno il futuro piano com- 
merciale». 

«Analoga situazione è riser- 
vata — afferma la nota del Pri 
— allo studio ed alle previsio- 
ni del piano per l’edilizia eco- 


Domenica prossima verrà 
celebrata la Giornata del mu- 
tilato sul lavoro, Il program: 
ma della giornata prevede al- 
le 9.30 la celebrazione di una 
messa nella chiesa della Bea- 
ta Vergine del Rosario (via 
dei Rettori), officiata dal ve- 
scovo mons. Bellomi, Alle 
10.45 nella sala del Cca, al ri- 
dotto del «Verdi», verranno 
consegnati distintivi d’onore 
e attestati di fedeltà agli as- 
sociati da 30 anni. La giorna- 
ta dell’Anmil si concluderà 
alle 12.45 con l'omaggio ai la- 
voratori del mare periti nel 
compimento del loro dovere. 


nomica, per il quale inoltre si 
deve considerare il grave peri- 
colo di perdere i contributi go- 
vernativi previsti dal decreto di 
legge n. 1000. Per Trieste ver- 
ranno infatti elargiti contribu. 
ti per i prossimi quattro anni 
pari a circa 700 alloggi-anno da 
destinare all’edilizia economi. 
ca e popolare, alloggi tutti da 
localizzare in aree previste dal. 


Giornata dell’Anmil 


E’ stato messo quindi in rilie- 
vo che quanto precede unita- 
‘mente alla grande viabilità, del 
porto, e della localizzazione del. 
la zona industriale sul Carso, 
formano il mosaico urbanisti. 
co e sociale cui Trieste sarà 
legata per il prossimo decennio 
nel proprio sviluppo, problema 
quindi che appare in tutta la 
sua drammaticità e che impo- 
ne riflessione e approfondimen- 
to. «Presupposto necessario — 
si legge — affinché tutto quan- 
to sopra esposto possa svilup- 
parsi armonicamente ed in ma- 
iniera coordinata ed efficace re- 
ista ‘il supporto tecnico-ammi. 
iNistrativo comunale». Ad avviso 
del Pri la ristrutturazione e 1° 
‘adeguamento della amministra- 
zione comunale in particolare 
delle’ riprtizioni XI. sanità ed 
igiene; XII lavori pubblici e 
XIII urbanistica e traffico de- 
ve assolutamente adeguarsi al- 
{le nuove esigenze operative e 
su tale argomento il Pri presen- 
iterà nei prossimi giorni una 
«proposta operativa concreta. 
«Non può esservi dubbio in- 
i fatti — conclude la nota — che 
l nella sua configurazione attua- 
le la struttura tecnico-ammi- 
nistrativa è drammaticamente 
inadatta ad affrontare i nuovi 
compiti così come lo è stata 
in questi ultimi tempi. La gra- 
vità di tale situazione ancora 
una volta viene denunciata dal 
Pri affinché l'opinione pubbli- 
ca ne sia ulteriormente sensibi- 
lizzata e ciascuna forza politica 
valuti la situazione con respon- 
sabilità e senza rimosse demo- 
grafiche. Il \Pri vuole e deve 
perciò indicare ancora una vol. 
ta le direttrici obiettive, che 


la legge n. 167, aree da definir- | portino ad un effettivo rilancio 


si con il piano suddetto». della vita socio-economica». 


| Rassegna dell 


Barbisan 

Giovanni Barbisan alla Cartesius. 
Proseguendo nella benemerita im- 
presa di far conoscere i tesori dell’ 
incisione veneta contemporanea, l' 
Officina dei Ponte, dopo la perso- 
nale di Virgilio Tramontin, presen. 
ta trenta acqueforti del trevigiano 
Giovanni Barbisan che abbracciano 
il periodo 1937-1977. Siamo, nell'ico- 
nografia e nello stile, all’interno 
dello splendore provinciale che con- 
tinua a irradiare luce, non turbato 
dal dibattito metropolitano, dalle 
alterne vicende per la conquista del. 
l'egemonia culturale, Tramontin più 
duro, più settentrionale, più isolato, 
‘più disegnatore del vero. Barbisan 
più dolce, più sensibile alla. vici. 
nanza del nuovo («Accanto a due 
maestri avversi, come Bartolini e 
Morandi —. scrive Marchiori — 
‘Barbisan ha cercato in se. stesso 
‘una verità che lo aiutasse a rico. 
noscere nel ‘silenzio delle cose” la 
fonte segreta della sua arte»), più 
disponibile all'umbratile e fantasti- 
ca grazia del tonalismo proprio 
della tradizione pittorica veneta e 
del paesaggie trevigiano, 

«Rami, siepi, fogliame del bo- 
sco in controluce — osserva Guido 
Perocco nella bella monografia che 
fa da introduzione alla Mostra —, 
il limite tra il figurativo e l’astratto 
è molto labile, la forma si diluisce 
in uno sfavillio continuo di mei 
ed ombre, impalpabile ed indefini. 
bile... Inventa un ’’plain air” con 
quella particolare morsura che l'ar- 
tista riesce ad imprimere nella car- 
ta attenuando o accentuando gli 
effetti, che aveva esattamente pre- 
visto con il tocco del bulino». Tut- 
tavia, a mio giudizio, il momento 
della grazia maggiormente Intensa 
si ha un po' prima di codesta disso- 
luzione. plenairistica, rispettivamen- 
te prima della discesa dall'anfitea- 
tro di colline moreniche fra «il Sile 
@ il Piave e i corsi d’acqua di cui 
è così ricca la terra trevigiana». 

Sceglierei, dunque, «Castelcucco» 
del 1972 e gli mettersi vicino, appe- 
na un poco più sotto «Colline tre- 


ficazione dei luoghi, perfetto l'equi- 
librio compositivo in coincidenza 
con l'equilibrio delle masse nel 
paesaggio. Il tutto miracolosamente 
sospeso all’alternarsi del nitore di- 
segnativo e della morbidezza dei 
trapassi, trapassi che, all’interno di 
ciascuna pezzatura, tanto più con- 


' 
' 


segnano ad un ideale piano verti. 
cale. o addirittura ad una vicinan- 
za all’osservatore, le cose rappre 
sentate, quanto più esse appaiono 
sciolte nella tessitura continua de- 
gli impasti. Questa la segreta mo- 
dernità di Barbisan, raggiunta me. 
diante il rovesciamento della pro- 
spettiva aerea accademica, che vuole 
marcata il primo piano e sfumato 
lo sfondo, e il rovesciamento del | 
concetto stesso di rappresentazione 
verìstica, sostituito. da un consa- 
pevola equivalente grafico — il rea- 
lismo magico — della percezione vi: 
siva, ricostruita ex novo nell'arte. 
Per intendere Barbisan bisogna | 
però risalire alle sue origini, alle 
nature morte degli anni Trenta che 
oggi appaiono assai più morandia- 


MOSTRE D'ART 


Sala d’arte <RENA VECIA» 


Donota 20 
espone 
ENZO MARI 
Feriali: 18-21 — Festivi: 10-18 
Galleria Rettori 
pps 
Tribbio 2 


BALDAN MARANGONE 
CELIBERTI MERLO : 
DE CILLIA PITTINO 
DEL ZOTTO TAVAGNACCO 
DE ZORZI TOSO 

JESSE VARIOLA 
EEE 


ALLA CARTESIUS | 
GIOVANNI BARBISAN 
Acqueforti 1934-1977 


COoNICHOCH Rn OnOnO] 
ALLA GALLERIA 
TOMMASEO 


RENATE BERTLMANN 
GALLERIA DIECI 
via Brunner 10 


KEIZO 
chiuso dal 23 al 28 marzo 


| L'OPERA CON CUI ROMANO BOICO HA VINTO IL «PREMIO INTERNAZIONALE 1978» | 


Angeosciate linee architettoniche 


nel tragico scenario della Risiera 


Triestino, sessantottenne, architetto 
urbanista, specializzato in architettura 
d'interni civili e navali, docente incari- 
cato nel locale ateneo, Romano Boico è 
il vincitore ‘del «Premio internazionale 
d'architettura - 1978» indetto allo sc 
dì evidenziare ed esaltare opere d'archi 


tettura, notevoli per la loro qualità, sul 
piano umano, funzionale ed estetico 0 
tecnico e per la loro integrazione nell’ 
ambiente. Il premio, riservato ad archi 
tetti, italiani, belgi, inglesi, lussembur- 
ghesi e olandesi, e patrocinato dall’ 
Unione internazionale degli architetti, 
dar Consiglio nazionale degli architetti 
d’Italia, dalla Federation royale des s0- 
cietes d’architectes, dal Royal institute 
of british. architects, dal Conseil de 
l'ordre de architectes du Grand Duché 

_ du Lurembourg e dal Bond van Neder- 
landse. architekte, si articola in cinque 
sezioni, dalla A alla E; diverse per îspi- 
razione e contenuto. 

* per la categoria B, riservata alle 
costruzioni di carattere sociale, commer- 
ciale, culturale, industriale ed agricolo, 
che l'architetto Boico ha ottenuto il con- 
senso unanime della giuria, composta 
da nove membri rappresentanti l'Italia, 
il Lussemburgo, il Belgio, la Spagna, 
il Regno Unito, la Germania ed i Paesi 
Bassì; la giuria, dopo approfondita ana- 
lisi delle ultime diecì opere rimaste in 
lizza, pur individuando tra esse propo- 
ste di alto livello, non ha esitato a con- 
ferire il premio internazionale all’archi- 
tetto Boico, per il suo progetto rela. 
tivo alla Risiera di San Sabba, La giu- 
ria — come espressamente risulta dal 
verbale della stessa — ha inteso în tal 
modo ricompensare l’opera rimarche 
vole sotto ogni profilo: per l'eccezionale 
sobrietà, la semplicità di espressione, 
la profondità della sua ispirazione, come 
pure la dignità e la grandezza che emer- 
gono dalla tragica testimonianza  sto- 
rica della. Risiera, grazie u, talento 
del progettatore. S 


Sabba, costruita nel 


Italia 


di Trieste bandì un 


Boico. 


lore della periferia, 


Tutti ricordano con raccapriccio lg 
drammatica storia della Risiera di San 


del riso, trasformata dai nazisti in cam- 
po di sterminio (5000 persone vi trova- 
rono la morte) e di smistamento (ben 
20.000 ne furono deportate) e la distru- si 
zione del forno e della ciminiera da 
parte dei criminali in fuga, allo scopo 
di eliminare le prove della loro infamia. 
Nel 1965 la Risiera, unico frammento in 
dell’agghiacciante 
sterminio nazista, fu dichiarata dal Pre- 
sidente della Repubblica, 
nazionale» e, successivamente il Comune 


per un progetto del Museo della Resi- 
stenza nella Risiera, 


Quanto al progetto, furono. lo squal- 


prattutto dell'accaduto, 
qualsiasi forma di umano pensiero, ad 


1913 per la pilatura 


industria di 
«monumento 
concorso nazionale 
vinto dallo stesso 


dell’edificio, e so- 
che trascende 


indurre Romano Boico @ riflettere che 
proprio lo squallore così esasperato del- 
l'insieme poteva costituire il monumen- 
to più vero, più esplicito, più penetran- 
te per un ricordo perpetuo ed un mo- 
nito indelebile, nei tempi a venire. Si 
trattava, secondo Boico, di operare, sen- 
za modificare l’atmosfera di questo luo- 
go di atrocità e del suo contenuto se- 
mantico. L'opera, come appare în sede 
progettuale contempla un perimetro di 
mura cementizie alte undici metri, arti- 
colate. in modo da configurare un in- 
STORTO inquietante, conglobare un’aren 

lonea alla meditazione, isolare lo squal- 
lore dello stabilimento da quello mag- 
matico della periferia e di/identificare, 
quale basilica laica, a cielo aperto, il 
secondo cortile, quello della detenzione, 
della tortura, del supplizio. 

Svuotati è tre piani dell’edificio, de- 
stinati ai prigionieri, questo sarà ripri- 
stinato lasciando inalterate le strutture 
lignee necessarie ad evidenziare la tra- 
gicità del dramma; così come inalterate 
— salvo un modesto presidio metallico 
ai piloni — resteranno le celle. Nel 
braccio centrale 
museo, concepito nei 
mini architettonici. Al disopra la sede 
dell’Associazione dei deportati. Il tutto 
avvarrà di una pavimentazione iy 
‘pietra solcata da un percorso în acciaio 
con le impronte del forno, della canna 
fumaria e della base del camino, in 
mezzo al quale — alta 40 metri — g’ 
ergerà l’asse del camino stesso. 

Nessuna, iscrizione, per quanto inci 
siva, nessuna opera d’arte per quanto 
possente e prestigiosa è prevista a de 
coro di quest'opera monumentale; sol- 
tanto un elemento în ferro in forma di 
gigantesco, 
dal compatto silenzio del luogo: «una 
Pietà per i Caduti e forse anche per 
noi» — afferma Romano Boico — aj 
quali non è più dato di fare monumenti. 


l’edificio ospiterà il 
più essenziali ter- 


simbolico insetto, avvolto 


Fulvia Costantinides 
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Questi i numeri in ritardo con 
tra parentesi, accanto a ciascuno, 
lle settimane di assenza: 

BARI: 39 (102), 3 ‘(90), 66 (88), 
25 (76), 51 €55), 80 (50), 20 ((47), 
33 (43), 17 (40), 59 (39), 84 (37), 
5 (36). 

CAGLIARI: 60 (90), 11 ((83), 62 
(66), 25 (54), 27 (47), 7 (45), 53 
(43), 54 (43), 71 (41), 40 (40), 
52, (39), 3 (38). 

FIRENZE: 52 I(83), 40 (71), 48 
(69), 8 (68), 67 [(64), 51 (61), 75 
(53), 55 (49), 37 (47), 53 (46), 
87 (45), 80 (39). 

GENOVA: 24 (123), 23 (81), 30 
(76), 54 I(74), 73 (59), 52 (56), 49 
(49), 40 (44), 86 (43), 45 (41), 6 
(41), 16 (40), © | 


A Trieste in aprile 
congresso internazionale 
di studi sui castelli 


Il 30 aprile il castello di San 
Giusto ospiterà i lavori del secon. 
do congresso internazionale di stu- 
di castellani, in programma. nella 
regione dal 29 aprile al 1.0 mag: 
gio. Verrà svolta e discussa la 
relazione del prof. Wilfan, su ca- 
stelli e strade attraverso le Alpi 
orientali, nei traffici cioè tra l’ 
oriente europeo e il Nord Italia. 
Nel pomeriggio sarà il castello di 
Duino ad ospitare le successive 
relazioni mentre a sera i congres. 
sisti rientreranno a Udine, 

Il congresso è organizzato dall’ 
Istituto dei castelli, affiliato al. 
l’Ibi a sua volta sotto l'egida del. 
l'Unesco. ii primo congresso si 
svolse tre anni fa in Emilia, con 
ottimo successo, e la nostra re- 
gione fu designata ad ospitare il 
secondo, ben prima dei tragici av- 
venimenti sismici del 1976. La ri- 
conferma e l'imminente realizza» 
zione del congresso stesso, sono 
testimonianza sia della fiducia del- 
l’Internationales burgen institute 
dell’Istituto italiano, sia della. vi. 
talità della sezione locale di que- 
sto ente di studio, nel cui consi. 
glio direttivo regionale, presieduto 
dal conte Giovanni Strassoldo, so- 
no presenti i triestini avv. Di Gia. 
como, avv. Fazzini Giorgi, dott, 
Oliemans e la contessa Zorzi Giu. 
stinian, del collegio nazionale dei 
probiviri. 

Il tema generale del congresso, 
«Castelli e vie», è di estremo inte- 
resse e in particolare sì attaglia 
a questa parte d’Europa, 

cate LE 

Al geofisico — Un terremoto di 
‘media intensità, il cui epicentro si è 
trovato nei pressi di Terni, è stato 
registrato stamani alle ore 4.55’29”” 
dai sismografi dell’Osservatorio geo- 
fisico. La magnitudo all’epicentro è 
stata di 4,2 gradi della scala Rich- 
ter, pari a un'intensità macrosismi- 


MILANO: 34 (86), 25 (68), 7 
K66), 9 (63), 82 (61), 76 (56), 90 
(50), 56 (47), 43 (46), 72 (44), 
70 (43), 50 (41). 

NAPOLI: 33 (74), 56 \(58), 24 
(56), 42 X54), 51 (52), 76 (48), 
44 (47), 62 (45), 3 (40), 36 (39), 
86 (37), 27 (35). 

PALERMO: 63 (83), 89 (66), 90 
(61); 34 (57), 86 (53), 43 (49), 79 
(49), 31 (48), 2 (46), 83 (44), 36 
(42), 71 (35). 

‘ROMA: 13 (83), 32 (82), 62 (67), 
19 (56), 31 (49), 17 ((45), 38 (43), 
9 (38), 84 (38), 27 (37), 10 (37), 
40 (34). 

TORINO: 36 X84), 52 (81), 85 
(TS), 59 (75), 38 (43), 48 (42), 
(39), 23 (35), 80 (34), 42 (27), 
73 (27), 18 (25). 

VENEZIA: 84 (107), 2 \(86), 47 
((82), 21 (55), 80 (52), 4 (51), 29 
(50), 62 (46), 73 (44), 71 (41), 
92 (35), 85 (35), 

Da rammentare che il 54 il 

famoso concentista salisburghese 
Herbert von Karajan compie 70 
anni e un notissimo regista cine- 
matografico, pure austriaco, Willi 
Forsi il 7-4 festeggia i suoi 75 
‘anni, 
È Come abbiamo segnalato prose- 
gue’ l'uscita degli ultracentenari. 
Questa volta è toccato al 22 su 
‘Milano, il massimo ritardatario, 
comparso dopo 143 settimane di 
assenza. Altri ritardati emersi dal- 
l’urna: su Firenze il 79 mancante 
da 48 settimane, il 57 su Genova. 
Consigliabili le ambate con gli 
ultracentenari: 39 su ‘Bari con 
33, 59 0 69, 24 su Genova con 54 
© 74, 84 su Venezia con 4 0 64, 
per Itutte, con preferenziale gio- 
cata, 1-4-28-78. 


ca di 6 gradi di quella Mercalli. 


| ELARGIZIONI 


‘In memoria di Rosa Papo-Franchi- 
ni nel I anniv. dai nipoti Papo 10.000 
‘pro Parrocchia S. Vincenzo de’ Paoli 
‘(poveri). 

In memoria di Vittorio Gramonte 
mel I anniv. (29.3) dalla moglie e 
dal figlio 25.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer e 25.000 pro Comunità 
evangelica augustana. 

In memoria di Maria Zacchigna 
ved. Loss nel II anniv. dai figli e 
nipoti 20.000 pro Famiglia umaghese 
è 10.000 pro Conferenza femminile 
S. Vincenzo de’ Paoli (Parrocchia S. 
Gerolamo). 

In memoria «di Marcello Crismani 
nel XXXVI anniv. dalla moglie e 
figlia Dinorah 5000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. , 

In memoria di Antonietta Banelli 
nel I anniv. dalla sorella Bruna Ste- 
bel e dai nipoti Bruno Stebel e Ra- 
nieri Stebel 30.000 pro Banca del 
sangue. 

In memoria di Maria Bulfon ved. 
Flapp nel II anniv. (28.3) dai figli 
Irma, Palmira, Mariuccia e Nino 
30.000 pro Lega italiana contro i 
tumori (sez. Guido Manni). 

In memoria del rag. Mario Tomò 
dal personale insegnante e non inse- 
gnante del Liceo-ginnasio statale F. 
Petrarca 17.000 pro Associazione ma- 
schile S. Vincenzo de' Paoli (Par- 
rocchia di S. Vincenzo de’ Paoli). 

In memoria di Adriano Rosada da 
Virgilio e Franca Visintin 25.000 pro 
Unione ital. lotta distrofia muscolare, 

In memoria di Elisabetta Rossa, 
suocera del collega Sergio Scarel, dai 
dipendenti della Gestione centri re- 
gionali formazione professionale 25 
mila pro Banca del sangue. 

In memoria di Carmela Anut ved. 
Pecile dalla fam. Serdi 10.000 pro 
Banca del sangue. 

‘Im memoria dei cari defunti da 
N. N. 5000 pro Movimento apostolico 
ciechi. 

In memoria di Cornelia Degli Inno. 

centi dalle famiglie Corrado e Scioli 
20.000 pro Ricreatorio comunale Gi: 
glio Padovan. 
‘ In memoria dei propri cari defunti 
da N.N. 8500 pro Missione triestina 
nel Kenya e 8500 pro Famiglia uma 
ghese. 


In memoria di Elena Kos ved. 
Ghersini da Silvio e Maria. Pesle 
10.000 pro Famiglia pisinota. 

In memoria di Maria Albanese dai 
familiari Cristina, Giovanni e Dora, 
Fabio e Gabriella, Antonietta © Bri 
no Mari, Romana e Lauretta, Paolo 
e Leda 60.000 pro Istituto infanzia 
Burlo Garofolo e 50.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer; da Stefi Buzzai 
4000 pro Villaggio del fanciullo; da? 
Angelica Giugovaz 4000 pro Domus 
Lucis Gina e Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Amalia Rovis ved. 
Spagnoli da Anna Bacci 20.000 
Unitalsi, 15.000 pro Parrocchia S. Ma- 
ria Maggiore (Pane per i poveri) e 
15.000 pro Parrocchia S, Cuore di 
‘Gesù {Pane per i poveri). 

In memoria di Pia Taverna da Finy 
e Carmen Puspani 50.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Carlotta Sancin da 
Loredana Chersini 25,000 pro Mis: 
sione triestina per il Kenya, 

In memoria di Eva Beninato da 
Lia Volsi 5000, da Luisa Antonelli 
10.000 pro Ospedale infantile Burlo 
Garofolo; da Mariagrazia Saveri 5000 
pro Rifugio animali Astad. 


La mostra pro Astad 


Oltre settanta quadri d'autore 
sono il contributo di molti arti- 
sti alla collettiva organizzata 
dalle pittrici Silva Fonda, Elet- 
tra Metallinò e da Olga Lo Bian- 
co, (con la preziosa collabora- 
zione del gallerista Pino Russo) 
presso la galleria d’arte Sant’ 
Elena. Il ricavato — come noto 
— è stato interamente devoluto 
a favore dell’Astad, l’associazio- 
ne che assisie nel ricovero di 
©Opicina gli animali abbando- 
nati. Nel corso della mostra, 
sono anche state versate dal 
‘pubblico delle elargizioni a fa- 


vore del ricovero. Un'iniziativa 
meritevole cui è arriso un pieno 
e lusinghiero successo. 


ne e bartoliniane di allora, Il fi- 


lone della natura morta si sviluppa | 


in parallelo e in qualche modo 
in antitesi al paesaggio, fino a di. 
schiudergli con la «Grande natu- 
ra morta» del 1977, banco di prova 
di una straordinaria bravura vir. 
tuosistica e di un ritorno, senza 
diaframmi, al vigore classico del 
segno incisorio che è fantasia e 
Tealtà, invenzione ed elaborazione 
insieme, dentro il nido del grande 
manierismo. Qui ha ragione Peroe- 
co: Barbisan opera da pari a pari 
vicino 4 Canaletto e Piranesi, Pa- 
radossalmente si potrebbe dire che 
la natura morta è lo scenario, la 
roccaforte di delimitazione della 
sua poesia, la quale trova luogo d’ 
espressione e d’ispirazione nel pae- 
saggio di casa, 

Giovanni Barbisan è nato a Tre- 
viso nel 1914 e a diciannove anni 
era già noto e apprezzato. Dal 
736 al '56 è presente a tutte le 
‘Biennali. Ha partecipato a tutte 
le collettive di grafica italiana all’ 
estero e ha ordinato proprie mo- 
stre personali în molti musei; îra 
queste principale l’antologica di 
duecento acqueforti a Ca’ Pesaro 
nol 1974, 


Tre maestri 


Treccani, Novati, ‘Borsato alla 
Sant'Elena, 'Tre maestri della pit- 
tura italiana contemporanea; un fe- 
lfce accostamento di personalità di- 
verse quando non anche antitetiche;' 
una necessaria occasione di ripen- 
samento per glîì amatori triestini ai 
quali è mancata negli anni Cin. 
quanta l'informazione sugli  svi- 
luppi delle scuole regionali allora 
impegnate in una battaglia antia- 
strattista che dà î suoi frutti oggi 
in soluzioni stilistiche relativamente 
più avanzate di quelle locali. 

sisemplare ‘al riguardo il caso 
del veneziano Renato Borsato, della 
cui pittura tonalmente sensuosa ed 
‘appagante, ma altresì pulita e fini. 
ta nelle proprie strutture composi- 
tive, chi scrive era fervente am- 
‘miratore, e che ritroviamo adesso, 
sul tema della figura femminile 
sbocciante da mazzi fiori, coerente 
con se stesso anche se un poco 
incline al ripiegamento melanconi. 
co, dovuto all’età sua e a questa 
età che tutti viviamo. La melanco- 
nia è contrastata dal tema ed ancor 
di più dal colore, tanto diverso 
dalla parsimoniosa durezza di noi 
triestini, che intesse di sempre 
nuovi e sempre freschi accostamenti 
la fragrante vena del dipingere, ve- 
ma peraltro nutrita di solida ed 
antica cultura, 

Si potrebbe stabilire un paralle- 
lo con Ernesto Treccani, anch'egli 
impegnato sul binomio donna-fiore, 
e si riscontrerebbe in Treccani una 
frattura profonda, che il recente 
vitalismo segna rispetto al suo 
passato; un abbandono fiducioso al- 
la forza dell’improvvisazione, che il 
filante ‘disegno portato da tinte 
diverse conduce, ogni volta, verso 
la restituzione di una sigla perso- 
male e un marchio di individuazione 
del soggetto. Fattori, questi ultimi, 
dai quali si evince la statura del 
maestro, ma anche il maggior pe- 
so — rispetto a Borsato — di quel- 
le. componenti  intellettualistiche, 
emergenti proprio nel momento del- 
la naturalezza, della vitalità, sono 11 
distintivo di appartenenza alla mo. 
dernità del linguaggio. 

Appartato dagli altri, conseguente 
ad una vocazione che è insieme mo- 
Tale ed estetica, Marco Novati im- 
immerge la densità tonale e la ric. 
chezza d’inverzione coloristica del- 
la tradizione veneta in un testi. 
moniare espressionista. Sono ritrat- 
ti di vecchi all'osteria, chi addor- 
mentato dal vino e dalla stanchezza 
e chi immobile a fissare il bicchie- 
re, tutti in primissimo piano, scol- 
piti con pochi tratti, ma vivi per 


un conflitto di luce fra la sostan- 
za delle cose rappresentate e l’am- 
biente; discorso d'una forza, d’una 
stringatezza e d'un calore umano 
€ pittorico che è tutto da apprez- 
zare, da sentirselo vibrare dentro 
pe: lunga tempo, 


Fini 

Léonor sini alla Galleria dei Ret- 
tori, Opere grafiche recenti, ci in- 
troducono di forza nella fascinazio- 
ne dell'arte di respiro internaziona. 
le. L'arte ha tante facce e c'è an- 
che questa, graditissima a coloro 
che soffrono per l'emarginazione 
‘provinciale (emarginazione che poi 
non è tale) e invisa a coloro che 
vogliono condividere i dubbi e le 
cadute della ricerca, dell’arte che 
potrebbe anche non essere arte. 
Qui il fascino è tutto in superficie, 
nella estenuante sensualità del de- 
cadentismo, perfezione formale del 
chiuso limbo di estatiche situazio- 
ni raffigurate. Ma la vitalità della 
Fini non può non meravigliare 
chiunque. La finezza nel cogliere i 
segreti delle tensioni esistenziali, il 
tessuto di rimandi mitologici e cro- 
nachistici, l'incessante catena di 
metamorfosi. Sempre nuova e sem- 
pre se stessa. Nei ritratti, nei nu- 
di, nelle scene fatate, si avverte 
il brivido dell'adolescenza come età 
perenne, mentre ì ricordi surreali, 
del resto quasi inesistenti, sono 
confinanti fra il repertorio invec- 
chiato delle avanguardie di ieri, Il 
‘conforto del successo, l'intensità 
dello stile di vita, più che d'arte, 
fa rinascere mille volte l'artista, E 
‘ogni invenzione porta a galla un ri- 
cordo remoto, Per noi triestini la 
vecchia cultura figurativa nostra 
fra Carlo Sbisà e Arturo Nathan, e 
forse anche più indietro, sull'onda 
del liberty viennese che a Parigi 
non si chiama mitteleuropeo. 


I N. 


IL CENTRO PER GIOVANI HANDICAPPATI 


Necessarie all'Anffas 
attrezzature più moderne 


Il centro Anffas di riabilitazione e di addestramento al 
lavoro per giovani handicappati psichici e psicofisici conti- 
nua, sempre con buoni risultati, l’opera di preparazione 
professionale dei subnormali e la loro integrazione sociale. 
Questo centro, che accoglie giovani in età postscolare (dai 
15 anni in poi) di ambo i sessi, è un'istituzione senza fini 
di lucro, ma si delinea quale presidio sanitario in quanto, 
sia i corsi di formazione professionale sia tutte le altre 
attività collaterali svolte nell'ambito del centro, sono intese 
in funzione terapeutica per la maturazione dell'allievo, la 
valorizzazione e lo sviluppo di ogni sua possibilità. Tutte le 
attività del centro hanno quindi scopo curativo, attuato at- 
traverso un lavoro d’équipe fra medici, insegnanti, istruttori. 

I giovani passano gran parte della loro giornata a lavo- 
rare (i reparti produttivi all’interno del centro comprendono 
sezioni di cucito, maglieria, legatoria e cartotecnica, sezioni 
che però abbisognano di macchinari e attrezzature adeguate 
per una migliore riuscita del lavoro) ed essi stessi insistono 
per rendere noto il loro lavoro. «Ciascuno di noi — dicono 
— fa quanto può e cerca di perfezionarsi sempre più; alcuni 
di noi hanno già raggiunto, dopo anni di addestramento, 
dei livelli molto buoni. Noi siamo in età lavorzfiva e vo- 
gliamo renderci utili come tutti. Ci dicono che il lavoro che 
noi svolgiamo è a scopo terapeutico cioè la miglior medi. 
cina per maturare, ma noi sappiamo anche che chi non 
ha voglia di lavorare fa del male ed è un peso per la so- 
cietà; quindi, se uno di noi riesce a lavorare sempre più 
e meglio, il suo peso sociale dominuisce», 

Questo il pensiero dei giovani che si riesce a compren- 
dere al di là della loro difficoltà di espressione. E’ chiaro 
quindi quanto sia importante per la loro vita il sentirsi at- 
tivi, produttivi, ma ‘altrettanto importante è che il loro 
lavoro, anche se seguito da istruttori e insegnanti avvenga 
con macchine nuove e funzionanti. Tali indispensabili attrez- 
zature che l’Anffas, ente privato, ha acquistato anni addie- 
tro, abbisognano di un rinnovamento e di integrazione con 
nuovi sistemi per consentire un lavoro tecnicamente più 
valido e paragonabile a quello svolto al di fuori del centro. 
Si vuole infatti imprimere al lavoro dei giovani handicap- 
pati una dinamica quanto più possibile vicina alla realtà 
esterna per poter raggiungere con minore difficoltà il loro 
inserimento e l’integrazione nella società. È 

G. G. 


IN APPELLO UN ATTO 


DI VIOLENZA IN VIALE DI CINQUE ANNI FA 


Sfuma nel perdono giudiziale 
l'aggressione a un sindacalista 


A cinque anni esatti dall’ 
‘aggressione all'insegnante De- 
nis Visioli, 27 anni, allora sin- 
dacalista. della Cgil per la 
scuola, la Corte d'appello, pre- 
sieduta dal dott. Corsi e for- 
mata dai consiglieri dott. Ba- 
lani e dott. Mansi, p.g. il dott. 
Franzot, cancelliere Lubiana, 
riesamina il fatto nel proces- 
so contro Marcello Barzelo- 
gna, 22 anni, viale Sanzio 29, 

Nella serata del 28 marzo 
del 1973, in viale XX Settem- 
bre, Visioli notò un gruppet- 
to di militanti dell’estrema de- 
stra, e uno'di essi, Gianfran- 
co Sussich, 30 anni, strada 
per Longera 22, lo avrebbe ad- 
ditato agli amici. Il sindaca- 
lista — spiega il consigliere 
relatore dott.  Mansi — non 
diede. alcuna importanza al 
fatto ma, pochi minuti dopo, 
in via Palestrina, egli venne 
assalito da una mezza dozzina 
di giovanotti, i quali, basto- 
nandolo, lo fecero cadere e, 
quindi, gli sottrassero una 
borsa con cinquemila lire, al. 
cuni biglietti per una sotto- 
scrizione a premi e altre cose 
di poco conto. 


Visioli avrebbe notato in 
modo particolare due degli as- 
salitorifuno dei quali gli sfer- 
Tò un calcio quand’era ormai 
a terra, producendogli lesioni 
guaribili in cinque giorni. L’ 
insegnante descrisse minuta: 
mente ‘gli indiziati ai carabi- 
nieri e, dopo qualche giorno, 
i militari notarono ‘Barzelo- 
na.in un ritrovo nei pressi del- 
l’Acquedotto, segnalarono Ja 
sua presenza a Visioli il quale, 
entrato nel locale, avrebbe ri- 
conosciuto nel giovane — era, 
allora, minorenne — uno de- 
gli aggressori. Venne iniziato 
procedimento penale contro 
Sussich e Barzelogna e, inter- 
rogati, entrambi negarono gli 
addebiti che vennero loro 
mossi. Al termine dell’inchie- 
sta, essi furono imputati in 
concorso con ignoti di rapina 
e di lesioni personali. 

Il 25 gennaio del 1975, i due 
furono processati dal Tribu- 
nale penale, che assolse Sus- 
sich per insufficienza di pro- 
ve e, con la diminuente della 
minore età e le «generiche», 
condannò Barzelogna a due 
anni di reclusione e 200 mila 


AUTISTA ASSOLTO PER INSUFFICIENZA DI PROVE 


Rievocata 


in appello 


lamorte di un ciclista 


Due processi non hanno mu- 
tato la sorte dell'insegnante 
Giorgio Chiaruzzi, 64 anni, da 
Gorizia, corso Italia 210, il 
quale compare ora davanti 
alla Corte d'appello, presie- 
duta dal dott. Corsi e for- 
mata dai consiglieri dott. Ba- 
lani e dott. Mansi, p.g. dott. 
Franzot, cancelliere Lubiana. 

Intorno alle 22 del 3 luglio 
del 1974, l’attuale ricorrente 
si stava dirigendo in macchi- 
na da Gorizia verso Cormons. 
Giunto all’altezza del dosso, 
costituito dal ponte sul Versa, 
l'automobilista andò a spero- 
nare la bicicletta dell’agricol- 
tore Ugo Markjoli, 51 anni, da 
Nova Gorica. In seguito all’ 
urto — rievoca il consigliere 
relatore dott. Balani — il ci- 
clista venne «imbarcato» dal- 
la macchina e, quindi, crollò 
gravemente ferito al suolo. Il 
Markjoli fu trasportato d’ur- 
genza all’ospedale, dove spi- 
Tò dopo qualche ora dal suo 
accoglimento. I rilievi del si- 
nistro furono assunti dalla 
Polizia stradale, ai cui agenti 
Chiaruzzi dichiarò che, al mo- 
mento del fatto, la sua velo- 
cità, si aggirava sui sessanta 
chilometri all’ora. 

Secondo, l’assunto dell’indi- 
ziato, lo sventurato Markjoli 
si sarebbe immesso sulla stra- 
da in senso vietato e, per di 
più, il suo ciclo sarebbe stato 
privo di catarifrangente. Im- 
putato di omicidio colposo, il 
10 giugno dello scorso anno, 
l'insegnante venne giudicato 
dal Tribunale penale di Gori- 
zia, che lo assolse per insuf- 
ficienza di prove. Egli ricorse 
ma. la sentenza venne impu- 
gnata anche dalla procura 
generale. 

Alla Corte, il ricorrente con- 
ferma l’assunto istruttorio e 
dichiara di contare sull’asso- 
luzione piena. Per la vedova e 
i tre figli dell’estinto, costitui- 
tisi parte civile, discute la cau- 
sa l’avv. Giuseppe Campeis 
da Udine, e sollecita. l’affer- 
‘mazione della penale respon- 
sabilità dell'imputato. Anche 
il p.g. è dell'avviso che la 
colpa del Chiaruzzi sia pro- 
vata e, secondo il magistrato, 
il fatto sarebbe stato determi 
nato dalla velocità e dall'im- 
prudenza. Il dott. Franzot 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


chiede che l'automobilista ven- 
ga condannato a un anno di 
reclusione e alla sospensione 
della patente per lo stesso pe- 
riodo di tempo. 

Il difensore, avv. Portelli da 
Gorizia, perora l'assoluzione 
piena del sun assistito e, in 
subordine, il rigetto dell’im- 
pugnazione  dell’accusa, La 
Corte conferma in pieno il 
verdetto di Gorizia. 


Otto a processo 
per detenzione 
di armi da guerra 


E’ stato fissato per il 2 
maggio prossimo davanti al 
"Tribunale penale il processo 
per detenzione di armi da 
guerra, l’illecito emerso du- 
rante le indagini per la ra- 


pina nella gioielleria Venier 
di via Udine. La causa è con- 
tro i detenuti Luigi Zangran- 
do, Sebastiano Sortino; Fran- 
cesco Carbone, Rosario Pan- 
tano, Salvatore Scaravilli e 
Orlando Bianco, nonché con-- 
tro sua madre, Giulia Zan. 
grando-Bianco (è sorella di 
Luigi) e Salvatore Mirabella, 
i quali ultimi si trovano, in- 
vece, a piede libero. 


lire di multa con la condizio- 
nale e lo condannò altresì al 
risarcimento dei danni a Vi 
sioli, costituitosi parte civile. 
‘Barzelogna ricorse, e ora ri- 
pete alla Corte di essere estra- 
neo al fatto. 


La discussione si inizia con 
l’arringa dell'avv. Gian Ma- 
tejka, patrono del sindacali. 
sta, che chiede conferma del- 
le impugnate deliberazioni, 
conclusione cui perviene an- 
che il p.g. al termine di un’ 
analitica requisitoria. Il difen- 
sore, avv. Morgera, sollecita, 
invece, l’assoluzione piena del 
suo assistito e, in stretto su- 
bordine, la concessione del 
perdono giudiziale. Replicano 
il patrono di p.c. e il dott. 
Franzot e controreplica, infi- 
ne, l'avv. Morgera. Dopo bre- 
ve camera di consiglio, la 
Corte dichiara di non doversi 
procedere contro Barzelogna 
per concessione del perdono 
giudiziale. 


Corso di fisica 
a Miramare 


Da oggi al 24 giugno si terrà 
| presso la sede del Centro inter- 
nazionale di fisica teorica a Mi. 
Tamare un corso sulla fisica dei 
‘materiali moderni, nell’ambito 
del programma sulla fisica e la 
! tecnologia. Il corso è stato or- 
‘ganizzato dal comitato di con- 
sulenza in fisica dello stato soli- 
: do, composto dai professori Zi- 
man (UK), Chiarotti (Italia), 
: Garcia-Moliner (Spagna), Gau- 
tier (Francia), Lundqvist ((Sve- 
zia), March (Granbretagna), e 
‘ Reik (Germania Occidentale). I 
‘coordinatori locali saranno i 
‘professori Tosi (Università di 
Trieste), Eades (Università di 
Bristol, Granbretagna), e To- 
‘satti (CNR, Trieste). Questo 
‘corso continua il programma 
già svolto negli anni precedenti 
nella fisica delle superfici e delle 
interazioni della radiazione con 
la materia, indirìzzandolo verso 
‘argomenti di rilevanza applica- 
no per la scienza dei mate- 


quanto costa? 


Quanto può costare rinnovare (o «costituire») 


il «parco elettrodomestici» di casa? 


Grazie alle ormai famose condizioni Universaltecnica, anche 


.000 lire al mese 


Informatevi sulle modalità di questo nuovo, agile, 


convenientissimo sistema di vendita, 


che ha incontrato il più vivo successo: 


senza cambiali, senza «avvisi», e con la possibilità 


di pagare anche durante un'eventuale assenza 


presso qualsiasi ufficio postale, 
o allo sportello di una banca. 


UNIVERSALTECNICA 


‘corso Saba 18, piazza Goldoni 1, via Zudecche 1 


Mercoledì, 29 marzo 1978 


SUCCESSO DELLA TOURNÉE ROMANA DEL CORO POLIFONI 


O TRIESTINO 


IL PICCOLO 


DALLA REGIONE 95 MILIARDI IN TRE ANNI 


Donna Vittoria tra le <Voci bianche» 


Una foto d'insieme che riprende donna Vittoria Leone circondata dai componenti del coro polifonico «Le vocì bianche di .4 
Trieste», ospite, insieme all’insegnante prof. Edda Calvano, al Quirinale, dove hanno offerto alla consorte del Capo dello Sta 
to un saggio della loro elevatissima preparazione. Il coro è stato fondato dodici anni or sono dal prof. Unterweger-Viani 


RIUNIONE A ROMA DELL’ ESECUTIVO 


Discusso da 


Ila Ulm-Ull 


il contratto marittimi 


Tl comitato esecutivo naziona- 
le della Uim-Uil — è detto in un 
comunicato — si è riunito a Ro- 
ma per discutere i temi che at- 
tuallmente sono di rilevante im- 
portanza per la categoria dei 
marittimi, Primo fra tutti il rin- 
noyo del contratto di lavoro, 
scaduto. il. 31 dicembre dello 
scorso anno e che interessa tut- 
ti ilavoratori, naviganti ed am- 
‘ministrativi dell'armamento pub- 
blico e privato e che, in fa- 
se di elaborazione della piatta- 
forma rivendicativa, è stato og- 
getto di un profondo e larghissi- 
mo dibattito unitario nelle varie 
sedi sindacali e nelle assemblee 
sui posti di lavoro. 

L'esecutivo della. Uim-Uil — 
continua la nota —. preso atto 
delle posizioni recentemente ma. 
nifestate dalle controparti arma- 
toriali pubblica e privata di di- 
sponibilità ad iniziare le tratta. 
tive per il rinnovo contrattuale, 
ha deciso di invitare le federa. 
zioni dell’armamento a fissare i 
‘primi mcontri a tempi estrema- 
mente brevi, 

Ciò in considerazione — si 
legge nella nota — delle attese 
che si sono create tra i lavora 
tori per la particolarità delle ri 
vendicazioni contenute nelle piat. 
taforme. (elaborate che concer: 
mono argomenti. da anni alta 
mente sentiti dalla categoria 
quali l'adeguamento del tratta 
mento pensionistico, attualmen: 
te inferiore rispetto a quello de 
gli altri lavoratori, e il migliora: 
mento normativo ed economico 
della continuità del rapporto di 
lavoro. 

L’esecutivo della Uim-Uil ha 
inoltre, concordato — conclude 
la nota — sulla esigenza che il 
nuovo ministro della marina 
mercantile on. Vittorino Colom. 
bo convochi immediatamente le 
parti armatoriali e sindacali al. 
lo scopo di esaminare tutti i 
problemi che coinvolgono la po- 
litica marinara del Paese. Il 
successivo tema in discussione è 
stato quello della. costituzione 
della Federazione dei trasporti 
della Uil, per la quale l'Unione 
italiana marittimi intende parti: 
colarmente impegnarsi in rela 
zione alla determinante impor: 
tanza che tale struttura potrà 
Resimere nel contesto del set | 

re, 


Conferenza 
sulla circolazione 


dei lavoratori nella Cee 


«I problemi, connessi alla li. 
bera circolazione dei lavorato. 
Ti nella Cee», è questo il tema 
della conferenza Che terrà oggi 
— con inizio alle 18, nella sala 
convegni delle ‘Assicurazioni Ge. 
nerali di via Trento 8 — Cataldo 
La Gioia, dell’Ispettorato pro- 
Vinciale del lavoro di Trieste. 

La manifestazione rientra nell’ 
ambito del seminario di studi 
europeistici organizzato dal Mo- 
vimento federalista europeo, sot. 
to di patrocinio della regione 
Friuli-Venezia Giulia e con ia 
collaborazionie delle Generali e 
del Lloyd Adriatico. 


DI 
Ferve alla Regione 
l’attività 
delle commissioni 

Ancora per alcuni giorni al 
Consiglio regionale del Friuli-Ve- 
hezia Giulia soltanto attività di 
commissioni referenti. Il con- 
gresso nazionale del Psi di To- 
rino distrae forze politiche un 
po’ in tutti i consessi. Di conse- 
guenza l’attività ‘legislativa si 
limita. in questi giorni alle di- 
scussioni in sede referente, che 
è altrettanto importante e vali. 
da in quanto predispone i testi 
dei provvedimenti che poi ven- 
gono affidati all’aula. Ieri intanto 
si è riunita la commissione spe 
\ Ciale per discutere sull’applica; 
zione della legge n. 30 riguar 
dante la riparazione delle case, 
legge di fondamentale impor 
tanza per le zone terremotate, 
Alla riunione hanno partecipato 
anche il presidente della Giunta 
Comelli, l’assessore Rigutto e i] 


in autopullman 
dal 20 al 25 aprile 
Quota L. 246.000 


segretario generale alla ricostru 
zione Chiavola. Sono state pro. 
ispettate varie soluzioni. 

Per quanto concerne la gene 
ralità del territorio regionale, 
di particolare importanza l’atti. 
vità della V commissione che 
deve impostare disegni di legge 
sull'edilizia abitativa, su inter- 
venti per agevolare le esecuzio- 
ni di municipi e cimiteri, sugli 
interventi presso i Comuni per 
maggiori costi in seguito a re- 
visione dei prezzi. 

——____—_—_—_——_—_—_—_ 


Riprendono domani 


le Iezioni al «Carducci» 


La presidenza dell'istituto ma- 
gistrale statale «Carducci». co- 
munica che effettuate le disin- 
fezioni e le pulizie, le lezioni 
saranno riprese domani. 


| 


f Il Psi auspica 
un ente portuale 


unico nella regione 


I delegati eletti dalla. federa- 
zione di Trieste hanno presen- 
tato una serie di ordini del gior- 
no che sono stati accolti ‘all’ 
unanimità dal congresso regio- 
nale del Psi. 


«Uno di questi — è detto in 
un comunicato — che sì riferi- 
sce all’Ente autonomo del Por- 
to di Trieste, auspica una sol- 
lecita definizione di tutti quei 
provvedimenti che ne garanti- 
scano un reale rilancio e la sua 
specifica funzione che si fonda 
sulla specializzazione estero per 
estero della maggior parte ‘del 
traffico». 

Inoltre l'ordine del giorno af- 
ferma che il Psi della regione è 
favorevole alla costituzione di 
un. ente portuale unico di ca- 
rattere regionale che ‘compren 
da tutti gli scali esistenti. Ciò 
dovrà avvenire garantendo un 
ruolo adeguato di controllo e 
di indirizzo ai diversi enti lo- 
cali, esaltando le specializzazio- 
ni funzionali delle singole enti- 
tà pur nell’ambito di un coor- 
dinamento e di una programma- 
zione generali. 


— conclude la nota — che su 
scala regionale fa proprio uf- 
ficialmente questo orientamento 
che era stato indicato dall’ordi- 
ne del giorno votato dal consi. 
glio di amministrazione dell’ 
Ente Porto». 


Passato a Muggia 
il bilancio 
preventivo 


Il consiglio comunale di Mug- 
gia, nelle ‘sue ultime sedute, ha 


provveduto alla discussione e! 


all'approvazione del bilancio pre- 
ventivo ’78. Il bilancio era già 
stato presentato in consiglio e 
sottoposto ad ‘un approfondito 
dibattito politico ancora nello 
scorso mese di dicembre prima 
dell'emanazione del decreto go- 
vernativo sulla finanza locale 
che ha imposto una sorta di ri. 
voluzione sia nei contenuti sia 
nella forma del documento stes. 
so. Da qui la necessità di rifor- 
mulare il bilancio per adeguar- 
lo alle nuove disposizioni di 
legge che, pur ancora carenti 
per certi aspetti, come ha sot- 
‘tolineato il sindaco Bordon, ven. 
gono incontro alle richieste for. 
miulate da anni dalle autono- 
mie locali e garantiscono um pa- 
reggio di bilancio senza il cero- 
nico ricorso ai mutui. 

Il sindaco ha fatto rilevare, 
nella presentazione, come’ nel rl 
formulare il bilancio la Giun- 
ta non ha inteso assolutamente 
rinunciare alle linee politiche di 
fondo ed alla scelta fondamen- 
tale di una estensione e miglio- 
ramento qualitativo dei servizi 
sociali, pur. dovendo tener con- 
to dei limiti finanziari imposti 
dal decreto. 

I tagli di bilancio perciò si so- 
no realizzati in modo da non 
pregiudicare nessuno degli obiet- 
tivi politici, e ciò è stato tanto 
più facile in quanto l’'ammini- 
strazione comunale di Muggia 
ha in realtà tenuto sempre pre- 
senti i criteri di.rigore e. di. au- 
sterità. d 

Riaffermata la ‘volontà della 
Giunta di mantenere le scelte 
già operate con il presente bi 
lancio e di. attuare il piano-pro- 
gramma sottoscritto nel 1977, 
Bordon, ha rivolto a tutte le 
forze presenti in consiglio un 
appello ad uscire da posizioni 
di sterile opposizione per arri- 
vare a quel patto di mandato 
che permetterebbe una maggio- 
re collaborazione e responsabi- 
lità comune. 

Il bilancio è stato quindi ap- 
provato con i voti favorevoli 
del, Pci e del Psi, l'astensione 
del Psdi ed il voto. contrario 
della De, del Pri e del Pli. 

—+_—_—& 


Carabiniere ferito 
in un incidente 


‘Un. giovane carabiniere resi. 
dente a Gorizia, Dario Miche- 
lutti, di 20 anni, è rimasto fe- 
rito ieri in un incidente stra- 
dale avvenuto a Lazzaretto e ri 


Alla ‘guida della Opel Kadett, 
targata Udine 281928, egli stava 
dirigendosi verso Muggia quan: 
do, in una curva, all'altezza del- 
la caserma Slataper, usciva dal. 
la propria carreggiata scontran- 
dosi con un autofurgone con 


Temperatura: in aumento. 
Mari: mossi 0 poco mossi. 


Ancona 7, 15; Perugia 3, 17; 


10, 18; Cagliari 10, 19. 


1 


Prenotazioni Ufficì U.T.A.T. 


Il tempo che farà 


Su tutte ‘e regioni sereno o poco 
nuvoloso con tendenza ad aumento 
della nuvolosità in prevalenza strati. 
ficata sulle regioni Nord-occidentali. 


Venti: deboli o moderati variabili. 


Temperature minime e massime di 
ieri: Trieste 6,1, 12,8; Bolzano 0, 21; 
Verona 1, 18; Venezia 2, 13; Milano 
3, 18; Torino 3, 18; Genova 7, 16; Bo. 
logna 4, 18; Firenze 3, 20; Pisa 3, 18; 


1, 17; Roma Nord 1, 19; Roma Fiumi, 
cino ‘3, 17; Campobasso 1, 13; Bari 
5, 14; Napolì 5, 17; Santa Maria di 
Leuca 9, 14; Catanzaro 4, 13; Reggio 
Calabria 10, 15; Messina 10, 15; Pa- 
lermo 12, 15; Catania 8, 18; Alghero 


Temperature minime e massime di alcune città e capitali straniere: 
Amsterdam 5, 10: Atene 10, 14; Beirut 12, 19; Belgrado 4, 18; Berlino 
6,115; Bruxelles 5, 10; Buenos Aires 15, 25; Carro 12, 24; Caracas 20, 

Chicago 1, 8; Copenaghen 3, ‘7; Francoforte 1, 7; Gerusalemme 7, 
18; Ginevra 5, 10; Helsinki 0, 4; ‘Hongkong 21, 25: Johannesburg 11, 23; 

Kiev 1, 3; Lima 19, 26; Lisbona 11, 29; Londra è, 12; Los 

23; Madrid 4, 23; Manila 22, 35; Miami 7, 21; Montreal .1, 

0, 4 New York 6, 11; Nicosià 7, 19; Nuova Delhi 15, 

Parigi 10, 14; Rio de Janeiro 20, 38; San Francisco 12, 19; San Paolo 
| 18, 29; Seul 7, 14; Singapore 25, 29; Stoccolma 1, 5: Sydney 14 ,22; 


‘Angeles 16, 
,_2; Mosca 


Oslo «1, 5; 


Teheran 12, 21; Tel Aviv 9,,19; Tokio 9, 13; Vienna 3, 18. 


levato dagli agenti della Stra-! 
Il Psi è così il primo partito | dale. 


dotto in senso contrario da Zo- 
ro Poljsak, di 55 anni, residente 
a Capodistria, che è uscito ille- 
so dall'incidente. Il carabiniere 
ha riportato invece trauma cra- 
nico, contusioni alla fronte e al 
ginocchio sinistro. Trasportato 
con un automezzo privato all’ 
‘ospedale Maggiore, è stato rico- 
‘verato nella divisione neurochi. 
Turgica con prognosi di una ven 
tina di giorni. 


Chiusa di notte 
la galleria Foraggi 


Il Comune, informa che per 
lavori di ordinaria manutenzio- 
ne dell’impianto di ventilazione, 
la galleria di piazza Foraggi ver- 
tà chiusa al traffico veicolare 


guenti notti: 34; 6-7; 10-11; 13-14; 
17-18; 20-21 aprile. 


CITROÉNA preterisce TOTAL 


dalle ore 28 alle ore 5 delle se-| 


sospensioni idropneu- 
matiche Citroén. 4 sfere 
che contengono un gas 
(comprimibile) e un li- 
quido (incomprimibile). 
Due correttori d'altezza, collegati alle 4 sfere,con- l’acqua alta, o una grande buca, basta spingere 
trollanocostantemente la pressione sulle4 ruote. unalevetta ela GS si alza fino a 20,30cm. 

In questo modo GS ha un’aderenza eccezio- 


nale. Su qualsiasi tipo di terreno. E una stabilità 
atutta prova. Anche in situazioni limite. 
Peresempio,sescoppiaunpneumatico, anche tran 


GS corre sulle 


Impegno per 


Udine - Carnia - Tarvisio 


L'autostrada Udine - Carnia - 
Tarvisio, oggi in costruzione fi- 
no al ponte sul fiume Fella, 
in prossimità del comune di 
Moggio Udinese, è stata. nuo- 
vamente all’attenzione della 
Giunta regionale, la. quale ha 
definito un disegno di legge 
volto a un cospicuo, determi 
nante stanziamento. 

Per tale opera è noto il mas- 
simo impegno dell’Ammini- 
strazione regionale, tenuto con- 
to che l'autostrada — destina- 
ta a saldarsi con il sistema 
viario austriaco e dell’Europa 
nord-orientale (come, del resto, 
attraverso, il previsto traforo 
di Monte Croce Carnico;. del 
quale la Udine - Carnia è ele- 
mento fondamentale di suppor- 
to) — sarà di valido aiuto per 
lo sviluppo economico e socia. 
le del Friuli-Venezia Giulia. A 
tale fine, in particolare per fa- 
cilitare le zone industriali ed 
esaltare le possibilità di inere- 
mento turistico, viene tenuta 
in particolare conto la distri- 
buizone territoriale dei caselli. 
Sono programmate, infatti, 
porte a Udine Nord, Osoppo - 
Gemona, Amaro, Pontebba e 
Tarvisio. 

L'intervento dello Stato per 
la Udine - Carnia - Tarvisio si 
concretizzerà in 95 miliardi di 
lire e. per un importo pari 
dovrà intervenire la Regione. 
Ma l'importanza dell’autostra- 
da è di grande rilevanza e di 
estrema urgenza, per cui ogni 
sforzo finanziario ha da venire 
prodotto e sostanziato. 

Nel disegno di legge, che ora 
passerà al vaglio della compe- 
tente commissione consiliare 
per' poi essere illustrato, di- 
scusso e votato in aula dell’ 
Assemblea regionale, è contem- 
plata l’autorizzazione a erogare 
il contributo già disposto dalla 
legge nazionale n. 546, dell’8 
agosto 1977, articolo 9 ultimo 
comma, per una somma globa- 
ile di 95 miliardi di lire, ugua- 
le — come detto — a quella di 
spettanza dello Stato. Il con- 
tributo regionale non supererà 
!i cinque miliardi di lire nell’ 


adalta velocità, GS nonsbanda nemmeno di un 
millimetro. Perchè il sistema idropneumatico 
ridistribuisce il peso della vettura. Ela mantiene su quattro. 


Citroén GS 


Corre su sospensioni idropneumatiche 


l'autostrada 


esercizio 1978, i 45 miliardi nel 
1979 e gli altri 45 miliardi nel 
1980, 

Per quanto riguarda il pun. 
to sulla progettazione, nello 
scorso dicembre è stato appro- 
vato, da parte degli organi del- 
l’Anas, il progetto di massima, 
mentre si sta attendendo l’ap- 
provazione del progetto esecu- 
tivo, che dovrebbe avvenire nel 
giro di qualche settimana. La 
prosecuzione dei lavori oltre 
la Carnia sarà appaltata entro 
il 1978. L'erogazione della quo- 
ta regionale seguirà i modi sta- 
tuiti dalla legge n. 59, del no- 
vembre 1977. 


Lezione-conferenza 


- sull’ipertensione 


Continua il corso di aggiorna- 
mento professionale per i medi- 
ci generici e condotti, organiz- 
zato dall'Ordine provinciale dei 
medici di Gorizia, in collabora. | 
zione con l'Assessorato regiona- 
le dell'igiene e della sanità. Alle 
lezioni-conferenze del prof. Ma-! 
jori dell’Università di ‘Trieste | 
sull’epidemiologia e sull’evolu- 
zione pratica delle vaccinazioni 
obbligatorie, farà seguito la re-| 
lazione del prof. dott. Chizzola, 
primario di medicina presso l’ 
ospedale di Monfalcone sull’ar- 
gomento di particolare rilevan- 
za sociale qual'è quello dell’i- 
pertensione. La conferenza - le 
zione avrà luogo, questa sera, 
alle 18.30 al Palazzetto Veneto 
di Monfalcone. Per concessione 
dell’amministrazione comunale, 
il parcheggio delle macchine dei 
medici, partecipanti potrà avve- 
nire anche nell’adiacente piazza 
della Repubblica. 

Lavori di sistemazione — Ol- 
tre dieci milioni di lire saran- 
no spesi dal Comune di Monfal. 
cone per la bitumatura di al- 
cune vie e marciapiedi cittadini. 
T relativi lavori verranno affida- 
ti in appalto, La scelta della dit- 
ta incaricata sarà fatta sulla ba- 


ranno al Comune. 


Cronache degli spettacoli 


AL CINEMA:TEATRO DI SERVOLA 
Inizierà il 7 aprile 
la seconda rassegna 
del teatro dialettale 


Il gruppo folcloristico «Refo- 
lo» ;di Servola organizza anche 
quest'anno lla ‘Seconda rasse 
del teatro dialettale triestino. 

Tale manifestazione si svol 
gerà al cinema teatro di Servo. 
la, sito in via (Soncini 187, par- 
teciperanno alla rassegna cin- 
que compagnie locali. 

\La rassegna inizierà il 7 apri. 
le alle ore 20.30 con il gruppo 
regionale d’arte drammatica di. 
Tetto da Dante Fabris; preven- 
dita. biglietti, o abbonamenti 
presso la cassa del teatro stes: 
so, da mercoledì 5 aprile dall 
ore 16 sino alle 18; 


Repliche 
de «I pescatori di perle» 


«I pescatori di perle», l’ope 
ra'di Georges Bizet, andata fe 
licemente ieri in scena al Tea. 
tro Verdi si replica secondo il 
seguente calendario: domani, 
giovedì, seconda rappresenta; 
zione alle ore 20 (turni B-F), 
domenica 2 aprile terza alle ore 
16 (turno D), mercoledì 5 apri: 
‘e quarta alle ore 20 (turni C- 
7), sabato 8 aprile quinta alle 
ore 18 (turno S), mercoledì 12 
aprile sesta, alle ore 20 (turni 


“E-A), venerdì 14 aprile settima 


alle ore 20 (turni F-B), 


VENERDI’ ALLE 19 
Incontro al Ridotto 
con gli interpreti 
dell’opera di Bizet 


Gli interpreti vocali dei «Pe- 
scatori idi perle» di Bizet, in sce. 


na al teatro Verdi, con il diret- 


tore Gianfranco Masini, s’incon. 
treranno al ridotto del Verdi 
con il pubblico triestino. L’in- 
contro, indetto dagli «Amici del. 
la lirica» e dal Cca, si terrà ve 


se delle domande che perver-;nerdì alle ore 19, Ingresso li 
Ù 


bero. 


Rinviata al 13 aprile 
la IV lezione 
del Laboratorio 
La IV lezione del Teatro labo- 
ratonio dello Stabile di Trieste 


che era in programma per oggi 
ipomeriggio all’Auditorium*è sta: 


‘600 (ta rimandata a giovedì 18 aprile, 


per permettere alla compagnia 
di procedere senza interruzioni 
alla preparazione dello spettaco- 
lo «La brocca rotta» di Kleist. 

(Com'è noto «La brocca rotta» 
costituisce il 7.0 spettacolo in 
abbonamento ed è il terzo alle 
Stimento di produzione del Tea- 
tro stabile in questa stagione. Il 
debutto è fissato per martedì 11 
aprile: si tratta di un avveni- 
mento molto atteso a livello na- 
zionale ed è quindi importante 
che il regista e gli attori non ab: 
biamo soste nel loro lavoro. 

[Dopo la IV lezione del (13 apri: 
le il laboratorio proseguirà reso. 
larmente sino alla sua conclusio: 
Lo secondo il programma pre- 
visto. 


Domani concerto 


in San Silvestro 


Alla Basilica di S. Silvestro 
per gli «Appuntamenti musica. 
li» avrà luogo domani alle 18.30 
il concerto del complesso «No: 
va Academia» di Trieste sorto 
nel 1976. La formazione vanta 
numerosi concerti: si è esibita 
a Bruxelles, in Belgio, ed in 
Jugoslavia, ‘ha registrato per 
radio Capodistria e nell’anno in 
corso, invitato, parteciperà a) 
«Festival di musica antica» che 
si terrà in maggio ad Ibiza, nel: 
le isole Baleari (Spagna). 

Il programma proposto com: 
prende musiche di A. Steffani 
{{1654-1728);- B. Marcello (1686: 
1739); G. Ph. Telemann (1681. 
1767); T. A. Arne (1710-1778); A. 


Vivaldi (1678-1741); I.C. Pe 
pusch (1685-1767); J.S. Bach 
(1685-1750). 


Film musicale 


alla Cappella 


Oggi al centro «La Cappella 
Underground» di via Franca 17 


(teli 764327) alle ore 16, 18, 20 


CITROÉNAGS 


Incredibile vero? 


Ma GS puo fare molto di più. Andare sutre 
ruote per esempio. E fare uno slalomintutta 
quillità. Perchè GS 
. è sicura anche su sole £° 


sruote. Figurarsi 


in perfetto equilibrio. 
Anche su sole tre ruote. 
GS va dappertutto. 
Anche dove le altre non 
arrivano. E, se si trova 
sotto le ruote un gradino, 


viene presentato in collabora 
zione col «British Film Club» 
e in versione originale il film 
«Meet me in ISt. Louis» di Vin- 
cent Minnelli con Judy Garland, 

Su un intreccio quasi inesi- 
stente ‘Vincent Minnelli riesca 
con gustosissimi ' interventi a 
tramutare «Meet me in St. 
Louis» in una rappresentazione 
‘calibratissima dell'America dal 
‘principio del secolo, difficilmen. 
te cancellabile dalla memoria. 


I vincitori 
del concorso letterario 
bandito dall’Unai 


Si è concluso il secondo 
concorso letterario bandito 
dall'Unione Nazionale Autori 
Inediti - Trieste, per l’anno 
1977. 

La giuria, composta dalla 
prof. Juliette de Vida Cam. 
bissa, dalle poetesse Lina Gal. 
li e Ketty Daneo, dal poeta 
commediografo Victor Hugo 
Rubelli e dal direttore della 
rivista letteraria l’ Inedito, 
Angelo Giardina, ha assegna. 
ta la «Targa d’oro-Unai-”77» 
al lavoro poetico «La balla- 
ta dello straccione» di Ful- 
vio Orga (Avellino) segna. 
lando, altresì le poesie: 
«Amor materno» di Licia 
Zennaro (Trieste), «Non ti 
scordar di me» di Sergio To. 
dero (Cervignano del Friuli), 
«Morire è facile» di Nicola 
Andone (Trieste), «Bugie sto- 
riche» di Elena Todorut (Ro. 
mania), 


Per la narrativa, la Targa, 
offerta dalla rivista lettera. 
ria l’Inedito — è toccata alla 
triestina Raimonda Zez. E° 
stato pure segnalato, per il 
suo contenuto umano, il rac. 
‘conto: «Le strade del desti 
no sono inprevedibili» dì Sa. 
ra Raisky (Trieste). 

Presto sarà bandito il ter- 
zo concorso letterario Unai 
"8, dotato di prestigiosi pre- 
mi, al quale tutti possono 
partecipare gratuitamente. 
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INAUGURATI | SEMINARI DI PRIMAVERA 1978 | SI CONCLUDE UNA SIMPATICA TRASMISSIONE A 
(i 
| ° d | l ° . Il B di LL I programmini IBAI TV 
SEGI ell 6 inte rpretazione uonasera R L'A RADIOUNO TV RETE 1 | svnetgi | 
(] N (} (} Giornale radio: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 12.30 Argomenti: «Studiocinema» - Lettura alla movio- di 
î È i w © nia RR a igl W (= (= E i 15, 17, 19, 21, 23.20, 6: Stanotte ste- la di «Dietro la porta chiusa» di Fritz Lang. Il 
; mane; 7.20: Lavoro flash; 7.30: Sta- 13.00 «L'uomo e la terra: Fauna iberica» - «IL lupo», * m 
O o 13.25 Che tempo fa. fr 
z4; 8.40: Asterisco musicale; 8.50: 1330 Telegiornale. * d 
dr 4 x Istantanee musicali; 9: Radio anch’ 14.00 Una lingua per tutti - Corso di tedesco (11). le 
BOI IL 10 aprile Nanni in (Controvoce); 12.05, Voi ed io 17.00 Alle cinque con Giuliano Canevacci. si 
a 5 Ù È ci Loy dirà «buonasera» ai telespet- "78; 114.05: Musicalmente; 14.30: I 17.05 Heidi: «Musica stonata», cartoni animati, ali 
Domani al Circolo della Stampa il primo concerto pubblico. |tetori che per circa un mese nor: grandi viaggi; 15,05: Primo Nip: || 1730 A casa per le otto: all mondo degli adulti». * d 
È È CI n B * . |no seguito il suo programma RR Soora an 17.45 «Il trenino» - «Favole, filastrocche e giochi». sì 
mandato în onda dalla seconda ni OLO = aci 18.00 Argomenti: «Cineteca» - «L'America di fronte alla la 
con la partecipazione straordinaria del soprano Baldisseri [merino oe 1040: Asca si fa sera 10.6 Gio pi E Ia si 
Il «buonasera» di Loy avrà così dine e il martello; 21.05: Orchestre di co RR spettacolo musicale, 1.a parte. z 
it significato, di in natrivederciy, ; Seat 1920 Le isole perdute: «La fossa dei serpenti». * gi 
Des cosa o A dal 7 marzo SATA ie, da, 145 Almanacco del giorno dopo *x — Che tempo fa. x la 
‘anni Loy alla Tv? Risponde lo O 0.00 Telegiornale. * st 
‘|stesso Loy: «Ho cercato di pro- RADIODUE 20.25 Dorno. e Juventus: -Bruges, semifinale Cop- ta 
porre. una specie di rassegna pa dei Campioni. vi 
sulle attività del mondo dello Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 22.20 RIA pe filmato di un viaggio. > @i 
spettacolo non evitando, quan- 9,30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, -- Telegiornale * — Che tempo ja. di 
do possibile, un’autocritica. Ho RR Sr SERE TV RETE 2 c? 
cercato anche nei ”prossimamen- ‘Buon viaggio; 7.50: Un minuto per qi 
te” di offrire un panorama abba- te; 7.55. Un altro giorno (2); 8.45: 12.30 «Ne stiamo parlando», settimanale d'attualità, > i 
stanza vario, tale da restituire al La storia in codice; 9.32: Una casa 13.00 Tg2 - Ore tredici. * ) CSI ti 
pubblico il carattere eclettico del per Martin; 10: Speciale GR2; 10.12: 13.30 Un'idea per la città: «L'unità di abitazione: un* fe 
cinema; esaminandolo nei suoi Sala F; 11.32: (C'ero anch'io; 12.10: ipotesi di sviluppo urbanistico» (replica). si 
EROI 5 ; Trasmissioni regionali; 12.45: Il fug- 14.30 Sorrento - Ciclismo: Giro della Campania. pi 
vari generi. Quanto alle intervi. gilozio; 13.40: L'ora è fuggita; 14: 5 
ste aì cittadini di varia estrazio- Trasmissioni regionali; 15: Qui ra- MSiragnzi È à 3 16 
ne sociale — spiega Loù — sono diodue; 15.30: Media delle valute e 17.00 «Barbapapà», disegni animati, && «°° h Ù 
state un pretesto per indurli’a bollettino del mare; 15/45: Qui ra- 17.05 «Sesamo apritiv, spettacolo per i più piccoli. * v 
esprimere ide ieri. ch diodue; 17.30: Speciale GR2; 17,55: 17.35 «Le avventure di Black Beauty», telefilm. x tr 
i e idee e pensieri che, Il si e il no; 18555: I Pooh; 19.50: 18.00 Laboratorio 4: «La Tv educativa degli altri: Ca- È 
altrimenti, molti di essì non © dialogo; 20.40: Né di Venere né paia (II serie), a cura di Adriana Foti, 
avrebbero avuto la possibilità di di Marte; 21.20: Radiodue ventuno- 18,25 - Sportsera. > Vv 
manifestare». ventinove; 22.20: Panorama. parla» doo DA avventure di Gatto Silvestro», cart. anim, % sd 
mentare; Bollettino del mare. i ‘uonasera con... Nanni Loy. 
SE RE) RADIOTRE _ uia AA «Candid Camera» di Peter Dulay. II 
— Previsioni del tempo. 3 
col sistema adottato in «Spec- 19.45 Tg2 - Studio aperto. * m 
chio segreto», con la macchina Giornali radio: 6.45, 7.30, 845, 20.40 «Un amore di Dostoevski», con Jean-Marc Bory di 
da presa, cioè, nascosta. «Chi si 10.45, 12.45, 18.45, 2110, 29.55, 6: e Angelica Ippolito, 3.a puntata, > ci 
è visto avvicinare dalla ‘troupe’ Quotidiana radiotre; 7: Il concerto 22.00 «Filippo Brunelleschi fiorentino», "di C. Barbati. L 
È Nonni Loji=vedendi del mattino; 10: Noi voi loro; 11.30: 22.50 «Orizzonti della scienza e della tecnica», 5a p. d 
— spiega Nanni DI ep (o) Qperistica; 12.10: Long playing; 13: — 792 - Stanotte. F 
I critico musicale Gianni Gori presenta al Circolo della stampa i Seminari di primavera, "!|che aveva in mano un fiore 70- Musica per tre/l4: Il mio Debussy: 5 > 
Co CARL da sinistra, il critico Edoardo Guglielmi, il maestro de Banfield e Il sa RO. | SOIENO ha Cono Sg Ke: ta per ASTE SEO, testi. TR GR3 ERI al Un cer #* Programmi a colori — * Era a colori V 
‘ui | ducibile in uno stimolo a buttar | monianza di cinema-verit. : orso; 17: Musica da camera; È 
deste " sponderà a domande su «Cristo- ||| 17.30: Spazio tre; 21: I concerti di 
L'emozione di risalire alle | sella Caruso, ammessi ad una dopo l'esibizione dei pianisti |/0ri do che, appunto, teneva| «None sembra che una diver: |foro Colombo», ed Emilio Tu: || Napoli; 2: dar carati maso; chio; 14.20: Chiamate Trieste 31065; | TV} Cus 
sorgenti dell'evento creativo, |lezione straordinaria del M.o | — la cantante Renata Baldis- chiuso dentro di sé»: sa collocazione avrebbe potuto | minelli di Milano, pittore, lau: |ll Anpuntamento con la scienza; 23: | 16.30: 1 bambini cantano; 17.05: So. TV Svizzera d 
lungo il misterioso itinerario | Zecchi, seri, che offrirà, tra l’altro, | «Come definirebbe il suo pro-|raddoppiare il numero dei tele. reato in scienze politiche, che || 1l jazz; 23.40: Il racconto di mezza. | listi della Regione; 17.30: Panorama | 18: Telegiornale; 18.05: Per 1 più l 
dell’interpretazione, e la gioia | Domani, dopo la terza gior- | agli uditori, un'attesa antici- |gramma pomeridiano intitolato |spettatori?». «No. Infatti è stata |'IN°Ce | Ii mmate- || notte. musicale; 18.05: «Il mensile». 18.25: | piccoli: Mio Mao; 18.10; Per i bam- la 
d’intraprendere insieme questo, | nata del corso, si terrà alle 18, | pazione del «Farnace», l’opera "Buonasera con... Nanny Loy”?». | una ‘collocazione da me. voluta, |}! “La storia dell'Atrica». Album classico, bini: Abicidiece. e buon diverti- > 
Apren D Hi VIE BASA c 6; Pe vs it Questi gli argomenti della pun: || RADIO TRIESTE peaniima ere frena 
cammino in una sorta di ap- | al Circolo della stampa il |di Vivaldi in programma pros- | «Il diario dî un attore-regista»: |în quanto ho ritenuto opportu-|tata: pallacanestro, la Svezia, i R di [h di t . prote Ù MES par, di 
passionante colloquio. primo incontro concertistico | simamente alla Fenice di Ve- \risponde Nanni Loy, che, per l' |no, per una questione di coeren:\grandi rivali, questo nostro se- 1.30: Il Gazzettino; 111.30: Ascol adio Uapodistria 110: ‘Telegiornale; 19.25: (Grendi 
fi 4; ;, », ;, compositori della canzone america- 
Queste ed altre sensazioni si pubblico, In onore dei concer- | nezia. | occasione, ha accantonato la tec-|za a una determinata ‘politica \colo, gli animali nella musica, ||| tare teatro - Le realtà teatrali nella | 7: Buongiorno in musica; 7.30: | na: 1955: L'a igenda: culturale; ‘20/901 A 
sono rinnovate ieri all’Audito- tisti interverrà alla serata — G. Go. ‘nica della «Candid camera» usa. |culturale”, invitare il pubblico |la letteratura tedesca, la pittura || Regione; 12,35: Il Gazzettino; 13.30: | Giornale radio; 8,30: Notiziario; | Telegiornale; 20.45: Argomenti: N 
rium della Rai nell’elevata le- ui ad aprire il televisore, sulla se-|1taliana del ’900. Cirînt Pais - Viaggio attraverso il | 8.32: Galleria rn 4 passì; | 21.45: Ritrasti; 22,96: Telegiornale: 3 
Fium delia Rai nellnta le — I Spi ee nia (Lie n apr Aspesi bs cpr eieria mai È 
chi. Sono incominciate così le «RAND ROVER» FILM "GIRATO IN ECONOMIA ultimo. Inoltre le reazioni sono Hol MIE Programma per gli italiani in i ELI ET TN Capodistria È 
| settimane a IERI] (dlcpricila=—-—@——i———-Mig?::PH>7-« © :RR:<RI:5ip: state molto positive e, personal. | Per «Radiocorriere» ULI La canzone del giorno; 10.35: Inter- | 20; L'angolino del ragazzi; 20.15: c 
Ù IRSIETRE: i PORSTOROREZA, ®© mente, sono soddisfatto — cOn: Poma — TI «Radiocorriere | 1,42% Fora della Venezia Giulia; | mezzo; 1040: Vanna; Il: Kim, il | Spezio aperto; 20.30: Telegiornale; n 
E inizio più lieto e primaveri. clude Loy — di avere avuto l’op- Tal esce demani in iedichie hi 114.45: Discodedica - Musica richie mondo, giovane; 11.30: Notiziario; 20.45: Mercoledì sport: Coppa Euro- ci 
le: sia per la cornice meteoro- \ portunità di valorizzare persone | una vesce tipografica € ion ff sta dagli ascoltatori. Sai a Sai la pa e Fonpe Jueosiayie; 22.30: «Otto 
logica, sia per la fragrante ese- emarginate, mortificatè in unalnale completamente rinnovata. || Programma in lingua slovena: Ro ose pela lie ‘ 
cuzione che ha aperto la ras- condizione di silenzio da situa-|I1 settimanale della radio e del GR: 7, 9, 10, 11.30, 19, 15.30, 17, | diamo con; 13.30: Notiziario; 14: L' TV Lubiana 
segna. La giovane pianista giap- (N) @ |ziorì ambientali, sociali ed eco-|la televisione, che è diretto da || 18, 19; Gazz. reg.: 8, 14, 19, 7.20: | autogestore; 14.10: Cori italiani; È È 
ponese Iroko Maruko, concer- nomiche». «Programmi dopo l’ul:| Gino Nebiolo, sarà presentato |] Il nostro buongiorno; 8.05: Un'ora | 14,30: Notiziario; 14.33: DI melodia | 10: TV scuola; 17-30. IV dei ragaz: 
i tista e insegnante a Francofor- COS a sessan A IMI IONI timo »Buonasera con... Nanni |. 92! presidente della Rai. |l con voi; 9.05: Compositori sul po- | in melodia; 15: Momenti di cultura di; 1840: anto 1620: In setti. È 
| 1 t sa, Paolo (Grassi, in viale Mazzini 14 | dio; 9.30: L'alimentazione dell’uomo | oggi; 15.10: In discoteca con Jeroy | MA corsia - sport; 19-15: Cartoni q 
te, ha eseguito la Sonata K 333 Loy”?». dUn film prodotto dalla To: 9.40; Int o musicale: |G è Mike TE Orchestra; | @nimati; 19.30: Telegiornale; 20: vGli g 
di Mozart e l’ha rifinita con "Cooperativa 15 maggio”, "La ni- 10,05: Concerto di mezzo mattino: | 1530: Notiziario; 15.40: Canzoni, | @Mbasciatori», film; 21.45: Miniatu- n 
grande musicalità, seguendo le a a ES la one . " ‘ |pote scomoda”, del quale sarò 10.45: Trasmissione per.le scuole e: | canzoni; 16: Lettera da; 16.05: La | 1} 22: Telegiornale, G 
indicazioni ituminanti, spesso | E° la storia di una crisi di una coppia piccolo - borghese {io 2 curare ta resia. ugo rirro || Ammalato iemenai tì: Put © ercone | sera Romagna; 620 intemezo: | TV Zagabria 5 
Î tradotte dal gesto «direttoria- ha già preparato la'sceneggiatu- . ‘11.35: Il disco del giorno; 12:10: Co- | 16.25: Notiziario; 19.30: Notiziario; 3: ‘ 
Ù le», di Carlo Zecchi. "i ra. Per gli interpreti principali by-night $ sì si conta da noi; 12.45: Programmi | 19.33: Crash; 20: Cori nella sera; | £.35: TV scuola; 1/7.15: Telegiorna- li 
a sa ” ì R n A A regionali dell’ accesso: Unione don- | 20.30: Notiziario; 20.32: Rock party; | le; 17.35: Calendario TV; 17.45: TV 1 
Palpita ovunque nelle osser- ROMA — E’ il momento del ci-|giorni con la «Cooperativa cine- ) settemila metri di pellicola. Tut- |siamo orientati verso Tognazzi e NEWPORT BEACH — John nè italiane; Servizi sociali e parte. | 21: Invito al jazz; 21.30: Notiziario; | dei ragazzi; 19.15: «La sfida ai pie It 
vazioni del Maestro, la volontà |nema italiano «in economia» co | studio 12», e giovani attori: Fran- |to questo, tra l’altro, è documen- |l4 Melato». ; Wayne, da alcuni giorni af. ‘cipazione delle donne; 13.15: «Ste- | 21.32: —Trattenimento musicale; | di del ghiaccio»; 19.30: Telegiorna- t 
i, à spazi £ i 
di «far cantare il cuore», che è |me antidoto alla crisi delle gros- |ca Gonella (nel ruolo della mo- |tato da un libro-reportage delle fetto da bronchite, ha. deci- verjan "Tv; 13.30: Da una melodia | 22.30: Giornale radio; 22.45: Musi. | le; 20: Mercoledì sport; 22.30; Tele- Vv 
oi la chiave del suo segreto ioni io xEcce Bom-|glie annoiata), Nora Aron, Rino |trenta giornate di lavorazione, so di trascorrere la notte in all'altra; 14.10: T giovani allo spec- | ca per la buona notte. giornale, 
| pi eg) se produzioni, Dop ) A I N | | |{ clinica per poi tornarsene di 
| d’interprete; chiave apparente- |poy di Moretti, realizzato a bas- | Bolognesi, Mario Cutini, Paolo |dal titolo "Da Rand Rover, le | | Apo; etano È bivani Fiera ‘avcheai Iratto: 
{ mente semplice, in realtà ac- |so costo, e dopo «Non contate su.| Ceccarelli, Toni Sapori. Diretto- | giornate di un set”, che uscirà in e milanese re cinematografico che ha n ; 
cessibile soltanto a chi sappia |gi noi» di Nuti (ancora inedito), |T® della fotografia: Felice De Ma. | concomitanza con il film. Se ho R; #0 anni ritiene che questa, RISTORANTE - DISCOTECA il 
con innocente umiltà, con sere: |che è costato poco più di cento | 112, Musiche di Marcello Giom: |preferito il titolo inglese è per |: a «Scommettiamo?» medicine a parte, sia la te- z 
na e tenaco coscienza, scruta | milioni, c'è l'opera di un altro | DÎNÌ. «Quel che ho perseguito — | necessità di mercato — conclu- rapia migliore per guarire, LA BORA RISTOR ANTI E RITROVI p 
re in profondità quell'oggetto esa. sE no Sacco, che per | Lice infine Sacco — è soprattut- |ae — poiché penso che questa' MILANO — Un napoletano e ine MESE © 
del desiderio, che è l’opera d’ s "to vrimo film «Rand Rover» |t0.18 ricerca del linguaggio che |storia, disperata e piena di "col. pianino FRA a Serate dedicate ‘al h 
arte musicale, C'è nel tocco |; "n CR: ine) dice di aver speso |M sono sforzato di ottenere in 'pi” lontani e indefiniti che arri | Anna Maria Capicchioni. Si trat: || È: segua; nella giornata di do. CABARET DISCO CLUB 7 NANI — SISTIANA È 
| di Zecchi, nel suo magico fra- Li sta ogni inquadratura tenendo conto | vano da tutte le parti, non è una | ta di Oreste Lubrano di Napoli, || mani. È È 
I seggio, nella sua stessa mimi Goal nel on di a di aver a disposizione soltanto : storia esclusivamente italiana». commissario di bordo, che ri.‘ GIOVEDI’ 30 MARZO Da giovedì a domenica. seralmente dalle 21. n 
ca disarmante, tutto il senso ‘AUes: o 
della potenzialità del pianofor- |heoregista che qualche anno fa | = î “ox î = = IL TRIO RISTORANTE PIZZERIA CAPRI's — GRADO 
te: strumento illimitato, come }fece parlare di sé per una mar- LA SMORFIA Vi attende con le sue note specialità napoletane ed i suoi piatti î 
diceva ieri alla Maruko, co- |cia contro Mondadori e l’edito- . marinari. Accettansi prenotazioni, Tel, (0431) 81695. © 
gliendo nitide e persuasive cer- |ria in genere quale protesta con- Prenotazioni: Telef. 227311 c 
te componenti sonore, che ave- ltro l'emarginazione dei giovani a i È > = 
O vano quasi la consistenza tim- | scrittori — ho voluto prendere e 
i brica degli strumenti dell’or- |posizione anche contro gli ecces- | fi Ù - 5 mus, | FENICE, 16, 18, 20, 22.15: «Piedono IDEALE. 16, ‘ult. 21. Technicotor. È 
chestra, ma soprattutto _illu».sivi costi del cinema. Penso che: | TEATRO: CRISTALLO {||}Aficano» con Rua Spencer, Warner ‘GRATTACIELO «Rea Hara; Siro al specie 
minando gli impulsi dinamici |in questo mòmento — prosegue | —_______—______ RAMMATICO. Domani «Ci vifia. 11 premi O: È £ 
attivi nella continuità poetica | occorrano soprattutto idee, e | SOLO OGGI ORE 16 Ko DE regno del sesso». SCE INCONTRI TUMIERE ‘Cola Flavia, ” FED RG a 
I del discorso, dove l'indicazione |che lo spreco sia il peggior ne- Spettacolo continuato GRATTACIELO. 15, 17.20, 19.40, 22.10, 4 #2, Veramente. qua bel SURE s 
Foa ) DISSI h tione d' . Regìa di Luigi d 
più rigorosa («in tempo», per |mico di un cinema commercial: cinema - varietà di Sapolavoro di Spielberg «Incontri RAVVICINATI Se i intero eno È 
esempio) non esclude la «fan- |mente limitato come quello ita- fl STRIPTEASE REVIVAL ||| entusiasta el grande appuntamento DEL TERZO TIPO da Ugo Tognazzi, Colori. V.m. 14 a. e 
RADIO (tei. 793008). 16 «Donna è 
tasia», dove la vibrazione lirica | liano: è assurdo mettersi per la! ORAZEERA nello splendore degli effetti speciali © cio I siro tt 
non sfugge alle leggi della for- | strada che batti li ameri-! del suono stereofonico a 4 piste ma. CORO i o I 
ca n «L’IMMORALE» gnotiche. SÌ consiglia voderi il fim MODERNO (adiacente | Hotel San SAN GIOVANNI, Cinéma per ragazzi. ; 
I lare nel tema prescelto dal ts u cs MIGNON. 16, ‘ult. 22.15: «Pericolo Giusto). 16,ultima 20 « vol vento» | 16, ult. 18 «La valigia gialla» con Ta- = 
| corso, dedicato alla Sonata. «Rand Rover» racconta la Sto- | PEATRO COMUNALE «GIUSEPPE | negli abissi». 11 più violento ed ecci. | con: Geble e V. VEL ART, Foe Vino È 
| Alla pianista giapponese so ria di una crisi di una coppia | VERDI» — Stagione lirica 1977-78. Ga pio Gi ‘Bruno Vailati. Technico- | Pr e 
\ " \pi ] i an- | Domani all 20, or per È 
| no subentrati poi, accanto al |Piccolo-borghese, dopo alcuni an- | DO oe ar pesos. | NAZIONALE: 15.30,:17, 18.30, 20,15,| IMPERO. Riposo; Domani il: dram. | Riduzioni 'ENAL: Aurora, Capltol, r 
Maestro i pianisti Giorgio Agaz: |Mi di matrimonio. Pertanto da | tori di perle» di G. Bizet. Direttore | 22.15: «La bella ‘addormentata nel | matico technicolor «Le deportate della IRETISEOLE MEGOnI RE t 
i j ivi: FRS ; parte di lei comincia un gioco | Gianfranco Masini. Regìa Beppe de | bosco» di Walt Disney. sezione speciale SS». Moderno, ‘eneto — : 
zi e Silvia Urbanis: il primo ni ese à giorno di programmazione: basta; 
di provocazioni che riesce a {| Tomasi. RITZ. 16, ult. 22.15: «La mazzetta» | VITTORIO VENETO. 16.30. Technico: | ficione, Radi (* 
| con la Sonata op. 78, la se- |ccmote ‘he il mario TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE | cOn Ugo Tognazzi, Nino Manfredi, | lor «Supervixens», Shai Eubank, i I d 
| conda con l’op. 120 di Schu- re anche il marito. VERDIS! = StORIONE Jiric CIOTIIA: Paolo Stoppa. Vietate lè tessere. I Ghatles, Napier. Regìa Russ Mayer MUGGIA s 
bert. L'odierna lezione prevede | «E* una storia — spiega il re- Domenica alle ore 16, terza rappre: ei DIOR i, |V:m.18 a: \ vorra. 16; gHerbie a Rally cao = 
; ; da i; sentazione (tumo D) de «I pesca: | AURORA. 16.30. Il vietatissimo tech- 5 Lecarlo». Un C 
| invece una mattinata tutta co in CULO RO SONO | tori di perlen di G, Bizet. Direttore | nicolor «L'uomo, la donna © la be:| ABBAZIA. 16: «1 senza home» con | Divertente technicolor. î 
| ‘beethoveniana: si alterneranno D come da un vortice, preda | Gianfranco Masini. ‘Regia Beppe de | stia» (ovvero «Spell, dolce matta:| Alain Delon, Gi M. Volontè e Yyes, n 
| nell'esecuzione  dell’«Appassio- |di quella violenza occulta. che | Tomasi. POIOerEne AE a iMontand in un avvincente e dram- UDINE 
| nata» il pianista veneto Gino |ormai si impadronisce anche de. | TEATRO STABILE - POLITEAMA » 16: #L'uomo nel mirino». | matico techn. 15: «Pi » h 
i n n GORE: ROSSETTI — Ohfuso per prove gene | Vitimo giorno. Domani l'atteso tech: | A1croNE_ (te. 296102). 16.30: «Il | QRISTONO ist etiatian n 
runello e la jugoslava Ra gli esseri tranquilli. Nel mio film | rali de «La brocca rotta». Martedì | nicolor «L'altra faccia di mezzanotte»:  siorno più lungo di Scotland Yard». cs sont. sti 
Kragic Cuzzi, mentre l'udinese |si provoca Ia violenza di coloro l i aprile unico concerto dei «Matia | CRISTALLO, Solo oggi ore 16 conti: | {n eccezionale giallo carico di su:| CRRMRALA 15 eta mazione” 
Maria Giulia Scuor presenterà |che per condizione sociale, poco | Bazar». muato | spettacolo di cinema-varietà ( spense tratto da un famoso romanzo. | CRISTALLO. 15: «La bella addormen- 
a con la rivista «Strip-tease Revival». | Interpreti Rod Steiger, Lee Remick 6 
la Sonata op. 26. importa quale, sono disponibili TEATRO, STERILE IO LNI Sullo schermo «L'immorale» con Ugo | Muever Howard. ‘Technicolor. esset DUE Lean 
i Oltre ai dieci esecutori uffi. |ad atti di violenza, Penso che un | Gentrale. gli. abbonamenti’ Perla | 1g 2400. o. Domani riprendono ie | ALDEBARAN: Riposo. Domeni: «L'| drone». 
ti cialmente ammessi al corso, |discorso del genere sia tra i più | Rassegna «Invito a teatro» e «Giova | repliche del colosso . dell'anno «Il | ammazzatina», DIANA. 18: «O mia bella matrigna». 
prenderanno parte al Semina. |attuali che si possano fare». ni Di petto Spettacoli dall’11 aprile | triangolo delle Bermuden. ASTRA. Riposo, Vim. 18 SIG ORIZIA b 
rio i seguenti pianisti: Carla ‘Arduino Sacco (che proviene “ii ” | 
Galligani, (Laura, (De Simone! |dal teatro e della letterature) ba | 1 sus niet I VOIORIOM È 7 MODENESI ai igrdsa 
5 i ’ sura) ha | rr sospesa oggi la prevista lezione CONTINUA CON GRANDE SUCCESSO «Allegro non troppo». Una fantasia df 
Gabriella i Cignola, Irene |realizzato questa sua prima espe- 5: CO CRATERI musica e colori di B. Bozzetto. 
{ 3 i a x oa: 
Gratton, Daniela Sabatini, Ro- ‘rienza cinematografica in trenta | {7 tel. 764927), Ore 16, 18, 20: «Meet eo Pe 
= 1 me in St. Louis» di V. Minnelli, con colori, 
È È J. Garland, M. Astor. In collab. col VERDI, 1°.15 - 22: «La mazzetta» con 
‘British Film Club. Versione inglese. N. Manfredi e U. Tognazzi. Colorl. 
‘TEATRO AUDITORIUM (piazzale Val- CENTRALE. 17.15 - 22: «I quattro del- 
È R A maura 9). 30, Si marzo, 1 aprile 1978, l'Ave Maria» con Terence Hill e Bud 
| ore 20.30, i OO, de "alderscla Spencer, Technicolor cinemascope. 
| resenta il «Magic Luis Show» nello LUIGI AURELIO DE LAURENTHS pres 
| Spettacolo: musicale «Trieste de ieri 6 ; NINO MANFREDI, rea MONFALCONE Tasca 
«Un amore di Dostoevski» lo» suscita polemiche per il suo | de ogi» con i cantanti Reana Batta- Gi ultimi iperttcti (n Colori 
(Rete 2, ore 20.40 - Colore) -— | contenuto  antisocialista. glia, Mara Sardi, Nella Bison, Ma- : PRINCIPE, 19/50 - 20: «quello strano 
Terza puntata dello sceneggia- Pa tina, A AR) "i cane di papà» con ‘DER Jones, di 
son Jean-Ma; 2 B DEIPEER, «Filippo ‘Brunelleschi fioren: | sciano, Forza ‘Silvano, Paolo Rizzi e ia) > Walt Disney. A colori. 
ca tippolito. Eiodor Dostocseki | tino» (Rete 2, ore 22) — Rea.|FRoby Nolda accompagnati _ dagli «ue > oli CERVIGNANO 
È on: LAVA io lor Dostoevs) Hi lizzato per il sesto centenario | ‘Asternovas». Ospite «Philipe il mi- NUOVO. «In nome del papa re». L 
na Sì va proseguono della nascita di Brunelleschi, | Mo» Ingresso 1500, gruppi aziendali GRADISCA 
loro viaggio. \A Roma, la Cap- 1000, — Prevendita biglietti Utat, (4, 
i pella Sistina fa rinascere nello questo programma di Claudio Galleria Protti 2. fù) Conf 0 COMUNALE. 19 - 21: «Sebastiane» con 
Scrittore l'amaro ricordo della | Berbati, regista Roberto Caccia» | nEATRO CRISTALLO. Solo mercoledì 5; cà N. Kennedy e R, Warwick. 
rittore ri ‘do dell \erra, si propone di offrire un È RONCHI È 
prigionia siberiana. L'epilessia gu E 29 marzo ore 16 continuato spettacolo 
j Îo scuote di nuovo con le sue |Titratto anticonformista di uno |di cinema.varietà con la rivista «Strip: RIO. R! 
Ì crisi, E ancora una volta Polina degli artisti più prestigiosi del| tease Revival» con Juliet Pat, Alfonso ia) ( o) PALM ANOVA È 
i 3 Rinascimento. (Previsti interven. | Tomas, Jeannie e Joe, Susy Chantal, a ALTT] 
lo respinge. La giovane va a "| Moana Diamont, Jenny Ostol, Lad: $, Il È LIL ITALIA, «Gator». 
Parigi 7 ti di specialisti e storici dell ana Diamoni, Jenny: Qatoly ly 
arigi, lui tenta la sorte alla |zrte, tra i quali Argan e Zevi.| R0s$ Saribad, Stefania, Elettra Ro- CASARSA 
roulette. Perde e, per aggravare ; > \ | mani. Sullo schermo «L'immorale» (ROMA, «Il genio» con Y. Montand 
Ì la situazione, il fratello gli scri. lin Ugo Tognazzi. V.m. 18 anni. e A. Belli. 
: ve che le condizioni fisiche del-| Un veniriloquo — La macabra sto-| Prezzo unico L. 2500 PORDENONE 
la moglie sono peggiorate e che | ria di un ventriloquo che viene dorni- PAOLO STOPPA i 
la possibilità di fondare una |nato dal suo pupazzo sarà portata | ARISTON-I.N.C. Riposo, Sala riser- Ra 
CRISTALLO. Chiuso. 
i nuova rivista letteraria si van-|sullo schermo dal regista inglese Ri. | vata all'Ass. italo-francese. Da doma- MARISA LAURITO « GENNARO DI NAPOLI IMMA PIRO » MARISA MERLINI SUPBRCINENA. 16: «Scherzi dal î : 
29, facendo più dimo Dostoet: chard Attenborough nel film «Magic», | RÎ' «L'amico americano». i | I va del Circo Americano sarà quella di effet- 
ski chiede aiuto a iPolina, che, | in lavorazione a Los Angeles in que DE PiPiror, 16: «Intemo in un con- tuare tutte le domeniche mattina uno spetta- 
puntuale, gli invia il denaro ri-|sti giorni. La pellicola sarà interpre. EDEN. 16, ult. 22.15: «Quando c’era G vento». V.m. 18 anni. E ; 3 
Enriestole: Così Ijodor parte per [tata ta Anthony Hopkins e ca Ani | Iul... Cato lelp: L'ultimo successo co. U 0 TOGNAZZI. CORDENONS The great Flavio, moderno sovrano di «Pachi- colo singolare, durante il quale verrà data la 
la Russia in tempo per assiste. | Margret. Attenbori ina | mico con Paolo Villaggio e Maria Gra. poor Saline rane RILASSA dermia», vincitore del festival mondiale de' possibilità a chi lo desideri, di esibirsi nei 
te ‘alla morte della moglie. AS: l'temente diretto Dn pori zia Buocells, Non vietato. Sospeso le SAI Ss ACILE SOTUDEZLI circo 1976, è una delle nuove colossali attra- volteggi sul cavallo, al trapezio volante on - 
sume la direzione della rivista | ha tratto il soggetto da un romanzo FXCFLSIOR. 16, 18, 20, 22.15 — “uovo, asd VICI] che il Circo Americano, che torna a Trie- altri esercizi circensi. Il Circo Americano si 
«Epocha» mentre la pubblica di William Goldman che è anche l’| «Ritratto di borghesia in nero». Or regia SERGIO CORBUCCI Pi ) al ste dopo due anni di assenza, presenterà al tratterrà a Trieste dal 31 marzo al 10 aprile 
pubblico triestino. Un'altra simpatica iniziati- per poi trasferirsi direttamente a. Belgrado LR 


zione di «Memorie del sottosuo-| autore della sceneggiatura. Ì nella Muti, Senta Berger. V.m. 18 a. ZANCANARO. 21: «Audrey Rosen. 
; ; ; 


Mercoledì, 29 marzo 


1978 


IL PICCOLO 


le 


DEPRESSIONE 
CON SCAMBI 
MODESTISSIMI 


(MILANO — Intonazione ce. 
dente con scambi modestissimi. 
Il mercato ancora una volta ha 
mostrato i suoi limiti e la sua 
fragilità, scontrando le illusioni 
della scorsa settimana, quando 
le poche iniziative del denaro 
si sono fondate sulle illazioni dî 
un presunto aumento del divi- 
dendo e di un altrettanto pre- 
sunto aumento del capitale del- 
la Fiat. Alla vigilia della riunio- 
ne del consiglio di amministra: 
zione della Fiat tali presunzioni 
non hanno avuto più' alcun se: 
guito; anzi sì è vociferato che 
la società torinese dovrebbe di 
stribuire un dividendo invaria- 


all'assegnazione di azioni che 
detiene in portafoglio, 
In un contesto completamen: 


queste illazioni hanno depresso 
umore degli operatori e î rea. 
lizzi, soprattutto di marca pro- 
fessionale, hannio provocato :sen- 
sibili ridimensionamenti nei 


prezzi. Le Fiat ord. che hanno' 


esordito a 2009, sono scese a 
1973 contro 1990 di venerdì, men- 
tre le Fiat priò. hanno ceduto 


tro 1699. 


Deboli sono risultate anche ie 
Viscosa —4,9 p.c., Invest —3,7 
p.c., Montedison —3,5 p.c., Ba- 


stogì —2,5 p.c., Pirelli Spa e. 


Ifi priv. — 1 p.c. circa. 
molto brevi data la povertà 
di affari, arretramenti pronun- 
ciati hanno accusato anche le 
Linificio Risp. —7,6 p.c., C. Er- 
ba —4,7 p.c., Pacchetti 4,5 p. 
Finsider ,8 p.c., Ginori e Bi: 
priv. —3,4 p.c., Aedes —3,1 p.c., 
Viscosa priv. —2,9 p.c., Standa 
—2,8 p.c. 

In assestamento anche le Bim 
da —2,5 p.c. Generalfin —2,4 
p.c., Condotte acqua —2,1 p.c. e 
Calzaturificio. Varese —2  p.c. 


Queste ultime dopo la. notizia! 


che la società non distribuirà 
dividendo per l'esercizio 1977. 

In controtendenza le Isvim 
+6 p.c., Falck priv. +43 pe. 
Nebiolo e Unicem +2,1 p.c. Da 
segnalare il nuovo rimbalzo del. 
le Cent e Izinelli che sì sono 


portate a 89 contro 76 di ve-) Pei 


nerdì scorso. 
Attività ridotta anche sul mer. 


chiesti î buoni del Tesoro. 
DOPOBORSA — Senza atti. 


TRIESTE 
Assicuratrice Italiana 128000, Gene- 
rali 36600, Ras 53600, Anic 103, Li- 
quigas 57, Liquigas priv. 51, Liqui- 
gas risp. 48, Montedison 135, La Ri- 
nascente 38, La Rinascente priv. 25, 
Gerolimich 2350, Premuda 370, Sip 
1518, Tripcovich' 22860, Bastogi 420, 
Finmare 68, Finsider 74, Pirelli SpA, 
1020, Sme 227, Stet (1880, Beni Stabi- 
li 1960, Generale Immobiliare 76, Fiat 
1973, Fiat priv. 1668, Dalmine 255, 
Italsider 127, Terni 80, Lane Marzot- 
to ‘priv: 11020, Snia Viscosa, 520, Snia 
Viscosa priv. 335, Patriarca 2800. 


LONDRA — Intonazione negativa 
per il listino. Solo il settore aureo- 
minerario ha guadagnato in linea con 
il notevole rialzo del dell'oro. 
Tendenza incerti 


ed 


gli assicurativi 1, 
comparto aureomi. 


‘Ben trattato il 
nerario. 


FRANCOFORTE — Listino rifles- 
sivo a Francoforte. Basf ha perduto 


‘chimici, commerciali, meccanici, ban 
cari, automobilistici e pubblici ser- 
vizi hanno datto registrare le mag- 

. Ben trattati invece i 


Su 80 titoli trattati, 33 hanno gua. 
dagnato, 29 si sono indeboliti e 18 
sono rimasti invariati. ‘Variazioni nei 
due sensi sono state registrate in tut- 
ti i settori. In declino il comparto 
estero. con gli statunitensi in pri 
mo piano, 


PARIGI — Il listino ha guadagna- 
to oggi 1°l: per cento in media ri- 
spetto  all’ultima sessione. Secondo 
gli osservatori, l'andamento è dovu- 
to all’abbassamento del ‘tasso del 
denaro a pronti dal 9 e l/ a 9. A 
‘parte la generale debolezza dei me- 
alli, i guadagni hanno prevalso in 
tutti î settori. La trattazione di Bct, 
Cfde, Poclain e Cem è stata sospesa 
durante la trattazione per un ecces- 
sivo ordine di acquisti. Fiacchi. nel 
settore estero, gli statunitensi di ri. 
flesso alla debolezza del dbllaro. Con. 
trastati tedeschi e petroliferi, 


EURODIVISE 


‘Tassi informativi (in %) del 283 
validi per transazioni tra banche. 
1 mese 3mesi 6 mesi 
Dollaro Usa 7-7/16 7-1/2 %-11/16 
Sterlina br, 7 1/2 8 
Franco sviz. 3/8 1/2 1- 3/16 
Marco ger.. 3-3/8 3-3/8 3. 5/16 


Prezzo dell'oro 


LONDRA — I mercati dell’ 
oro nel mondo hanno fatto 
registrare ieri 28 marzo i 
i seguenti. prezzi chiusura e- 
spressi in dollari USA per | 
oncia troy. 

Francoforte 183,86 (+ 1,08) 
) 


Hongkong 180,84 (+ 1,66 
Londra 183,80. (+ 4,50) 
New York 183,80 (+ 4,50) 
Milano 186— (+ 1,16) 
Parigi 184,06 (+ 3,75) 
Zurigo 183,62 (+ 3,—) 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI (PREZZI 
Amitalia coltK 284 — 
Capitalitalia | » tl 630 — 
Europrogr. frsv.f 18972 — 
Fonditalia doll. 10 cs 
First Fund n j I779 — 
Interfund » 90 — 
Ttalfartune » TAL 7,85 
Interitalia lire! 900 99 
MediolanumS.doll, 9,88 10,71 

lire © 6251,08 — 
Rominvest doll. 9,83 10,62 
Italunion » 6,43 7,01 


e 


BANCO DI ROMA 
SERVIZI BORSA 


to per l'esercizio 1977 e che al' rirs 
\wassimo potrebbe procedera : 


te apatico e povero di affari: 


l’1,8 p.c. terminando a 1668 con-; 


‘Al listino, concluso in tempi, 


cato obbligazionario con frazio- 
nalìi oscillazioni nei prezzi. Ri-; 


‘Titoli di Stato 


BORSE E MERCATI | 
| 2 o co press spo cate pelle i Da e DIR 
e ° . VITA . 
Titoli azionari di Milano 
TITOLI 23 | 283 | TITOLI 243 28-3 
Alimentari e agricole Pan Electric. . |. = na 
RE too 890 | Supertila . . . .| 4700) 470 
Bonifiche Perrasesi |: 5025,|. 5095 | T9@omasio or 1 03001298 
Buton .. . . . .| 3300| 3250 jari 
Chiari & Forti ! (| il4l| 1140 Finanziarie 
Eridatia . . . .| 1558|° 154 | Agricola «| 1271) 1295 
Imm. Vittoria . . 4700 4700 | Bastogi . . +. +. + 431 420 
Ind. Buitoni Perug. 1390 1390 | Centrale . . . . 3620 3560 
Unidal . . . <<. nd — | Fin. Ernesto Breda _ 1375 
‘Romana Zucchero . 99 99 | Finmare . . .. _ 68 
| Romana Zucch. pr.| 209 209] Finsider cl | 
Venchi Unica. . ./ 112 — | Flaminia Nuova . —_ par 
S è Generalfin. . 5 856 835 
Assicurative Gim 1925 | 1920 
Alleanza Assicuraz, | 15830 | 15900 2198 | 2173 
Assicuratrice Ital. | 128500; 128990 4190 | 4190 
Ausonia... +» 842 838 1455 | 1401 
Bonne ci iuisi| ER SD st 
, Assi 6580 | 6450 DE 
Comp. Ass. MIDO! gog] 205 | Pirell &d.; : | 220) 2190 
Comp. Latina < | ‘640| 693 | Pirelli SpA... .| 1030) 100 
i Comp. Latina priv. 342 338 | Riva Finanziaria . 4350 4350 
DL ee e el 2998] 2990 | Sarom . +. +. 875 875 
Generali". 2 0 1 1] g6750| 36575 | SME... +. QA| 227 
Italia Assicurazioni | 17100 | 17300 | Stet . » . .*. 1900 | 1880 
L’Abeille Italiana . | 17250 fc) Svil. Bon... . + Sa; + 
Fondiaria Incen. .| 5450| 5: GRIS di 
To Fondiaria Vita. | 13800| 13800 Immobiliari - Edilizie 
RAS... 54200 | 53600 | Aedes . ...0. ,| 1290) 1250 
SAI Lene 5430 | 5400 | Beni Imm. Italia 321 321 
» Toro Assicuraz. .| 6040| 590 | Beni Imm, It. pr. 160 | 145.50 
‘Toro Assicuraz. pr. 3080 3040. | Boni Stabili. . . 1961 1960 
i) Certosa . E cai 
Bancarie ‘Cose, AE meo 760 
Banca Comm. Ital, | 14380 | 14250 Y Condotte ua 657 643 
Banco di Roma, .| 11560| 11500 | De Angeli Frua, 4100 | 4110 
Banco Lariano . . 5840 5800 | Finrex . . . .. 3755 8755 
Credito Italiano; ‘| 2121/2130 | Gen. Immobil, TT 76.50 
Cred. Varesino | (| 2680| 2680 | Iniziativa Edilizia. 3790 
Interbanca privi ;| 11201| 11160 { Isvim o. . . . .| 1655| 1755 
Mediobanca . . .| 32500] 32500 | La Milano Centrale | 23650 | 23650 
5 SOI Risanamento, . . 2905 2905 
Cartarie - Editoriali Sita rea 560] 568 
i Binda +... + «| 1190] 1160 5 Pc 
Burgo . + + «+ +| 4615/4610 Meccaniche - Automobilistiche 
Burgo priv. . . .| 3000] 3000 
RO AO SOI RCOGICIERIATI «0 0 e 1990] 1973 
Den co priv. . 1699 de 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


NUOVE FRONTIERE DELLA TECNICA NELLE ULTIME CREAZIONI DELLA ZANUSSI ‘| NUOVO M NIMO ASSOLUTO A TOKIO 


In una piastrina il cervello 
dei moderni elettrodomestici 


PORDENONE — «Vedo for-, 
micolare d’improvviso una pic: 
cola popolazione di donne che 
lavano i panni, Il bucato è una 
specie di cerimonia collettiva 
‘cui partecipa almeno un intero! 
\villaggio», annotava Guido Pio- 
vene nel suo «Viaggio in Ita- 
lia». Ma da quell’Italia del pre-| 
miracolo economico il bucato! 
ha perduto ogni carattere di 
coralità, è diventato un fatto 
privato e, per l’avvento della 
lavatrice, tecnologico. Adesso 
siamo .alla vigilia del bucato 
come fatto cibernetico, 

Questo è apparso evidente 
dalla presentazione della nuo- 
va generazione, la terza degli | 
elettrodomestici che la Zanus- 
si ha predisposto, nei giorni 
scorsi, alla Villa Manin di Pas- 
sariano. Anzi, la stessa defini 
zione di elettrodomestico non 
icalza più: dovremmo chiamar- 
lo elettronodomestico, se la 
‘bruttezza del neologismo non 
ci consigliasse di rimanere fe- 
deli, al vecchio termine o dij 
‘cercarne uno nuovo, meno osti- 
co. Definizioni a parte, quella 
che si apre è l’epoca delle ap- 
parecchiature domestiche a ba- 
se elettronica, simili a un ela- 
‘boratore da processo che rego- 
la con lla sua memoria la pro; 
duzione di un bene complesso. 

Non è da stupire se le «intel- 
ligenze artificiali» stanno per 
fare il loro ingresso in cucina 
e alla sapienza antica della 
massaia si sostituisce una pia- 
istrina di silicio che non copre 
il polpastrello di un dito e 
tuttavia riassume migliaia di 


Gli italiani 
i meno fassati 


dalla Comunità 


BRUXELLES — Gli italia. 
ni sono, insieme agli irlan. 
desi, i cittadini della Cee che, 
hanno versato meno di tutti 
nel 1977 al bilancio della Co. 
munità: hanno - versato in 
media 17.797 lire a testa (gli 
irlandesi 12.800 lire), La som. 
ma «a testa» è la quota parte 
ricavata dal contributo glo- 
bale dello stato diviso per il 
numero dei suoi abitanti. 

I più forti contribuenti del 
bilancio comunitario sono 
stati l’anno scorso gli olan- 
desi: 84 mila lire a testa, al 
secondo posto i belgi con 
"8.200 lire, al terzo i tede- 
schi con 61.500 lire. Seguono 
i lussemburghesi con 50,700 
lire, poi i danesi con 49.400, 
i francesi con 36.360, gli in- 
glesi con 22.400, Nel com- 
plesso, i nove paesi membri 
della Comunità hanno dato 
al bilancio Cee un contributo 
Dari a circa 391 miliardi di 

re. 


informazioni, il complesso dei 
sottosistemi, Bisognerà assu- 
mere un atteggiamento di 
spetto verso quella piastrina» 
essa è il cuore della macchina, 
da questo microprofessore ne. 
dipende il funzionamento. E? 
vero che la sua longevità sem. 
bra essere notevole, visto che 
può assicurare dalle diecimila 
‘alle ventimila ore di lavoro e 
ci si industria a farlo durare 
di più, ma essa è importante 
anche perché capace di auto- 
diagnosticare il male di cui 
eventualmente soffrisse l’elet- 
trodomestico: il riparatore non 
dovrà più frugare nei recessi 
dell’apparecchiatura per sco- 
primne il malanno, sarà la pia- 
istrina ad. indicarglielo, 

Dicevamo che questa trasfor- 
mazione non deve stupire pe 
ché è ormai in atto una smitiz- 
zazione di tutta l'informatica: 
‘piccoli calcolatori da tavolo 
fanno già il lavoro iche dieci o 
‘quindici anni fa compivano nel- 
le aziende i «cervelloni» elet- 
itronici che gli industriali del 
miracolo economico mostrava- 
no, inorgogliti, ai visitatori in 
fabbrica: e non si sapeva se 
il kcervellone» fosse più ap- 
"prezzato per ciò che sapeva 
fare, e magari in azienda non 
erano in grado di richiedergli. 
o per quella sua funzione di 
rappresentanza, di «public re- 
lations», Ora la nuova frontie- 
ra del «business» dell’elettro- 
mica, negli Stati Uniti, è il cal- 
icolatore per uso domestico, 1’ 
khome computer». 

Per millecinquecento dollari 
è possibile acquistarne uno col 
quale la donna di casa impara 
a gestire il «budget» familiare, 
farsi dare le ricette di cucina, 
indicare le scadenze dei paga- 
menti (tasse, assicurazioni, spe. 
se condominiali, dentista ecce- 
tera), ma se si vuole spende. 
Te meno e riempire le ore li. 
‘bere bastano meno di mille 
dollari, il necessario per ac- 
quistare il «kit», la scatola con 
tutti i componenti e le istru- 
zioni per il montaggio. Il cal. 
‘colatore ridotto a Wkbricolage». 
Costruendolo e moi usandolo, 
l'americano medio ha l'illusio- 
ne di pro; are lui una 
vita che altri calcolatori hanno 
in effetti già abbondantemente 


Tai giapponesi che vidi a To- 
Xyo una decina d’anni fa: usci 
vano dalle fabbriche in cui 
per ore erano stati impegnati 
in lavori esasveratamente ri- 
petitivi e s’infilavano in sale 
da gioco dove ‘in lunghe teo- 
rie erano disposte delle. mac- 
‘chinette rutilanti e frarassone, 
continuando a farle andare per 
altre ore, con lo stesso acca- 
mimento, Solo che, a comanda. 
re il gioco, adesso erano loro, 
0 almeno così credevano, 
Nell’ industria dell’ elettrodo- 
mestico siamo a cavallo fra 
due epocne. storiche. finisce 
quello tradizionale (che come 
in un canto del cigno esprime 
ila sua maggior perfezione) (chi 
comincia quello nuovo, i di-: 
spositivi elettromeccanici stam-! 
no per lasciare il posto ai mi-| 


lerocircuiti, S'impone una nuo- 
va filosofia nei sussidi dome- 
Stici e alla Zanussi l'hanno 
battezzata «input-system». In. 
put e output sono termini na- 
ti coi calcolatori, indicano ri. 
spettivamente l’atto del carica- 
re di informazioni di base la 
macchina e la risposta, elabo- 
rata, fornita dallla stessa, 
iNon è cosa che sarà dispo- 
nibile domattina, ha detto ai 
giornalisti Lucio Candotti, di- 
rettore generale ‘della Zanussi 
Elettrodomestici (il gruppo di 
‘Pordenone ha da tempo diver- 
sificato i suoi indirizzi pro- 
duttivi e l'eiettrodomestico, su 
‘cui era nato, non ne costitui. 
sce che una divisione, seppu- 
Te importante e caratterizzan- 
te). Chi deve cambiare l’elet- 
trodomestico divenuto -obso- 


leto, può farlo: la vera rivo-! 


luzione del mercato è prevista 
per il 1985 e anche dopo vi sa- 
rà una coesistenza del vecchio 
e del nuovo, ma un'industria 
lavora 'su tempi lunghi e pre 
vede con notevole anticipo le 
sue mutazioni. 

‘Proprio fer questo, un anno 
fa, a Campoformido, è stato 
‘costituito lo «Zeltron», Istituto 
Zanussi per l’Elettronica Sp. 
A., chiamando a dirigerlo un 
giovane tecnico che si è for- 
mato al prestigioso. M.I.T. 
(Massachusetts Institute of 
Technology), l'ingegner Alvise 
Bragailla. Al nucleo iniziale di 
tre ricercatori, altri se ne sono 
‘aggiunti e ora lo «Zeltron, sor- 
ta di radar tecnologico azien- 
dale, conta su una squadra. di 
trenta tecnici altamente prepa- 
rati, Non sì producono manu- 
fatti, allo Zeltron, ma progetti: 
lla materia prima sono le idee, 
che domani diventeranno pro- 
dotti. 

In appena un anno sono sta- 
te gettate le ibasi per cambia- 


| rela Zanussi Elettrodomestici. 


(Praticamente, le apparecchiatu- 
re mon avranno più program: 
mi, o cicli (di lavaggio, di cot- 


tura, di refrigerazione) ma si) 


daranno istruzioni sul lavoro 
da compiere e la macchina da- 
Tà una risposta, positiva se l’ 
input sarà stato corretto, ne- 
gativa (un fischio prolungato) 
se ci saremo sbagliati, Tanta 
biancheria da caricare, tanto 
detersivo, tanto tempo, tenen- 
do conto delle caratteristiche 
dei panni; oppure tanto tem- 
po per cuocere, tanto per ro- 
solare eccetera. E se vi saran- 
no cadute nella rete elettrica 
d’alimentazione, la macchina 
ne terrà conto e prolungherà 
‘il lavoro del necessario al suo 
compimento. Non chiameremo 
più il meccanico, in caso di 
guasto, ma l’elettronico. il qua- 
le troverà, come si è detto, il 
compito. agevolato dalle indi. 
cazioni del display, Ci sarà, 
dunque, una conversione an- 
che del personale d'assistenza. 

Perché tutto questo cambia- 
mento? Si è accusata l’'indu- 
stria di accelerare il tempo d' 
obsolescenza dei beni per sti. 
molare nuovi acquisti, la fa- 
mosa teoria del consumismo: 
produrre, consumare, muova- 
‘mente produrre e poi ancora 
‘consumare, in ‘una spirale sen 
za fine. in una nevrosi collet- 
tiva. Ma qui le ragioni sono 
verosimilmente (diverse, in so- 
stanza due. L'elettrodomestico 
è un bene a tecnologia matu- 
ra, talune delle nostre indu- 
‘strie hanno ceduto le mrocedu- 
re a paesi dell'Est o del Terzo 
Mondo, i quali — favoriti dal 
‘minor costo del lavoro — po- 
trebbero, e in qualche caso già 
lo fanno, mettersi in concor- 
renza, Occorre mantenere le di- 
istanze con l’innovazione tecno- 
logica. ci 

La seconda ragione è che i 
microcircuiti stampati fanno 
‘costare il prodotto considere- 
volmente meno. La famosa Di- 
visumma della Olivetti trasfor- 
mata da meccanica in elettro- 
nica, costa! oggi in assoluto 
meno di quanto costasse quin- 
dici anni fa: la trasformazione 
le ha consentito di «digerire» 


il processo inflattivo e di nre-| 


sentare anche un saldo attivo. 
Potrebbe accadere la stessa 
‘cosa ner gli elettrodomestici. 
‘Tecnologicamente è già una 
realtà; dal punto di vista del 
mercato — come dicono Can- 
dotti e il direttore tecnico Tes- 
isarolo — è un’ipoteca sull’av- 
venire, che potrebbe essere an- 


che più prossimo di quanto si 
è detto: dipenderanno da cosa 
faranno tedeschi e giapponesi. 

Su quesa realtà tecnologica 
tun piccolo gruppo di giornali- 
isti ha giocato per un po’, nei 
giorni scorsi a Villa Manin, a 


di ipotetiche imprese aerospa» 
ziali, ma semplicemente della 
cottura di un pollo, 


Alfio Colussi 


Slittano le imposte 
sugli oneri sociali 


ROMA — Sarà di due mesì, 
© forse di tre — secondo, le 
valutazioni più attendibili — 
la proroga che sarà disposta 
giovedì dal governo per la fi- 
scalizzazione degli oneri socia- 


‘fare delle programmazioni: non i 


li, in scadenza alla fine di que- 
sto mese. Dovrebbe essere 
quindi prolungata almeno a 
tutto maggio, con un altro ca- 
rico aggiuntivo per lo stato di 
altri 300 miliardi di lire, Da 
febbraio dell’anno scorso a 
tutt'oggi, la fiscalizzazione de- 
gli oneri è costata poco meno 
di 1.700 miliardi. 

L'intervento dello iStato fu 
disposto per alleggerire il co- 
‘sto del lavoro delle industrie 
manifatturiere e delle attività 
«lerziarie» collegate al turismo, | 
@ pertanto alberghi e posti di 
ristoro. Esso mira in pratica 
isorreggere quei settori dell’ 
leconomia che possono aiutare 
a tenere in attivo i conti nazio. 
nali con l'estero, sia attraverso 


la valuta ricavata dalle espor- 
tazioni sia con quella che arri. 
va col turismo. 


In caduta 


il dollaro 


schiacciato dallo yen 


Ripercussioni negative anche in Europa 
Un vantaggio per le multinazionali USA 


TOKIO —. Secondo recovd 
consecutivo al ribasso per il 
dollaro a ‘Tokio. La valuta 
statunitense ha chiuso ieri a 
225,02 yen, molto vicino ai 
225 yen dell'apertura, che rap- 
presentano il nuovo minimo 
‘assoluto per la valuta USA nel 
dopoguerra, Il dollaro aveva 
chiuso ieri a 225,30. La banca 
del Giappone avrebbe acqui- 
stato sino a un miliardo di 
dollari per sostenere la. valuta 
USA a quota 225 yen, 

Gli scambi a.pronti hanno 
raggiunto un miliardo e 63 mi- 
lioni di dollari — cifra che ha 
‘un solo precedente nella sto: 


LE VOCI SUL PROVVEDIMENTO IN SCADENZA IL 30 APRILE 


Sindacati: non si proroga 
il biecco della contingenza 


«I lavoratori dovranno trovarla nella busta paga di maggio» 


ROMA — La «fine» del bloc- 
co della contingenza il 30 apri- 
le «non vuò e non deve essere 
messa in discussione», Questa è 
la posizione dei sindacati così 

‘ come è stata ribadita da Gian- 
ini Salvarani dell'ufficio. studi 
della Uil. «Qualunque interpre- 
| tazione diversa — ha detto — 
non può che essere considerata 


dall'inizio. I lavoratori debbo- 
no quindi trovare già nella bu- 
sta paga di maggio i soldi del- 
la contingenza visto che, in 
molti casì, non vi hanno anco- 
{ra trovato î Buoni del Tesoro». 


Secondo l'esperto della Uil' 


una forzatura nei confronti di: 
un provvedimento già tanto! 
chiacchierato” e discusso finì 


I mercati della lira 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 


«non avrebbe avuto senso in- 
dicare come scadenza la data 
del 30 aprile se l’intendimento 
era quello di prendere in con- 
siderazione la periodicità della 
scala mobile». «Del resto — 
ha aggiunto Salvarani — anche 
all'inizio si è verificato uno 
sfalsamento ‘indietro degli ef- 
fetti del decreto con conse- 
guente recupero” di alcuni 
punti della contingenza. Que- 
sto però aveva lo scopo di 
completare l’anno e mezzo di 
durata del prelievo e non in- 
dicava l’esistenza di un legame 
con ì periodi di rilevazione del- 
le. variazioni del costo della 
vita. Se questo era l’obiettivo 
sarebbe bastato indicare chia- 


‘VALUTE 


È commero. 


BANCONOTE | MEDIE UIG 


Marco tedesco 421,40 
Fiorino olandese 393,72 
Franco belga 27,08 
Corona danese 153,795 
Corona norvegese 161,25 


Monete liberame 


415,— 421,22 
388, 393,85 

26,50 27,09 
147,- 153,76 
154, 161,30 


nte oscillanti 


VALUTE 


COMMERC, 


BANCONOTE | MEDIE UIG 


d’Italia — rispetto al & 


48000, 


MONETE D'ORO 


Ì 


LA MISURA IN VIGORE DALL'OTTOBRE DEL 1976 


*. Corona svedese 186,— 
Dollaro Usa 852,80 
Dollaro canadese 753,20 
Peseta spagnola 10,69 
Escudo portoghese] 2L— 
Scellino austriaco | - 58,53 
Franco svizzero 454,45 
Franco francese 184, 
Yen nipponico 3,80 
Lira sterlina, 1601,80 
Dracma greca —__ 
Dinaro (Milano) 

» (Roma) © 
» (Trieste) —-_- 


I coefficienti di deprezzamento, della lira — calcolati dalla Banca 
febbraio 1973, sono risultati i seguenti : 
nei confronti del dollaro 31,87 p.c. (32,03); nei confronti di. tutte le 
valute 39,37 p.c. (39,29); nei confronti della Cee 46,10 p.c. (45,88). 
ORO E MONETE — Sterlina oro (ve) 49000-50009, sterlina oro (ne) 
52000-53000, marengo italiano 46000-48000, marengo svizzero 46000 - 
go francese 48000-52000, marengo. belga 45000-48000, 20 
dollari oro 225000-245000, 100 pesos cileni 105000-115000, 50 pesos mes- 
sicani 203000-213000, oro 4850-5050, argento 143009-147000, platino 6440, 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


Perito Numismatico - TRIESTE, Via Roma è. Tel. 040/69086 


186, 
852,75 
153,07 

10,69 


180,— 
855, 
730,— 


42,50-43,40 


GIULIO BERNARDI 


ramente nel decreto che il 
blocco” (cioè il pagamento in 
Btp degli scatti di scala mo- 
bile) andava applicato agli au- 
menti relativi al primo, secon- 
do, terzo irimestre e così via». 

Secondo i sindacati, quindi, 
non è accettabile la interpre- 
tazione di chi sostiene che i 
soldi della contingenza torne- 
ranno in busta paga solo ad 
agosto, in quanto il 30 aprile 
sarebbe non la data di cessa- 
zione di fatto della conversio- 
ne Btp dei maggiori compensi 
dovuti per effetto di variazio- 
nì del costo della vita, ma so- 
lamente la fine del periodo di 
rilevazione delle variazioni me- 
desime. 

«Questa interpretazione com- 
porterebbe — ‘proseguito 
Salvarani —- per il ’blocco” 
della contingenza una durata 
di 21 mesi anziché di 18. Aver 
fissato un termine’ e preci- 
samente il 30 aprile sta invece 
a significare che nessuno può 
pensare, con un marchingegno 
o una forzatura interpretati 
va, di modificare quello che è 
già un provvedimento ’’soppor- 
tato dai lavoratori”. Le richie- 
ste. che sono venute da più 
parti per una anticipazione del- 
la fine del blocco stesso di- 
mostrerebbe — a giudizio del 
sindacalista — che ’’c'è una vo- 

lontà abbastanza ferma e de- 
cisa del movimento sindacale 
di vedere cessare questa for- 
ma di prelievo». 

«Del resto — ha aggiunto — 
un allungamento del periodo 
di prelievo comporterebbe ul. 
teriori problemi di computo 
circa il numero dei lavoratori 
che dovrebbero rientrare nel 
prelievo stesso». 

«Ci troveremmo infatti sicu- 
ramente — ha concluso Salva 
rani — di fronte a una fascia 
di lavoratori che rientrerebbe. 
ro rispettivamente nei 6 e ne- 
gli 8 milioni solamente in que- 
sto ultimo trimestre, Credo 
quindi che si faccia male da 
parte di molti a creare dubbi 
sull’interpretazione del decre- 
to perché a giudizio del sinda- 
cato questa non può che esser 
una: i lavoratori debbono tro- 
vare nella busta di maggio i 
soldi della contingenza». 


LIRA AL «PARALLELO» 


Il mercato valutario italiano 
ha registrato i seguenti cambi 
in lire per valute estere trat- 
tate all’esterno del mercato uf- 
ficiale : 

MILANO: dollaro Usa 865-875 
franco svizzero 462-468, marco 
tedesco } 

ROMA: dollaro Usa 890-895, 
sterlina 1750-1780, franco sviz- 
zero 467-472, franco francese 
184-187, marco tedesco 426-430. 


PER GLI INTERESSI MATURATI SUI DEPOSITI 


«Plafond> 


imminente 


al credito: 
un rinnovo 


ROMA — E’ imminente il 
Tinnovo del vincolo all’espan- 
sione del credito [bancario in 
‘scadenza il 51 marzo. La deci 
sione di rinnovare il «plafond» 
al credito — a quanto si è ap- 
‘preso — potrebbe essere adot- 
tata dal comitato interministe- 
riale per il credito e il rispar- 
mio, che dovrebbe riunirsi do- 
mani. In ambienti informati si 
formula ‘però anche l'ipotesi 
che essere la Banca d' 
Italia a decidere autonoma. 
mente il rinnovo, come già av- 
venne un anno fa. 

Introdotto nell’ottobre del 
1976 nell’ambito di una serie 
(di provvedimenti monetari è 
creditizi atti a sosi la li 
ra in quel momento in grave 
difficoltà sul mercato dei cam: 
ibi, confermato per altri 12 me- 
si, con ampie modifiche, il 29 
marzo 1977, il testo al credito 
prevede una espansione degli 
impegni a favore della cliente 
la ordinaria residente — esclu- 
si i crediti agli enti locali, quel- 
li in valuta e gli impieghi infe- 
riori ai 30 milioni — del 25 p.c. 
nell’anno di applicazione. 


Anche se la ‘più rigorosa di. 
secrezione circonda i particola- 
ti del provvedimento di rinno- 
vo, secondo talune valutazioni 
il nuovo «tetto» al credito. po. 
trebbe prevedere un’espansio: 
ne degli impieghi vicina, alla 
percentuale precedentemente in 
‘vigore, ovvero al 25 p.c. In ef- 
(etti, il programma del nuovo 
governo Andreotti parla di uno 
spazio per il credito all’econo- 
mia — nell’ambito del credito 
totale interno — di 16 mila mi. 


In linea generale, depurando 
l'accrescimento di questi ele- 
menti, sì osserva una possibi 
le espansione del credito sog- 
getto ‘a massimale vicina al 25 
ip.c. in ragion d'anno. Se così 
fosse, alla fine di un ulteriore 
anno di eventuale applicazione 
di un nuovo «plafond» crediti 
zio, gli impieghi alla clientela 
‘ordinaria residente — con le 


mila in più della cifra che si 
devrebbe toccare alla fine di 
marzo corrente. 


Dalle banche all'erario 


300) miliardi 


entro marzo 


ROMA — Le banche paghe. 
ranno, alla fine di marzo, 300 


miliardi all’erario: si tratta 
della prima rata di anticipo 
dell'imposta sugli interessi 


bancari che maturerà nel 1978, 
In particolare, entro il 31 mar- 
zo le banche dovranno versa- 
Te alle tesorerie, un acconto 
pari al 2 p.c. degli interessi 
maturati alla fine del ?77 sui 
conti correnti e sui depositi 
a risparmio. L'acconto — co- 
me si è detto — vale per le 
imposte che saranno dovute 
nel 1978 e che le banche trat- 
terranno sui depositi e verse- 
ranno direttamente ‘all'erario, 

‘Altri due acconti scatteran: 
no nel corso dell’anno; il pri. 
mo dovrà essere versato alla 
fine di luglio, il secondo alla 
fine di novembre. Alla fine del 
"7, secondo talune valutazio- 
ni, i depositi bancari (in con. 
to corrente ed a risparmio) 
sono giunti a poco meno di 
150. mila miliardi; su tale am. 
montare gli interessi maturati 


dovrebbero aggirarsi intorno 


ai 15 mila miliaydi, conside- 
tando un tasso medio di inte- 
resse del 10, p.c. Su questa 
cifra deve venir calcolato il 2: 
p.c. dell'acconto: si tratta ap- 
punto di circa 300 miliardi, 
La data del versamento, fis! 
sata in un primo momento al 
28 febbraio, è stata in seguito! 
spostata alla fine del mese di 
marzo. 

Occorre ribadire che il 2 p. 
c. di acconto deve venir com. 
misurato sulla consistenza de- 
gli interessi alla fine dell’anno 
scorso, e non sulle imposte 
dovute sugli stessi interessi. 
Queste ultime, come si ricor- 
derà, sono state di recente! 
portate dal 16 al 18 p.c.; l 
esclusione della retroattività 
dell’ incremento dell'imposta! 
iha ridotto l'incasso dell’erario 
ida 2.600 a 2.300-2.400 miliardi 
per il 77. La necessità di re 
perire i 300 miliardi ha cau- 
sato alle banche qualche pro; 
‘blema di liquidità: ne è con: 
seguito un rialzo del tasso 
interbancario, passato. in un 
mese, dal 0,75 all’1,75 p.c. 


‘presidente 


ria del mercato, quando, il 
americano Nixon 
sospese nell'agosto 1971 la con- 
vertibilità del dollaro e impose 
una sovrattassa del 10 per cen- 
to sulle importazioni USA — 
in seguito a un’ondata di ven- 
dite da parte degli esportatori 
giapponesi. 

La banca del Giappone pare 
decisa ‘a mantenere il dollaro 
@ 225 yen per tutto marzo, ma 
secondo alcuni esperti è pro- 
babile un nuovo cedimento del. 
la valuta statunitense che po- 
trebbe anche scendere a. 220 
yen. Qualora ciò dovesse avve- 
Tarsi, il governo di Tokio si 


| troverà probabilmente costret- 


to a imporre, entro un paio di 
settimane, limitazioni all’export 
mentre la banca del Giappo- 
ne sarebbe chiamata a un rin- 
novato sforzo per impedire ul. 
‘eriori indebolimenti del dol 
laro, ii mumerosi investi. 
menti di Tokio negli !USA. 

Sospinto dallo yen, il dollaro 
ha registrato ribassi anche su- 
gli altri mercati europei. Netto 
il cedimento del dollaro a 
Francoforte, con quotazioni a 
2.0260 marchi, contro 2.0872 del 
giorno precedente, ‘A Zurigo il 
dollaro ha aperto a 1,8650 fran- 
chi, in netto ribasso rispetto 
agli 18970 della chiusura. di 
‘giovedì scorso. A Parigi nel po- 
meriggio il dollaro si è vulte- 
riormente indebolito a 4,6250- 
4,6300. 

La debolezza del dollaro sta 
incrementando intanto la po- 
tenza delle multinazionali sta. 
tunitensi. Lo ha dichiarato ‘il 
segretario generale della fede- 
Tazione internazionale dei. sin- 
dacati chimici, Charles Levin- 
son, nel corso di una intervi- 
ana a Colonia, Se- 
‘condo inson, il di 
mento del dollaro SRI 
Île. multinazionali di ottenere 
‘un maggior quantitativo di va- 
Juta statunitense in cambio 
delle entrate in valute estere 
delle loro sussidiarie, renden- 
do così meno costosi gli inve 
stimenti negli Stati Uniti, Le- 
vinson, ha quindi fatto presen- 
te la necessità per i sindacati 
di sviluppare una strutture in- 
ternazionale in grado di con: 
trobilanciare il crescente pote- 
Te delle multinazionali. 


L'OPEC A GINEVRA 


IRRITAZIONE 
DEGLI ARABI 


GINEVRA — Inizia lunedì a 
Ginevra la riunione informale 
dell’Opec indetta per intavolare 
discussioni più estese sulla 
Strategia a lungo termine dell’ 
organismo. L'argomento prin- 
cipale all'ordine del giorno sa- 
rà inevitabilmente la debolez- 
za del dollaro e la conseguen- 
te erosione dei redditi da pe- 
trolio, Alcuni membri dell’O- 
pec hanno sollecitato una riu. 
nione dell’organismo per di- 
scutere, l'opportunità di modi- 
ficare l’attuale calcolo del prez- 
zo del greggio, auspicando la 
sostituzione del dollaro con un’ 
altra valuta o con un paniere 
di valute. Altri, meno mode- 
rati, membri dell’Opec chiedo- 
no invece un aumento diretto 
del prezzo del petrolio per 
compensare la perdita di valo- 
re del dollaro. 

La stessa Arabia Saudita, che 
fino a ieri aveva assunto un at- 
teggiamento moderatore in se- 
nò all’Opec, ha lanciato un du- 
ro monito agli Stati Uniti per. 
ché arrestino la caduta del dol. 
laro. Si parla di un presunto 
messaggio del Re Khaled al 
Presidente Carter, nel quale 
l'Arabia Saudita ammonisce 
che di fronte al continuo inde- 
bolimento del dollaro la posi- 
zione moderata dei sauditi sul 
fronte dei prezzi potrebbe non 
riuscire più a prevalere. Nono- 
stante smentite ufficiali da par. 
te della Casa Bianca, fonti del 
governo Carter hanno confer: 
mato l’esistenza del messaggio 
in cui'si sottolinea lo stretto le- 
game tra l'andamento del dol- 
laro, e il prezzo del greggio, 

E’ evidente a questo punto 
che un possibile aumento del 
prezzo del petrolio andrebbe a 
tutto svantaggio non tanto de- 
gli Stati Uniti, i quali anzi ve. 
drebbero rivalutate le loro fon- 
ti, autonome di energia (non 
è un caso che proprio in que- 
sti giorni stia entrando in fun- 
zione il nuovo oleodotto che 
trasporta il greggio dell’Alaska 
fino negli Stati Uniti), quanto 
delle nazioni non autosufficien- 
ti dal punto di vista energetico, 
e soprattutto dell'Europa. 


Cresce in Giappone 


PARPTI A 
l'attivo commerciale 

TOKIO — L’export giappo- 
nese è cresciuto del 18 pena 
le prime due decadi di marzo, 
‘mentre le importazioni. sono 
salite del 6,2 p.c., dando luogo 
a un attivo commerciale pari 
a 925.9 miliardi di dollari, con- 
tro 391,4 miliardi di un anno 
prima. L'’export giapponese ha 
traggiunto nel periodo i 4,9% mi- 
liardi di dollari contro i 4,17 
miliardi dello ‘stesso periodo 
del 1977. 


e *e——_—_—_—-— 
n ‘PETROLIO — I paesi arabi 
Si riuniranno in aprile a Tripo- 
li per studiare i modi di ren- 
dersi indipendenti dalla tecno- 
logia ‘occidentale nel settore 
petrolifero... Nella. conferenza, 
che sarà tenuta dalla commis: 
sione tecnica per l’integrazione 
‘fra i lavoratori arabi, verrà an- 
‘che discusso un piano genera- 
le per il lavoro di ricerca. Alla 
Tiunione parteciperanno i rap- 
‘presentanti delle compagnie 
petrolifere internazionali. à, 
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IL PICCOLO 


RINNOVATA LA SERIE DI FURGONI BASATA SULLA COLLAUDATA MECCANICA DELLA 131 


_— 


Mercoledì, 29 marzo 1978 


UN «TEST D'USO» DI MILLE CHILOMETRI CON IL COUPE' CHE COMPLETA LA FAMIGLIA ALFASUD 


Ringiovaniti con la gamma 238 È 
i <commerciali intermedi» della Fiat 


E' iniziata anche la distribuzione del Fiorino, il «furgonette» con base meccanica 127 


TORINO — Da ieri sono ini- 
ziate le vendite in Italia di due 
nuovi veicoli commerciali Fiat: 
il «127 Fiorino», che era stato 
presentato all’ultimo salone 
del veicolo industriale di To- 
Tino, ma che non era ancora 
stato messo in commercio in 
Italia, e il «238 E», versione rin- 
novata e migliorata del furgo- 
ne 238. E’ una doppia circostan- 
za che indica la volontà della 
Fiat di rinnovarsi anche nel 
settore dei veicoli commerciali 
che rappresenta un importan- 
te aspetto della sua attività. 

Per quanto riguarda il 238 E, 
il nuovo veicolo si distingue 
per numerosi miglioramenti di 
‘meccanica e di affidabilità, per 
un nuovo grado di confort e 
un allestimento interno di li- 
vello chiaramente automobili. 
stico, e per modifiche esteti- 
che al frontale e alla fiancata. 
Un'importante novità è costi. 
tuita dall’inserimento nella 
gamma 238 di un nuovo veico- 
Jo: il 238 E «panorama» a 9 po- 
sti (compreso il guidatore) che 
offre il livello di confort e fi- 
niture di una vera automobile, 
ma con la massima capacità in 
posti che la legge consente sen- 
za incorrere in nessuno dei 
vincoli propri degli autobus. 

Il 238 E conserva inalterata 
la collaudata ‘struttura di base 
e l'impostazione tecnica del 238, 
che in oltre 10 anni (è sul mer- 
cato del 1967) è stato prodotto 
in 231 mila unità. Le innovazio- 
ni apportate sono soprattutto 
volte al miglioramento del li- 
vello di qualità e di affidabili. 
tà meccanica: sono stati rivi- 
sti in particolare tutti quegli 
organi che in un veicolo com- 
‘merciale sono sottoposti a usu- 
ra. Il differenziale è stato irro- 
bustito, è stata adottata una, 
frizione di maggior affidabilità 
e durata ed è stata migliorata 
la frenata montando un dispo- 
sitivo autoregistrante che ridu- 
ce al minimo la manutenzione 
e consente una frenata più po- 
tente e meglio distribuita su- 
gli assi. 

Il raffreddamento del moto- 
re è stato perfezionato con l’ 
aggiunta di un termostato sul 
circuito dell’acqua. Infine per 
‘migliorare la tenuta di strada 
e la «guidabilità» vengono mon- 
tati di primo equipaggiamento 
pneumatici radiali. 

Il nuovo 238 E mantiene e 
sottolinea i punti di forza della 
formula 238, da anni tra i vei- 
coli più diffusi e apprezzati in 
Italia nella categoria media. 
Tra gli altri: meccanica robu- 
sta e collaudata derivata dall’ 
esperienza acquisita su decine 
di migliaia di esemplari. Il 
motore, da 1438 cc, deriva da 
quello della 131, con trasmis- 


sione a cinghia e 5 supporti 
di banco: un propulsore che 
vanta ottime doti di tiro e po- 
tenza che si concretizzano in 
una elevata velocità per un 
veicolo commerciale (105 km 
orari a pieno carico) e in ec- 
cellenti doti: di ripresa. Di con- 
cezione semplice e funzionale, 
questo motore ha i suoi pregi 
nella versatilità d'impiego e 
nel basso costo di esercizio; 
notevole volume di carico, in 
rapporto alle contenute dimen- 
sioni esterne: ben 6,5 mc nella 
versione furgone e un'altezza 
interna di 154 cm che diventa- 
no 184 cm e 7,5 mc nella ver- 
sione a tetto rialzato; ottima 
accessibilità al vano di carico 
grazie all’altezza di soli 36 cm 
da terra del piano di carico, 
alle porte laterali apribili a 
180 gradi e a quelle posteriori 
a due battenti; elevato confort 
della cabina di guida e silen- 
ziosità di marcia (prerogative 
del motore a benzina). 

‘LA GAMMA — Il nuovo 238 
E viene offerto in undici diffe- 
renti versioni in grado di co- 
prire un notevole arco di uten- 
ze nel trasporto commerciale: 

— 238 E «furgone», per il tra- 
sporto al coperto delle merci. 

— 238 E «vetrinato», con un’ 
‘ampia finestratura, indicato an- 
che per un eventuale adatta- 
mento per il tempo libero e 
per il trasporto di merci da 
esporre alla vista. 

— 238. E «tetto rialzato», con 
ben 7,5 me di volume utile, 
adatto al trasporto di materiale 
voluminoso. 

— 238 E «pick-up», un veico- 
lo tuttofare per le più dispara- 
te possibilità di carico. 

— 238 E «pick-up doppia ca- 
bina», che può ospitare sette 
persone in cabina oltre un ca- 
tico utile di 4 quintali. 

— 238 E «promiscuo», per 
qualsiasi tipo di servizio dal 
trasporto passeggeri (9 posti) 
a quello merci (conducente 
più 9,6 quintali). 

— 238 E «panorama», che 
accoppia i vantaggi delle fini- 
ture e del confort automobili- 
stico alla capacità di traspor- 
tare nove persone. 

— 238 E «autobus», per il 
trasporto_di undici persone e 
140 kg di bagaglio. 

— 238 E «scuolabus», dispo- 
nibile in versione da 21 posti 
per le scuole elementari e la 16 
‘posti per le scuole medie. 

— 238 E «ambulanza», realiz 
zato in differenti versioni per 
specifiche esigenze. 

— 238 E «cabinato», per rea- 
lizzare allestimenti particolari. 

IL FIORINO — Il 127 Fiori- 
no è il nuovo veicolo da tra- 
sporto leggero derivato dalla 
127, che completa la gamma 


Fiat di veicoli commerciali. 
Con questo veicolo la Fiat en- 
tra nel settore delle furgonet- 
te che anche in Italia si sta 
affermando come una delle so- 
luzioni più valide per il tra- 
sporto leggero nelle aree ur- 
bane. Per rispondere a speci- 
fiche esigenze d’impiego, il 127 
‘Fiorino viene realizzato anche 
in versione con tetto ribassato 
e vano di carico da 2,25 mc 
(anziché 2,5 mc). 

Il 127 Fiorino è. realizzato 
sulla base della nuova 127-908, 
versione L, di cui mantiene 
inalterata tutta la parte ante- 
riore a partire dai montanti 
centrali delle porte. In parti. 
colare il posto guida offre la 
stessa comodità e l’impostazio- 
ne della berlina, con il padi- 
glione imbottito, la plancia in 
materiale anti-urto completa 
di dotazioni e strumenti, ap- 
poggiabraccia sulle portiere, 
alette parasole; a richiesta, lu- 
notto termico, antifurto, cin- 
ture di sicurezza, sedili recli- 
nabili. La furgonatura offre un 
vano di carico di ben 2,5 mc, 
lungo 146 cm, largo 140 e al- 
to 130. 

Le pareti sono libere da in- 
gombri e dotate di punti di an- 
coraggio del carico a mezzo di 
cavi elastici. Rispetto alla vet- 
tura, lo sbalzo posteriore è 
allungato di circa 10 cm. La 
lunghezza totale risulta. per- 
tanto di 3750 mm e il diametro, 
di sterzata è di 9,6 metri. 


Un'altra particolarità del 127 
Fiorino è la separazione tra 
vano di carico e cabina, costi- 
tuita da una griglia metallica 
in quattro parti che permette 
tutte le possibili soluzioni di 
carico. Le quattro parti sono 


Le due versioni del Fiorino a confronto: a sinistra con tetto normale, a destra con tetto 
‘abbassato. Nella foto sotto il titolo, il 238 E nella versione «Panorama»: un pullmino per nove 


infatti fissate in modo tale 
che ciascuna di esse possa es- 
sere facilmente rimossa in re- 
lazione alle dimensioni e alla 
conformazione del carico. Per 
oggetti più lunghi, anche il se- 
dile a lato guida può essere 
tolto agevolmente, attraverso 
un apposito sistema di sgan- 
cio. 

La porta posteriore è a due 
‘battenti di 1260x610 mm ciascu- 
no, di cui uno può rimanere in 
posizione aperta a 90 gradi per 
carichi fuori dimensione. Da 
rilevare ancora il piano di ca- 
rico molto basso, a soli 37 cm 
da terra. La visibilità posterio- 
re è assicurata da due specchi 
laterali esterni e da ampie fi- 
nestrature nei battenti della 
porta posteriore. Queste sono 
protette da barrette di metallo 
all’interno. Dal punto di vista 
della meccanica, il 127 Fiorino 
differisce dalla vettura unica- 
mente. per le sospensioni, che 
sono rinforzate e irrigidite per 
mantenere un assetto corretto 
e una buona altezza da terra 
anche a pieno carico, per i 
pneumatici di tipo rinforzato e 
per il rapporto di trasmissio- 
ne più corto (13/61, ossia quel- 
lo della 127 prima versione). 


I PREZZI — Il Fiorino costa 
di listino 2.850.000 (prezzo chia. 
vi in mano: 3.414.300). Questi 
i prezzi per la gamma 238 E 
(tra parentesi il prezzo chiavi 
in mano): cabinato 3.445.000 
(chiavi in mano non previsto, 
è una versione base); furgone 
3.960.000 (4.679.700); pick-up 
3.895.000 (4.605.600); promiscuo 
4.260.000 (5.197.900); panorama. 
4.855.000 (5.900.000). 


Neve e ghiaccio per la Sprint 


Da Trieste a Cortina d’Am- 
pezzo. Poi, attraverso il Passo 
Falzarego, fino ai piedi della 
Marmolada. Da qui, superando 
il Campolongo, la Val Badia, 
il Passo Gardena," per giungere 
nell'omonima valle. Quindi au- 
tostrada del Brennero fino a 
Bolzano; il Passo della Mendo- 
la per raggiungere Madonna di 
Campiglio. Breve tratto di ri- 
torno per dirigersi verso il To- 
nale e, quindi, Ponte di Legno. 
Discesa verso Brescia e, infine, 
lungo tratto autostradale per 
rientrare a Trieste. Oltre mille 
chilometri percorsi in poco più 
di cinque giorni. Un lungo giro 
attraverso alcune delle strade 
più difficili e impegnative delle 
Dolomiti. 

In talîì situazioni esasperate 
le caratteristiche che si chiedo- 
no, sì pretendono da una vet- 
tura sono essenzialmente la do- 
cilità di guida, la facilità di 
impiego nelle più disparate con- 
dizioni, la duttilità di presta- 
zioni, la praticità d’uso e l’ 
economicità di consumi. Sono 
qualità che sì scoprono, meglio 
si riscoprono, tutte assieme, 
nell’Alfasud Sprint, una vettura 
tanto riuscita, quanto non an- 
cora appieno apprezzata. Non 
è qui il caso di soffermarsi sui 
valori estetici del modello: nei 
mesi che sono trascorsi dal 
suo lancio tutti hanno potuto 
variamente apprezzarne la pu- 
rezza della linea, dagli equili- 
bri stilistici difficilmente ripe- 
tibili (gli stessi rapporti dimen- 
sionali sono eccellenti); coloro 
che hanno potuto guidarla han- 
no senza dubbio goduto dell’ 
accogliente abitabilità degli in- 
terni e della buona disposizione 
e dotazione di comandi e ac- 
cessori. 

Qui, invece, si vuole descri- 
vere soprattutto le reazioni che 
la vettura ha avuto, quando 
è stata sottoposta a un tour 
de force particolarmente impe- 


_. 


gnativo, spesso fatto di lunghe 
tappe senza sosta. E si vuole 
descrivere anche la quantità e 
la qualità di affaticamento per 
così dire, che la guida dello 
Sprint ha prodotto sul pilota. 
Oltre mille chilometri sì dice- 
va, ben suddivisi fra lunghi 
percorsi autostradali, tratti di 
«nazionale» dall’intenso traffico, 
dure e tormentate scalate ver- 
so le località montane attra- 
verso, difficili passi di collega- 
mento tra una valle e l’altra. 
Dunque partenza dal livello 
del mare a Trieste, per giun- 
gere, nel giro di poche ore fino 
ai quasi duemila metri del Pas- 
so Falzarego; un dislivello dav- 
vero notevole che, nella gene- 
ralità dei casi, mette a dura 
prova, se non in difficoltà, le 
parti meccaniche delle automo- 
bili. In particolare la carbura- 
zione risente in quantità note- 
vole della differenza di densità 
dell’aria. Ebbene questo è stato 
un particolare di nessun peso 
per la Sprint, che ha saputo 
superare questa prova senza 
batter ciglio, ovvero senza de- 
nunciare alcun vuoto. Così co- 
me ha saputo superare tutte 
quelle che si sono susseguite, 
spesso con ritmo ossessionan- 
te, alla prima: l’affrontare sa- 
lite e discese in rapida succes- 
sione è stata cosa semplice. 
Analoga facilità e, diremmo, 
scioltezza, è stata dimostrata 
dopo ogni sosta notturna: pron- 
ta la partenza ogni mattina, e 
altrettanto pronta l’efficienza 
(un fattore utile e necessario 
quando sì hanno precise tabel- 
le di marcia da rispettare); e 
non sempre la temperatura e 
le condizioni atmosferiche era- 


MENTRE NEGLI STATI UNITI SI REGISTRA UN NOTEVOLE RISVEGLIO DELLE VENDITE 


FASE DI STANCA SUL MERCATO EUROPEO 


PARIGI — Il mercato auto- 
mobilistico europeo sembra 
attraversare una fase di mar- 
cata stanchezza, dovuta anche, 
a quanto sembra, a fattori 
stagionali (le elezioni in Fran- 
cia, la ancora ridotta capaci. 


tà produttiva in (Gran Bre. | 


tagna). La produzione, le 
esportazioni e le immatricola- 
zioni francesi di automobili e 
autoveicoli commerciali in 
febbraio, a esempio, sono di- 
minuite rispetto all’ analogo 
periodo dell’anno scorso. Lo 


. afferma sensibilmente l’asso- 


ciazione francese delle indu- 
strie automobilistiche. La pro- 
duzione nazionale è scesa a 
262.813 unità (4,2 per cento), 
le esportazioni a 135.421 unità 
(4 p. c.) e le immatricola- 


zioni a 147.766 unità (4,3 
p. c.). Nei primi due mesi di 
quest'anno la produzione ha 
registrato un calo dell’1,5 p. c. 
rispetto all’anno avanti, scen-. 
dendo a 549.167 unità. Sono 
stati esportati complessiva- 
mente 274.850 autoveicoli (6,3 
p. c.) e immatricolati 284.225 
(9,9 p. c.). x 
In Germania nel mese di 
febbraio sono stati immatri- 
colati 223.863 autoveicoli, con 
un calo anche qui del 2,4 per 
cento rispetto ai 229.345 dell’ 
analogo periodo del 1977. Il 
totale del mese scorso è infe- 
riore dello 0,2 per cento a 
quello di 224.687 unità di gen- 
Înaio. In gennaio le immatri- 
colazioni avevano registrato 


un incremento annuale del 


Si svolgerà sabato e domeni- 
ca il Rally di Jugoslavia, prova 
valida per il campionato euro- 
peo piloti. La partecipazione uf- 
ficiale non sarà molto fitta, in 
quanto la maggior parte delle 
case ha scelto la quasi concomi- 
tante Targa Florio: ci sarà tut- 
tavia la squadra ufficiale della 
Skoda, una formazione molto 
agguerrita soprattutto sulle 
strade che sono «quasi di casa». 

Quest'anno tra i partecipanti 
c’è anche un’equipaggio triesti- 
no: sulle strade di Jugoslavia 
correrà infatti Paolo Volli con 
la sua Porsche gruppo 3. Le 
ambizioni di Volli sono notevo- 
li (la macchina dovrebbe esse- 
re abbastanza competitiva) an- 
che se l’equipaggio non si na- 
sconde le difficoltà e le incogni- 
te che affliggono un privato in 
‘una prova lunga (sono 1500 chi- 
lometri in due tappe) nella qua- 
le un qualsiasi infortunio può 
costare il ritiro. 

Tra le varie difficoltà c'è an. 
che quella finanziaria: i piloti 
triestini, infatti, trovano molta 
difficoltà a reperire degli spon- 
sor. Così è stato quest'anno an- 
che per Volli, malgrado i buo- 
ni risultati (terzo nel campio- 
nato italiano gruppo 3, ottavo 
posto assoluto) raggiunti nella 
stagione ’77. A 


13,8 per cento. Le immatrico- 
lazioni di automobili e furgo- 
ni in febbraio sono ammonta- 
te a 205.140 unità, con un 
calo dello 0,4 per cento rispet- 
to alle 205.994 di gennaio e 
dell’1,7 per cento nei con- 
fronti delle 208.627 del feb- 
braio 1977. 

Le vendite di autovetture 
hanno invece raggiunto un li- 
vello senza precedenti negli 
Stati Uniti nella seconda de- 
cade di marzo, con un aumen- 
to del 36,3 per cento rispetto 
ai livelli di un anno prima. 
(Gli ottimi risultati, che supe- 
rano anche le previsioni del 
settore, preludono probabil- 
mente, a detta degli esperti, 
a una ripresa delle vendite 
del settore dopo il ristagno 
registrato negli ultimi quattro 
mesi. Nella decade, i distri- 
butori hanno venduto 301.916 
vetture di produzione statu- 
nitense, contro 221.521 di un 
anno prima. Nel periodo, quat- 
tro divisioni della General 
Motors hanno lanciato cam- 
pagne di vendita con premi di 
incentivazione ai distributori. 

Contrastanti anche i singoli 
andamenti aziendali. La Vau-. 
xhall, ramo inglese del grup- 
po General Motors, ha annun- 


ciato di aver accusato nel 1977 
una perdita netta di 2,18 mi- 
lioni di sterline contro 1,86 mi- 
lioni nel 1976. Il fatturato è 
salito da 513,7 a 627,5 milioni. 

La Peugeot-Citroen invece 
ha annunciato di aver realiz- 
zato nel 1977 un utile di ge- 
stione di 213,6 milioni dì fran- 
chi contro 195 milioni del 1976. 
Gli utili di bilancio sono am- 
montati a 193,1 milioni, con- 
tro 327,6 milioni del 1976 (com- 
‘prendenti però 167,4 milioni 
di utili di capitale derivanti 
dalla fusione della Peugeot e 
della Citroen). 

La Automobiles Peugeot ha 
rosistrato un utile netto di 
617,4 milioni di franchi (531,7 
ner 1945), un cashi Now di 
1,59 miliardi (1,45), ammor- 
tamenti per 6401 milioni 
(523,2). Per la Automobiles 
Citroen i risultati sono stati 
«i seguenti: utili netti 3593 
milioni (297,6), cash flow 1,12 
miliardi (1,11), 

‘Per quanto riguarda l’Italia, 
il settore automobili della 
Fiat (Fiat, Autobianchi, Lan- 
cia) ha prodotto nel 1977 
1.275.000 vetture con una 


flessione del 3,8 per cento ri- 
spetto al 1976. Sono state e- 
sportate circa 555 mila unità. 
Il mercato italiano resta di 
circa il 20 per cento al di sot- 
to dei massimi del 1972-73; 
ciò è dovuto, secondo i re- 
sponsabili della casa, in modo 
particolare alla mancanza di 
linee certe di politica indu- 
striale. Tuttavia, in questo 
quadro complessivamente ne- 
gativo, il settore auto della 
Fiat sta operando con un pro- 
gramma che prevede il totale 
rinnovamento della gamma 
(presentazione di un: nuovo 
modello all'anno), e l’impie- 
go di tecnologie e di formule 
di lavoro di assoluta avan- 
guardia. 


E la Cee ripensa 


all'«elettrica» 


ROMA — Nel 1990 i paesi 
della Comunità europea avran- 
n immesso in circolazione 
7.200.000 veicoli a trazione 
elettrica che consumeranno il 
25 per cento circa della pro- 
duzione totale di elettricità 
comunitaria. Questi veicoli, 
che rappresenteranno circa 
"3 per cento del totale del 
parco automobili, consentiran- 
no una notevole diminuzione 
dell’ inquinamento atmosferi. 
co nonché un risparmio del 
10-15 per cento di petrolio e 
suoi derivati. Queste previ- 
sioni sono state elaborate in 
vista della costituzione dell’ 
«Eureva», l’associazione euro- 
pea del veicolo elettrico per 
la circolazione su strada che 
riunirà tutte le industrie eu- 
ropee impegnate nello svilup- 
po elettrico e i varì produt- 
torì di elettricità. È 

In ciascuno dei paesi della 
Comunità esistono progetti 
viù o meno avanzati sullo svi- 
luppo dî un veicolo a trazio- 
ne elettrica; la Gran Bretagna, 
con oltre 40 mila furgoncini 
elettrici ha un sensibile van. 
taggio, la Francia usa i vei. 
coli elettrici da oltre 40 anni 
per la raccolta della nettezza 
urbana, in Germania Volkswa- 
gen e Mercedes hanno costrui- 
to più di 130 veicoli elettrici 
sperimentali che hanno per- 
corso oltre 750 mila chilome- 
tri, l'Olanda sta sperimentan- 
do — ad Amsterdam — il no- 
leggio di vetturette elettriche 
senza autista, in Belgio sono 


giunti a un avanzato stadio 
le ricerche sulla pila a com- 
bustibile. 

I progetti, fanno notare alla 
Commissione delle comunità 
europee, sono molti ma si 
corre il rischio che tutto re 
sti fine a se stesso poiché di 
fronte ai pro; i ben strut. 
turati di Stati Uniti e Giap- 
pone, il vecchio continente ha 
finora mostrato un’ assoluta 
mancanza di coordinamento. 
Proprio per questo la Comuni. 
tà si è adoperata per la co- 
situazione dell’Europa. 


OMPRE 
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no delle più ideali. Poi via a 
guidare su e giù, affrontando 
tornanti spesso davvero diffici- 
li: la trazione anteriore della 
Sprint si è sempre mostrata 
all'altezza del compito. Lo sfor- 
zo al volante anche al termine 
delle tappe più lunghe e più 
impegnative non si è ‘mai mo- 
strato eccessivo; nessun segno 
di affaticamento oltre il dovuto. 


Le risposte del motore alle 
spesso robuste sollecitazioni si 
sono rivelate, anch’esse, eccel- 
lenti, con marce basse sufficien: 
temente grintose da superare 
le pendenze più accentuate e 
da poter effettuare sorpassi con 
la necessaria celerità. Nei trat- 
ti pianeggianti poi, quarta e 
quinta ben equilibrate hanno 
permesso di mantenere buone 
velocità di crociera. Sospensio- 
ni e ammortizzatori a buon 
punto di durezza e di morbi- 
dezza, sia per poter affrontare, 
con la sportività richiesta dalla 
ristrettezza degli orari, il susse- 
guirsi quasi incessante di cur- 
ve e controcurve (una tenuta 
di strada eccellente, che si di- 
mostra tale anche sui tratti în- 
nevati, non molti, superati con 
estrema disinvoltura), sia per 
assorbire le sconnessioni sem- 
pre presenti sulle strade di 
montagna. 

Note positive anche per la 
voce consumi: pur variando, 
logicamente, in relazione al 
tipo di percorso affrontato essi 
si sono mantenuti entro limiti 
più che accettabili: nella media 
complessiva, sì può affermare 
che il «dispendio» di carburan- 
te non ha mai superato il dieci 
per cento. Un giro faticoso, 
quindi, ma pieno di soddisfa- 
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zione. Soprattutto perché la 
vettura ha offerto qualità di 
prestazioni e di comfort di li- 
vello eccellente. Ha permesso 
al pilota di godere della guida 
e, al tempo stesso, di conce- 
dersi all’ammirazione delle z0- 
ne che sono state attraversate: 
distrarre l’attenzione per un 
qualche attimo non ha compor- 
tato il timore di essere «tra- 
diti»; il recupero dopo una sia 
pur breve sosta non è diven- 
tato un problema insolubile. In 
definitiva l’Alfasud Sprint sì è 
dimostrata un’auto intelligente, 
concepita e costruita da per- 
sone intelligenti. 


Alessandro Cappellini 


Fabbrica Citroen 
nella DDR 


PARIGI — La Citroen preve- 
de di ottenere il contratto per 
la costruzione di uno stabili. 
mento nella Germania orienta- 
le per la produzione di giunti 
universali. Le trattative sareb- 
bero già in fase avanzata. Lo 
riferisce un portavoce che si 
rifiuta però di confermare le 
notizie secondo cui il valore 
del contratto si aggirerebbe su 
1,7 miliardi di franchi e che 
‘una notevole parte della pro- 
duzione verrebbe acquistata 
dalla stessa Citroen. 

E’ noto da tempo l’'interes- 
samento di numerose case ell- 
ropee verso il mercato della 
DDR. Le autorità tedesche, in- 
fatti, intenderebbero aumenta- 
re la produzione nel settore au- 
tomobilistico, con accordi spe- 
cifici nei singoli settori. 
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L'OSTACOLO DEL MALTEMPO IN BRETAGNA 


IL PICCOLO 


IL MOVIMENTO TELLURICO. DI IERI MATTINA NON HA PROVOCATO VITTIME 


Impossibile minare 
la superpetroliera 


Forse oggi si tenterà ancora di far ‘esplodere 
il relitto - Duemila uomini collaborano da terra 


BREST — Il maltempo ha 
impedito anche ieri di effettua- 
re sul relitto della vAmoco Ca- 
diz» l’operazione di posa delle 
mine che dovranno consentire 
alla marea di svuotare com- 
‘pletamente la superpetroliera, 
consentendo così un proficuo 
disinquinamento della superfi- 
cie del mare e della costa bre- 
tone, 

Nelle cisterne della mostruo- 
sa nave resta circa un decimo 
del petrolio di cui era carica, 
circa 20 mila tonnellate di greg. 
gio la cui fuoriuscita lenta ren- 
derebbe vana ogni ripulitura 
dell'ambiente naturale. Si im- 
pone perciò lo svuotamento 
completo delle cisterne prima, 
che le operazioni di disinqui- 
namento abbia pieno svolgi 
mento. Il solo modo per farlo, 
è stato deciso in questi giorni, 
consiste nello sventrare il re- 
litto adesso che la marea sta 
scendendo, in modo da facili: 
tare la fuoruscita del petrolio. 
Con la ripresa dell’alta marea, 
il mese prossimo, il relitto ver- 
rebbe definitivamente «lavato» 
dalle onde e reso perciò inno- 
cuo. Il pompaggio e il recupe- 
ro del petrolio rimasto sono 
stati resì impossibili dalla pre- 
senza di scogli, tra i quali non 
potrebbero navigare senza pe- 
ticolo, iper avvicinarsi, nean- 
che piccole petroliere di mode- 
sto pescaggio. 

Gli artificieri dell’ esercito 
francese contavano di piazzare 
ieri le loro mine al plastico, 
tutt'intorno alla parte ancora 
‘emersa della sezione prodiera; 
della «Amoco Cadiz», ma le 
condizioni del tempo sono sta- 
te proibitive, Il mare mosso 
ha impedito l’abbordaggio del 
relitto dal mare, e il vento im- 
‘petuoso ha reso troppo rischio- 
so il sorvolo degli elicotteri, 
dai quali gli specialisti militari 
avrebbero potuto essere calati 
‘a bordo con verricelli. 

Nel frattempo si va ingran- 
dendo il corpo dei volontari, 
alcuni provenienti da ogni par- 
te della Francia, che già han. 
no dato di mano a secchi e ba- 
Gili per allontanare le sabbie 
impregnate di petrolio dalle 
insenature della costa. Si cal- 
cola che siano già al lavoro 
più di 2 mila uomini, fra vo- 
lontari e militari. 

A Roscoff è stato possibile 
‘mettere in funzione una pompa 
capace di risucchiare il greg- 
gio dalla superficie del mare e 
di caricarlo su una petroliera 
da 8 mila tonnellate. Si calcola 
che in raffineria sarà possibile 
separare il petrolio dall'acqua 


. marina e. recuperarlo. utilmen- 


te. Finora la raccolta con vari 
‘mezzi ha fruttato 10 mila ton- 
nellate di greggio. 

Il comandante Gillot, ufficia- 
lle di collegamento, delle forze 
della marina da guerra. impe 
gnate nelle operazioni in mare, 
ha comunicato intanto che la 
chiazza oleosa è ancora con- 
‘centrata lungo la costa, da Por- 
spoder (appena a Sud.del luo- 
go del naufragio) fino a Paim. 
pol. Nei dintorni il moto ondo- 
so ha sparso una sottilissima 
macchia di petrolio, avvistata 
fin nella baia di S. Malò, che 
i tecnici non giudicano conve- 
niente trattare con solventi chi- 
‘mici. Si prevede che il greggio 
«leggero» che la «Amoco Ca- 
diz» trasportava possa evapo- 
rare 0 emulsionarsi nel giro di 
pochi giorni, dove lo strato è 
sottile. 

Il comandante Gillot ha in- 
tanto dato notizia di un grave 
episodio di malcostume. Una 
petroliera di passaggio nella 
Manica ha approfittato della 
situazione per lavare in mare 
le cisterne, in violazione del- 
le norme ‘internazionali. Una 
chiazza di petrolio larga circa 
200 metri galleggia, per conse. 
guenza, una quarantina di chi- 
lometri a Nord dell’isola bri- 
tannica di Guernsey. Navi bri- 
tanniche la stanno cospargen- 
do di solventi. Un’unità fran- 
cese ha raccolto campioni del 
petrolio per stabilirne la pro- 
venienza ‘attraverso l’analisi e 


se possibile identificare la pe-' 


troliera in difetto con la legge. 


La commissione esecutiva eu- 
Topea ha deciso di stanziare un 
aiuto d'urgenza di 500 mila uni- 
tà di conto europee (poco me- 
no, di mezzo miliardo di lire) 
‘per le popolazioni brettoni col- 
Dite dalla «marea nera». Lo ha 
‘annunciato ieri a Bruxelles un 
portavoce nell’esecutivo comi 
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nitario. ‘Egli ha precisato che 
l’aiuto verrà gestito in collabò- 
razione con le competenti au- 
torità francesi. 


PULLMAN NEL BURRONE 


in Francia: otto morti 


PARIGI — Un pullman è pre- 
cipitato ieri pomeriggio in un 
burrone profondo una cinquan- 
tina di metri nella Francia sud 


‘ occidentale: otto dei 32 passeg- 


geri sono morti, altri 24 sono 
rimasti feriti. 

Il grosso automezzo, che pro- 
veniva dall’Essonne, dipartimen- 
to della regione parigina, tra- 
sportava 19 ragazzi del centro 
‘medico - pedagogico locale insie- 
me con un gruppo di adulti ver- 
so la stazione sciistica di Ba- 
gneres de Luchon, non troppo 
distante da Toulouse nel dipar- 
timento sud occidentale dell’Al- 
ta Garonna. 


Lieve scossa sismica in Umbria 
Alcune case lesionate a Spoleto 


Il sussulto, del quinto 


grado Mercalli, è stato registrato alle 4.54 dall’osservatorio di Perugia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PERUGIA — Una lieve scos- 
sa sismica ha fatto tremare 
ieri mattina alle 4.54 nume- 
rose località umbre. Il movi- 
mento tellurico, che fortuna 
tamente non ha causato vitti- 
me, è stato avvertito con ti- 
more soprattutto nella zona di 
Spoleto, dove ha anche pro- 
vocato alcuni danni. 

Il movimento tellurico, pre- 
ceduto, nei giorni scorsi, da 
alcuni lievissimi movimenti ri- 
levati soltanto dagli strumenti, 
è stato registrato dagli appa- 
recchi dell’osservatorio dei pa- 
dri benedettini di Perugia al- 
le ore 4 e 54’52” ed è stato 
classificato del quinto grado 
della scala Mercalli. 

La scossa, di carattere sus- 
sultorio, è stata preceduta da 
un’altra lieve, premonitrice, 
alle ore 2 e 23’ rilevata sol. 
tanto dagli apparecchi dell’os- 
servatorio di Perugia e per la 
sua lievissima entità non re- 
gistrata da quelli di altre città. 


L'epicentro è stato indivi. 
duato a circa cinquanta chilo- 
metri dall’osservatorio di Pe- 
rugia in direzione Sud-Sud-Est, 
verso Spoleto. Nella zona at- 
torno all’epicentro si segnala- 
no lievissimi danni in alcuni 
vecchi edifici disabitati, nes- 
sun danno alle persone. Du- 
rante la registrazione della 
scossa delle 4 5452” è scattata, 
fra gli apparecchi dell’osserva- 
torio dei padri benedettini di- 
retto da padre Martino, anche 
una apparecchiatura speciale, 
denominata accelerografo M. 
0.2 molto sensibile. 

Nello Spoletino, la località 
più colpita dal movimento tel- 
lurico delle 4.54 di ieri, valu- 
tato attorno al 5.0 grado del- 
la scala Mercalli è stata Eggi. 
Alcune case sono rimaste se- 
riamente danneggiate, altre so- 
no state puntellate dai vigili 
del fuoco subito accorsi da 
Spoleto. Cinque abitazioni so- 
no state fatte sgomberare, da- 
to che le mura perimetrali 


avevano subito lesioni. I tec- 
nici del comune di Spoleto 
intervenuti ad Eggi, hanno 
provveduto ad un primo im- 
mediato intervento sulle po- 
polazioni. A Spoleto un comi. 
gnolo è caduto su un'automo- 
bile in sosta in piazza Colli 
gola. 

Il movimento sussultorio èra 
stato avvertito con una certa 
intensità a Terni, pur non a- 
vendo. provocato alcun danno 
e, anche se in forma più lieve, 
a Giano, Trevi, Norcia e Ca- 
scia. Padre Martino Siciliani, 
direttore dell’osservatorio «A 
Bina» dei padri benedettini, 
conversando con uri redattore 
dell'agenzia Italia ha spiegato 
che la scossa avvertita a Terni 
ha avuto una dicreta intensità 
per l'amplificazione della stes- 
sa dovuta al terreno. Infatti, 
ha spiegato ancora padre Mar- 
tino, nel Ternano, tra Massa 
Martana e Cerreto di Spoleto, 
esiste una vasta soglia tetto. 
nica dove la magnetudo viene 


amplificata; gli abitanti di Ter- 
ni hanno quindi potuto avver- 
tire abbastanza bene il feno- 
meno. 

Il fenomeno come detto era 
iniziato con una scossa premo- 
nitrice alle 2.23 minuti, seguita 
da quella più forte delle 4.54, 
Successivamente, gli strumen- 
ti dell’osservatorio «A Bina» 
dei padri ‘benedettini di Pe- 
rugia hanno registrato ‘altre 
due scosse: una alle 5.30 rife- 
rita al fenomeno in questione, 
un’altra alle 11.01 e 40 secondi 
‘con epicentro nel Perugino, ri- 
ferita ad un nuovo fenomeno 
non in diretta connessione con 
il precedente; le scosse di de- 
bole intensità, sono state defi- 
nite «strumentali». 

La scossa delle 4.54 che ha 
provocato danni a Spoleto, è 
stata registrata anche dall’os- 
servatorio di Trieste a circa 
350 chilometri di distanza dal- 
la stazione di rilevamento in 
direzione di Terni-Spoleto. 
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PAUROSO INCIDENTE STRADALE PRESSO AGRIGENTO: 


STUDENTE DI 24 ANNI TROVATO MORTO 


Una decina d'auto travolte 
da un camion: quattro morti 


Undici 


i feriti, uno dei quali molto grave - Dopo una serie 


di tamponamenti, il mezzo è piombato sulle vetture ferme 


AGRIGENTO — Quattro per- 


| sone sono morte e altre undici 


sono rimaste ferite in un in- 
cidente avvenuto sulla statale 
‘115 nel ‘tratto fra Palma Mon- 
techiaro e Agrigento. Secondo 
i primi accertamenti un auto- 
carro avrebbe travolto un 
gruppo di persone che si era- 
no fermate ai margini della 
strada nel tentativo di dirime- 
re una controversia fra due 
automobilisti per un tampo- 
namento. I morti sono Gaspa- 
re (Lauria, di 35 anni, Giuseppe 
‘Landolina, di 55 anni, Angelo 
Contrino, di 53, e Carmelo Lu- 
mia, di 54. 


CATANZARO: OGGI 


riprendono le udienze 


CATANZARO — Riprendo. 
no oggi le udienze del pro- 
cesso per la strage di piazza 
Fontana. Nel corso della 
prossima settimana, dal 29 
marzo al primo aprile, sa- 
ranno interrogati ventuno te- 
stimoni, Tra i più importan- 
ti risultano convocati: Alfre- 
do Sestili, il giornalista Pri- 
mo Di Nicola e l’agente di 
Ps Salvatore Ippolito. 

Il Sestili, ex aderente di 
Avanguardia nazionale, ex fe- 
delissimo di Stefano Delle 
Chiaie, ex informatore della 
questura di Roma, infiltrato 
nel Partito comunista d’It. 
(marxista-leninista), è stato 
interrogato il 27 febbraio 
scorso dalla corte di Catan- 
zaro, ma, in quell’occasione, 
a parte la conferma delle 
precedenti deposizioni, non 
ebbe a dire molto sulle re 
sponsabilità dei neofascisti, 
in relazione agli attentati di 
Roma presso l’Altare della 
patria e la Banca nazionale 
del lavoro. Successivamente, 
il Sestili, in un’intervista con 
Primo Di Nicola, apparsa sul 


in edicola il 12 marzo scor- 
so; ha affermato che autore 
degli attentati di Roma, è, 
certamente, Mario Merlino, 
all’epoca infiltrato nel cir. 
colo «22 marzo» del gruppo 
di Valpreda, che si propo- 

‘a di far ricadere la colpa 
sugli anarchici. Il Merlino 
avrebbe agito su ordine di 
Delle Chiaie, capo riconosciu- 
to della destra eversiva ro- 
‘mana, Secondo Alfredo Se- 
stili, Mario Merlino e Stefa- 
no Delle Chiaie erano in con- 
tatto con la cellula veneta di 
Franco Freda e Giovanni 
Ventura. 
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IL’autocarro, dopo aver tra- 
volto gli automobilisti, è usci. 
to fuori strada e îl conducente, 
Saverio Benigno, di 52 anni, è 
fuggito a piedi. L'incidente è 
avvenuto in località «San Do- 
menico» a sei chilometri da 
Palma Montechiaro. Gaspare 
Lauria è morto sul colpo, gli 
altri tre, invece, mentre veni- 
vano trasportati nell'ospedale 
San Giovanni di Dio di Agri- 
gento. 

Saverio Benigno si è poi co- 
stituito nella caserma della 
polizia stradale di Sciacca. 
Quando gli, agenti gli hanno 
detto che nell'incidente sono 
morte quattro persone, ha avu- 
to un collasso ed è stato rico- 
verato in ospedale. 

Uno dei feriti è stato trasfe- 
tito a Palermo a causa della 
gravità del suo stato. E’ Vin: 
cenzo Cammilleri di 48 arini 
che ha riportato fratture alla 
testa e in altre parti del cor- 
po. A un altro dei feriti, Gio- 
vanni Costanza idi 47 aani è 
stato amputato il piede sini- 
stro che gli era stato spappo- 
lato dall’autocarro. 

(Successivamente è stato for- 
nito un resoconto più parti- 
colareggiato del tragico inci. 
dente. Un’autocisterna con un 
carico di cemento, per un gua- 
sto all’innesto del rimorchio 
con la motrice, è finita sul la- 
to sinistro della carreggiata. 
Poco dopo sono sopraggiunti 
alcuni automezzi fra i quali 
run’autocorriera guidata da 
Carmelo Lumia di 54 anni, poi 
rimasto vittima della sciagura. 
Si sono registrati alcuni tam- 
ponamenti. Comunque guida. 
tori e passeggeri delle vetture 
e della corriera si sono dati 
da fare per liberare la sede 
stradale e per dare una mano 
d’aiuto al conducente dell’au- 
tocisterna. Improvvisamente è 
sopraggiunto un grosso ca- 
mion guidato. dall’autista Sa- 
verio Benigno di 52 anni, da 
Menfi che è piombato sul 
gruppo degli automobilisti se- 
minando la morte. Quanti era: 
no scampati al sinistro hanno 
dato soccorso ai feriti traspor- 
tandoli in ospedale. 


UNA TERZA VITTIMA 
sotto la neve a Cortina 


1 


mata di Bolzano, le squadre del 
soccorso alpino cortinese per la 
ricerca della terza salma dei 
sciatori scomparsi sul Cadin di 
Fanis, Dopo breve tempo i cani 
da valanga hanno ritrovato an: 
che la terza salma: quella dell’ 
operaio feltrino Ivo Speranza 
che era rimasto appunto sepol. 
to da domenica sotto la valanga 
caduta sul Cadin di ‘Fanis e do. 
ve avevano trovato la morte al- 
tri due compagni di gita ed era- 
no rimasti gravemente feriti al- 
tri due che ora sono ricoverati 
a Cortina. 

Dalla posizione del povero 
corpo straziato si è potuto ca- 
pire che le gravi ferite da lui 
riportate non hanno provocato 
l'immediata morte. Infatti c’era 
attorno al corpo una bolla di 
aria che fa pensare che egli ab. 
bia vissuto magari in coma per 
qualche ora, comunque la sal. 
ma era sepolta soltanto sotto 
mezzo metro di neve ed era 
quasi ai margini delia slavina. 


Un'altra vittima 


della droga a Roma 


Accanto al corpo del giovane due siringhe 
Una telefonata anonima giunta alla polizia 


(ROMA — Uno studente di 24 
anni, Silvano Sperandini, è 
stato trovato morto a terra 
in piazza dei Massimi, nei 
pressi di piazza Navona, nel 
Tione Parione, vicino al nume- 
ro civico 4. Sul posto del ritro- 
‘vamento, avvenuto in serata, 
si sono recati funzionari del 
primo distretto di polizia e 
della Squadra mobile insieme 
al sostituto procuratore della 
repubblica di turno. Secondo 
i primi accertamenti fatti da- 
(gli investigatori, il. giovane 
sarebbe morto in seguito a 
una dose eccessiva di stupe- 
facenti. 

Gli agenti della. sezione nar- 
cotici della questura stanno ri- 
‘cercando uno 0 due giovani, 
presumibili amici di Silvano 
(Sperandini, i.quali, dopo aver 
passato insieme la serata di 
lunedì, si sono iniettati a vi. 
cenda una dose di sostanza 
stupefacente che però è stata 
fatale allo studente. In terra, 


infatti, vicino al corpo di Spe- 
randini disteso sul basamen- 
to di una colonna, gli agenti 
del primo distretto hanno tro- 
vato due siringhe ipodermiche 
e una bottiglietta di acqua di- 
stillata. 

E’ probabile — secondo gli 
investigatori — che siano stati 
gli amici di Sperandini a fare 
la telefonata anonima con la 
quale 1a polizia veniva avverti. 
ta che «in piazza dei Massimi 
c’era una persona che si senti- 
va male». Prima dell'arrivo 
dell’autoambulanza e dell’au- 
to della polizia, però, gli ami- 
ci sono riusciti a fuggire. 

Silvano Sperandini abitava 
con i genitori e i fratelli in 
un vecchio stabile in via degli 
Zingari, nel rione Monti. Era 
fidanzato da anni. con una ra- 
gazza, la quale è accorsa in 
piazza dei Massimi appena sa- 
puto (si trovava in piazza Na- 
vona con amici) della morte 
del giovane. 


Jet caduto sull'autostrada 


si 
Teri verso le 8.30, sono stati |.San Diego — Un jet «F-14 Tomcat» della Marina americana è precipitato su un’autostrada presso 


trasportati ai monti da un eli- 
cottero del quarto corpo d’ar- 


U 


San Diego in California lunedì sera. Il «caccia», che si dirigeva alla base di Miramar, è preci. 
pitato durante una normale esercitazione. Uno dei due uomini dell'equipaggio è morto (Tel. Ap) 


ni 


CON I CONTROLLI DELLA POLIZIA E LA GENTE RIMASTA IN CASA 


Una Pasqua <nera> per la malavita 


‘ROMA — Non bastassero le 
imponenti misure di sicurezza 
messe in atto su tutto il terri: 
torio italiano dopo îl sequestro 
dell'on. Moro, cì si è messo an- 
che il maltempo che ha flagel- 
lato numerose regioni della pe- 
nisola costringendo la gente a 


_restarsene chiusa în casa. Per 


la malavita questa Pasqua ver- 
rà ricordata come la pagina 
più nera del suo «bilancio» da 
dieci anni a questa parte. 

Le festività pasquali rappre- 
sentavano, infatti, un tradizio- 
nale appuntamento cl quale 
nessun «professionista» che si 
rispetti sì era ‘mai sottratto. 
Abitazioni deserte, auto a lun- 
{go parcheggiate nelle strade 
"durante le abbondanti ‘libagio- 
nì di Pasqua e Pasquetta, ne- 
gori alimentari e sale cinema- 
tografiche. con î loro rispettivi 
congrui incassi, banche parti- 
colarmente affollate: ecco in 
sintesi il rituale terreno di con- 
quista sul quale ogni malviven- 
te, dal più modesto al più 
esperto, poteva in passato ci- 
mentarsi di questi tempi. In- 
somma l’ultima raffica vrima 
della stanca estiva e in attesa 
di Ferragosto, due boccate d’ 
ossigeno per i pressanti conti 
della mala. 

E invece tutti è sogni sono 
andati infranti. Perquisizioni, 
posti di blocco, misure specia- 
li di vigilanza nelle principali 


città hanno convinto molti mal- 
viventi a prendersi un giorno 
di vacanza. Carnefici e vittime 
sì sono ritrovati gomito @ go- 
mito in un ristorante fuori 
mura nel più assoluto rispetto 
di un patto di non belligeranza 
imposto dagli eventi (anche at- 
mosferici oltre che politici) più 
che dagli uomini. 

Pochi hanno affrontato infat- 
ti il rischio di farsi sorprende- 
re a un posto di blocco al vo- 
lante di una lussuosa vettura 
della quale sarebbe stato diffi- 
cile spiegare la provenienza, 
pochi hanno tentato la tradi 
zionale rapina alla banca o all’ 
incasso di un negozio ben va- 
lutando l'eventualità che con 


- tutta la polizia in giro per l’ 


Italia le possibilità di fuga si 
sarebbero ridotte al minimo 
(e forzare un posto di blocco 
in questi giorni equivarrebbe a 
un proposito di suicidio) e î 
«topi» hanno rinunciato a visi- 
tare î pochi appartamenti ri- 
masti vuoti nel timore di met- 
tere in allarme i coinquilini ri- 
masti in casa ner il maltempo. 

E quei nochi che coraggiosa: 
mente sono entrati comunque, 
in azione si sono dovuti accon- 
tentare di poca cosa. A Milano: 
per esempio lunedì hanno mes- 
so a segno due rapine in auto- 
rimesse. La prima ha jruttato 
solo 600 mila lire, la seconda 
nessun bottino. In compenso il 


cane del custode che ha inse- 
guito abbaiando î malviventi è 
scomparso con loro. Regresso 
vistosissimo dei più tipîci reati 
della malavita anche a Torino 
dove oltre alle indagini sul se- 
questro Moro sono state mes- 
se în atto speciali misure di 
vigilanza per il processo ai bri- 
gatisti rossi. E' una. città «off 
limits» per la mala. Anche @ 
Roma, città supercontrollata, 
superaccerchiata e superpro- 
tetta nulla da segnalare se non 
le intemperanze di un automo- 
bilista che evidentemente in- 
sofferente ai continui controlli 
sì è scagliato contro le forze 
dell’ordine guadagnandosi per 
compenso l'arresto e la denun- 
cia per oltraggio e lesioni a 
pubblico ufficiale. 

Insomma un bilancio estre- 
mamente ‘è deficitario che ha 
messo a dura prova ta mala 
sul territorio nazionale. Qual- 
cuno è stato costretto ‘a di- 
chiarare bancarotta, qualcuno 
per poter tenere jronte ai co- 
spicuì impegni finanziari, cui 
la mala deve assoggettarsi, ha 
iniciato a far circolare qual 
che cambiate ‘curando che 
quando si sarà ristabilita la 
normalità, sarà in grado di 
onorare i suoi impegni. Tutti, 
concordemente imprecano con- 
tro le Brigate rosse, odiate in 
questò frangente più della po- 
lizia. Qualcuno, come è avve- 


nuto a Roma, ha proposto per- 
fino di ricattare l’organizzazio- 
ne terroristica con un out out: 
o Moro immediatamente libe- 
rato o esecuzione di brigatisti 
in carcere. L'ultimatum è per 
il 30 marzo. 
e iu 


INCIDENTI STRADALI 
nell’esodo pasquale 


‘ROMA! — Tl tradizionale «eso- 
do» pasquale è costato un nu: 
mero di vittime inferiore a quel- 
lo registrato nello stesso perio- 
do del 1977. Nei quattro giorni 
delle festività pasquali sulle no- 
stre strade vi sono stati 104 
morti mentre l’anno scorso ve 
ne erano stati 112. Anche il nu- 
Mero dei feriti negli incidenti 
stradali è diminuito: in questi 
quattro giorni sono stati 2.311 
contro i 2.767 dello stesso pe- 
riodo dell’anno scorso. Sempre 
nei quattro giorni di questo 
«esodo» polizia e carabinieri 
hanno rilevato. 64.567 infrazioni 
al codice della strada contro le 
58,553. dello scorso anno. 


MI RAPINA — Una rapina che 
‘ha fruttato trenta milioni di lire 
è stata compiuta ieri mattina 
nell'agenzia, della Cassa di ri. 
sparmio di via Oreto a Palermo 
nei pressi del ponte sull’omoni. 
i mo fiume, alla periferia Sud del- 
Vla città. 


NEL BELLUNESE 


Un puese 
minacciato 
da una frana 


BELLUNO — Lo spettro del 
disastro del Vajont turba i 400 
abitanti di Perarolo, un piccolo 
comune del Bellunese minac- 
ciato da una serie di movimen. 
ti tranosi, il più imponente dei 
quali è visibile lungo le pen- 
dici del monte Zucco, su un' 
estensione, alla base, di oltre 
500 metri. «Da anni — dice il 
sindaco, Pietro Boni — vi. 
viamo nella paura, una paura 
che si è fatta quasi palpabile 
tra i pochi che sono rimasti; 
Perarolo contava 2800 abitanti 
nel 1918, quasi mille al termine 
del secondo conflitto mondia- 
le, oggi siamo appena 400, do- 
po che la psicosi del disastro 
creatasi tra la popolazione in 
seguito alla tragedia del Vajont 
ha, convinto molti ad andar- 
sene». 

«Da un paio d'anni — prose. 
gue il primo cittadino di Pera- 
Tolo — una commissione di, tre 
geologi nominata dalla regione 
sta esaminando i problemi del- 
la nostra zona e da altrettanto 
tempo alle nostre richieste di 
sapere viene opposto un silen- 
zic che esaspera sempre di più 
gli animi». 

La regione Veneto, e in par- 
ticolare gli assessori ai lavori 
pubblici, Molinari, e dell’urba- 
nistica, Uliana, nel corso di un 
incontro con gli amministrato- 
ti comunali di Perarolo, ha as: 
sicurato, in questi giorni, che 
il ritardo nella conclusione dei 
lavori della. commissione di 
esperti è dovuto solamente a 
una divergenza di opinioni fra 
i tre geologi, «Ci hanno detto 
che fra un paio di settimane 
sapremo tutto — rileva il sin- 
daco — ma sappiamo che non 
‘aspetteremo nemmeno un gior- 
no di più: se non avremo una 
chiara risposta bloccheremo i 
lavori in corso per. il nuovo 
tratto della statale di Alema- 
gnan, 

A Perarolo c’è un triste pre: 
cedente. Nel 1942, infatti, una! 
frana di grosse dimensioni si 
era abbattuta sul letto del tor- 
rente Boite, fortunatamente 
senza fare vittime. «Ma sono 
i continui movimenti che si 
verificano nelle montagne qui 
attorno che ci spaventano -— 
‘prosegue Boni — basti pensare 
che in località Sant'Andrea, do- 
ve c’è una delle curve più pe- 
Ticolose della statale di Ale- 
magna, il terreno cede per 
una decina di centimetri all’ 
ammo». 

«L'Anas' ha ora. deciso di 
spostare al di là del Piave ‘il 
tracciato dell’Alemagna — di- 
ce il sindaco — e sono in cor- 
so i lavori per il nuovo percor- 
so. ma anche questo ci preoc- 
cupa perché toglie a Perarolo 
quell’unico aggancio che ave 
va con il resto del mondo, 
grazie appunto a questa strada 
internazionale di grande traf- 
fico». «E difficile dire — af- 
ferma ancora Pietro Boni -— 
cosa potrebbe provocare la ca- 
duta di una frana in quanto 
non si sa dove potrebbe cade- 
re; certo ‘è, comunque, che 
ostruirebbe il corso del tor- 
rente Boite e l’acqua si river- 
serebbe sul centro del paese 
creando una specie di piccolo 
Vajont». Finché c’è questa si- 
tuazione, inoltre, anche' il pia- 
no regolatore è bloccato, in 
quanto gli urbanisti si rifiu- 
tano di sottoscriverlo in assen- 
za dell’esito dell’indagine della 
commissione regionale. 

«C'è insomma — conclude il 
sindaco Boni — un paése che 
rischia di morire o sotto una 
frana o sotto i ritardi burocra. 
tici, ed è contro di questo che 
ci battiamo». 


L’aeronautica militare 
celebra l'anniversario 


ROMA — L’aeronautica mili- 
tare ha celebrato ieri il 55,0 an- 
niversario della sua costituzio. 
nie come forza autorioma. Il 28 
marzo 1923 fu infatti sancita 
la sua separazione dall'esercito, 
specialità genio, che aveva in- 
cominciato l’attività aeronauti- 
ca a Roma nel 1884 con palloni 
per l'osservazione, il rilevamen- 
to del terreno e lo studio dell’ 
atmosfera. Alla fine della prima 
guerra mondiale erano in linea 
1.104 aerei e oltre duemila pi- 
loti. Oggi laeronautica ha .70 
mila uomini fra personale di 
carriera e di leva, 296 aeropla- 
ni da combattimento, oltre tre- 
cento aerei da addestramento è 


cento elicotteri. 
L’anniversario della costitu-| 
zione è stato ricordato in tutta 


Italia, A Roma, il capo di stato: 


‘maggiore dell’aeronautica, Ales.) 
sandro Mettimano, ha depo: 
una corona di alloro all’Altare 
della patria, alla presenza del 
capo di stato maggiore della di- | 
fesa, Francesco Cavalera, il pri- 
mo generale dell'aeronautica a 
ricoprire la massima carica mi. 
litare italiana, Nell’ordine del 
giorno rivolto a tutta l’aeronau- 
ica, il generale Mettimano' ha 
ripetuto la volontà di «affron- 
tare, con determinazione ed uni. 
tà di intenti, gli ardui e com- 
plessi problemi connessi ad una 
realtà in rapida e continua evo- 
luzioné»n. ‘ rata 
DI ie ti 


+ MORTO IL GEOGRAF 


Federico De Agostini 


MILANO — Federico De Ago: 
stini, geografo e cartografo di | 
fama internazionale, figlio. del 
fondatore dell'omonimo istitu. 
to geografico, è morto sabaio 
scorso a Milano in seguito ad 
un attacco di trombosi cere. 
brale. 

iLa notizia è stata resa nota 


solo ieri, Nato a Roma il 25 ago. | 


sto 1905, Federico De Agostini 
sviluppò lo studio della geogra 
fia dei paesi dell’America Latina, 
per i quali svolse anche attività 
di consulenza geografica. 


VALANGA IN SVIZZERA: 
travolti 10 sciatori 


SÙO ; 


SION — Una decina di scia- 
tori sono stati travolti ieri da 
una valanga ad Anzere, nei din- 
torni di Crans-Montana, nel Val- 
lese (Svizzera). Secondo le pri- 
me informazioni, le squadre di 
soccorso hanno estratto dalla 
Massa nevosa almeno tre cada- 
Veri ed un numero imprecisato | 
di persone ancora vive ma prive 
di conoscenza. 
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OROSCOPO DI OGGI 


ARIETE 
dal 21-3 al20-4 


N” siate troppo sicuri delle vostre idee e non 

sottovalutate i suggerimenti e le critiche. Un 
progetto ambizioso ha bisogno di essere ‘ritoccato 
prima di essere sottoposto al vaglio di chi deve 
approvarlo, Evitale di sprecare denaro ed energie 
in questioni marginali, Un invito, 


[ceMeLLI $ 


dai2î-5 al20-0 


x 


DAVE voglia di cambiare aria ma non sapete 

prendere una decisione drastica: occorre ta. 
gliare i ponti con il passato e ricostruirsi una nuo- 
va vita altrove. Non fatevi influenzare dalle paure 
di chi intende tenervi legati alle sue sottane. Ri. 
ceverete un invito, però non accettatelo, 


LEONE 


ni 


dal 23-7 al22-8 


1 vostre forze non sono sufficienti per superare 
Una grossa difficoltà che ostacola l'ascesa pro- 
fessionale. Ricorrete tempestivamente all’aiuto di 
un personaggio influente. Buone possibilità in cam- 
po sentimentale: attenti però a non fare pazzie in 
amore, Un po' di vita all’aperto vi occorre. 


BILANCIA 


dal 23» 9 al22-10 


I a vostra disinvoltura sta sconfinando nella irre 
4 sponsabilità; frenate in tempo questa corsa a 
spese pazze. Una discussione chiarificatrice darà un 
nuovo e più stabile assetto al rapporto sentimen- 
tale. Non date, retta a chiacchiere e a pettegolezzi 
Riguardatevi, salute fragile. 


SAGITTARIO, 


"i 


dal 22211 al 21-12 


E° necessario aggiustare il tiro, se volete raggiun: 
gere i vostri obiettivi nell'ambiente del lavoro; 
il vostro punto di vista va manifestato senza esi. 
tazione. Un nuovo amorè vi ripagherà di vecchie 
delusioni, Ricordatevi di un appuntamento, Non è 
giusto che il lavoro vi assorba completamente. 


ACQUARI: 


dal 21 - 4 al19-2 


ia pure contro voglia, siete costretti ad affronta: 
N re una delicata questione familiare, Non fatevi 
influenzare da chi fa la voce grossa, Piacevole im- 
contro in serata con una persona che non vedevate 
da tempo, Nuovi «flirt» per le giovanissime e per î 
ventenni. Invito gradito in serata. 


Rubrica offerta dalla 
Una scelta sicura! 


DUSCHOLUX 


la cabina doccia 
per il tuo bagno 


N” c'è più tempo da perdere, se volete guada- 

gnare terreno: concentrate i vostri sforzi su al- 
cune questioni essenziali nel campo del lavoro, In 
amore attenti alle trappole insidiose di amicizie 
interessate. Nel pomeriggio riceverete una impor- 
tante telefonata, Salute in rialzo, 


TORO 


SS 


dai 21=4 al20=5 


Quali gli umore in famiglia e negli ambienti di 
*“ lavoro a causa di ‘alcune contrarietà: occorre 
mutare tattica per raggiungere il traguardo della 
via più facile. Dovete avere più fiducia in amore 
e una volta per sempre dovete smetterla. di osses- 
sionare la persona amata con sospetti infondati. 


CANCRO 


dal21-6 al22-7 


ING: parlate di progetti di lavoro, specie quan- 

do sono in fase di elaborazione, Il loro suc» 
cesso è legato in sran parte al fattore serpresa, 
Siate cauti nella scelta di amici che frequentate 
nelle ore di svago. Possibili liti in famiglia, Atten- 
zione alla salute e più che altro al fumo e al vino, 


VERGINE 


dal 23-8 al22-9 


Qeere trovare il ‘giusto ritmo nel lavoro per 

superare alcune difficoltà di carattere profe+ 
sionale; controllatevi soprattutto nei rapporti con 
i nuovi collaboratori, Molta tensione in famiglia 
a causa di una questione di interesse, In amore 
non disperate: oggi. potrete reggere un confronto. 


dal 23-10 al 21-11 


PANE tutte le carte in regola per spuntarla, so: 
prattutto nel campo del lavoro: cercate di far 
valere le vostre ragioni, evitando pericolose pole 
miche. Arriva da lontano un caro amico: insieme 
trascorrerete ore piacevoli. Urano in campo, il che 
vuol dire irritabilità e nervosismo, 


CAPRICORNO, 


dal.22-12 al20-1 


li attesi radicali mutamenti nel campo del lavo. 

X ro si risolveranno a vostro danno, se non vi 
muovete con tempestività e solerzia per neutraliz- 
zare infidi trabocchetti. Situazione piacevole e sen- 
za scosse in amore. Una certa comprensione verso 
un vostro caro da parte materna non vi sorprenda, 


PESCI 


dal 20.2 al20-3 


Brema 


arredamenti 


via Mazzini 16 
v.le D'Annunzio 6 


CRUCIVERBA 


Orizzontali: 1 Nome di missili statunitensi - 6 In certi 
periodi è nuova - 11 Nel modo... più economico - 13 Una 
Nipresa sul ring.- 15 Lieti, allegri - 16 Piccolissimi fori - 18 
Vocali in crisi - 19 Sigla di Imperia - 20 Un frutto a spic- 
chì - 21 Uomo colpevole - 22 ‘Grande mente - 23 Celebre 
filosofo tedesco - 24 Leggera imbarcazione - 25 Lettera del- 
l'alfabeto greco - 26 Il nome di un ‘Ford del cinema - 27 
Strada alberata - 28 Incontro di vocali - 29 La canora Pra- 
vo - 31 La potenza di Carter (sigla) - 82 Parigi per i pari. 
gini - 33 Escursionisti Esteri - 34 Sigla di Sassari - 35 Il 
nome di Papin - 36 Arte latina - 37 Lo Stato con Austin e 
Dallas - 39 Carnivoro americano - 41 Il regista Kazan - 42 


Particole consacrate. 


Verticali: 1 Compenso per l'esattore - 2 Veicolo citta 
dino - 3 Lamenti danteschi - 4 Sigla di Astì - 5 Il creatore 
del commissario Maigret - 7 Violenta spinta - 8 Pronome 
personale - 9 Simbolo dell’oro - 10 Per niente intelligente - 
12 Il mobile... più mobile - 14 Lo stesso chemulla - 17 Pian. 
ta saponaria - 20 Gesto d'intesa - 21 Raduno automobilisti. 
co - 22 Città del Lazio - 23 John, celebre poeta inglese - 24 
La quinta «coriclude le elementari -25 Un grosso insetto - 
26 Il santo patrono di Trieste - 27 Non uniforme - 29 Fiabe- 
sco Peter - 30 Depone in tribunale - 32 Si sollevano per 
sport - 38 Uomini valorosi - 35 Simbolo del decalitro - 36° 
Come stop - 38 Quarta e quinta di ‘Bruxelles - 40 Essere 


all’inizio. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


Orizzontali: il medium; 6 album; lil Orio; 12 Assiria; 14° tra; 15 
antina; 16 de; 17 fiorai; 18 TS; 19 Liala; 20 meri; 20 tbisco; 24 
Perim; 25 carie; 26 penosi; 27 Laio; 28 coste; 29 el; 30 Loreto; 32 
Ci; 33, posare; 34 aia; 35 tragici; 37 Iran; 38 astio; 39 Oviedo. 

Verticali: 1 motocicletta; 2 etre; 3 Dia; 4 io; 5 Manolo; 6 Asia; 
7 linimento;'8 Bra; .9 ui; 10 Massimiliano; 13 Stra; 15 Aiace; IT 
fisiologi; 18 tris; 19 Liri; 21 eroe; 23 Baal; 24 peste; 26 Poerio; 28 
crac; 31 Osio; 32 Ciad; 33 Pat; 34 are; :36 RS; 37 II. 


Rubrica offerta da 


Via Milano 27 - Tel. 62862‘ 
Via Carpison 6 » Tel. 761801 


| 
| 
P. 
I 


A) 
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Un'enciclopedia moderna, completa, funzionale. 


ARCHITETTURA 


Pratica per la ricerca, moderna 


nell'informazione, chiara nei testi, nuova 


nelle immagini. 


Uno strumento di consultazione e di 


studio alla portata di tutti, perfetta- 


mente rispondente alla realtà della 
scuola, della cultura, della società 
attuale } 
Un'opera realizzata dall'Istituto 
Geografico De Agostini 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 29 marzo 1978 


L'enciclopedia E12 


10.000 fotografie a colori,8.000 disegni e cartine 


ARCHITETTURA (385 


SEAN 


E I TT 


per offrire agli studenti e alle famiglie una guida 

per ritrovare le linee fondamentali della 

cultura moderna. 
L'Enciclopedia E12. 

12 volumi rilegati, 5716 pagine 

tutte a colori, 204 fascicoli setti 


i Al prezzo speciale di L.700 con il 1° 
fascicolo in regalo il 2°e la copertina 
completa del 1° volume. 


manali 


Istituto Geografico 
De Agostini Novara. 


a colori, 80.000 argomenti, 6 
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L'enciclopedia E12 i 


ln); 
Rem] 
pnittmemm nt 


Oggi in edicola. 


\ 


80 monografie,14.000 voci. 


ATA 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b e Galleria Tergesteo 
11, teletono 34931, Orario 8.30 » 
12.30, 15-18.45, tutti 1 giorni fe 
riali «+ GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 - MONFAL 
CONE: via Duca d'Aosta 102, 
tel. 72597 «+ 41090 » UDINE: via 
della Prefettura 8, tel. 203924 » 
MILANO: via G.Negri 8/10, tel. 
8596 - TORINO: corso M.D'Aze 


rio Emanuele 3, tel. 24495 « BOL- 

ZANO: via Portici 30/a. telef. 

23325 + ROMA: via Quattro Fon 

tane 16, tel. 4755904 . TRENTO; 
Londron 


‘Rosmini 53/15, 
82499 «+ NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29331 . SAVONA: 
via Astengo 1/1, tel, 36219, . SAN» 
REMO: via Gioberti 47, telef. 
83366 « IMPERIA: via Matteotti 
16, tel, 78341 - PADOVA: piazza 

De Gasperi 41, tel. 656944, 
Coloro che intendono inoltra 


te per contanti 0 

mo 10 parole a cui va aggiunto 
fl 14 per cento di IVA). Gli av. 
visi economici possono anche 
essere dettati per telefono chia. 
mando fl numero 68668 dalle ore 
10 alle 12,30 e dalle 15.30 alle 18, 
esclusì 1 giorni festivi, I servizi 
di accettazione telefonica degli 
annuncî economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur 
‘bana di Trieste, 

Le tariffe sono riportate în te- 
sta alle singole rubriche. In do- 
menica gli avvisi vengono pub. 
blicati con la maggiorazione del 
20 per cento. Al sabato l’accetta 
zione per la domenica termina 
alle ore 12. Dopo tale orario gli 
annunci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando la 
tariffa prevista. 

alare rieti rima 
nere fgno! lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 


LAVORO Aia SERVIZIO 
ferte 


B Lire 170 per parola 


CERCASI media età, referen 
‘ ze aiuto domestico, ore de- 
stinarsi eventualmente allog- 
gio due persone, centro, te- 
defonare 60896 fino ore 16. 


PRESTASERVIZI tre giorni set- 
timana orario da convenire, 
zona Gretta cercasi, tel. 417808. 

H 81917 

STABILE con referenze sappia 
cucinare cercasi. per. piccola 
famiglia adulti, telefonare al 
n, 795646. 5782 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 70 per parola 


AMMINISTRATORE condomini 
offresi per Gorizia e provin: 
cia. Telfono 0481-31949 dopo 
ore 19, 219 C 

IMPIEGATA max serietà inglese 
offresi qualsiasi lavoro utficio 
o ambulatorio medico orario 
ridotto. Tel. 814789. 6589 C 


Domenica 
del Corriere 


diretta da Maurizio Costan 


OFFRESI autista patente «C»,A:A.A.A. PORTE a soffietto con. mettoni plastica, Gaspari, via 
segna în giornata avvolgibili | Gambini Q7.A, 755868-724092. 

veneziane verticali ecc, mon. | ABATANGELO PARCHETTI pa- 
taggi Elilux, via Pascoli 22, 
tel. 790250, 


‘pomeriggi dopo le ore 17 e il 
sabato tutta la giornata, pra: 
tico città. Tel, 726249. 5678 C 


ZIENNE patentauto ottimo in 


vimenti legno battiscopa ra- 


5691 CC| schiatura verniciatura preven- 


glese disposto viaggiare offre-|A,A,A. Idraulico riparazioni ba- 


Si. Tel, ore ufficio 569852. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


ce Lire 150 per parola 


AAAAAAAAAA, RIPARA. 
ZIONE sostituzione avvolgibi. 
li in genere, Tel. 62088. 

ALA.A.A.A.A.A, SI eseguono ripa- 


gni nuovi, 
Strelle, tel. 68174, 

A.A.A. MALOSSI porte a soffiet- 
to avvolgibili in plastica ten- 
de verticali e veneziane. Ap- 
plicazioni, forniture e ripara-| AVVOLGIBILI, veneziane, porte 
zioni a prezzi d’eccezione an- 
che rateali. Malossi, via Nor- 
dio 9, tel. 732833. 


rivestimento. pia- 


5813 CC 


tivi gratuiti, Rossetti! 41, tele- 
490497 5684 CC 


fono ‘ 

ARTIGIANO parchettista rin 
frescatura dei pavimenti ver- 
niciati posatura plastica e 
moquettes telef. ‘754229. 

5434 CC 


a soffietto, riparazioni. Lad; 
Plast, via Foscolo 5 (galleria), 
tel. 744520. 4569 CC 


razioni elettriche domicilio, te. A.A.A, SGOMBERI appartamen-|DITTA artigiana esegue lavori 


lefono 62088. 5724 CC 
ALA.A-A.A.A.A. SI eseguono ri- 
parazioni idrauliche domicilio. 
ITel. 62088. 3 5724 CC 


fo a) 


ALDO MORO 


UNA SETTIMANA 
D’ANGOSCIA — 


. SVELIAMO 
I PRIMI NOMI 


TERREMOTO NEL LOTTO 
arriva la schedina 


MADAME BOVARY 
un adulterio in sei puntate 


ti ripulitura cantine soffitte 
giardini. 414244. 
A. PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura verniciatura mar- 


5554 CC 


di pavimentazione in legno 
moquettes piastrelle riparazio- 
ni levigatura e verniciatura 
posa battiscopa. Telef. dalle 
8 alle 17, preventivi gratuiti, 
tel. ‘773349. ALT CC 
GIARDINIERI esperti nei lavo- 
ri di potatura alberi, rosai, vi- 
ti, terrazze, terreni 
e trattamenti anticrittogamici, 
ecc. Tel, 817584. 5252 CC 
IMP. esegue restauri edili in 
genere modifiche appartamen- 
ti ‘pitturazioni applicazione 
carta parati, preventivi gratui. 
ti. Telefonare ore ufficio al 
37920. 5762 CC 
INSTALLATORE idraulico auto. 
Tizzato esegue impianti sanita- 
‘ri acqua metano. Tel, 870148. 


AÉÈ telefono 761204 Trieste 


per rinnovare la vostra casa 
per consigliarvi sulle modifiche! 
per contenere al massimo i costi] 


SERVIZIO ASSISTENZA EDILE] 


MANCINELLI PARCHETTI, ri. 
parazioni, raschiature, SPE- 
OIALIZZAZIONE verniciature 
con TRE STRATI di resine 
sintetiche. Gambini 55, telef. 
1165255. 4640 CC 

TRASPORTIAMO mobili e inol- 

tre sgomberiamo cantine, te- 

lefono 755014. 5781 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


D Lire 170 per parola 


AMBOSESSI ricerca importan- 
tissima Società per la sua fi- 
liale di Trieste. Si esaminano 
anche titoli di studio di li- 
cenza media, purché gli inte- 

ressati siano in possesso di 

resenza e volontà. Solo per 

issare un primo colloquio te- 
lefonare in giornata 21 040. 
"132086 Trieste. 5800 D 

APPRENDISTA 0 aiuto banco- 
niere cercasi bar Laila, via 
(Cassa di Risparmio 11, tele- 
fonare 68477. 5793 D 

AZIENDA commerciale settore 
‘auto-moto-ciclo con sede in 
Udine cerca commessi anche 
primo impiego. Scrivere in- 
viando curriculum vitae ed 
eventuali referenze a Publi 


libero domeniche, turno po- 
meridiano, presentarsi al Bar 
Ada, via Giulia 48. 5912 D 
CERCASI commessa 0 commes. 
50 iper abbigliamento da Erre 
Norcia, via Mazzini 10, angolo 
(Cassa di Risparmio. 5808 D 
CERCASI cuoco per ristorante, 
tel. 793938, 5804 
CERCASI cuoco giovane capa 
ce orario dalle 19 alle 02. Te- 
lefonare con urgenza 755638) 
‘possibilmente dalle 11 alle 15. 
5794 D 
CERCASI Internista, tel. 774908. 
5801 D 


COMMIS di cucina cerca prima. 

rio ristorante, Tel. 0481-73032. 
GRANDE impresa costruzioni 

ter lavoro a Trieste ricerca 
escavatorista con esperienza 
manovra grossi escavatori a 
fune. Telefonare 040 - 795192. 


| L'HOTEL Residence Solaria a 


INDUSTRIA per assunzione im- 
mediata seleziona personale 
maschile e femminile, cultura 
media superiore, predisposto 
ad attività dinamica ® creati 
va e con attitudine alla su 
pervisione del personale, Per 
stabilire un appuntamento, te- 
lefonare al 040 - 775634 Trieste. 

5798 D 

INTERNISTA cercasi ‘ristorante 

via Toro 6, telefono 771934. 
5792 D 


gretario, portiere, segreta- 
rie-i ricevimento, maincouran- 
te (Sweda), Chef de rang e 
commis de rang, barman, 2.0 
\ barman e commis di bar, ca- 
‘meriere ai piani, facchini ai 
piani, addette al guardaroba, 
cameriere bariste, personale 
di fatica per servizi interni, 
bagnino, istruttore di nuoto, 
disc-jockey, istruttore di ten- 
nis, dispensiere, caffettiera, 
commis di cucina. Inviare 
curriculum vitae dettagliato, 
fotocopie certificati di servi. 
zio a: Hotel Solaria, Marille- 
va 1400, 38020 Mezzana (TN). 


lefono ‘790633. 57: 
PER. provincie di Trieste, 


di fatturato annuo, 


Marilleva 1400 (Trento) cerca 
per stagione estiva 1978, con 
eventuale conferma per sta- 
gione invernale 1978-79, il se- 


BANCA 


DE L La tradizione per la vostra fiducia 


© il vostro progresso 


SEDE SOCIALE E DIREZIONE GENERALE: 
UDINE - VIA VITTORIO VENETO 20 


di SITUAZIONE AL 28 FEBBRAIO 1978 


GAPITALE SOCIALE —. . 5 
RISERVE SSIS i L 
DEPOSITO ' Ra IL. 720.000.000.000 


4.000.000.000 
17.600.000.000 


FONDI AMMINISTRATI . . —. L. 808.000.000.000 


| 
. i Di 


BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO 


Che bello vedere azzurri gli Azzurri, 
eiprati verdi, e la Coppa Rimet d'oro, 
con un televisore 
PAL-COLOR TELEFUNKEN. 


Puoi vincerlo, con Stock. 


Ce ne sono 80: a tua disposizione. 
E puoi vincere anche un 
viaggio-soggiorno in Argentina 


Con + Aeeouneas 
ARGENTINAS 


Ce ne sono 60: a tua disposizione. 


Chiedi le norme 
del'grande concotso 
«Stock: i mondiali gratis»! 
al baro 

al negozio alimentari. 


STOCK 


i mondiali gratis! 


guente personale: primo se-| OPERAIO per orto e giardino 
cerco, via Michelangelo sini 


rizia e Udine, S.p.A, in con- 
tinua espansione con 44 uffi. 
ci solo in Italia e 25.000.000.000 
ricerca 
‘personale anche non prove- 
niente dalla vendita, per atti- 
vità leader nel settore dell’in- 
fanzia. Si offrono remunera- 
zioni molto elevate e possibi. 
lità di rapida carriera. Si ri. 
chiede età minima 24 e tito. 
lo di studio medio superiore. 
Solo per fissare un appunta 


te 


Go-: 


T92691/ — 092S81/F UN MY 


mento telefonare oggi al n 
"32370. Trieste. 5799 D 


‘S.p.A, per sue sedi di Trieste e 


‘Gorizia ricerca veramente car 
paci agenti di vendita cui de- 
‘mandare mandato di condu- 
zione del personale dopo bre- 
ve periodo di prova. Sussisto- 
no in questa offerta reali pos: 
sibilità di guadagni superiori 
ma soprattutto opportunità il 
limitate di rapida carriera. Te- 
lefonare per fissare un appun- 
tamento al'040 -775633 Trieste. 
5798D 

TESSITURA in Feletto Umber- 
to - Udine, cerca assistenti 
tessili, tel, 0432-680068. 102D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 
F Lire 170 per parola 
AFFITTO stanza centrale silen- 
ziosa impiegato serio occupa: 


to referenziato, Tel. 39473. 
TA.8I7TF 


ISTRUZIONE 
G Lire 170 per parola 


TESI consulenza accurata pre- 
parazione studi svolge. Tele- 
fonare Venezia 041-9261438. 

07020 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 170 per parola 


SMARRITA borsetta nera saba 


documenti, telefonando al n. 
566592. SITL H 


SMARRITO . orologio 
dono Cresima, domenica 12, 


ti, Vecellio. Compenso, telef. 
11511253. 5803 H 


APPARTAMENTI È LOCALI 
Offerte 
I 


Lire 170 per parola 


AFFITTIAMO a Udine con dispo- 
nibilità immediata metri 100 
circa magazzino rialzato a pia- 
no di carico automezzi. Telefo- 
nare 0432-206903 ore Mo. 


ATEARTAMENTI E LOCALI 


ichieste 
L Lire 170 per parola 


CERCASI affitto appartamento 
2 camere cucina servizi 80-100 
mila, "Tel, 812782 ore pasti. 

5620 Li 


CERCASI in affitto due-tre-stan- 
ze e servizi. Non ammobilia- 
to. Massima serietà. Telefono 
‘148607. 5905 Li 

GIOVANI sposi referenziati cer 
‘cano appartamento vuoto, am 
‘mobiliato, Trieste o Opicina. 
Telefonare ore ufficio 211016, 
chiedere Asaro, 5825 È 


VENDITE D'OCCASIONE 
M . Lire 150 per parola 


PASSEGGINO portenfant pa 
glia Vienna, bagnetto, seggio 
lina Chicco, vendo. Telefono 
68015. 591 M 

VENDESI tappeto moderno pu: 
ra lana per soggiorni 
80.000. Tel, 567461. 10002 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 150 per parola 


BETONIERA usata motore % 
scoppio max 220 litri acquiste 
rei. Tel. 37915. 5816N 

CERCANSI 200 fusti usati 
‘materia plastica bleu 
icon tappi in testa anche a pic: 
cole partite diametro 50 cen 
timetri contenuto circa litri 
200. Tel. 04068856. —S776N 

li Varo 


Continua in 14.a pagina... 
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A TORINO L'INCONTRO DI ANDATA PER LA SEMIFINALE DEL TROFEO EUROPEO 


Dal campionato alla Coppa Campioni: 
la Juventus affronta stasera il Bruges 


TORINO — Con l’involonta- 
ria collaborazione del Torino, 
la Juventus ha superato senza 
danni il primo dei tre consecu- 
tivi impegni della cosiddetta 
5 ‘n 2 fuoco», un tritti- 
co di partite probabilmente 
- —n__atti PET la felice con- 
clusione della lotta che i bian- 
coneri stanno conducendo sul 
duplice fronte del campionato 
e della Coppa dei Campioni. 
L'aver mantenuto inalterato 
* Il vantaggio in classifica, no- 
nostante il pareggio di Maras- 
si, è un notevole successo per 
la squadra di Trapattoni. Un 
successo ed anche un incenti. 
vo: il «vallo» dei quattro punti 
che separano, la capolista dai 
«cugini» ìnseguitori consente ai 
campioni d'Italia di guardare 
con maggior tranquillità al 
prossimo «derby», e di dedi. 
care di conseguenza miglior 
concentrazione all'incontro o- 
dierno con il Bruges. 

Una concentrazione della qua- 
le i bianconeri avranno mol 
to bisogno, non soltanto per- 
ché i loro avversari belgi so- 
no un complesso di prim’ordi- 
ne, ma anche — anzi, soprat- 
tutto — perché è giocoforza 
per la Juventus mettere ‘al si- 
curo il risultato a Torino, po- 
nendo tra sé ed i fiamminghi 
almeno un paio di gol. E° pro- 
prio questo, d'altra parte, 1’ 
obiettivo di ‘Trapattoni: «Un 
2-0 è il minimo indispensabile 
per garantire un ritorno tran- 
quillo. Da parte nostra, quin- 
di, occorrerà una prestazione 
molto puntigliosa, come quel. 
la, per intenderci, che oftrim- 
mo nel primo tempo della par- 
tita con l'Ajax». 

«Non ho alcun dubbio — ha 
soggiunto Trapattoni — sulla 
pronta risposta dei miei ragaz: 
zi a questo imperativo: la di- 
mostrazione che a Marassi es- 
si hanno dato a tutti coloro 
i quali volevano la mia squa- 
dra in fase avanzata di cottu- 
Ta è assolutamente pertinente». ‘ 

Chi conosce il (Bruges so- 
stiene che si tratta d’un avver- 
sario al quale non bisogna 
concedere l’iniziativa, di un 
complesso molto forte in at- 
tacco ma non invulnerabile in 
difesa. Un avversario, quindi, 
contro il quale non ripetere — 
assolutamente — tattiche fon- 
date sul calcolo e .sul rispar- 
mio, tipo Amsterdam: ma da 
costringere invece alle corde, 
da portare cioè sul terreno 
che meno predilige. 

La Juventus. potrà allineare 
la. miglior formazione, perché 
tutti i suoi giocatori sono pie- 
namente disponibili. Trapatto- 
ni dovrà quindi fare un’accu- 
rata scelta, dosando con. per- 
spicacia le doti particolari e 
di questo e di quello dei suoi 
uomini, E° comunque scontato 
il rientro di Gentile (il quale, 
lasciato domenica a riposo, do- 
vrebbe essere in possesso di 
una «carica» notevole»; in pra- 
tica, la scelta vera» si limite 
Tà al ballottaggio tra Cabrini 
e Furino, con qualche prefe- 
renza forse a quest’ultimo, per 
via della maggiore esperienza 
@ delle tre settimane di riposo 
forzato, che gli hanno presu- 
mibilmente restituito quel po- 
tenziale di energie del quale ci 
sarà oggi molto ‘bisogno. 

Il Bruges, che è arrivato l’ 
altra sera, è fresco reduce da 
Una secca sconfitta (3-1) con 


tro il Lierse nel campionato 
belga, che il prossimo avver- 
sario della Juventus comunque 
capeggia con grande autorità. 
E’ evidente — questa è anche 
l'impressione di Bizzotto, il 
«vice» di Trapattoni, il quale 
è andato a vedere i belgi all’ 
opera — che la squadra di 
Happel si è «risparmiata» o ha 
giocato con il pensiero rivolto 
alla trasferta in Italia. 

Gli ospiti fanno molto affi. 
damento sull’incontro di ritor- 
no sul loro campo; non si sbi- 
lanciano in fatto di pronostici, 


In diretta Tv 
alle ore 20.25 


Juventus - Bruges, valida 


per la semifinale della Coppa 
dei Campioni, sarà trasmessa 
in diretta dalla Tv italiana. 
La telecronaca avrà inizio 
stasera alle ore 20.25 sulla 
prima rete. 


ma non nascondono una certa 
fiducia circa l'esito finale del 
doppio confronto con i cam- 
pioni d’Italia. Anche per Hap- 
pel non sembrano sussistere 
problemi di formazione, nono- 
stantè un leggero acciacco che 
pare infastidisca uno dei fuo- 
riclasse. del. Bruges, l’anziano 


ma validissimo centravanti 
Lambert. 
L’incontro, che avrà inizio 


alle 20.30, sarà diretto dall’ar- 
bitro svizzero Dubach. Le pro- 
babili formazioni sono le se- 
guenti: 

‘uventus: ‘Zoff; Cuccureddu, 
Gentile (Cabrini); Furino (Gen- 
tile), Morini, Scirea; Causio, 
Tardelli, ‘Boninsegna, Benetti, 
Bettega. In panchina \Alessan- 
drelli, Spinosi, Cabrini, (Puri. 
no), Verza, Fanna. 

«Bruges: Jensen; Bastijns, 
Maes (Volders); Krieger, Lee- 
kens, Van Der Eycken; Cools, 
De Cubber, Lambert, Courant, 
Soerensen..iIn panchina Barth, 
Volders (Maes), Sanders, Si- 
moens, Verheecke. 


Ugo Sartorio 


. oi: 


‘Torino — Alcuni giocatori del Bruges in allenamento ieri sul 
campo Combi. Tanti i palloni, ma quanti in rete? (Tel. Ansa) 


Le tre batterie 
«Lotteria di Agnano» 


ROMA — Le batterie del Gran 
(Premio lotteria nazionale di 
Agnano di trotto, in programma 
il 9 aprile prossimo nell’Ippo- 
dromo di Agnano in Napoli, so- 
no state così composte, come ha 
informato l’Encat: 

Batteria A: Delfo, Revillon, 
UHectic Yankee, Hurgo, Ken- 
wood Lady, Day, Lapride Hano- 
ver, Quick Hollandia. 

Batteria B: Atollo, Granit, 
Olimpia Speed, Royal Port, The 
Last Hurrah, Way Maker, Wire- 
tapper. 

Batteria C: Dargun, Dalko II, 
Fadir du Vivier, Justacinch, Key. 
stone, Sycamore, Speed Expert, 
Wayne Eden. 

Riserve: Banchiglia, Mascar- 
pone, Reinless, Cheryl Alma. 
hurst, Fashion Blaze, Noble Silk. 


L’ITALIA: EUROPEO 

ANVERSA -— Battendo per 
5 a 4 grazie ai rigori la Francia, 
l’Italia ha conquistato il titolo 
europeo di hockey su ghiaccio 
per rappresentative juniores. La 
partita dopo i due tempi sup- 
plementari di cinque minuti 
ciascuno si era chiusa con le 
due squadre in parità con tre 
gol per parte. Alla fine dei re- 
golamentari Italia e Francia era. 
no sul due a due. Terza si è 
classificata la Romania, quarta 
la Jugoslavia. 


BOXE HOLMES 

L’americano Larry Holmes, 
battendo ai punti il connazio- 
nale Earnie Shavers, si è gua- 
dagnato praticamente il diritto 


di sfidare Ken Norton. 


QUASI UN AMMUTINAMENTO NEI CONFRONTI DEL D.T. 


OGGI UNA «MISTA» GIOCA A MONFALCONE 


BRUXELLES — Nervi a fior 
di pelle, facce rabbuiate, mugu- 
gni. in sottofondo: è così che i 
giocatori del Bruges sono parti- 
ti l'altra sera alla volta di Tori- 
no per la trasferta più impegna- 
tiva della Coppa dei Campioni, 
l’andata di semifinale contro la 
Juventus. 

Fonti della società hanno -rac- 
contato con dovizia di parti. 


nisti dell’odierno Juve - Bruges 


colari com'è andata la burra- 
scosa partenza. In primo piano 
c'è stato un battibecco, per. non 
dire una specie di ammutina- 
mento, con il direttore tecnico, 
l’austriaco Ernst Happel, il qua- 
le, tra l’altro, non ha potuto 
viaggiare sullo stesso aereo del- 
la squadra essendosi accorto al. 
l’ultimo momento di aver di 
menticato il passaporto. Un al- 


Una bellissima inquadratura di Bettega, pro, dei sicuri protago- 


Foto di repertorio) 


SABATO A PARIGI L'INIZIO DELLA TOURNÉE DEL BRASILE 


TROPPE ASSENZE FRANCESI: 
ILC.T. HIDALGO E INFURIATO 


PARIGI — La nazionale dil me al «vecchio» Guillou e Hen-}mi sia per la «Wba» che per lo 


calcio francese cercherà di co- 
gliere ‘sabato sera al Parco d., 
Principi contro il Brasile un zi 
sultato di prestigio per poi ure- 
sentarsi ai mondiali argentini il 
prossimo giugno con ottime 
credenziali. La partita, che avrà 
inizio alle 20.30, si annuncia per 
i «galletti blu» molto difficile: 
innanzitutto perché i brasiliani 
sono avversari temibili; in se- 
condo luogo perché il seleziona- 
tore francese, Michel Hidalgo, 
non potrà mandare in campo 
per la terza «amichevole» pre- 
mondiale la formazione tipo: 
quella che aveva brillantemente 
pareggiato a Napoli l’8 febbraio 
contro gli azzurri di Bearzot. 
‘Le partite di campionato e del 
la (Coppa di Francia hanno sen- 
sibilmente allungato la già im. 
bottita, lista degli infortunati, 
costringendo Hidalgo a ripiega- 
Te, come aveva già fatto con- 
tro il Portogallo l'8 marzo, su 
altri giocatori, dotati ma tecni: 
camente, inferiori ai compagni 
titolari. Questi inconvenienti han- 
no. mandato su tutte le furie 
Hidalgo. «Non è possibile — ha 
detto .il c.t. francese — continua: 
te in questo modo. Ogni volta 
che decido di collaudare quella 
che penso sia la migliore for- 
mazione per fare almeno. bella 
figura ai mondiali, ecco che la 
fortuna mi volta le spalle co- 
Stringendomi a fare salti mor- 
tali per allestire una squadra 
decente)». 

Lo sfogo di Hidalgo è com- 
rensibile perché il test contro 
Îl Brasile doveva essere per lui 
il più probante prima di imbar- 
carsi ‘a giugno sul «Concorde» 
ber ‘l’Argentina. L'unica conso- 
lazione per il c.t. transalpino 
è quella di aver recuperato il 
centrocampista Platini che, co- 
Me si ricorderà, dovette rinun 
Ciare ‘a scendere in campo con- 
tro il Portogallo (al pari del li- 
bero Tresor tuttora indisponibi- 
le) in seguito all'ematoma alla 
fronte procuratosi in uno scon- 
tro. con Battiston durante l'al. 


| lenamento 


_Il rientro del fuoriclasse del 
Nancy, pur conferendo, assie- 


ty Michel, maggior sicurezza, 
non riesce a fugare lo scetti- 
cismo di numerosi tecnici e 0s- 
servatori parigini, i quali riman- 
gono perplessi per. quanto ri 
guarda il reparto difensivo. Ol 
tre a Tresor, Hidalgo non po- 
trà contare né sul prezioso ap: 
porto dell’infortunato terzino de- 
stro Janvion, molto abile nei 
contrasti e sempre pericoloso 
con i suoi affondo irresistibili, 
né sull’estremo difensore Rey, 
che quindici giorni fa si è frat- 
turato la mano destra, in uno 
scontro con il solito (Battiston 
in occasione del «match» di cam: 
pionato Nantes . Metz. Non gio- 
cherà nemmeno l'attaccante La- 
ascolta 

0 avrà comunque la pos- 
sibilità di vedere all’opera Cia 
ni elementi che potrebbero ri. 
sultare preziosi in Argentina, E° 
il caso per esempio del terzino 
Patrick Battiston, dell’ala. sini 
stra Rouyer e del secondo por- 
tiere Demanes. 


La Wbc ha destituito Spinks 
Norton campione 
Holmes sfidante 


(GITTA DEL MESSICO — ll 
«World Boxing Council» procla- 
merà ufficialmente oggi Ken 
Norton nuovo campione mon. 
diale dei pesi massimi. La ceri 
monia, avverrà a Los Angeles. 
Da quel momento, come ha pre- 
cisato Jose Sulaiman presiden 
te del «Wbc» il successore di 
Leon \Spinks avrà tre mesi di 
tempo per mettere in palio il. 
titolo contro Larry Holmes che 
sabato scorso a Las Vegas ha 
battuto ai punti Ernie Shavers. 

A Spinks, privato della coro- 
na meritatamente conquistata 
battendo Mohammad Alì, il 
«Wbc» rimprovera di essersi ri- 
fiutato di affrontare, il 18.mar- 
zo scorso, titolo in palio, lo 
stesso Norton. Spinks rimane 


tuttavia il campione dei massi. 


Stato di New York. 

Si è dichiarata frattanto con- 
trario alla scelta del «Wbc» an: 
che la federazione inglese di 
pugilato. Ray .Clarke, suo se 
gretario e membro del World 
Boxing (Council, non ha conte- 
stato il fatto che Spinks sia sta- 
to privato del titolo, ma si è ri- 
fiutato di riconoscere un cam- 
pione che ha conquistato la co- 
rona più ambita del pugilato a 
tavolino e non già sul ring. 

Il consiglio mondiale della 
boxe ha designato lo statuni- 
tense Larry Holmes quale sfi- 
dante ufficiale di Ken Norton 
che appunto il Wbc riconosce 
campione mondiale dei massi: 
mi, dopo aver privato del titolo 
Leon Spinks. Lo ha annunciato 
a Città del Messico Jose Su- 
laimah, presidente. del Wbc, 
che è in partenza per Las Ve. 
gas dove consegnerà la cintura 
di campione del mondo a Ken 
Norton. È 

IDa Detroit si ‘apprende, in- 
tanto, che gli avvocati di Leon 
Spinks, hanno annunciato che 
oggi ricorreranno alla magistra. 
tura contro il Wbc per «atti 
contrari al suo statuto». La cau' 
sa sì svolgerà a Las Vegas. 


IL 15 APRILE PROSSIMO: 
Alì ritorna sul ring 
contro Jimmy Ellis 


SPRINGFIELD (MASSACHU- 
SETTS) — Muhammad Alì tor- 
nerà sul ring il 115 aprile pros 
simo per affrontare Jimmy El- 
lis in un incontro-esibizione. E° 
il primo passo del programma 
ìdi preparazione dell'ex campio- 
ne del mondo per la rivincita di 
‘settembre con Leon Spinks che 
gli strappò il titolo dei massimi. 
Nella stessa riunione combatte- 
Tè anche Scott Ledoux l’unico 
pugile che sia riuscito a battere 
(ai punti) Leon Spinks. |, 


Spira aria di burrasca 
in casa della squadra belga 


tro elemento di tensione per gli 
avversari dei bianconeri era rap- 
presentato dal rischio di un pos- 
sibile forfait di Raul Lambert, 
péedina- chiave dell’ attacco, alle 
prese con i postumi di un infor- 
tunio al ginocchio. Per non par- 
lare poi delle conseguenze che 
sul morale della squadra ha avu- 
to il clamoroso passo falso in 
campionato contro il Lierse, vin- 
citore a sorpresa per 3-1. 

Lo scontro con Happel è av- 
venuto pochi minuti prima che 
il torpedone lasciasse la sede 
della società per raggiungere l’ 
aeroporto. Con un autentico ful- 
mine a ciel sereno, il tecnico 
ha informato la squadra che Jo- 
se Volders, il forte centrocampi- 
sta, non avrebbe giocato a T'o- 
rino. Quanto ai motivi della de- 
cisione, Happel non si è sbotto- 
nato, La reazione è venuta im- 
mediata e. brutale: parlando a 
nome ‘dei compagni, il capitano 
Bastijns e î giocatori Cools e 
Van Der Eycken hanno risposto 
che se Volders fosse restato a 
casa, tutta la squadra gli avreb- 
be fatto compagnia. Stando sem- 
pre alle fonti, è seguita una di- 
scussione accesa, animatissima. 
Alla jine, Happel ha dovuto le. 
vare bandiera bianca e anche 
Volders ha trovato posto sul 
pullman. 

Poi c’è stato il fattaccio del 


passaporto. Durante il trasferi.‘ 


mento in aeroporto, Happel si 
è accorto di aver dimenticato 
il documento a casa. Marcia in- 
dietro repentina per il torpedo- 
ne e volatone fino alla casa del 
tecnico. Niente da fare. Happel 
aveva, scordato anche le chiavi 
e la moglie era fuoriì per compe- 
re. A questo punto, il pullman 
riprendeva la via dell'aeroporto 
e ‘Happel era costretto suo mal- 
grado a rimandare a ‘ieri lu 
partenza, în aurea solitudine. 

In senuito all'incidente, non 
è stato possibile avere alcuna 
indicazione sulla probabile for- 
mazione per l’incontro di que- 
sta sera. I tifosi dovranno at- 
tendere per avere lumi sulle in- 
tenzioni del tecnico. Nonostante 
l’infortunio, Lambert ha accom- 
pagnato comunque la squadra, 
ma le fonti del Bruges insistono 
nell'affermare che il giocatore 
rimarrà în tribuna. ‘Impossibile 
dire, pur se il dubbio è legitti: 
mo, se si tratti di pretattica, 
mentre è sicuro invece che gio- 
cheranno altri ire et infortuna: 
ti, Paul Courant, De Cubber e 
Krieger. 

A dispetto dell'atmosfera pe 
sante che incombe sulla squa: 
dra, le fontì dicono che i gio- 
catori conservano una speranza, 
sia. pure remota, di strappare 
un pareggio ai bianconeri. E 
certamente un vantaggio per 7 
belgi giocare fuori casa la par 
tita di andata sapendo di poter 
contare sul tifo travolgente dei 
tifosi al ritorno. Un tifo, sì sot. 
tolinea a Bruges, che non ha 
uguali per altre squadre belghe 
e che è capace di trasformare lo 
stadio «Olympia» con î suoì 45 
mila posti in un catino di fuoca 
per qualsiasi avversario. 


Fontana 


lamenta 


dolori a un ginocchio 


‘Triestina da... turista anche 
ad Alessandria, dopo esserlo 
stata già a Sant'Angelo Lodi- 
giano, Omegna e Udine. Sono 
così quattro le trasferte dalle 
quali gli alabardati ritornano 
a mani vuote. L’ultimo risul- 
tato positivo fuori casa misale 
ormai al 15 gennaio quando la 
squadra di Tagliavini conqui- 
stò un punto a Novara (2-2) 
dopo essersi trovata in vantag- 
gio di due gol e aver sprecato 
l'occasione del 3-0 con Dri su 
calcio di rigore. Due mesi e 
mezzo quindi che la Triestina 
non riesce a fare punti lon- 
‘tano da Valmaura. Nel recu- 
pero di sabato tutto sembrava 
dovesse filare per il verso de- 
siderato nel senso che i grigi 
piemontesi dimostravano chia- 
ramente di incontrare enormi 
difficoltà, al.pari dei triestini 
del. resto, per andare a. rete 
quando è saltato fuori il rigore 
‘per il fallo del libero Salvadori 
emandare all'aria tutti i piani, 

Con i due palloni terminati 
alle spalle di Bartolini sono 
ventotto le reti subite dalla 
Triestina che possiede la quar- 
ta peggior difesa del torneo 
«peggio degli alabardati hanno 
fatto solo tre squadre: Biel- 
lese, Audace e Seregno. 

La retroguardia alabardata, 
ed.è un dato di fatto incon: 
futabile, ‘risente dell'assenza 
di ‘un giocatore dell'esperien- 
za di Lucchetta. Il difensore 
sta ‘intensificando le cure per 
‘guarire il più in fretta possi. 
‘bile dalle distorsioni a catena 
alle caviglie che lo hanno già 
costretto a saltare la metà del. 
le partite disputate sino ad 
‘ora. Il rientro di Lucchetta co- 
munque non potrà avvenire 
prima di un paio di settimane. 

Un punto ad Alessandria, 
che era alla portata dei locali, 
avrebbe consentito alla Trie- 
stina di portarsi a quota ven- 
totto assieme a Treviso e Per- 
‘gocrema, in una posizione in- 
dubbiamente molto più como- 
da di quella attuale in quanto 
le avrebbe permesso di tenere 
‘maggiormente a distanza le 
immediate inseguitrici. Nulla 
di compromesso per quanto 
riguarda la corsa alla C-1. sia 
chiaro; le possibilità della Trie-. 
stina insomma sono intatte 
anche se naturalmente la squa- 
dira di Tagliavini dovrà _conti- 
muare a giocare con l'affanno 


"di queste ultime settimane e 


l'assillo di dover vincere a 
tutti i costi ogni partita casa- 
linga, ad iniziare da quella di 
xomenica contro la Biellese, 
La Triestina, e non solo da 
quest'anno, ha dovuto fare 
sempre itutto, con le proprie 
forze, non ha mai incontrato 
sulla sua strada compagini di- 
sposte a concedere nulla. Ogni 
partita quindi assume il sapo- 
me di una battaglia e se la 
squadra non lotterà come ha 


dimostrato di saper fare nella 


parte iniziale ‘del campionato, 
tutto potrà diventare estrema. 
mente più difficile. 

Gli alabardati hanno ripre- 


so ieri pomeriggio la prepara 
zione al Villaggio del [Pescato- 
re, IL solo Fontana, che la- 
menta dei dolori ad un ginoc: 
chio, ieri non si è allenato. ] 
titolari proseguiranno stama 
ne la preparazione, Nel pome. 

| niggio una formazione mista 
disputerà una partita amiche 
vole ‘a Monfalcone. Al galoppo, 
prenderanno parte fra gli altri 
il portiere Valsecchi, la coppia 
centrale difensiva della «Pri- 
mavera» (Zanutel stopper e 
Clemente libero), Marcato, 
Marcolini e Rossi. 


Nuovo recupero oggi 
per la Serie «C» 


Dopo le sette partite di saba. 
to, il girone xA» del campionato 
di serie (i aggiornerà maggior- 
mente oggi la classifica con un 
nuovo incontro di recupero. A 
‘Biella saranno di scena Biellese 
e Sant'Angelo Lodigiano. La par- 
tita interessa direttamente la 
Triestina che attualmente ha un 
‘punto in più del Sant'Angelo Lo- 
digiano e due più della Biellese. 
Gli alabardati, che occupano l’ 
ottavo posto in classifica, ver- 
ranno quindi sicuramente rag- 
giunti da una delle’ due compa- 
gini, 

[Dopo questa partita bisognerà 
attendere l’esito di altri tre re- 
cuperi (Omegna - Mantova, Pro 
‘Patria - Padova e Pro Vercelli - 
Biellese) per avere una gradua- 
toria completa. 


AL GIRO DI CAMPANIA NON AVREMO LA RIVINCITA DELLA «SANREMO» 


Senza Moser e De Vlaeminck 
ma ci sono Saronni e Knudsen 


SORRENTO — Poteva essere 
una, rivincita della «Sanremo», 
ma non lo sarà. Moser, con la 
sua rinuncia, alla quale ha le- 
gato quella di De Vlaeminck, ha 
sottratto al «Giro della Campa- 
nia», che si corre oggi, il suo 
motivo più spettacolare, ma non 
ne ha ridotto di certo i suoi 
contenuti tecnici, che restano 
alevati. Moser ha rinunciato in 
blocco al «Trittico del Sud»: 
non correrà neanche il «Panta- 
lica» di Siracusa, ed il Giro di 
Reggio Calabria; per la gente 
di qui è un «tradimento», un 
torto che il campione del mon- 
do non doveva fare. 3 

Assente Moser, il «Campania» 
allinea però il suo irriducibile 
avversario di questa stagione, 
quel Saronni che, proprio per 
l'assenza del rivale, oltre che 
quella di De Vlaeminck, s'impo- 
ne quasi naturalmente come il 
favorito numero uno della cor- 
za. Oltretutto, Saronni può con- 
tare sulla squadra più forte, la 
Scic, che già l’anno scorso do- 
minò il «Campania», piazzando 
al primo posto Paolini, che si 
aggiudicò il titolo nazionale. Lo 
stesso Saronni fu uno degli sfor- 
tunati protagonisti di quell’edi- 
zione, Cadde in discesa sul Pic. 
co Sant'Angelo, che è ;il punto. 
strategico della corsa e fu suc- 
cessivamente fermato da una 
foratura. 

Il fatto che quest'anno il 
«Campania» non sia valido per 
il titolo tricolore ha un'impor- 
tanza relativa; in ogni caso la 
circostanza riconduce qui la 
presenza straniera, cui l’anno 
scorso si dovette rinunciare. La 
presenza degli stranieri ha sem- 
pre avuto un significato parti. 
colare per il «Campania», per- 
ché la cosa ha potuto fregiarsi 
fino a due anni fa della singo- 
lare etichetta di non essere sta- 
ta mai vinta da alcuno stranie- 
ro. Poi Rick Van Linden ha rot- 
to la lunga tradizione, iscriven- 
do il proprio nome nell’albo d' 
oro, Van Linden ci sarà anche 
quest'anno e punterà decisa- 
mente al «bis», se proprio non 
potrà fare: spazio al suo vec- 
chio «capitano» Gimondi, che il 
«Campania» invece non se l'è 
mai aggiudicato. 

La formazione di Gimondi di- 
vide, insieme con la Scic, ma 
di una spanna sotto, i favori del 
pronostico. La Bianchi-Faema, 
infatti, può contare, oltre che 
sul 36enne bergamasco e Van 
Linden, anche su Knudsen, yin: 
citore del Giro della Sardegna 
e del Trofeo Laigueglia, e sullo 
scalatore De Muinck. 

‘Tra eli altri schieramenti. che 
dovrebbero prevedibilmente fa- 
re da comprimari, da segnala. 
re la Fiorella-Citroen che. s'af- 
fida a due arrampicatori, Bat: 
taglin e lo svizzero Fuchs; la 
Vibor che punta su tre anziani 
Boifava, Borgognoni e lo scala. 
tore Panizza; la Gis che s’affi- 
da al tandem dei vecchi Bitossi 
e Basso (Bitossi, con i suoi 38 
anni è il veterano dei corrido- 
ri italiani); la Selle-Royal che 
ha la sua punta di diamante in 
Bertoglio, il vincitore del Giro 
d’Italia del ’75; la Zonca-Santini 
che spera mel suo capitano 
Giancarlo Bellini, vincitore del. 
l’edizione del *75 del Campania, 
che si concluse sul Vesuvio. 
‘Bellini cercherà di sfruttare al 
massimo l’asperità che contrad- 
distingue questo «Giro», che è 
poi la stessa dello scorso anno: 
la doppia scalata del «Picco 


Sant'Angelo» che i corridori af- 


fronteranno dopo oltre duecen- 
to chilometri di corsa. 

La Sanson — come abbiamo 
detto — priva di Moser e di De 
Vlaeminck, partecipa al «Cam- 
pania» con una formazione ri. 
dotta © per l'occasione ha asse 
gnato i gradi di capitano a Bec- 
cia, che l’anno scorso fu pro- 
tagonista su queste stesse stra: 
de di una fuga conclusa anzi. 
tempo nel finale a causa di una 
caduta. Beccia dice di non sta. 
Te bene e di non nutrire alcu. 
na speranza. 

Le operazioni di punzonatura 
si sono svolte nel pomeriggio 
di. ieri. a Sorrento. Il più fe 
steggiato è stato Saronni, il qua- 
le ha ribadito che il percorso 
si adatta alle sue caratteri. 
stiche. 

«So che mi indicano tutti co- 
me 11 favorito — ha aggiunto — 
e non rinnegherò certo il ruo- 
lo. Il Giro si deciderà sulla dop- 
pia scalata conclusiva del Pic- 
co Sant'Angelo (465 metri)». L' 
ultimo a punzonare è stato Gi- 
mondi: «Non conosco il per- 
corso — ha detto Felice — e 
non chiedetemi quale potrà es- 
sere il mio rendimento. Per me 
il favorito è Saronni». 


Sul successo di Saronni sono 
tutti pronti a scommettere. C'è 
solo Bitossi, che ammonisce a 
stare attenti a Knudsen. Su Sar 
tonni e la sua rivalità con Mo- 
ser, parla Franco Cribori, di- 
Tettore sportivo dell’Interconti- 
nentale, la formazione più gio- 
vane della corsa. «Saronni — af- 
ferma — è un vero fenomeno 
e per me è certamente più for- 
te di Moser. E’ più veloce del 
trentino ed è anche più forte 
come scalatore». E’ stato an. 
nunciato che non parteciperan- 
no alla corsa, in quanto non 
stanno bene, Boifava e Pietro 
Algeri. 

Carlo Juliano 


GIRO DEL BELGIO 


LA CALAMINE (BELGIO) — 
Freddy Maertens è stato spode- 
stato ieri dal vertice della clas- 
sifica generale del Giro del Bel- 
gio dal tedesco occidentale Gre- 
igor Braun, vincitore della ter- 
za tappa davanti a Andre Die- 
rickx. Terzo, a più di due minu- 
ti di distacco, si è piazzato Wal. 
ter Planckaert mentre Dietrich 
Thurau è giunto quarto. 


MOBILITATE LE TIFOSERIE PER IL TESTA-CODA DELLA «A-2» 


in cinquecento da Pesaro 
per Hurlingham-Scavolini 


teo) il sa E STR ; 
qu il ci (o) le 
che ha SI la prova 
offerta dall'Hurlingham nel der- 
by con la Pagnossin. I nerover. 
di sono stati capaci di una bel- 
la reazione proprio quando il 
crollo sembrava inevitabile e il 
passivo risultava davvero im: 
‘pressionante. \Coambattività, ca- 
rattere, una discreta difesa, qual. 
che giocatore ritrovato (il De 
Vries, prima di tutti, ma eccel- 
lenti pure Iacuzzo e Forza): le 
note positive del confronto con 
i «cugini» possono essere così 
riassunte. In definitiva il ram- 
marico rimane, perché perdere 
di un punto lascia sempre l’ama- 
To in bocca; però se la gara do- 
Veva essere valutata per con 
statare le condizioni morali e 
fisiche dei giocatori dell'Hurlin- 


gham non si può non guardare 


TUTTA ITALIANA LA FINALE DELLA <COPPA DELLE COPPE» 


Stasera Gabetti -Sinudyne 


* MILANO — La Coppa delle (Coppe di basket, 
torneo europeo ‘che per tutto Il’anno ha parlato so- 
prattutto italiano, è giunta all'atto finale. Già sì sa 
che resterà In Italia. C'è solo da ‘scoprite — e lo 
Milano, sede della 
finalissima — quale squadra scriverà il proprio no- 
me sul dibro d'oro della manifestazione: sarà la 
Gabetti Cantù, detentrice della coppa, rconquistata 
ito scorso anno a Palma di Majorca quando ancora 
Vestiva colori Forst, oppure a Sinudyne Bologna 
che cerca una vittoria di prestigio a livello inter 


sì farà stasera al ‘Palalido di 


nazionale? 


Il match è aperto. Gabetti e Sinudyne isono In 
grado di. vincere entrambe. Non per nulla sono due 
delle tre «grandi» del basket italiano, nuovamente 
pronte a. giocarsi lo scudetto con l'indistruttibile 
Mobilgirgi e la sorpresa Althea, Ma se lo scudetto 
è nel piani di Taurisano e Peterson, i due allenatori, 
questa icoppa non può essere considerata un sem- 
plice prologo, Entrambe le squadra lla «vogliono». 

Per la finalissima è previsto l'esaunito al =Pala 
lido». Da Bologna sono già stati completati sedici 


Queste 
ri; Tombolato, 


Martini, 
tolottl. 


pullman. Saranno almeno 1200-1300 i tifosi petro- 


Nel pomeriggio di ieri 
sottoposto ad una wisita di controllo dal prof. Lan- 
zetta, nell'istituto tnaumatologico «Gaetano Pini» di 
Milano. «Il medico ha dato qualche speranza di uti- 
‘lizzazione del giocatore. 
nerdì scorso in allenamento, non è più gonfio e 
‘anche l’'ematoma è stato assorbito quasi \comple- 
tamente. Lienhard dovrà tenere .il ghiaccio sull'arto 
Infortunato fino a oggi pomeriggio. Se le isue condi. 
zioni llo consentiranno, l'amenicano andrà in panchina 
e, in caso di estrema necessità, potrebbe essere 
Utilizzato per qualche minuto. 


niani presenti. Sei pullman sono annunciati da Can- 
tù, ma il grosso dei tifosi della Gabetti arriverà 
in auto, data ila relativa vicinanza. ti 

lle formazioni 
Innocentin, Bargna, Recalcati, Meneghel, Della Fio- 
Wingo, Cappelletti, Marzorati, 
‘gati. SINUDYNE: Caglieris, Baraldi, Antonelli, Roche, 
Bonamico, Villalta, 


annunciate - GABETTI: 
Ger 
Driscoli, Pedrotti, Ber- 


Bob Lienhard è stato 


II piede, infortunato ve- 


Gabriele Tacchini 


al. prossimo incontro icon una 
certa fiducia. 

La prossima partita è una di 
quelle da vincere a tutti i costi, 
anche se l'impegno è dei più 
difficili, trattandosi della capo. 
lista. Incredibile ma vero, la 
Scavolini, che mella prima. fase 
era data come una delle‘ com- 
pagini in lotta per non retro- 
‘cedere, è ora in testa alla clas- 
sifica e conserva l’imbattibilità, 
dope quattro turni di campio- 

0. 


I tifosi pesaresi si apprestano 
a invadere il palasport di Chiar- 
bola: alla società neroverde so- 
no piovute numerosissime ri 
chieste, ragione per cui l’Hurlin: 
gham ha disposto già la preven- 
dita dei biglietti. Si calcola che 
non meno di 500 tifosi marchi. 
giani viaggeranno al seguito del. 
la Scavolini e ciò chiamerà in 
causa, naturalmente, i tifosi trie: 
stini i quali saranno pure loro 
impegnati nel «duello dell’inci- 
tamento». Lombardi non potrà 
sedere in panchina né domenica 
né per le altre gare, considerate 
le norme della Fip. 

«Per la verità — ha commen: 
tato in proposito l'allenatore — 
mon è che mi facessi illusioni 
in proposito. Dopotutto la mia 
è una collaborazione e come ta: 
lle deve essere interpretata. Non 
vorrei che si equivocasse: io do 
una mano, nel limite del possi 
bile e compatibilmente icon, i 
miei impegni. Sono venuto per. 
ché ho dei debiti di riconoscen: 
za verso Trieste; il mio lavoro 
è limitato nel tempo e quindi 
certi allarmismi saltati fuori da 
ogni parte non hanno ragione 
d'essere». 

Dichiarazioni a parte, Lom. 
‘bardi ha... collaborato in modo 
evidente assieme a Pozzecco. Il 
‘tecnico insiste molto sugli sche 
mi difensivi non trascurando co. 
munque quelli d’attacco. L'Hur- 
lingham sosterrà domani un test 


|| indicativo nel corso di un'ami- 


chevole a porte chiuse contro 
la Vidal Mestre. 


CALCIO ALLIEVI 
Quarto posto a Ischia 
per la rappr. regionale 


La rappresentativa regionale 
allievi di calcio è rientrata ieri 
mattina in sede da Ischia dove 
ha preso parte al torneo nazio- 
nale «Città di Ischia». La squa- 
dra, guidata da Mario Renosto, 
non è stata molto fortunata. 
Nelle semifinali il Friuli-Venezia 
Giulia ha dovuto arrendersi alla 
Campania per 2-0. I campani, 
passati in vantaggio al primo 
minuto di gioco, sono stati sal 
vati successivamente in due oc- 
casioni dai pali della porta che 
hannno respinto due punizioni 
dell'alabardato Scarel, uno fra 
i migliofi in campo. Nell’incon- 
tro ‘con la Toscana, il Friuli- 
Venezia Giulia ha dovuto arren- 
dersi sui calci di rigore (i tempi 
regolamentari si erano chiusi 
sul. punteggio di 1-1) per 5-4 


CALCIO è 
Riprendono stamane 
i Giochi della gioventù 


La fase comunale dei «Giochi 
della Gioventù» di calcio ripren- 
derà stamane il suo cammino 
dopo la sospensione in occasio- 
ne delle festività pasquali. Que- 
sto il programma degli incontri: 

campo Villa Ara: Dardi «A» - 
Montessori «B» (9.30), Dardi «B» 
+ Montessori kA» (10/15), Colo- 
gna kA» - Cologna «By (11); | 

campo (Costalunga: Timeus - 
Gaspardis xB» (9.30), Slataper - 
Sauro «By» (10.15), ‘Preventorio 
PR. - Gaspardis kA» (11), ripo- 
sa Sauro «An; È 

‘campo (Chiarbola: San Giusto 
«A» - De Marchi «By (9.30), De 
Marchi «A» - Duca D'Aosta «By 
(10.15), San (Giusto «By - Saba 
(11), riposa Duca D'Aosta «B»; 

campo Giarizzole: Visintini xA» 
* Tarabocchia «By (9.30), Visin- 
tinì B - Ruggero Manna «A» 
(10.15), Ruggero Manna «B» - 


.l'Tarabocchia «A» (11), ‘ 


CONFERMA UFFICIALE DEL SAFARI RALLY — 


Nicholas e Lefebvre 
stanchi ma esultanti 


I 


NAIROBI — Jean Pierre Ni. 
cholas e Jean Claude Lefebvre 
sono ufficialmente i vincitori 
della ventiseiesima edizione del 
mondiale di categoria. 1 giurati 
hanno così confermato il verdet- 
to della corsa. Ecco la classifica 
ufficiale: 

1) Jean Pierre Nicholas e Jean 
Claude Lefebvre, Francia, Peu- 
geot 504 coupé, 498 penalità; 2) 
Vic Preston jr. e John Lyall, Ke- 
nya, Porsche 911 SC, 535; 3) Rau- 
no Aaltonen, Finlandia SEAN 
Drews, Kenya, Datsun 160 J, 550; 
4) Bjorn Waldegaard ed Hans 
Therszelius, Svezia, Porsche 911 
SC, 588; 5) Simo Lampienen, Fin- 
landia ed Henry Liddon, G.B., 
Peugeot 504, 817; 6) Sobieslav 
Zasada e -Bkazey Krupa, Polo- 
nia, Mercedes-Benz 280 E, 930; 
7) Johan Hellier e Kanti Shah, 
Kenya, Datsun 1609, 1106; 8) 
Frank Tundo e David Haworth, 
Kenya, Ford Escort, 1134; 9) Ja. 
yant Shan e Najeet Eisha, Ke- 
nya, Datsun 710, 1244; 10) Hans 
Peter Ruedin ed Ekkhardt En: 
der, Kenya, Colt Lancer, 1250. 

RNA naar se Dede. 


Tennis a squadre 
per il Carosello Enal 


Indetto dalla direzione provinciale 
dell'Enal da sabato 8 aprile si svol- 
igerà sui campi di gioco del (Circolo 
Italsider in via IS. Lorenzo in Selva, 
un torneo di tennis a squadre, ma- 
schile, aperto ai circoli aziendali del- 
la provincia. 

lOgni sodalizio potrà partecipare al 
torneo con una. sola squadra, E' 
ammessa l’iscrizione di giocatori tes. 
serati alla Fit, limitatamente alla ca- 
tegoria non classificati. 

(La formula della manifestazione è 
quella di un torneo a squadre. con 
disputa di gironi eliminatori all’ita- 
liana :(solo andata) e successivamen- 
ite ad eliminazione diretta tra le vin: 
centi dei gironi. Il sorteggio per la 
composizione dei gironi avrà luogo 
mercoledì 5 aprile alle ore (18.30 pres. 
so i campi del Circolo Italsider, 

Le iscrizioni dovranno pervenire al- 
la direzione provinciale dell’Enal, 


TITOLO JUGOSLAVO 
BELGRADO — Il Bosna di 
Sarajevo ha conquistato il tito- 
lo nazionale di pallacanestro con 
46 punti in 26 incontri. Al secon- 
do ie al terzo posto si sono 
zati rispettivamente il Partizan 
‘di Belgrado con 42 punti e la 
Jugoplastika di Spalato con 38. 


COPPA TRIESTE 

Un recupero è in programma 
questa. sera sul campo di (Gia. 
rizzole alle ore 21.15 per la 
«Coppa Trieste». Saranno di 


fronte Manifattura Tabacchi e 
U.S. Giovanile, 


| 
| 


I 
| 
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CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini e curiosità antiche, gio. 
cattoli, cartoline, . fotografie, 
bambole, -libri, lampade, can- 
delieri, bilance, bigiotteria, 
mobili e soprammobili com. 
‘pero. Telefonare 793972 pasti 
e festivi 767134. 5774M 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 150 per parola 


ACQUISTO tavoli vecchi, arma. 
di, tappeti, orologi, sopram. 
mobili, salotti, pianoforti. Te- 
lefonare 31621 tutti giorni, 

5811 NN 

CAMERE, cucine, salotti, mobili 
singoli; prezzi bassi: «Polli», 
Grimani ill. 9/3 NN 


COMMERCIALI 
(0) Lire 200 per parola 


A. ALTISSIME QUOTAZIONI 
acquistiamo oro argento oro: 
logi vecchi. Realizzerete più 
di più. GOLDMARKET, via 
Roma 20. 5606 

ACQUISTIAMO ORO argento, 
prezzi massimi, disimpegno 
polizze, CORSO ITALIA 28, 
primo piano. 40030 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 170 per parola 


IMPORTANTE società cerca per 
‘Pordenone giovane dinamico 
per vendita spazi pubblicitari, 
Manoscrivere a Publikompass, 
cassetta 37 L, 34100 Trieste. 

1234 P 


LA Moter Friulana, via B. Cro- 
ce 11, Udine, Concessionaria 
macchine movimento terra e 
industriali cerca collaborato- 
ri di vendita per province 
Gorizia e Trieste, Telefonare 
‘per appuntamento 0433/205779 
23554, 103 P 


AUTO, MOTO, CIGLI 
Q Lire 170 per parola 


AAAAAAAAAA, CONCES 
i SIONARIA Chrysler, Simca 
Matra. Ditta DUPLICA, viale 
Ippodromo 2-2. OCCASIONI 
ESTERE. Chrysler 2000 auto- 
‘matico, Chrysler 160, Chrysler 
1307 S, Simca 1301 S, Simca 
1000, Simca 1100 S, Simca 1100 
ES, Simca coupé 1200, Sun- 
beam 1250 TC, Ford Capri, 
‘Escort, Taunus 1.3 XL, Volks- 
wagen Maggiolino, Renault 12, 
‘Renault 6, Opel Kadett, Ci- 
troen Dyane, NSU 4 L, NSU 
1000, rateazioni in 30 mesi an- 
che senza anticipo. Ditta DU- 
PLICA. 73Q 
ALALA,A.A.A.A.A.A. CONCESSIO. 
NARIA DITTA DUPLICA via. 
le Ippodromo 2/2. OCCASIO- 
NI'NAZIONALI: Fiat 128 4P e 
2P, 128 Special, 128 familiare, 
850 berlina, Alfasud, Alfa GT 
1800 Junior, Fulvia coupé ?75, 
Autobianchi A 112 E, A lil, 
Fiat 127, 127 3P, 127 Giannini. 
‘Rateazioni in 30 mesi anche 
senza anticipo. Ditta Duplica. 
| 7/3Q 
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ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE 


PARTENZE 


Udine 

Udine - Tarvisio 

Udine 

Udine - Tarvialo - Vienna - 
Sallsburgo 

Udine 


5251 
6.10 D 
818 L 
7,150 


10.08 L 
12.25 D Udine - Tarvisio 

13.05 L Udine - Camila 

13.55 Ex Udine - Calalzo (1) 

14.05 D Udine 

14.30 L Udine 

18.55 L Udine - Tarvisio 

1743 D Udine - Venezia 8.L. (sop 
presso nei giomi festivi) 
Udine 

Udine 

Udina - Tarvisio - Vienna (cuo- 
cette f.a @ 2.a ol. Trieste - 
Vienna) 


17.58 L 
19.18 D 
22.00 L 


ARRIVI 
Udine 
Vienna - Tarvisio - Udine (cuo- 
cette 1.a e 2.a ol, Vienna ‘ 
Trieste) 
Udine 
Venezia S.L. - Udine (sp 
presso nel giorni festivi) 
Udine 
Monaco - Tarvisio » Udine 
Udine (soppresso nel glomi 
festivi, e dal 24 al 27-3-78) 
Tarvisio - Udine 
Udine 
Udine 
Udine 


0.50 L 
sso L 


728 L 
757 D 


8461 
2.00 D 
10.15 D 


12.03 L 
14.05 D 
15.05 L 
16.10 D 
17.59 L Udine 

1925 L Udine 

19.38 Ex Tarvisio - Udine 


20.48 L Pordenone - Udine (nel giorni 
di sabato e fostivi proviene 

a da Udine) 

22.20 L Udine 

22.50 D Salleburgo - Vienna - Tarvk 
slo - Udine 


24.00 Ex Calalzo - Udine (1) 


(1) Sì effettua nei giomi festivi dall 
8-12-77 al 27-3-78 (soppresso di 
26-3-78] 


{1] SI effettua nel glomi prefestivi dal 
TA2-T1 al 25-3-78 


TRIESTE - VENEZIA - BOLOGNA 
ROMA - REGGIO CALABRIA 
CATANIA . MILANO - TORINO 
GENOVA - PALERMO 
PARTENZE 
423 D Portogrusro - Venezia 8. 


6.25 L Portogruaro (prosegue per 6. 
Donà P. dal 29-3 in pol; sop- 
presso nel giorni festivi) 


6.50 D Venezia 8.L. - Roma e Tork 


9.25 Venezia S.L. - Roma (*) 
10.50 £ Portogruaro - Venezia 8.L. 
12.00 D Venezia 8. L. - Milano - Torino 
1340 L Portogruaro 
14.40 Ex Vonezie 8.L. 
170 Ex Venezia 8.L - Bologna C. - 
Roma Tib. + Napoli C. Flegre? - 
Regglo ©. - Catania (cuccette 
2.a cl, Trieste - Reggio G.; cuo 
cette 1.a 0 2.0.0). e WLA Trio 
Catania). Circola Mi 23-3- 


17258 


17321 
18.05 L 


18.54 Ex Simplon Express + Venezia @ 
L. - Roma - Milano Lambe. - 


Domodossola - Parigi (cuccet 
te di f.a 0 2a ci. Triesto - 


Portogruaro 

Venezia 8.L. e Bologna - Leo 
ce (via V. Mestre) (cuccette 
di 2.a ol. Trieste - Lecce) 
Venezia 8.L. - MHano - Tork 
no - Genova - Marsiglie (cuo- 
cette di 1.a 0 2.0 ci. Trieste - 


22.25 Ex. V. Mestre . Bologna - Rome 
(WLA è cuccette, di 1.a 0 2.8 
ol. Trieste - Roma) 


ARRIVI 
150.0 Venezie 8.L. 


Trieste; cuccette di 1.a è 2.a 
al, Torino - Triesta) 


75 Ex Roma - Bologna - V. Mestre |U! 


CENTRALE 


9.15.D Venezia S.L. 

10.09 Ex Simplon Express - Parigi - Do. 
modossola - Milano Lambr. 
Roma - Venezia S.L. (cuccer 
te di 1.a 0 2.a cl. Parlgl - Trle 
ste, cuccette di 2.a cl. Parig) - 
Belgrado © Parlgl - Zagabria) 
Lecce - Bologna (cuccette d! 
2a ci. Lecca - Trleste) 

11.05 R Alalto - Milano - V. Mestre. 
(V. Mestre - Trieste senza for 
mate intermedie) (*) 

12,13 Ex. Venezia 8. L. 

13.07 Ex Palermo - Catanla » Reggio 
©. Napoli C.le - Roma Tib.. 
Firenze Campo Marte - Bolo 
gna G.le - Venezia S.L. (cuo 
cette di 2.a ci. - Regglo C. - 
Trieste; icuccette di 1.a e 2.a 
el. Palermo e Catania - Tre. 
ste). Circola dal 24-3 al 2-4-78 

13.42 D Milano (vla Mestre) -. Vene 
zia 8. L. 

13.55 L Cervignano (soppresso nò' 

om festivi) 


15/17 D. Venezia S.L. 

17.48 D Torino - Venezia S.L. 

18.30 R Firenze - Bologna - Venezia 
s.L. (0) 

19.05 D Venezia S.L. {WLAB Venezia . 
Belgrado; cuccette di 2.a ol 
Venezia, Belgrado, Atene, Sko 
pia, Sofla è Istanbul) 

19.18 L 

20.07 D Venezia S. L. - Portogruaro 
(soppresso nel giorni festivi) 

20.15 L_ Udine 

20.52 .D Udine » Tarvisio - Monaco 

21,00 R_ Roma e Milano (via V. Me 
atro) (") 

23.00 L Venezia S.L 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - Ve 
nezia 8.L. (WL Roma . Mo 
208) (2) 


MIETTA Ret govi di mecca 
(RI Pico aio circola nel giorni di giovedì 


® sabato 
() Solo 1.a classe 6 prenotazione cb 
bligatoria 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA -» BELGRADO - SKOPJE 
BUDAPEST - ATENE - SOFIA 
ISTANBUL - MOSCA 


PARTENZE 
10.29 Ex Slmplon Express - Villa Opì- 
cina + Lublana » 
Belgrado - Skopje 
Villa Oplcina + Lublana (1) 
Villa Oplcina » Lublana (1) 
Villa OplcIna - Lublana (1) 
Villa Oplcina - Lublana - Za 
gabria - Belgrado (sì effettua 
nel giorni di martedì, giovedì 
‘@ sabato - soppresso Ill 25-3-78) 
20.05 Ex Villa OplcIna » Lubiana - Sko- 
pia - Belgrado - Atene - So 
fia » Istanbul (WLAB Venezia - 
Belgrado; cuccette 2.a cl. Ve 
nezia + Belgrado - Atena - 
Skopje - Sofia e Istanbul) 
Villa OplcIna 
Villa Opicina » Lublana +. Za 
gabria - Budapest (WL Roma - 
Mosca) (2) 
ARRIVI 

Budapest - Zagabria - Lubla- 
na - Villa OplcIna (WL Mosca » 
Roma) (3) 
Belgrado » Zagabria - Lublana - 
Villa Oplcina {sl effettua nel 
glom! di martedì, giovedì e 
‘sabato - soppresso Il 25-3-78) 
8.05 Ex Istanbul - Atene - Sofia - Bel. 
grado + Skople - Lublana » Vil. 
la OplcIna (WLAB da Belgrado 
a Venezia; cuccette di 2.a cl. 
Belgrado - Skopja - Atene - 
Sofia - Istanbul e Venezia) 
Lubiana - Villa Oplcina (1) 
13.35 L Lublana - Villa Oplcina (1) 
16.38 L_ Lublana - Villa OplcIna (1) 
18.35 Ex. SImplon Express » Belgrado + 

Skopje - Zagabria - Lublana » 

Villa OplcIna (cuccette di 2. 

cl. Zagabria » Belgrado - Pa. 

rlgl) 
21.30 L Villa Oplcina 


13.50 L 
16.50 D 
18.35 D 
19.05 D 


9.10 D 


(1) Soppresso nel giorni di domenica 

(2) Non circola nel giorni di giovedì e 
"sabato 

(8) Non circola nel gioml di mercoledì 
@ venerdì 


‘| — ROBERTO SUNI e 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 
Uffic: Piazza Unità d'Italla 7, 
(Galleria Tergesteo) Tel. 68668 


GORIZIA 
Corso Italia 99 - Telefono 87466 


MONFALCONE 
Via Duca d'Aosta 102. Tel. 72597 


DINE 
Via della Prefettura 8 Tel. 203924 


(WLA © cuccette di 1.0 @ 2.0 
ol. Roma - Trieste) 


t 


Il1.27 marzo è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Gigliola Miotto 
n. Bonomo 


Lo annunciano addolorati il 
marito BRUNO, il figlio FABIO 
con la moglie ELISABETTA, la 
mamma INES, la sorella GINE- 
VRA, il fratello DUILIO con la 
moglie LILIANA, zie, nipoti e 
parenti tutti. 

'Un sentito grazie alla cara 
amica (BELINA, alla famiglia 
PEZZI, ai medici e infermiere 
della SALUS, 

I funerali si svolgeranno do- 
mani 30 corr. alle ore 8.45 dal- 
la (Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 29 marzo 1978 


Partecipano al lutto i cognati 
GIOVANNI, ANTONIO, LUIGI 
con le loro famiglie. 


Trieste, 29 marzo 1978 


(Partecipano al dolore zia NE- 
RINA, zia FIDALMA, ARIELLA 
e CLAUDIO MARSI. 


Trieste, 29 marzo 1978 


(Partecipano al dolore i nipoti: 
= DRIDO: TULLIO e BAR- 


— GABRIELLA, RICCARDO e 
© LORENZA 


Trieste, 29 marzo 1978 


‘Partecipano al lutto: 
— MARIO e BRUNA CORZANI 


Trieste, 29 marzo 1978 


Partecipano al dolore dell’ 
amico BRUNO e familiari le 
famiglie MERCHELLI, PEZZI, 
SPONZA, VILLANI. 


Trieste, 29 marzo 1978 


Si associa al grave lutto l’Am: 
ministrazione Immobiliare Ita: 
TOO il condominio di Punta 


Trieste, 29 marzo 1978 


‘Prendono parte al lutto: 
— LILIANA e RICCARDO GHI- 
RA 


Trieste, 29 marzo 1978 


Si associano al lutto le fa. 
miglie: 
— VENIER, de ZUCCOLI, GA- 
SPARI 


Trieste, 29 marzo 1978 


Partecipano al lutto famiglie: 
— ISOLANI 
— CHENDA 


Trieste, 29 marzo 1978 


Si associano al lutto: 


— TINA, FULVIO e GIORGIO 
FARNETI 


Trieste, 29 marzo 1978 


Si associano al dolore le fa 
miglie: 


Trieste, 29 marzo 1978 
CIARA 


La FIAT . Settore Automobi. 
li . Filiale di Trieste . dirigenti 
e collaboratori tutti, partecipano 
al dolore del rag. MARINO 
PORFIRI, Socio della Conces- 
sionania ZANETTI & PORFIRI, 
per la scomparsa della cara 
mamma signora 


Antonietta Causer 


1 


Il giorno 28 marzo si è spen- 
ta con i conforti della Fede 


Giuseppina Manca 
in Ardizzoni 


Ne danno il triste annuncio a 
quanti La conobbero e 'L’apprez- 
zarono, il marito TULLIO e i 
genitori ANGELA e RAIMON- 
DO, 

I funerali seguiranno domani 
giovedì 30 corrente alle ore 11.30 


IL PICCOLO 
cn 
t 


E’ serenamente spirato dopo 
lunga. sofferenza 


Marcello Corodessi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LIBERA, il figlio 
GIORGIO con la moglie OLIVIA 
e gli adorati nipoti MARINO, 
ISABELLA e DANIELA, la so- 
rella, il fratello, le cognate e i 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. SERENI, 
ai medici e al personale tutto 
della I Chirurgica. 

T fumerali avranno luogo gio- 
vedì 80 corr. alle ore 10.45 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 

(La famiglia ringrazia fin d’ora 
quanti vorranno partecipare in 
vario modo al suo dolore, 


partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 29 marzo 1978 


Partecipa al dolore il cognato 
ALFREDO ARDIZZONI con la 
moglie LUCIANA e i figli DO- 
INATELLA e PAOLO. 


Trieste, 29 marzo 1978 


Si associa al lutto la famiglia 
— ROCCO - LEONARDI 


Trieste, 29 marzo 1978 


Si associano al lutto della fa- 
‘miglia della loro maestra 


Giuseppina Ardizzoni 


— ANNA MARIA e MARINA 
GRION con i loro genitori 


Trieste,.29 marzo 1978 


Si associano con profondo do- 
lore gli amici 
— MARIO e RENAITA ZANINI 


Trieste, 29 marzo 1978 


Addoloratissimi per la scom. 
‘parsa della cara amica 


Giusy 


ci uniamo allo sconforto di 
TULLIG e dei genitori. 


IOLANDA e DUILIO 


GASPARINI 
Trieste, 29 marzo 1978 


La famiglia FATTORI parte 
‘cipa al lutto. 


Trieste, 29 marzo 1978 
ROSEE NE NOTTI 


t 


1 giorno 26 marzo è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giusto Brezigar 


Addolorati lo annunciano la 
moglie IDA, il figlio GIORGIO 
con la moglie NADA, la sorella 
EMILIA col marito MASE”, il 
nipote FABIO con la moglie So 
INTA unitamente ai parenti tutti. 

'Un sentito grazie vada al dott. 
HROVATIN ed al personale tut- 
to della 1 Medica, all'amico GE- 
RARIDO ed alle signore GIGET- 
"TIA e MARIA per l’affettuosa as-:| 
sistenza prodigataGli. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì 30 corr. alle ore fl parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
‘Maggiore. 


Trieste, 29 marzo 1978 


‘Partecipa profondamente al 
lutto la famiglia MORSELLI. 


Trieste, 29 marzo 1978 
VETETIS TRS ZERO OSE INT 


"È 


Il giorno 27 marzo, a soli 42 


‘ved, Porfiri 


Trieste, 29 marzo 1978 | 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia PORFIRI 
-- LIVIO e ORNELLA KALU: 
N i) 


Trieste, 29 marzo 1978 


I dipendenti della ZANETTI 
& PORFIRI Concess, FIAT, 
Par R E lutto dele femmi- 
gi la 
della cara REI, Cod 


Trieste, 29 marzo 1978 


‘Ing. EUGENIO ZANETTI e 
famiglia partecipano al lutto del- 
la famiglia PORFIRI per la per. 
dita delle mamma. 


Trieste, 29 marzo 1978 


‘Partevipano al lutto della fa- 
miglin 


— FRANCO SARTEVAITA e fa 


miglia 
— ISEBASTIANO TUILLIER 


Trieste, 29 marzo 1978 


GEMMA KALUZA prende 
parte al dolone della famiglia 
PORFIRI per la scomparsa del- 
la cara mamma 


Antonietta Causer 


i. ved, Porfiri 
Trieste, 29 marzo 1978 


I Concessionari FTAIT' della 
Filiale di Trieste partecipano al 
grave lutto che ha colpito il lo- 
Si URTO) rag. MARINO POR- 


Trieste, 29 marzo 1978 
nero] 


anni, ci ha lasciati 
Pietro Caputi 
Pittore 


Lo piangono la moglie, i suoi 
adorati bambini, la mamma, 
fratelli, sorella, cognato, cogna: 
te e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani giovedì 30. corr. alle ore 
11,15 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


‘Trieste, 29 marzo 1978 
RENT AT TATANI TETI 


U 


I funerali di 


Leopoldo Danieli 


polo oggi alle ore 12 dal- 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore direttamente alla chiesa 
di San Bartolomeo (Opicina). 
I FAMILIARI 

Trieste, 29 marzo 1978 
o en] 


(Partecipano al dolore di AN- 
NA per la perdita del padre 
Giuseppe Capitaneo 


i compagni della ITI C del «Leo: 
nardo da Vinci». | 


Trieste, 29 marzo 1978 il 


Il Dirigente Superiore e. il 1 


personale dell'Ispettorato Com-j 
partimentale Imposte Dirette 
di Trieste unitamente al Diretto 
Te e al personale dell'Ufficio Di. 
strettuale Imposte Dirette di 
Trieste partecipano al lutto del 
dott. ANTONIO CAPITANEO 
‘per la scomparsa del padre 


N.H. GRAND’UFFICIALE 
DOTT. 
Giuseppe Capitaneo 
Questore di Trieste 


Trieste, 29 marzo 1978 
i O] 


Trieste, 29 marzo 1978 


Partecipano al lutto le fami. 
glie: 


Trieste, 29 marzo 1978 


‘Profondamente addolorati si 
uniscono al lutto per la scom- 
parsa di 


Marcello Corodessi 
la_ sorella ANGELA, il nipote 
LUCIANO, i pronipoti MICHE- 
LA 6 PAOLO SERENI. 
Trieste, 29 marzo 1978 
EEERE TAI TE RETRO ERNI 


T 


Il giorno 27 marzo ci ha la- 
sciati la nostra cara mamma e 
nonna 


Antonia Altavilla 
ved. Sella 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli, la nuora, i ge 
neri, gli adorati nipoti e paren- 
ti tutti, 

I funerali si svolgeranno do- 
mani giovedì 30 corr. alle ore 
10 partendo dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore, 


Trieste, 29 marzo 1978 


oi tn TERA O 
Il giorno 27 corrente è sere- 
namente spirato 


Antonio Miglia 
da Rovigno 

A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie, i figli, le figlie, i generi, i 
nipoti e i parenti tutti. 

La famiglia ringrazia tutti co- 
loro che hanno voluto parteci- 
pare al suo dolore. 


Villaggio del Pescatore, 
29 marzo 1978 


T 


Ieri 28 è mancata la cara 


Maria Gombac 
ved. Mezgec 


Ne danno il triste annuncio 
il fratello GIOVANNI con la 
moglie MARIA, la nipote ALMI- 
RA con il marito FRANCO e fi- 
glio GIORDANO e parenti tutti, 

{IT funerali avranno luogo doma- 
ni alle ore 9 partendo dall’abi- 
tazione della defunta, via Giu- 
liani n. 5. 


"Trieste, 29 marzo 1978 
TTI RI 


Lu 


‘Tmprovvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giuseppe Schillani 


Addolorati LA annunciano la 
moglie LINA, la figlia SILVA 
con il marito, i nipoti PAOLO e 
ROBERTA unitamente ai paren- 
ti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 80 corr. alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore, 


‘Trieste, 29 marzo 1978 
EI pe I 
RINGRAZIAMENTO 

Ossi le attestazioni 


Comm per 
d'affetto tributate alla nostra 
cara 


Giovanna Zadel 


lo quanti in vario mo- 
do presero parte al nostro do- 
ont. 
I.FAMILIARI 
Trieste, 29 marzo 1978 
e vani in] 


‘Ringraziamo icommossi tutti 
coloro che hanno voluto onora- 
re la memoria di 


Bruno Bottizer 


I FAMILIARI 
Trieste, 29 marzo 1978 
VETTA ENI 


t 


Il giorno 27 corrente è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Bice Quadrini 
ved. Cantoni 


La piangono addolorati il fi- 
glio GUIDO, la nuora ALLIDA, 
il nipote GIANFRANCO con la 
moglie MARINA, le pronipoti 
FRANCESCA e GIULIA e pa- 
renti tutti, 

‘Un particolare ringraziamen- 
to al medico curante dott. AR- 
TURO POLI, ad ARABELLA e 
MARCELLA e a tutto il perso- 
hale della Casa Pedrocchi, 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì 29 corrente alle ore 
12 partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 29 marzo 1978 


‘Prendono parte al lutto 
— ARTURO, ROSETTA POLI 
— PIERO, ANNAMARIA POLI 


‘Trieste, 29 marzo 1978 
eo rente reni 


i 


Il 28 marzo si è spento sere- 
namente 


Ignazio De Lorenzi 
Oste 


‘Addolorati lo annunciano Je 
figlie IDA e JOLE, il fratello 
GIOVANNI, i generi, i nipoti e 
parenti tutti. 

Un sentito grazie ai medici e 
personale del sanatorio «Pineta 
del Carso». 

I funerali seguiranno oggi 29 
corr. alle ore 13.30 dalla Cappel- 
la del cimitero di Aurisina, 


S. Croce . Aurisina, 
29 marzo 1978 
Pi 
ESTE TERI 


"fi 


Il giorno 217 marzo è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Bianca Dellavedova 
ved. Kresevich 


Ne danno il triste annuncio 
i figli LINA con R 
GIANNI e NEDDA; ‘GIORGIO 
con MARIA e TATIANA, SALO, 
con DOLORES, ‘ROBERTO 
DANIELA; il fratello, le Raso 
le nale, i cognati e î parenti 
tti. 


Un sentito ringraziamento ‘al 
primario dott. FRANCA, ai me- 
dici e. al personale della La 
Medica. 


I funerali seguiranno giovedì 
30 corr. alle ore 10.30 partendo 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. È È 

'Trieste, 29 marzo 1978 


Tp 


Ha compiuto l’ultima Pasqua 


Grazia Jacoviello 


Ne dà l’annuncio il marito 
unito ai figli ed ai parenti. 

Il funerale partirà dalla Cap- 
pella dell'Ospedale oggi 
ore dil. 


alle 


Trieste, 29 marzo 1978 


RETI TIPICI 
Il Direttore e i colleghi della 
‘Ripartizione Servizi Demografi- 
ci prendono parte al lutto della 
famiglia per la perdita del suo 
caro 
Pierino Nencini 
‘Trieste, 29 marzo 1978 
I condomini di via Tintoretto 
2 partecipano al dolore di DA- 


VIDE NENCINI per la perdita 
del fratello. 


Trieste, 29 marzo 1978 
CEI TEST ESRI 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Eva Beninato 


rivolgono un commosso ringra; 
ziamento a quanti in vario mo- 
do hanno voluto partecipare al 
lero dolore. 


‘Trieste, 29 marzo 1978 
NERD RATTI ZII 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Vittoria Pupin 


vollero bene. 
Trieste, 29 marzo 1978 


i figli La ricordano a quanti Le 
' 


t 


Il giorno 27 marzo è mancato 
improvvisamente all’affetto dei 
suoi cari 


Bruno Codiglia 
custode del Ricreatorio 
comunale «G, Brunner» 


Ne danno il*triste annuncio la 
moglie AURELIA, la figlia MA- 
RIA, i nipoti ROBERTO e ROS. 
SELLA, il fratello GUALTIE- 
RO con la moglie ALMA ed il 
Nipote PAOLO, la sorella AME- 
LIA con il marito ANTONIO ed 
i nipoti unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali sì svolgeranno do- 
mani' giovedì 30 corrente alle 
ore 9,30 partendo dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 


Trieste, 29 marzo 1975 


Sono vicini a GUALTIERO i 
cognati DARIO, DIVINA, suo» 
cera RINA. 

Trieste, 29 marzo 1978 


ii 


Serenamente ieri sì è spento 


| Giuseppe Maier 


di anni 93 


Ne danno l’annuncio la mo: 
glie MARIA, la figlia MARIA, i 
figli ISIDORO e ALDO, le nuo- 
re, le sorelle, i nipoti e proni- 
poti uniti ai parenti tutti. 

{I funerali si svolgeranno cggi 
mercoledì alle ore 15.30 parten- 
do dalla cappella dell'Ospedale 
di Monfalcone. È 

Rito di commiato nella chiesa 
ISS. Pietro e Paolo di Staran- 


zano. À - 


Staranzano, 29 marzo 1978 
cre ne nno] 


E’ mancato improvvisamente 


all’affetto dei suoi cari 


Giusto (Augusto) 
Prodan 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie, le figlie, i generi 
e i nipoti, CICCI con il marito 
e i figli, unitamente ai parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno, in for- 
ma civile, domani giovedì, alle 
ore 13, dalla Cappella di via 
della Pietà direttamente per la 
piazza Marconi di Muggia. 


Muggia, 29 marzo 1978 
CELESTI 
mt 


Il giorno 24 marzo ‘è venuto 
a mancare all’affetto dei suoi 
cari 


Tullio (Rosso) Canciani 


‘Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, la moglie 
MAFALDA, la figlia GRAZIA con 
il genero "IUCIANO e il figlio 
GIAN PAOLO, le sorelle, nipo- 
ti e cognati e la suocera IDA. 


‘Trieste, 29 marzo 1978 


Piangono il caro zio: 
— ADRIANA, CLAUDIO, BRU- 
NA e LIVIO 


Trieste, 29 marzo 1978 
BEI RETI 
RINGRAZIAMENTO 

Commossi 


per la partecipazio- 
ne di affetto tributata al nostro 
caro 


Cesare Radmilli 


ringraziamo la Cassa di Rispar- 
mio di Trieste, gli ex colleghi, 
tutti i parenti ed amici che in 
vario modo Lo hanno onorato e 
Ci sono stati vicini. 


Fam. RADMILLI 
Trieste, 29 marzo 1978 
MESE COSI SSN EER 
_RINGRAZIAMENTO 
Commossi wmningraziamo tutti 
coloro che ci sono stati vicini 
in questo triste momento espri- 


mendo il loro affetto e amicizia 
‘per la perdita del nostro caro 


Walter 


La moglie OLGA e i figli 
PAOLO e SIGLI KULTERER 


Trieste, 29 marzo 1978 


Mercoledì, 


t 


‘E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Tiberio Sterzai 


Ne danno if triste annuncio la 
moglie, i figli NADIA e SER- 
GIO, il genero, la nuora, gli ado- 
rati nipotini CRISTINA, MONI. 
CA, SIMONE e MANUEL, î fra- 
telli GIOVANNI, ADELINA, AN- 
TONIO, VITTORIO ed EMILIA. 
NO, i cognati, le cognate, i ni- 
poti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani giovedì alle ore 11, parten. 
do dalla Cappella di via della 
Pietà direttamente per il Duomo 
di Muggia. 


Muggia, 29 marzo 1978 


Si associa al lutto la Famiglia 
ITALO-FONTANOT, 


Muggia, 29 marzo 1978 


‘Partecipano al lutto le Fami. 
glie DEL BELLO. 


Muggia, 29 marzo 1978 


Partecipano al lutto le Fa- 
miglie: 
— CARMELO FRANOVICH 
— IRENE e DUILIO COLARICH 
— GIULIANO COLARICH 
— GALDINO GIOVANNINI 
— CARMELO GIOVANNINI 
Muggia, 29 marzo 1978 


T 


Improvvisamente è mancata 
all'affetto dei suoi cari 


Pina Radich 


Ne danno il triste annuncio 
i figli VINIO e ALDO, le nuo- 
re NORMA e NEVIA, la nipote; 
LORENA; il fratello RICCAR- 
DO e la nipote NERINA. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle 12.30 dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 29 marzo 1978 


Si associano al lutto le fa- 
miglie 
— TABOGA e PANETTIERI 
Trieste, 29 marzo 1978 
ff erre rn] 


Si; 


Il giorno 27 marzo si è spenta 
serenamente 


Angela Rasman 
ved. Degrassi 


La ricordano i nipoti, le co- 
gnate e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
mercoledì 29 corr. alle ore 11 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedali le Maggiore, 

‘Trieste, 29 marzo 1978 


* 


Giuseppe (Pino) Bizzotto 


non è più. 


Ne danno l'annuncio i fratelli 
GUALTIERO, UMBERTO, MA- 


SS sorella ANTONIA e pa. 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo og- 
gi mercoledì 29 corr. alle ore 
12.45 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


Trieste, 29 marzo 1978 


TINTI 
RINGRAZIAMENTO 


Commossa per le attestazioni 
di affetto tributate al mio caro 
marito 


Ferdinando Ban 


ringrazio quanti in vario modo 
Danno ‘preso parte al mio do- 
lore 

Un grazie particolare al dott, 
ANSELMO SIGOVINI e ai con- 
domini di via Udine 12. 

LA MOGLIE 
Trieste, 29 marzo 1978 


‘Ringraziamo sentitamente tut- 
ti coloro che in vario modo 


1! 


Il giorno 27 marzo è venuta 
a mancare all’affetto dei suoi 


Maria Cibich 
ved. Mengaziol 


{Ne danno il triste annuncio i 
figli RONA, CESARE e LUCIANA 
i generi, la nuora, i nipoti ed il 
figlio GINO con la famiglia (as- 
sente) unitamente ai parenti 
tutti. 

‘Un sentito ringraziamento va- 
da al medico curante dott. FA. 
VOTTI. 

I funerali si svolgeranno do- 
‘mani giovedì 30 corr, alle ore 12 
partendo dalla ‘Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore, 

Per espresso desiderio dell’ 
Estinta la famiglia non prende 
il lutto. 


"Trieste - Melbourne, 
29 marzo 1978 


iPiangono la cara 


Maria 


la sorella EMILIA e la nipote 
[FULVIA con il marito SERGIO. 


‘Trieste, 29 marzo 1978 


‘Partecipa: 
— famiglia CASAVECCHIA 


Trieste, 29 marzo 1978 
fe antiaerei tro ri] 


T 


Dopo lunga malattia è serena- 
mente spirato 


Pietro Loi 


Ne danno notizia l’addolorata 
moglie MARIA, i figli 
col marito PRIMO, OLINDO 
con la moglie TRMA, i nipoti 
INERIO, EURO, ALESSANDRA 
ed i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici curanti, a suor OLGA e 
al personale tutto del II Tisio- 
logico dell'Ospedale Santorio 
Santorio. 

I funerali si svolgeranno oggi 
mercoledì 29 marzo alle ore 13 
‘partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 29 marzo 1978 


Magistrati, funzionari e per- 
sonale uffici giudiziari prendono 
parte al grave lutto del diretto- 
Te di cancelleria OLINDO LOI 
per la perdita del padre 

Pietro Loi 


Trieste, 29 marzo 1978 
SEE RT NI 


t 


Laura Tomazie in Urdih 


non è più, 

Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito, i figli, la nuora, il 
genero, i nipoti unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì 80 corr. alle ore 9.15 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore, 


Trieste, 29 marzo 1978 


Tl Presidente e i soci dell'As- 
sociazione degli Industriali del- 
la provincia di Gorizia parteci- 
pano al lutto del collega GIU- 

LIO BE LA per la scom. 
parsa del figlio 


Claudio Bevilacqua 
Gorizia, 29 marzo 1978 


Si associano al dolore dei fa- 
miliari per la scomparsa di 
Claudio (Nino) 
Bevilacqua 
‘NICOLO’ OLIVO e famiglia, 
Monfalcone, 29 marzo 1978 
(Partecipano all’immenso dolo- 
re della famiglia per la scom- 
parsa di 
Claudio (Nino) 
Bevilacqua 
PIETRO FRANCO e famiglia. 
‘Monfalcone, 29 marzo 1978 
CEE E I 


Le famiglie BREINER e COR- 
REA si associano al lutto della 
famiglia FABRICCI per la per- 
dita del nonno 


Valerio Zennaro 


Trieste, 29 marzo 1978 
[ri ra vote tario Des 


Ringraziamo sentitamente tut: 
ti coloro che hanno PaMOco 


hanno preso parte al nostro do- 
lore per la ZA del caro 
papà e nonno 


Emilio Debiasi 
Famiglia DEBIASI 
Trieste, 29 marzo 1978 
CESENA TE PRI] 


Nel terzo anniversario della 
scomparsa di 


Mario Monticco 
Lo ricordano 


al dolore per la scomparsa del 
nostro caro 


Pietro Vidonis 
I FAMILIARI 
Trieste, 29 marzo 1978 
A E RE NI 
ANNIVERSARIO 
‘Nel decimo asmiversario della 
scomparsa di 


Ottilia Venier 
la figlia La ricorda con rimpian 


moglie e figlia |to e immutato affetto. 


Trieste, 29 marzo 1978 


‘Trieste, 29 marzo 1978 


29 marzo 1978. 


Mercoledì, 29 marzo 1978 


IL PICCOLO 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


STATI UNITI E VENEZUELA RIBADISCONO L’IMPEGNO: 


INCONTRO ALL’ELISEO TRA GISCARD E MITTERRAND 


Intesa per i diritti 
tra Carter e Perez 


Prevista durante la visita in Brasile una serie di colloqui 
con esponenti civili e religiosi dell'opposizione al regime 


CARACAS — Il Presidente 
degli Stati Uniti, Jimmy Car- 
ter, è giunto ieri in Venezuela, 
prima tappa della sua prima 
Visita ‘ufficiale in un paese del. 
l’America Latina. 

Alla partenza da Washington, 
Carter aveva dichiarato che la 
sua missione si ispira ai se- 
guenti principi: «giustizia eco- 
nomica, diritti dell’uomo, rap- 
porti equi fra le nazioni, ricer- 
ca di soluzioni ai conflitti mon- 
dial», «La mia più grande am- 
bizione, ha affermato il capo 
dell’esecutivo, sarà quella di 
rappresentare il popolo della 
mia nazione in modo veritiero». 

Dopo Caracas, Carter si re- 
cherà in Brasile e proseguirà 
quindi per la Nigeria e la Li 
beria. Egli è accompagnato dal- 
la moglie Rosalyn e dalla figlia 
di 10 anni Amy, e dal segreta- 
mio di stato Vance. Il viaggio 
durerà una settimana. 

L'«Air Force 1», con cui viag- 
gia Carter, è giunto all’aero- 
porto internazionale di Maique- 
tia alle 18.15 (italiane). Dopo 
le cerimonie protocollari e le 
brevi parole di saluto rivolte 
dal Capo della Casa Bianca al 
popolo venezuelano, i due pre- 
sidenti — protetti da misure di 
sicurezza che non hanno pre- 
cedenti in Venezuela — si sono 
diretti al (Pantheon nazionale, 
dove Carter ha reso omaggio 
alla tomba del «libertador» Si- 
mon Bolivar. Quindi, da un 
palco eretto davanti al Pan- 
theon, Carter e (Perez hanno 
pronunciato brevi parole per 
sottolineare l'importanza delle 
relazioni fra il Venezuela e gli 
Stati Uniti. 

Tl Venezuela è il maggior pro- 
duttore di petrolio dell’Ameri- 
ca Latina e uno dei principali 
fornitori di greggio degli Sta- 
ti Uniti. Il suo Presidente, Pe- 
rez è considerato oggi dagli 
americani come uno degli allea- 
ti più sinceri di Carter nella 
sua crociata per la difesa dei 
diritti umani, ma anche uno de- 
gli SIR di validi, co. 
me portavoce li interessi 
del Terzo mondo. 

‘Nei discorsi di ieri, Carter e 
Perez si sono espressi in termi 
ni ottimistici sulla possibilità 
di un ritorno all sistema demo- 
cratico delle nazioni latinoame- 
ricane, ritenuto di vitale impor- 
tanza per il futuro: di questo 
emisfero. ed hanno concordato 
sulla necessità della lotta comu- 
ne intrapresa per la difesa dei 
diritti umani nel continente. 

T due presidenti hanno parla- 
to quindi del dialogo Nord-Sud, 
dei rapporti fra nazioni indu- 
strializzate e quelle produttri- 
ci di materie prime e degli 
sforzi fatti per la soluzione del- 
la questione del Canale di Pa- 
nhama. Hanno sottolineato, infi- 
ne, l'adesione dei rispettivi go- 
verni ai programmi contro la, 
proliferazione nucleare. 

Il primo dei due incontri fra 

' Carter e Perez previsti dal pro- 
gramma della visita presiden- 
ziale si è svolto nel pomeriggio 
nella «casona», la residenza uf- 
ficiale del Cano dello Stato ve. 
nezuelano. Nell’incontro sono 
stati affrontati temi come la 
questione energetica, la situa- 
zione del dollaro — il cui dete- 
rioramento minaccia sempre 
più la stabilità dei prezzi pe 
troliferi — ed altre questioni 
legate all’attualità dell'emisfero 
occidentali 


le. 

In serata, Carter è stato ospi- 
te di Perez a un pranzo offer- 
to in suo onore. Stamane, pri. 
ma di ripartire per ‘Brasilia, 
Carter pronuncerà un discorso 
davanti al Parlamento venezue- 
lano quindi s’incontrerà nuova- 
‘mente eon Perez prima di fir- 
mare una dichiarazione con- 
giunta. î 

E’ stato intanto confermato 
che Carter — concluso il 5: 
programma ufficiale a Braelia 
— sì incontrerà nella mati’na- 
ta di venerdì a Rio de Janeiro 
col cardinale ‘arcivescovo di 
San Paolo, ‘Evaristo \Arns, con 
don Eugenio (Sales, cardinale 
arcivescovo di (Rio, con Ray- 
mondo Faoro, presidente dell’ 
ordine degli avvocati del Bra- 
sile, con l’impresario José Min- 
dlin, con Marcos Vianna, pre- 
sidente della Banca nazionale 
di sviluppo. economico e con 
Julio de Mesguita, direttore del 
quotidiano «O Estado de Sao 
Paulo». 

Questi incontri, che negli am- 
bienti ufficiali brasiliani sono 


considerati il punto maggior. 


mente polemico della visita del 
Presidente americano, sono sta- 
ti auspicati dallo stesso Carter. 

La lista delle sei personalità 
fa trasparire. chiaramente il 
criterio che è stato seguito nel 
riunire esponenti religiosi e 
rappresentanti di organismi 
che difendono i diritti umani. 

Il card. \Arns si è quotidiana- 
mente schierato a favore dei 
diritti umani e la sua arcidio- 
cesi pubblica un settimanale 
che è uno dei pochi organi di 
stampa sottoposti ancora alla 
censura preventiva. Arns ha 
sempre difeso i movimenti stu- 
denteschi, ha denunciato i ca- 
si di torture avvenuti a San 
Paolo ed è un sostenitore del 
movimento in favore dell’am- 
nistia. Ù 

Il card. Sales è considerato 
un moderato. Mentre (Arns ha 
spesso fatto entrare in crisi i 
rapporti tra la chiesa e lo sta- 
to, Sales ha sempre teso a pre- 
' servare il dialogo tra la comu- 
nità ecclesiale e il potere po- 
litico. 

Faoro è autore di un testo 
classico | della formazione del 
padronato brasiliano, «i padro- 
Ni del potere». Come avvocato, 
considera da tempo essenziali 
due modifiche all'attuale legi- 
slazione penale brasiliana: il 
. T'ipristino della libertà provvi- 
| Soria e la limitazione del ne- 
, Tiodo di isolamento dei prigio- 

pieri politici. 

©. Mindlin è un impresario che, 


segretario statale della cultu- 
rta e tecnologia del governo 
dello stato di San Paolo fino 
al 1975, rinunciò al mandato in 
seguito alla morte del giorna- 
lista Vladimir Herzog, avvenu- 
ta in una cella della polizia po- 
litica in circostanze oscure. 

Vianna è il banchiere che 
l'anno scorso, quando si inco- 
minciò a discutere la questio- 
ne della successione presiden- 
ziale dichiarò pubblicamente 
che avrebbe preferito votare in 
un contesto elettorale demo- 
cratico. 

De Mesquita è direttore del 
giornale «O Estado de Sao 
Paulo» dal 1969. Tra il 1973 e 
îl 1975 il quotidiano è stato 
sottoposto alla censura pre- 


ventiva, misura determinata 
dal governo del presidente Me- 
dici e sospesa, dopo un lungu 
periodo di denunce sistemati- 
che, dal governo presieduto da 
Ernesto Geisel. Nel periodo, del- 
la censura, il giornale ha ‘pub- 
blicata ‘ironicamente negli spa- 
zi dove venivano soppresse le 
notizie, frammenti classici di 
poemi portoghesi di Luis de 
Camoes. 

Secondo molti osservatori 
politici brasiliani, l’Ammini- 
strazione Carter ha iniettato 
‘una certa dose di confusione e 
di dubbio nelle. relazioni. tra 
{i due paesi, poiché raramente 
argomenti di questo genere (i 
diritti umani) sono serviti di 
base nella politica estera. 


Ii <disgelo» politico 
cominciato in Francia 


Il leader socialista approva l'iniziativa del Presidente 
per il rilancio del dialogo e presenta le sue richieste 


PARIGI — Il presidente 
francese Giscard d’Estaing ha 
‘avviato ieri pomeriggio le 
previste consultazioni con i di- 
rigenti dei partiti d'opposizio- 
ne, ricevendo il segretario del 
Partito socialista, Francois 
Mîtterrand. 

I due uomini non si erano 
più incontrati dopo il «duello» 
televisivo che li aveva messi 
alle prese il 10 maggio 1974, 
quando, svoltosi il primo tur- 
no di scrutinio dell’elezione 
ipresidenziale, si erano ritro- 
vati soli nella corsa all’Eli- 
seo. Negli ultimi quattro an. 
Îni avevano continuato a com 
‘battersi a distanza e Mitter- 
rand aveva lasciato intendere 
a più riprese di essere. dispo» 
sto a conferire con il capo del 
lo stato solo se l'invito even 


Ancora fugh 


tello giunto in Australia con 1 


e dal Vietnam 


Darwin — Continuano le tiche fughe via mare dal Vietnam. Nella foto, l’ultimo bat-@ 
‘persone a bordo. Era partito in febbraio da Saigon (Tel. Upi) ‘a 


rm 


tualmente rivoltogli non po 
tesse esseré interpretato co- 
me una «manovra propaga: 
distica». 

Le strette di mano che han. 
no preceduto e seguito l'ab. 
‘boccamento di ieri assumono, 
quindi, un carattere simboli 
‘co. Lo sconfitto del maggio ’74 
e del marzo ’78 ha riconosciu 
to, in sostanza, che il vincito 
re desidera sinceramente che 
come scrive «Le Matin» (so 
icialista), «la guerra fredda 
civile vissuta per vent'anni 
dal mondo politico francesa 
si trasformi in un dibattito 
realmente democratico»: 

In una lunga dichiarazione 
fatta alla stampa prima di la- 
sciare l’Eliseo, il segretario 
‘del Ps si è rallegrato della «fe: 
llice iniziativa» del capo dello 
stato di dialogare con ì rap. 
ipresentanti. . dell’ opposizione 
‘per la ricerca di «nuove re. 
gole e muovi usi di pratica 
quotidiana della, democrazia». 
Mitterrand ha precisato che 
non si tratta, in ogni caso, di 
‘capovolgere ti ruoli: alla mag. 
gioranza spetta di governare e 
‘all'opposizione compete di e- 
sercitàre un controllo e di 
. formulare proposte. | = 

Mitterand ha quindi detto di 
avere chiesto al presidente di 
promuovere la definizione di 
nun equo statuto dell’informa- 
zione; di uno statuto dell’op- 

izione che consenta a que- 
st’ultima di essere efficace- 
mente rappresentata in tutte 
le commissioni parlamentari 
‘in modo da poter esercitare 
‘un reale controllo; di una ri- 
forma del sistema elettorale 
fondata sul ripristino della 
‘proporzionale: di strumenti di 
REID Co DOS 
dei tit 1\e pongano. fine 
val fai intervento del 
denaro nel dibattito politico». 

«Incontro storico», come è 
‘stato: definito da numerosi edi- 
‘torialisti francesi, o «incontro 
ravvicinato del terzo tipo», co- 
‘me lo ha chiamato «Le Quoti- 
dien de Paris», escludendo o- 
gni possibilità d'intesa politica 
fra Giscard e Mitterand, l’av- 
venimento avrà una portata 
soprattutto psicologica. Il 
ghiaccio è rotto: resta da ve- 
dersi se e quando si potrà ef- 
fettivamente parlare di di 
‘sgelo. 

iLa prima scaramuccia post- 
elettorale fra giscardiani e 
meogollisti potrebbe intanto 
paradossalmente prodursi du- 
rante la riunione del gruppo 
parlamentare del «Rpr» di Chi- 


rac che si svolgerà giovedì, I 
deputati del «Rpr» dovranno 
infatti designare il loro candi. 
dato alla presidenza della Ca- 
mera scegliendo fra un golli- 
sta dell’ultima ora, il presiden- 
te uscente Edgar Faure, 69 
anni, appoggiato da Chirac, e 
un gollista «storico» ben visto 
dall'Eliseo, Jacques Chaban- 
Delmas, 63 anni, che ebbe la 
‘presidenza dell'Assemblea. dal 
11958 al 1969, quando — nomi 
nato primo ministro da Pom- 
pidou — la «cedette» a Faure. 


rar TA 


BM SPIATO — Il servizio del 
ministero della Difesa della Ger- 
mania federale incaricato delle 
inchieste sui casi speciali sa: 
rebbe spiato da anni. Lo scrive 
il settimanale «Stern». 


| 


Arafat discute la situazione 


\ 


usci 


k 


p 
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Beirut — Il capo dell’Olp, Yasser Arafat, esamina con il comandante delle forze delle Nazio- 


ni Unite, generale Emmanuel Erskine, la situazione nel Libano meridionale 


(Telefoto Ap) 


“ANCHE I PALESTI 


(BEIRUT — l'esercito liba- 
nese collaborerà con le forze 
dell’Onu per riportare alla nor- 
malità la situazione nel Libano 
del Sud e ristabilire la sua au- 
torità. su quel territorio. 

Entro il 15 aprile, gli uffi. 
ciali, i sottufficiali e militari 
di truppa dell'esercito libanese 
che si disintegrò durante la 
guerra civile, dovranno: presen- 
tansi ai propri reparti, pena 1’ 
‘espulsione dai ranghi e nei ca- 
si più gravi la corte marziale. 

TI richiamo dei 18 mila uo- 
mini dell'esercito prelude, se- 
condo la maggior parte degli 
osservatori, alla mobilitazione 
generale per dare alla forze 
dell’Onu, il cui organico è ri. 
tenuto da tutti insufficiente, 
quell’appoggio, per lo meno nu- 
memnico, che consenta fun rapi- 
do sgombero degli israeliani. 

Tl primo passo in questa di- 
rezione sarà quello di abppre- 
stare, in meno di un mese, 


‘una brigata corazzata di 3.700 


uomini, che collabori coi «ca- 
schi blu» nel controllo delle 
strade strategiche lungo il fiu- 
me Litani, Per questa ragione, 
si chiamerà «brigata ILitani». 

L'altro obiettivo è il ripristi- 
no della sovranità libanese sul 
territorio occupato dagli israe. 
liani, ma gli osservatori dubi- 
tano che i militari libanesi rie 
scano a imporsi di fronte di 
«fedain». 

Anche l’Olp, intanto, ha deci. 
so di aderire al cessate il fuo- 
co, su invito. del segretario ge- 
nerale dell’ Onu, Kurt Wald. 
heim: sarebbe stato lo stesso 
capo dell'organizzazione, Yas- 
ser Arafat a mettere al cor. 
rente della decisione il coman- 
dante dei «caschi blu», duran 
te un incontro svoltosi a Beirut, 
Tramite un portavoce, Wald- 
heim si è detto «molto gratifi- 
cato» dal passo compiuto da 
Arafat. 

Stando a notizie diffuse a 
Beirut, Arafat ‘avrebbe altresì 


LA POLITICA NEL SETTORE DEGLI ARMAMENTI PROVOCA DIFFICOLTA' ALL'AMMINISTRAZIONE STATUNITENSE 


Nervosismo nell’ URSS 
per i negoziati <Salt> 


Segnale agli USA in un 


articolo della «Pravda» 


MOSCA — In un articolo 


Georgy Arbatov, direttore dell’Istituto sovietico per gli Stati 
Uniti e il Canada e consigliere di Breznev in’ tema di rela. 


zioni \ericane, scrive 
trattato sulla limi 

a un punto cruciale e che. il 
decidere «se debba esserci un 


pubblicato ieri sulla «Pravda», 


che i negoziati per il nuovo 


limitazione delle armi strategiche sono giunti 


governo amenicano deve ora 
accordo». 


Il commento di Arbatov — chiaro segnale agli USA — 


lascia trasparire chiaramente 


l'insofferenza di Mosca per il 


ritmo con il quale procedono i negoziati ed è l’ultimo di 
una serie di scritti di intonazione analoga apparsi recente- 
‘mente sugli organi di stampa sovietici. 

Arbatov sollecita l’amministrazione Carter a mostrarsi 
più ferma nei confronti dei critici del nuovo accordo «Salt» 
ed esprime il timore di un nuovo «cambiamento di tono» da 
parte di Carter, che pregiudicherebbe gli interessi della coo- 


perazione fra le due potenze, 


Le relazioni russo-americane, 


nota Arbatov, sono ora minacciate «non soltanto da una per. 
dita di tempo prezioso, ma dall’insorgere di nuovi problemi 
e da uno scivolamento all’indietro». In sostanza, Arbatov 


mette l'accento sulla presunta 


titubanza dell’amministrazione 


americana per quanto concerne la iconclusione della nuo- 


va intesa «Salt». 


Esponenti del Congresso americano hanno preannunciato 
l'intenzione di mettere a dura prova un eventuale accordo 
«Salt» in sede di ratifica. Ambatov si riferisce a questo quan- 
do scrive: «E' del tutto probabile che uno dei motivi dell’ 
esitazione manifestata dall’amministrazione americana sia 
precisamente il fatto che essa non ha ancora deciso se sia 


‘pronta o meno a una simile 
Arbatov — l’amministrazione 
di cui indubbiamente dispone 
Senso positivo?», 


battaglia. «Perché — chiede 
non si avvale della possibilità 
per influenzare l'atmosfera in 


La bomba <N> continua a dividere 
Washington dagli alleati atlantici 


La Casa Bianca avrebbe sospeso le consultazioni sull'adozione dell'ordigno. 


WASHINGTON — A due me- 
sì dal vertice Nato di Washing- 
ton, îl governo americano non 
è ancora riuscito a trovare îl 
consenso dei paesi ‘europei 
sull’adozione della bomba neu- 
tronica, un’armamento tattico 
che il Pentagono ritiene di îm- 
portanza essenziale per l’Al- 
leanza, e sta ora predisponen- 
do un ennesimo sforzo di con- 
vincimento. —— g 

Un alto funzionario america- 
no partirà prossimamente per 
l'Europa con l’incarico di illu- 
strare le îdee dell'’amministra- 
zione, precisate nei giorni scor- 
si dallo stesso Presidente Car- 
ter al primo ministro britan: 
nico James Callaghan, durante 
la visita compiuta da quest’ 
ultimo a Washington. 

Finora, nessun. governo eu- 
ropeo ha approvato l'adozione 
della bomba neutronica e .il 
Parlamento di un naese mem- 
bro della Nato, l'Olanda, si è 
addirittura pronunciato con- 
tro il controverso armamento. 
Nel contempo, l'Unione Sovie- 
tica ha proseguito la sua cam- 
pagna internazionale contro la 
homba. 


Secondo quanto ha scritto 
ieri il «New York Times», una 
schiarita era sembrata appa- 
rire sull'orizzonte dell'’ammi- 
nistrazione nei giorni scorsi, 
quando si era pensato che un 
compromesso raggiunto fra gli 
alleati a Bruxelles avrebbe po- 


tuto consentire un annuncio.| 


almeno di carattere îinterlocu- 
torio, da parte della Casa 
Bianca. . 

In base alla formula concor- 
data, gli Statì Uniti avrebbero 
potuto iniziare immediatamen» 
te la fabbricazione dell’arma, 
ma l'effettiva adozione di que- 
st'ultima da parte delle forze 
Nato in Europa avrebbe do- 
vuto venir sospesa per un bien- 
nio. Durante tale periodo, scri. 
ve il «New York Times», la 
Nato avrebbe cercato di ba- 
rattare restrizioni alla bomba 
con limitazioni ‘allo spiega 
mento da parte dell'URSS dei 
nuovi missili «SS-20». 

Un annuncio al riguardo a- 
vrebbe dovuto essere fatto 
qualche giorno fa dal Presi 
dente Carter, aggiunge il gior- 
nale, ma poi è rientrato. Il 
motivo, continua il «New York 


Times», va ricercato nel fatto 
che a Washington persistono 
i duelli circa la disponibilità 
degli europei ad accettare la 
bomba neutronica nell’ even: 
tualità di un rifiuto di Mosca 
a negoziare sugli «SS-20». 

Tenuto conto che fin dall’ini- 
zio Carter ha fatto dipendere 
dal parere concorde degli eu- 
ropei qualsiasi decisione sul 
futuro di quest'arma, l'ammi- 
nistrazione sta ora cercando 
| maggiori chiarimenti sulla for. 
mula accennata prima di dare 
il via ai suoì piani. 

L'atmosfera. appare, ad ogni 
modo, dominata da molto pes- 
simismo. Lo conferma il «New 
York Times», che parla di pre. 
occupazioni circa la «leader- 
ship» americana mnell'Alleanza, 
e ne scrive anche la «Washing: 
ton Post» în un articolo con- 
tenente informazioni în parte 
eguali a quelle date dal primo 
giornale. Secondo il quotidia: 
no della capitale, la Casa Bian: 
ca avrebbe addirittura «sospe- 
so ogni negoziato» con glì al 
leatì sulla bomba, causando în 
tal modo la «costernazione» 
del dipartimento di stato. 


SONO NUMEROSI ANCHE GLI INTELLETTUALI DI SINISTRA 


CHE Sì DISSOCIANO DALL’INIZIATIVA 


I «tribunale Russell) contestato in Germania 


BONN — Mentre una serie 
di proteste e contromanifesta- 
zioni è stata annunciata in 
concomitanza con l’inizio, og- 
gi a Francoforte, delle udien- 
Ze del «Terzo tribunale Rus- 
sell» contro il «Berufsverbot» 
(l’interdizione degli estremisti 
dai pubblici uffici nella Ger- 
‘mania federale), numerosi 
membri della stessa giuria 
‘hanno fatto sapere che non sa- 
ranno presenti: da Riccardo 
Lombardi a Otelo De Carvalho 
all’ex deputato gollista David 
Rousset. 


Il «tribunale» è appoggiato 
rlal «Bureau. socialista (Sb)», 
da «Amnesty international», 
dalla «Lega comunista» (Kb) 
— filocinese —; si è invece di- 
stanziato esplicitamente dall’ 
iniziativa il Partito comunista 
tedesco (Dkp), i cui membri 
isono tra i più colpiti dal «Be- 

rufsverbot». 

Il portavoce del Partito so- 
cialdemocratico, Lothar Schw- 
arz, ha definito il «tribunale 
‘Russell» «una manifestazione 
DE offende la Germania fede- 

le». 


| Numerosi scrittori e intel- 


da tempo criticano il «Beruf- 
‘sverbot» — come Max Frisch, 
Jean Amery, Freimut  Duve, 
Walter Jens, Eugen Kogon, 
‘Guenther Grass e Carola Stern 
— hanno annunciato che ter- 
ranno in aprile a Hannover un 
«congresso per la difesa della 
repubblica» che farà da con 
trappeso al «tribunale Rus- 
sel». 

Da parte sua, il portavoce 
‘del governo federale, Klaus 
Boelling, ha detto che il «tri- 
ibunale Russell» «non è un 
‘evento di tale rilievo da poter 
\ irritare il governo federale». 
[Boelling ha raggiunto che al 
xtribunale» partecipano perso- 
ne delle quali egli non intende 
‘sminuire «la credibilità come 
democratici», ma che sicura 
‘mente vi prendono parte an- 
che molte altre che si propon- 
gono soltanto di «diffamare la 
‘Repubblica federale». 

In un primo tempo, il go- 
verno federale avrebbe pensa- 
to a impedire la manifesta. 
zione, Secondo la stampa te- 


desca, una circolare del mini- 


lettuali vicini alla «Spd» che | stero dell'interno, distribuita 


megli ‘uffici ministeriali di 
‘Bonn, conteneva il parere di 
giuristi favorevoli a questa s0- 
luzione. Successivamente, è 
prevalso invece il parere di 
accogliere il «tribunale Rus- 
isell» «con tranquillità e indif- 
ferenza». 
Alle critiche provenienti da 
più. parti sulla scelta della 
Germania federale. — 
che il «tribunale uno» e quel- 
lo «due» si erano occupati, ri- 
spettivamente, del Vietnam 
e dell’America Latina — e non 
di paesi come la Germania 
Est, gli organizzatori del «Rus- 
sell» hanno risposto che il 
‘«tribunale» intende discutere 
alcune perversioni dello stato 
di diritto in un paese dove 
queste » perversioni possono 
ancora essere fermate. 
Il «tribunale» intende «ac- 
certare»: se nella Germania 
federale si pratichi il: «Beruf- 
sverbot», se si eserciti la cen 
sura e se vi sia stata una limi. 
tazione dei diritti civili dopo 
l’approvazione delle ultime 


morme di procedura penale. 
La terza sessione del «tribu- 
nale» ha deciso inoltre di oc- 
‘cuparsi della Germania fede- 
rale perché essa, in quanto. 
«locomotiva di un'espansione 
economica, sociale e culturale, 
è veicolo di idee che pesano 
sull’avvenire di un gran nu- 
mero di paesi europei e an: 
che del Terzo mondo, dove la 
Rft ha importanti interessi», 
Lo ha dichiarato ieri a Bru- 
xelles, durante una conferen- 
za stampa, un, portavoce del 
comitato belga di sostegno al 
«tribunale». i 


I MILITARI ARGENTINI 

resteranno al potere 
BUENOS AIRES — «Il nipri. 
stino della democrazia resta il 
nostro obiettivo, ma prima di 
poterlo raggiungere dovrà essere 
eliminata per sempre la sovver- 
sione». Questo, in sintesi, il con. 
tenuto del messaggio letto dal 
generale Basilio Lami [Dozo, se- 
gretario generale dell’aereonau- 
tica militare, nel terzo anniver- 


sario di governo della giunta mi- 
litare argentina che il 24 mar- 
zo 1976 defenestrò Isabelita Pe- 
ron. «Il periodo di governo mi- 
litare non sarà breve dal mo. 
mento che esso non dovrà li. 
mitarsi a riportare nel paese l’ 
ordine, ma dovrà far piazza pu- 
lita della sovversione armata, 
già peraltro decimata. Il nostro 
obiettivo finale rimane il ripri- 
Stino di una democrazia parla 
mentare», ha detto il generale. 

Il messaggio prosegue ringra- 
ziando dl popolo argentino per 
xi sacrifici» sopportati e la: «pa 
zienza» dimostrata durante la 
lotta all'inflazione. 

Ci rendiamo conto che il pae 
se è ancora insoddisfatto, ma 
ricordiamo anche che due anni 
fa era disperato», conclude la 
dichiarazione, ‘che si vuole sia 
stata ispirata dal generale Vi. 
dela, l'attuale capo dello stato e 
IRLIEIO uno» della giunta mi. 
litare. 


M PARTENZA — Il Presidente 
RO Breznev ha lasciato 
{ieri Mosca diretto in Siberia e 
nelle estreme regioni orientali. 


Nel contempo, la posizione 
ufficiale del governo è ispirata 
a un voluto ottimismo. a 

Di speranze în una resipì- 
scenza dei. paesi alleati sì è 
fatto latore il «New York Ti 
mes» all’inizio di un articolo 
peraltro caratterizzato da va- 
lutazioni più caute. «Un accor- 
do nella Nato sulla bomba 
neutronica è previsto: fra bre- 
ve», afferma il titolo, ma fonti 
bene informate hanno detto 
che. sì trattava di un'«esage- 
razione». 

La bomba neutronica è un’ 
arma nucleare tattica che ha 
come principale caratteristica 
quella di emettere radiazioni 
în grado di neutralizzare le 
persone facendo salve le strut- 
ture. Secondo il Pentagono, 
essa costituirebbe l'arma îdea- 
le per far fronte ad un’even- 
tuale invasione di carri arma- 


ti sovietici nell'Europa cen- | 


trale. 

Grazie alla bomba neutro- 
nica, sarebbe infatti possi- 
bile arrestare 0 prevenire tale 
invasione senza mettere a re- 
pentaglio la popolazione delle 
regioni interessate. L'arma 
sembra, infatti, possedere an- 
che qualità di precisione mol. 
to elevate e, secondo quanto 
assicurano î suoi fautori, non 
lascia tracce radioattive. 

tti io 


Nuove accuse di Hoxa 
ai dirigenti sovietici 
VIENNA — L'agenzia albanese 
ha diffuso a Vienna un discor 
so del leader comunista Enver 
Hoxa, pronunciato a Butrinto. 
Hoxa, ha detto che la genera: 
zione dei dirigenti sovietici suc. 
ceduta a Stalin ha tradito gli 
ideali perseguiti dall'ex mare. 
sciallo sovietico e ha «venduto 
l'URSS agli imperialisti». 
Hoxa,. secondo l’agenzia, ha 
dichiarato che Stalin, poco pri: 
ma della sua morte, avrebbe det- 
to in un colloquio diretto con 
Kruscev che appunto egli e i 
suoi seguaci avrebbero compiu- 
to quest'opera. Il che è avvenu- 
to. «L'URSS si è completamente 
screditata e non è più un waesa 
marxista-leninista». 
vee Nene dio) 


ACCORDO IL 3 APRILE 
tra la Cina e la Cee 

BRUXELLES — Il ministro 
cinese del commercio estero, Li 
Chang, firmerà il 3 aprile il pri 
mo accordo commerciale della 
Cina con la Comunità europea. 
Lo Dna teso noto fonti infor 
mate, 


‘messo a disposizione dell co- 
mandante dell’«Unifil» (la for- 
za di pace dell’Onu) tutti i mez- 
zi militari dell’Olp per ottene- 
me il ritiro israeliano dal Li 
bano. ‘Al riguardo, il portavo- 
ce dell’Onu si è detto peraltro 
all'oscuro di un'offerta del ge- 
nere. 

In un'intervista a un giorna- 
le sovietico, Arafat ha annun- 
‘ciato di essere stato nominato 
«comandante supremo delle 
forze unite libano-palestinesi». 

«Noi non distinguiamo tra 
palestinesi e libanesi che si 
sono ibattuti accanto a noi — 
ha detto Arafat alla ”’Komso- 
molskaia Pravda” — noi di so- 
lito parliamo di forze unite”», 

A questo punto, Arafat ha ag- 
giunto: «Sottolineo che i com- 
pagni libanesi mi hanno fatto 
îun grande onore nominando- 
mi comandante supremo delle 
forze unite libano-palestinesi. 
La nostra unità con le forze 
nazionali progressiste del Li- 
‘bano è saldata con il sangue 
in tre anni di lotta congiunta 
contro le trame dell’imperiali- 
smo. Ed è questo il fattore ri. 
voluzionario più importante 
nell’Oriente arabo», 

Quanto alla situazione mili- 
tare, un paracadutista france. 
se del contingente dell'Onu è 
rimasto ferito al viso in modo 
leggero da una scheggia di pro- 
iettile di mortaio. E” il primo 
soldato dell’«Unifil» ferito do- 
po l’arrivo dei «caschi blu» nel 
‘Libano meridionale. Secondo 
lle prime informazioni, sembra 
che il proiettile sia stato spa- 
rato dalle postazioni palesti- 
nesi. La jeep sulla quale viag- 
‘giava il soldato è rimasta dan- 
neggiata, L'incidente è avvenu- 
to a un chilometro di distanza 
dal ponte di Kasmiyeh sul fiu- 
me [Litani, mentre la pattuglia 
francese si trovava nei pressi 
delle linee israeliane. 

Truppe svedesi della forza 
di pace hanno occupato frat- 
tanto un monte d’importanza 
Vitale sul Litani, dopo che i 
soldati israeliani erano riusciti 
a respingere dalla zona gruppi 
di guerriglieri palestinesi. 

Ne hanno dato notizia fonti 
dell'esercito israeliano, aggiun- 
‘gendo che una pattuglia israe- 
liana incaricata di togliere le 
mine dalla zona vicina al pon- 


IL LEADER MODERATO 
Namibia: incidenti 
dopo l’assassinio 
di Clemens Kapuuo 


WINDHOEK —: Incidenti 
sono avvenuti a Katatura, un 
sobborgo di Windhoek, dopo 
l'assassinio del dirigente mo- 
derato negro Clemens Ka- 
puuo, capo tribale degli He- 
rero indicato come il possi- 
bile futuro presidente di una 
Namibia indipendente. La po. 
lizia ha comunicato che gli 
agenti sono riusciti a impe» 
dire a un gruppo di Herero 
di linciare il conducente 
Ovambo di un veicolo che 
era stato preso a sassate e 
incendiato. Testimoni affer- 
mano che la situazione è 
«esplosiva» e si temono scon- 
tri a Katatura nei prossimi 
giorni. 

Il consiglio dei capi degli 
Herero ha attribuito la re- 
sponsabilità dell’assassinio ai 
guetriglieri dello «Swapo» 
(Organizzazione del popolo 
dell’Africa di Sud-Ovest). Con 
questo movimento nazionali. 
sta, che lo accusava di esse- 
re un «fantoccio» del gover. 
no di Pretoria, Kapuuo ave- 
va polemizzato duramente in 
passato. 

«Ci sono 11 gruppi etnici 
principali in questo paese — 
aveva detto in un’intervista 
—'e lo ”Swapo” rappresenta 
soltanto una parte di uno di 
questi gruppi: gli Ovambo». 

La sua tesi era che la Na. 
mibia doveva ottenere l’indi. 
‘pendenza «dopo una prepa- 
razione adeguata» ed avere 
un governo su base etnica. 
«Vogliamo l’indipendenza dal 
Sud Africa come la vuole lo 
*Swapo”», aveva detto, «la 
differenza è che noi voglia 
mo una soluzione pacifica». 


SI HANNO ADERITO AL CESSATE IL FUOCO NEL SUD 


Il Libano riorganizza l'esercito 
per appoggiare le forze dell'Onu 


| te Kharadi è caduta in un'im- 
boscata tesa dai palestinesi, 
All’agguato è seguito un aspro 
‘combattimento, al termine del 
quale gli israeliani sono riusci. 
ti a respingere i guerriglieri 
palestinesi dal ponte, Le trup- 
‘pe israeliane si sono poi riti- 
Tate per consentire’ alle unità 
svedesi di occupare il ponte, 

La radio nazionale libanese 
‘ha confermato le notizie secon. 
do cui rinforzi di uomini, armi 
e munizioni sono affluiti nel 
Libano meridionale «per con- 
solidare il dispositivo militare 
palestinese a Nord del Litani 
fino a Nabatyeh», sede del 
quartier generale delle forze 
palestinesi. Secondo l’emittente, 
un convoglio di dieci camion 
carico di munizioni e di armi 
irachene avrebbe raggiunto ieri 
INabatyeh. iNessuna precisazio- 
ne è stata data su come questi 
camion siano giunti in Libano, 
tenendo presente che i «caschi 
verdi» siriani hanno ricevuto 
l’ordine dal governo libanese di 
non lasciar passare alcun rin: 
forzo ai palestinesi. 

_Nel frattempo, al Cairo, i mi. 
nistri degli esteri e i delegati 
di 6 dei paesi aderenti alla 
[Lega araba hanno approvato un 
piano teso a ripristinare la so- 
lidarietà araba, infrantasi sull' 
iniziativa di pace egiziana nel 
‘confronti di Israele, Il piano, 
i cui particolari non sono stati 
ancora resi noti, dovrebbe esse. 
Te approvato formalmente nel- 
le prossime ore, dopo il perfe: 
zionamento del suo testo a 
Ta di un apposito comitato di 
Tedazione. L'annuncio è ‘stato 
dato dal segretario generale. 

Sì è appreso infine che il pri- 
mo, ministro israeliano Begin 
ha inviato un messaggio perso- 
nale al Presidente egiziano Sa- 
dat, invitandolo a riprendere i 
negoziati di pace diretti tra i 
due paesi interrotti nel gen- 
naio scorso. Il contenuto del 
messaggio, inoltrato tramite 1° 
ambasciata americana a Tel 
‘Aviv, non è stato rivelato, 


RINVIATA LA VISITA 


della «Nimitz» a Haifa 
WASHINGTON — L’incerta 
situazione del Libano ha indot- 
to la Marina americana a rin: 
viare la programmata visita in 
Israele della superportaerei a 
propulsione nucleare «Nimitz». 
L'unità è attesa a Haifa tra una 
decina di giorni, 3 

«Abbiamo ritenuto prudente 
tenere la ’’Nimitz” lontana dal 
porto israeliano, considerando 
l’incerta situazione oggi esistenì 
te in Libano», ha dichiarato il 
portavoce del Pentagono, Tho- 
mas Ross. 

‘Si trova attualmente in Egit- 
to, e giungerà egualmente oggi 
in Israele l’ammiraglio James 
Holloway, responsabile del set- 
tore operativo della Marina da 
guerra americana. 


GEE: RITOCCO AI PREZZI 


dei prodotti siderurgici. 


BRUXELLES — La commis: 
sione europea ha rinunciato ad 
aumentare del 5 per cento i 
prezzi dei prodotti siderurgici 
a partire dal 1.0 aprile e si è 
limitata a ritoccare i suoi li. 
stini per tener conto dell’evo- 
luzione monetaria nei vari paesi. 

‘In Italia i prezzi orientativi 
e obbligatori (questi ultimi so- 
lo per tondino e laminati mer- 
cantili) aumenteranno del 3,5 
per cento, in Francia del 4 e in 
Gran Bretagna del 2,5. Negli 
altri paesi rimarranno invariati. 
L'aumento generale del 5 per 
cento potrebbe essere adottato 
entro la metà dell’anno. 
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A.AAA.A. AUTODEMOLITORE 
compra macchine da demoli- 
Te, ritirando sul posto. Paga 
bene. Tel. 566355. 5826 @ 


| ALFA 2000 11973 aria condiziona. 


.1 = 3533/2- 


ta permuta condizioni, Gara: 
ge Campo Belvedere 7. È 
T.A.822Q 
ALFA 2000 '75 occasione metal- 
lizzata cerchioni lega visibile 
distributore IP, F. Severo, 
5808 Q 
ALFASUD L ’75 garantita, vende 
permuta rateizza Dinoconti, F. 
Severo 124, tel. 775133. 5/3Q 
ALFETTA 11800 ottimo stato ven- 
do a privato. Telefonare n. 
TT48TB. 5815Q 
AUTODEMOLITORE compera 
automobili da demolire v. B. 
Casale 2, tel. 812256, 4551Q 
AUTOVETTURE d'occasione con 
garanzia e pag, dilazionato. 
Autobianchi A 112 70 Hp "77, 
Mini 1000 °73, 124 sport 1600 ce 
#73, Lancia Fulvia 1.3 772, Opel 
Manta GTE "77, Alfa 2000 "71, 
‘Moto Guzzi 400 GT 76. Re 
nault Frisori, Rotonda Bo- 
schetto 3/1, tel. 55511 -55512. 
16/3Q 
CITROEN GS ’73, bianca, bel. 
lissima, vendo, F. Severo 124. 
Tel. 775133. 5/3Q 
DINOCONTI concessionario del- 
la Volkswagen vende garanti. 
te: Scirocco 1600 1976, Polo "76 
e "TT, Maggiolino ’69, ’72, Pas- 
sat 1300 ‘73. Visitateci rateizza- 
zioni fino 30 mesi. Via F. Se. 
vero 124, tel. 775133, 5/3Q 
FIAT 127 accessoriata 1974, uni. 
proprietario, vende, rateizza, 
Dinoconti, F. Severo 124. Tel. 
n. 1775133, 5/3 
FULVIA coupé accessoriata ven- 
de Dinoconti, F. Severo 124, 
tel. ‘175313. 5/3 
GARANTITA bellissima Mehari 
"TT vende permuta rateizza, 
Dinoconti, F, Severo 124, tel. 
n. 775133, 5/3Q 
KAWASAKI 900 Z 1976, perfet- 
ta, 6000 km, vende, Tateizza, 
Dinoconti, {F. Severo 124, tele- 
fono 775133. ‘5/3Q 
PRIVATO vende A 112 E 1976 ot- 
tima, Tel, 731781 dalle 12, 


5822Q 

RENAULT 12 TL settembre ’72 
vendesi, Tel. 746570. 826 Q 
VENDESI BMW 1600 "70 blù 
‘metallizzato visibile mattina- 
w trattoria via della Guardia 
5823Q 

mi CL 2 porte novembre "77 ap- 
‘poggiatesta, contagiri, lunotto 
termico, 3.800 km, vende an. 
che a rate Dinoconti, PF. Se. 
Vero 124, tel. 775133. 5/3Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 200 per parola 


ACQUISTASI attività commer- 
ciale ingrosso o dettaglio. In- 
Viare referenze e pretese a 
Publikompass, cassetta 26-L, 
34100 Trieste. 5595 R 


TRIBUNALE DI UDINE 


Fallimento F.lli Lazzaro - Gonars 
Avviso di vendita immobiliare 
e mobiliare con incanto 


Si rende noto che il giorno 19 
aprile 1978 alle ore 11 e segg., nell’ 
aula delle pubbliche udienze civili di 
questo Tribunale, avanti il Giudice De. 
legato, si procederà alla vendita all’ 
incanto dei seguenti beni: Lotto I: 
(immobili). Part. 280 N.C.E.U. del 
Comune di Gonars (UD) F 7 nn. 3533/ 
3534 - 3536 - 3533/3 - 
3537 (valutato in L. 130.000.000) 
casa di abitazione, di vani 9,5, con 
annessi fabbricati per la macellazione, 
lavorazione e conservazione delle car- 
ni, stalla, uffici, servizi e scoperto, 
in Gonars, via Vittorio Veneto 43-45, 
(mobili): beni come da inventario agli 
atti, dal n, 50 al n. 81 compresi 
(valut. L. 5.490.000). Prezzo base L. 
135.500.000. 

Lotto Il: (immobili). Part. 280 N.C. 
E.U. del Comune di Gonars (UD) 
F 7 n. 3150/1 negozio di macelleria 
in Gonars, p. G. Cesare di mq 40 
circa, con cella frigorifera e riposti- 
glio e relativi infissi (valutata L. 
16.000.000); (mobili): come da inven- 
tario, dal n, 40 al 46 nonché n. 48 
e 49 (valutati L. 695.000). Prezzo base 
L. 16.700.000, 

Lotto III. Pag. 1643 N.C.T. del Co- 
mune di Gonars (UD). F 15 n. 31.e 
257 di compless. are 89,50, terreno 
agricolo ai limiti dell'abitato di Go- 
nars, confinante a sud-est con la 
‘vecchia comunale per Fauglis, Prezzo 
base L. 14.000.000, 

Lotto IV. Pag. 1643 N.C.T, del 
Comune di Gonars (UD). F 13 n. 38 
terreno, parzialmente edificabile, di 
complessivi mq 9600 ai limiti dell’abi- 
tato di Gonars. Prezzo base L. 2 
milioni. 

Lotto V: (immobili). Part 1511 
N.C.E.U. di S. Giorgio di Nogaro 
(UD) F 5 n. 118/1 negozio di ma- 
celleria in San Giorgio di Nogaro, 
via Roma 31, di mq 72 con cella 


. frigorifera, ripostiglio. e servizio con 


relativi infissi (valut. L, 26.000.000); 
(mobili): beni come da inventario 
dal n. 19 al n. 35 compresi (valutati 
L. 1.475.000). Prezzo base L. 27 mi. 
lioni 500,000, - 

Lotto VI, P.T. 956 di Aurisina (FP.P. 
1586) c.t. 1.0 p.c. 2477-2479-2481-2482 
terreni improduttivi in loc.tà «Liscek» 
in Comune Censuario di Aurisina, per 
complessivi mq. 13174, P.T. 959 di 
Aurisina (F.P. 1586) c.t. 1.0. p.c. 
104 - 106/5 - 114/2 - 2188/2 e 2190 ter- 
reni incolti, improd. per compl. are 
9,99 in località «Sestrence» e vPaese 
Vecchio - Dolina». P.T. 938 di Auri- 
sina (F.P. 1088) c.t. 1.0, p.c. 1298 
prato «Zesala» di complessivi mq 
2435. Prezzo base L, 4.500,00. 

Lotto VII. P.T. 938 di Aurisina (F.P. 
1586) c.t. 1.0 p.c. 4/8 negozio di ma- 
celleria di mq 160 circa, con cella fri- 
gorifera, locale lavorazione carni, 
‘magazzino e servizi nonché relativi in- 
fissi (valut. L. 35.000.000); (mobili): 
come da inventario dal n, 1 al n. 13 
compresi e dal n. 16 al n. 18 com- 
presi (valutati L. 960.500). Prezzo 


| base L. 36.000.000. 


Lotto VIII. P.T. 2037 di S. Croce 
(TS) (F.P. 1326) p.c. 1331 e 1328 ter. 
teno a orto ‘di complessive are 7,30, 
Prezzo base L. 1.000.000. 

©Offette in aumento non inferiori a 
lire 1.000.000 per il Lotto I; L. 200,000 
per i lotti IV, V e VII; L. 100.000 
per i lotti Il e III e L. 50.000 per i 
Jotti VI e VIII 


Termini per la presentazione della 
domanda di partecipazione alla gara 
Cin carta legale) e per i depositi per 
cauzione (10 per cento del prezzo 
‘base del lotto desiderato) e per spese 
(15 per cento del prezzo base anzi- 
detto): ore 13 del 18 aprile 1978 
presso la Cancellieria del Tribunale, 
ove potranno essere assunte ulteriori 
informazioni. Versamento del prezzo: 
giorni 60 dall’aggiudicazione definiti» 
va, presso la Cancelleria. 

Avvertenze: tutte le spese inerenti 
la vendita, saranno a carico dell’ec- 
‘quirente, quelle per la cancellazione 
di iscrizioni o trascrizioni ipotecarie, 
saranno a carico della massa falli 
mentare e la relativa formalità verrà 
eseguita dal Curatore dr. Franco Toso, 
via Cavour 13, tel. (0431) 2052, Cer- 
vignano. 

Udine, 22 marzo 1978. 

Il. Cancelliere 
(G. Violino) 


Un nuovo traguardo di robustezza, di 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 


Grandi novità Fiat 1978: le nuove 131. 


131 mirafiori 
"Confort Lusso” 


eleganza, di piacere di guida. 


Con la.131 la Fiat aprì un capitolo nuovo 
“come dovevano essere” 
automobili: più robuste, più rifinite, più “guida- 


sul 


bili” delle altre. 


La 131 ha avuto successo perchè risponde- 
va a questa nuova ricerca della qualità innanzi- 


tutto. 


Abbiamo continuato a lavorare intorno ai 
vari aspetti della qualità ‘131 
superamento di traguardi e di applicazioni te- 


Dar 


cnologiche le più avanzate. 


Il risultato di questo lavoro sono le nuo- 


ve 131 mirafiori: migliorate e impreziosite 


anche nei minimi particolari. 


C'è una nuova eleganza e un nuovo stile 
nel frontale con fari rettangolari e nei “ritocchi” 


della linea esterna. 


Cè 


una maggiore ricchezza di finiture negli 
interni; completamente nuovo quello della 


“Confort Lusso”. : ; 
C'è ancora più confort di marcia: maggiore 


in futuro le sue 


in un costante 


portiere anteriori, 
più confort e tenu 


Tutto compreso di serie nell Fallesginenio “Confort Lusso”. Ori 
nato con antine scorrevoli orizzontali. Volante monorazza ad inclinazione re! 
misura. Volante e leva del cambio rivestiti in morbido materiale schiumato. Speciali bocchette di sbrinamento nelle 
alla base dei cristalli. Luci rosse antinebbia nei gruppi ottici posteriori. Ruote maggiorate da 5”: 

tà di strada. Sedili con imbottitura e disegno “Confort Lusso”, rivestiti di velluto a coste anti- 


macchia o similpelle pregiata. 


29 marzo 1978 


TERZA Armata V piano senza 
ascensore vendesi appartamen- 
to camera soggiorno cucinino 
bagno arredato, tel. 37915 Bon- 
zanini, 5818 S 

VENDESI appartamento adia- 
cenze Pam due camere cuci- 
na wc. Telef. 228390, 5787 S 

VENDITA permuto parzialmen- 
te villino Duino 4 stanze sa- 
foncino taverna cucina tripli 
‘servizi terrazze piccolo gii 
dino recente costruzione fi 
ture lusso, con appartamenti. 
mo/i Grado-Lignano e diffe. 
renza contanti. Scrivere Pu- 
‘blitfompass, cassetta n. 45-L, 
34100 Trieste. 5819 S 

VENDONSI quartieri liberi ca- 
mera soggiorno cucinino pa- 
raggi via Conti, tel. 793090. 

57015 

VIA CARPINETO locali nuovi 
da 55 e 95 mq tutti i confort 
impresa vende, mutui, facilita- 
zioni di pagamento, Tel. 815218 
dalle 9 alle ll e dalle 1430 
alle 118.30. BeTS 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
z Lire 200 per parola 


ENTROBORDO benzina Corach 
6 HP. con invertitore raffre- 
damento acqua completo sca- 
rico serbatoio asse elica ven- 
desi occasione. Telef. 566218 
mattino. 5687 

MOTOSCAFO 5 mt Granchi iRal- 
ly motore 75 HP con garanzia 
vendesi. Tel. 68877 ufficio. 

6787. Z 

OCCASIONE privato vende rou- 
lotte m 3,70 perfetta. Telefono 
416259. SITO Z 

ROULOTTES superaccessoriate 
prezzo fabbrica vendesi pri. 
vati. (041) 975299 - 450763. 

07009 Z 


Alitalia 
RETE INTERNAZIONALE 
da Ronoki peri partenze srrivi 


ale plancia n atene antiurto: cassetto illumi- 


olabile per una posizione di guida su 


\ 


| vantaggi del servizio 
- “Ci pensa Fiat” 

o Prezzo “chiavi in mano”, Garan- 
FRA PELI zia integrale di 12 mesi. Vettura sosti- 


La gamma 
131 mirafiori 


Le prestazioni 
181 mirafiori “1300”. Cilindrata 
esatta: 1301 cc. Rientra perciò nella 
categoria abilitata dal codice stradale 


la silenziosità, il ricambio d'aria, la morbidezza 
del contatto-strada (adottate per tutte le 131 le 
ruote maggiorate da 5"). 


C'è ancora più robustezza nelle strutture: 
la scocca è stata unificata per ricevere anche i 
più pesanti motori Diesel di 2000 cc. 

Cè più protezione contro la ruggine: è sta- 
to esteso l'i impiego delle più pregiate lamiere 


“alluminiate’ e “zincrometal‘’. 


C'è un'ulteriore riduzione del consumo: la 
131 ha vinto la prova di categoria dell'ultima 
edizione internazionale del Mobil Economy 


Run con una percorrenza media di 15 km /litro. 

C'è più scelta di colori: ora la gamma com- 
prende anche tinte nuovissime, espressione 
della più recente evoluzione del gusto. 


ai più alti limiti di velocità (110/140 
km/h). Potenza massima: 65 CV-DIN 
a 5200 g/min. Velocità: 150km/h 
131 mirafiori “1600”. Potenza 75 
CV-DIN. Velocità 160 km/h. 


A richiesta anche: 
cambio a 5 marce o automatico, 
condizionatore d'aria, ruote in lega 
leggera, differenziale autobloccante, 
vernici metallizzate. 


tutiva gratuita quando una riparazio- 


ne in garanzia richieda più di tre gior- 


ni. Garanzia di tre mesi sulle ripara- 


4 porte “L" 1300 e “CL 1300/1600 


zioni a pagamento. Il “filo diretto 
Fiat‘ per risolvere telefonicamente 


qualsiasi problema tecnico. 


a 
die 


Ed inoltre la facilitazione di paga- 
mento con comode rateazioni Sava e 


“L“ 1300 “CL” 1600 


5 porte Panorama .5 porte Panorama 


‘a mezzo Savaleasing. 
Presso Filiali, Succursali e Con- 


cessionarie Fiat. 


Fiat 131: brillantezza e robustezza da 
Campione del Mondo Rally. (7AIZIEY 


ACQUISTASI appartamento 2-3 
istanze possibilmente vista ma- 


te, telefonare 61712. 5565 S 


AGENZIA Casa Mia vende bel- 
lissimo due stanze cucina abi 
Itabile bagno poggiolo posto 
macchina giardino condomi. 
‘niale 20.000.000 irriducibili Giu. 
lia 13, tel. 794286, 123S 

AGENZIA Casa Mia yende ap- 
‘partamenti grandi anche due 
‘ingressi da restaurare zone 
Giardino Pubblico e XX Set- 


DYANE 6 
GS 
MEHARI 


Concessionaria 
CITROÈENA 
DINGRONTI 


v. Coroneo 33, tel. 762381 
OCCASIONI 


tembre vene occasioni, Cit 
13, tel. 794286. 5817 
APPARTAMENTI occupati De 
1 e 2 stanze e servizi, tutti i 
confort, nuovo complesso Cri 
inintermediari vendonsi. Telef. 
815213 dalle 9 alle 11 e dalle 
14.30 alle 18.30. 5467S 
APPARTAMENTINO libero re- 
staurato vendo 6.800.000 paga- 
‘mento 1.800.000 rimanenza 120 
mila mensili. Visitare Sangia- 
como Frausin 22, III, ore 
15.30-17. 5790 Ss 
APPARTAMENTO primaentrata 
zona FLAVIA soggiorno, due 
Stanze, cucinetta completa» 
mente arredata, poggiolo, cen- 


DI 
ui W 


CX 2000 . 


Garantite dal vostro 


concessionario 


DINGUONTI 


tralnafta, veride mutuo accor- 
datto, Immobiliare CIVICA via 
S, Lazzaro 10. 5565 S 
APPARTAMENTO zona S. Gia- 
como 2 camere cucina’ bagno 
15.000.000 con mutuo vendesi. 
Informazioni Paganini 4, te- 
lefono 31725. 5785 S 
APPARTAMENTINO 50 mq zo- 
na Navali 12.000.000 vendesi. 
Imm. Arca, Paganini 4, 31725. 
APPARTAMENTO in villetta in. 
gresso indipendente, salone, 2 
stanze, cucina, bagno, vasta 
terrazza, ‘posteggio macchina, 
eventuale giardino. proprio, 
primingresso, rifiniture lusso, 
Immobiliare CIVICA, via. S. 
Lazzaro 10. 9065 S 


ABPARTAMENTO paraggi Sta- 
zione salone matrimoniale cu. 
cina bagno icentralnafta IV p. 
ascensore vendesi 23.000.000, 
tel. 734174, 5821 S 

«ASTRA RESIDENCE» nuovo 
complesso zona residenziale 
‘appartamenti da 1-2-3 stanze, 
tutti i confort, mutui, facili. 
tazioni di pagamento, rincari 
futuri già concordati con tetto 
fisso, zona asservita da nume- 
Tose linee di autobus, scuole, 
negozi con generi di primaria 
necessità, campo giochi per 
‘bambini, tennis, box per mac: 
chine. Impresa vende: telef. 
815213 dalle 9 alle 11 e dalle 
‘14.30 alle 18.30. Sabato: ore 
930 - dl. 54607 

ATTTIGI con mansarda, occupa- 
ti complesso recente costru- 
zione, impresa vende mutui, 
facilitazioni di. pagamento, ‘Te- 
lefono 815213 dalle 9 alle 11 
e dalle:14.30 alle 18.30, 54678 


sl 


| MONFALCONE AGENZIA AL- 


CASA seminuova due camere 
soggiorno cucinino vendesi 20 
milioni, tel, 793090. 8215 
CASETTA da restaurare o villa 
acquistansi, tel, 569879, 
SIITS 
EUROCASA Padova 049/6862980 | 
vende Grado Pineta nuovissi- 
mo residence, modernarnente 
attrezzato, fronte mare, signo» | 
rili appartamenti varie misu- 
re, rifiniture lusso, riscalda. 
mento autonomo da lire 22 
milioni, possibilità mutuo per 
oltre 50%. 93S 
LOCALE centralissimo 90 mq 
vendesi, altri minore metratu- 
Ta, tel, 817265. 8238! 
MADDALENA ‘2 stanze, cucina, | 
bagno, poggiolo, ripostiglio, 
riscaldamento, ascensore ven- 
de libero fine anno 20 milioni, 
Immobiliare (CIVICA, via S. 
Lazzaro 10. 5569 S 
MARINA JULIA Monfalcone Ve- 
nus 3 quinto piano apparta- 
mento 2 camere soggiorno cu- 
cina bagno 2 poggioli intera. 
mente ammobiliato 2 piscine e 
parcheggio affarone vendesi. 
Immobiliare Italia, via XXV 
Aprile 47, tel 74401 oppure te 
Jefonare 0481-82133. 123 S 
MINI appartamento piano rial- 
zato 28 mq vendo 8.500.000 
trattabili, tel. 796640. 58065 
MONFALCONE: AGENZIA AL 
(A: vende tre lotti terreno e- 
dificabile 15.000 al ma; altri 
Sagrado, Duino, Poggioterzar- 
mata. Tel. 41807. 2775 


FA: vende appartamento in 
‘centro 3 letto 30.000.000. ‘Tele- 
fonare 41807. 277 S 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende in piccola palaz: 
zina nel verde appartamento. 
Minimo contanti resto mutuo. 
41807. 2775 

MONFALCONE AGENZIA AL 
FA: vende in nuovo condomi- 
nio appartamenti con due 0 
tre camere, mutuo regionale 
già concesso, minimo contan: 
ti» 41807. 277 8 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende appartamento con 
145 mq garage in piccola na- 
lazzina con giardino recinta- 
to 43.000.000 - 41807. 277 S 

MONFALCONE AGENZIA AL 
FA: vende nuova mansarda 
centrale 12.000.000 contantire- 
sto mutuo - 41807. 277 S 

MONFALCONE AGENZIA AL 
FA: vende a Ronchi apparta- 
mento 150 mq 30.000.000; al- 
tro nuovo possibilità mutuo 
regionale 24.000.000 - 41807. 


207 S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende due appartamenti 
adiacenti che formano il pia- 
no superiore di una villa, 18- 
17.000.000 - Tel. 41807. 277 S 
MONFALCONE AGENZIA. AL- 
FA: vende appartamenti cen- 
trali 1-2-3 letto, mutuo agevo- 
lato già concesso, minimo 
contanti 41807. 2778 
MONFALCONE AGENZIA AL 
FA: vende a Marina Julia ap- 
‘partamentino fronte mare 15 
milioni; altri 15-18 milioni.- 
41807. 271 S 
MONFALCONE AGENZIA AL 
FA: vende mansarda con ga- 
rage 25.000.000 altra 19 milio- 
ni. Tel. 41807. 277 S 


OCCASIONE causa partenza ven: | SAN Giacomo IV piano senza 
desi due camere cucina conf ascensore vendesi apparta- 
‘tutti confort, tel. ‘793090. mento camera cucina bagno 

820s| poggiolo, tel. 37915 Bonzanini. 


PRIVATO vende libero moder- DER 
no 2 stanze soggiorno-cucini- ! SISTIANA appartamento signo- 
no ripostiglio tranquillo vista | rile in villa 4 stanze, tripli 
mare, Commerciale bassa, 27| servizi, salone, cucina, terraz- 
milioni. Telefonare 418254. za, garage, 750 ma giardino 

5795 S| proprio vendo, telefonare mat. 

ROMAGNA. villino pronto in-| tino 60413, 31291, S7IA5 
gresso, vendo, telefonare mat- | TERRENO adiacente Camiona. 
tino 60413, 31291, 57728) le-Opicina mq 1.600 a lire 2000 

RUSTICO carsico con vista zo-| il mq vende Immobiliare CI- 
na Malchina senza terreno ven. | VICA, via S. Lazzaro 10. 
desi, 766676 ufficio. 8245 5565 S 


La pubblicità 
sul nostro giornale i i 
è curata dalla publikonapass 


TRIESTE — Piazza Unità d'Italia, 7 - Tel. 34931/2/3 
gii Sportello: Galleria Tergesteo, fi 
GORIZIA — Corso Italia, 99 - Tel. 87466 
MONFALCONE — Via Duca d'Aosta, 102 - Tel, 72597 
UDINE — Via della Prefettura, 8 - Tel. 203924 


Madrid 07.00. 1205 
New York 07.00 1545 
Monaco 15.40 2130 
Amburgo 1540 2125 
Amsterdam 1540 19.00 
Atene 0700 16.00 
Barcellona 0700 1420 
Bruxelles 1540 1850 
Colonia-Bonn 1540. 1950 
Copenaghen 07.00 1155 
Dilsseldori 07.00 1140 
15.40 2040 
Francoforte 07.00. 11.30 
1540 20,05 
15.40 2035 
Londra 07.00 10.50 
0700 1345 
Te) 15.40 20.10 
Stoccolma 07.00. 13.45 
Stoccarda 1540 2135 
ARRIVI 
per Ronchi da: partenze arrivi 
Amburgo 03.15 1420 
Amsterdam 1030 1420 
Atene 10.10 15.00 
1645 2115 
Barcellona 15.05 21.15 
Bruxelles 10.40 1420 
Colonia-Bonn 0950 1420 
ita a 1625 21.15 
08.10 1420 
1225 21.15 
Francoforte 17.00 21.15 
Londra 1625 2115 
Madrid 1245 21.15 
Monaco 1730 21.15 
New York 1930 1420, 
10.10 1420 
Has 16.35 21.15 
Stoccolma 1435 21.15 
Stoccarda. 08.00. 1420 
w 
AEROPORTO 


DI RONCHI DEI LEGIONARI 
RETE NAZIONALE 


Roma 0720 0825 
15.00 1605 
Trapani 07.15 1110 
Alghero 07.15 1945 
1500 2110 
Bari 07.15 10.45 
15.00 1825 
Brindisi 1500 1815 
Cagliari 07.15. 1125 
1500 2025 
Catania 07.15 1025 
> 15.00. 2100 
Genova 1540 2005 
Lampedusa 07.15. 1250 
Milano 0700 0750 
sona = È (RI TE 
a) 
1500 18,00 
Palermo 07.15 10410 
1500 1840 
sit (08 EE 
1500 2155 
ARRIVI 
per Ronchi da: partenze arrivi 
07.10 15.00 
Sit 1520 2235 
Bari 1125 1500 
Brindisi 07.00 Î500 
peg fi: 
Cetara io 1590 
1925 2235 
Genova 09.40 1420 
iii Ra ga 
apott iio 1500 
sica 
reica -— BE 8 
no = B5 SB 
2130 2235 
Trapani 15.10 2235 


TREVISO 
Rete nazionale 
‘Treviso - Roma 08.00. 08.55 
Roma. Treviso 1945 2040 
Treviso - Roma 08.00 08,55 
"Treviso + Roma 08.00 08,55 
Treviso - Roma 08.00 08.55 
Roma « Palermo 1410 1620 
Roma - Catania 1410 1620 
‘Roma - Lamezia 14.10 1505 
Palermo-Roma 17.00 1945 
‘Roma - Treviso 19.45 2040 
Catania - Roma 17.00 19.15 
‘Roma - Treviso 1945 2040 
Lamezia. Roma | 18.20- 19.15 
Roma - Treviso 1945 2040 
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